
Fabbri annuncia che con Ghali non c’è stato accordo: i para si spostarlo nel Nord della Somalia come aveva annunciato il governo 
Il comandante Loi sarà sostituito dal generale Fiore: è un normale avvicendamento dice il ministero 
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È nata la politica estera italiana 


MARCILLA CMIUANI 


« 


R 


idispiegamenlo»: parola roc¬ 
ciosa, che denuncia la sua 
origine squisitamente milita¬ 
re, per dire che ce ne andia- 
_ mo da Mogadiscio. In occa¬ 
sione del cambio della guar¬ 
dia tra i reparti della Folgore e quelli della 
Legnano i nostri soldati lasceranno la capi¬ 
tale somala per andare ad attestarsi nelle , 
lande aride e alquanto desolate a nord della : 
stessa Mogadiscio, Lo hanno comunicato . 
ieri la Farnesina e il ministero della Difesa, 
denunciando l'impossibillUi di raggiungere 
un accordo - evidentemente con gli Stati ' 
Uniti - sulle «modalità di attuazione del 
mandato Onu«. Si può ragionevolmente 
supporre che Farnesina e Difesa abbiano 
deciso di comunicare proprio ora il ridispie- 
gamento delle nostre truppe perché in So¬ 
malia tira aria di rapprùaglia americana, 
peraltro minacciata da Clinton dop>o l'ucci¬ 
sione di quattro marìnes avvenuta qualche 
tempo la. Meglio spostarsi a nord di Moga¬ 
discio che «essere complici» di un'ulteriore 
azione punitiva dei militari Usa. - : . . 

• ' Lo strappo di Roma da Washington si è - 
consumato dopo quasi cinquant'anni di In¬ 
discussa fedeltà italiana alle ragioni geo- 
strat^iche americane. Potremmo addirittu¬ 
ra dire che il fatidico ridispiegamento è l'at- : 
to ufficrate di nàscita della prima liberà poli¬ 
tica estera italiana. Affermazione che po¬ 
trebbe pure inorgoglirci, se proprio la con- . 
quistata libertà non stesse a denunciare an¬ 
che la nostra impotenza di fronte alle scelte 
americane, Loacomo poi in questo caso é 
duplice perché se siamo , intervenuti nella 
crisi somala, Onu o non Onu, é stato perché ^ 
abbiamo sempre considerato la Somalia 
come cosa nostra». Tra le antiche colpe co¬ 
loniali e quelle più recenti di marca tangen- 
tara da farsi peidonare, nessuno - diciamo¬ 
ci la verità - ha mai messo in dubbio che 
non dovessimo intervenire a quelle latitudi¬ 
ni, perdi più a scopo umanitario. .. 

Da ieri invece il futuro della Somalia è de¬ 
cisamente meno tricolore, con malcelata 
rabbia soprattutto dei nostri militari che a 
torto o a ragione credevano «di aver fatto un 
buon lavoro». Non sappiamo quanto fosse- ’ 
ro davvero d'accordo sul ridispiegamento e ■ 
perché - per notificare il medesimo alla na¬ 
zione - siano stati necessari ben due comu¬ 


nicati, uno della Farnesina e uno della Dife¬ 
sa, quando ne bastava un unico, magari del 
governo. Il disagio In quei comunicati era 
comunque avvertibile, un disagio tra I due 
ministeri e soprattutto un disagio pieno di 
pudori verso la mai nominata America. 

Ora. in pratica, gli Stati Uniti si sono arro¬ 
gati l'unico, vero e autentico diritto di esege¬ 
si del verbo delle Nazioni Unite. Chi inter¬ 
preti la fumosità delle risoluzioni Onu in al¬ 
tro modo a quanto pare è destinato a sparir 
di scena. È davvero tutta arroganza ameri¬ 
cana o l'Italia in Somalia ha «osalo» troppo? 
Se ne discute da mesi per un'operazione 
^ come Restare hope improvvisata e pastic¬ 
ciata fin dalla nascita. Ma qui il problema è 
un altro. Non mancano infatti nella quasi 
cinquantenne storia deH'alleanza italo- 
americana episodi, anche gravi, di disobbe¬ 
dienza di Roma alla linea di Washington. Il 
filo-arabismo di un Andreotti ad esempio, o 
l'episodio di Sigonella. Tutto però si è sem¬ 
pre risolto con intese presto ritrovate, rego¬ 
larmente conclamate e reiterate.. 

Già,’ ma allora l'Italia una sua funzione 
strategica ben precisa ce l'aveva. Fino al 
crollo del comuniSmo era la diga che dove¬ 
va tutelare gli equilibri intemazionali conge¬ 
lati dalla guerra fredda, la frontiera per ec¬ 
cellenza tra l'Occidente e «il regno del ma- 
. le». In quest'ottica là politica interna (e il di¬ 
vieto d'accc.sso dei comunisti al governo) e . 
; ,la politica estera filo-atlantica erano un tut- 
t'uno. Ora che tutto è cambiato, ora che la 
nostra collocazione intemazionale non é 
più dettata da un tabù, qual è il ruolo dell'I¬ 
talia? Cosa vuol dire soprattutto essere filo- 
■ atlantici? E meglio che cominciamo a chie¬ 
dercelo se vogliamo dare un volto robusto 
alla nostra neonata politica estera.. 

Dal canto suo Bill Clinton ha ben altro da 
fare. Probabilmente proprio nella periferica . 
Somalia sta facendo alcuni esperimenti: for¬ 
se pensa a un piccolo protettorato militare, 
ovviamente sotto bandiera Onu, in previsio¬ 
ne delle tante e prevedibili anarchie del Ter¬ 
zo mondo. Non ha tempo per mediare. Buf¬ 
fa cosa. Anche Aidid sembra aver subodo- , 
: rato quest'intenzione amencana se - prò-, 
prio nel giorno in cui è stato annunciato l'al¬ 
lontanamento delle truppe italiane da Mo¬ 
gadiscio e la partenza di Loi «il mediatore» - 
ha fatto sapere di esser pronto a trattare. 


La pròva più difficile di Clinton 


GIANFRANCO PASQUINO 



Icuni dei nodi più importanti e 
più intricati della presidenza - 
Clinton sono venuti al pettine. 
Per quello che ci riguarda da vi- ^ 
cino, la rottura fra Italia e Onu , 
sulla Somalia rivela resistenza di 
una opposta concezione dell'intetvento mi- 
' litare di pace fra l'Italia e gli Stati Uniti Uniti ' 
di Bill Clinton. Ma anche la luna di miele . 
con il Congresso, e con l'opinione pubblica , 
intemazionale, è oramai finita. Comunque, 
è stata brevissima. L'inevitabile apprendi- ' 
stato dovrebbe essere concluso, pur tenen- ! 

' do conto della complessità della transizione ' 
da governatore dell'Arkansas a presidente - 
degli Stati Uniti e delle difficoltà riscontrate , 
nella scelta e nella nomina dei collaborato- 
‘ ri. La scorsa settimana Clinton ha registrato •’ 
: il suo primo molto risicato e sofferto succes- 
sò. I rappresentanti é i senatori hanno final- 
mento approvato il suo piano economico 
che dovrebbe non soltanto rilanciare l'eco¬ 
nomia statunitense, ma anche sptostare il : 
peso del fisco da coloro che hanno di meno ' 
a coloro che hanno.di più e che si sono ulte¬ 
riormente arricchiti grazie a Reagan e a Bu- ■ 
sh. Se l'economia Usa migliora, l'ordine 
pubblico intèrno rimane un problema gra- 
vissimo. Quasi tutti gli esperti concordano.. 
sul fatto che l'abbondante disponibilità di ’ 

: armi sul mercato è il fattore che facilita l'al¬ 
tissimo numero di omicidi. Clinton ha deci- 
: so di attaccare la potentissima lobby della 
National Riffe Association sostenuta da tutti 
quegli americani, e sono molti, che credo¬ 
no. a norma di Costituzione, che è «diritto 
degli uomini liberi portare armi». Purtroppo, 
per avere un'arma in più contro gli opposi¬ 
tori e per, acquietare preoccupazioni anche ; 
legittime, il presidente ha dovuto annuncia¬ 
re che la pena di morte verrà drasticamente . 
comminata in tutti i casi di uccisioni di poli¬ 
ziotti. Tarita inflessibilità continua a non pa- - 
gate nel senso della riduzione dei crimini. ' 
Ma sembra almeno superficialmente rassi- ■ 

: curante in una .società turbolenta, attraver- ' 
sata da profonde tradizioni sociali e multiet- 
niche. ■ r■ ■ ■ ■• 

In politica intemazionale, l'aspirazione 
dei democratici ha sempre avuto contenuti : 
messianici: portare la pace e esportare la 
democrazia nel mondo. Nel mondo uscito 


dalla guerra fredda e daH'equilibrio del ler- 

■ rote-sembra finalmente esservi grande di¬ 
sponibilità verso la democrazia rimasta sen¬ 
za oppositori credibili. La pace, vale a dire 
la convivenza collettiva nella giustizia socia¬ 
le e nel rispetto delle differenze di ogni tipo, 
appare decisamente più complicata da rag¬ 
giungere e da mantenere. Il presidente 
americano ha ereditato alcune situazioni 
mollo, difficili. Non tutti gli errori commessi 
in Somalia gli appartengono. Al contrario, 
parecchi dipendono dai comportamenti del 
suo predecessore Bush e altri li hanno fatti 
in proprio burocrati e comandanti dell'Onu. 
Quanto all'ex Jugoslavia, se l'Europa in 
quanto tale è stata assente, cospicua è la re¬ 
sponsabilità di Germania, Francia e Vatica¬ 
no nello smembramento di quella Repub¬ 
blica federale e nella susseguente guerra ci- 

' vile. 1 bombardamenti minacciati da Clinton 
contro i serbi che assediano Sarajevo sono 
un'ultima ratio. In Somalia non hanno dato , 

■ grande prova positiva, e la polemica con gli 
italiani è partila proprio da qui. Le guerre ci- 

' vili difficilmente finiscono, né cessano le 
atrocità, grazie ai bombardamenti. La sola 
minaccia sembra avere dato alcuni frutti. E 
augurabile che la pressione sui serbi conti¬ 
nui senza che sia necessario il ricorso alle 
bombe. Ma il problema di fondo rimane. ■ -. ■ 
Il giovane presidente statunitense si trova 
a lare i conti con la necessità di costruire un . 
nuovo ordine mondiale sostanzialmente da 
' solo. L'Onu deve essere riformata nella sua 
rappresentanza, nei suoi poteri, nelle sue 
; strutture operative. Gli altri potenti della Ter¬ 
ra: Germania e Giappone, per non parlare 
dell'Europa, sembrano in tutt'altre faccende 
affaccendati. Per lo più, non sono disponi¬ 
bili a p^aie quasi ne.ssun prezzo in denaro, 
in armi, in soldati per costruire un ordine 
politico intemazionale giusto. Delegano, 
l'impegno militare agli Stati Uniti e si riserva¬ 
no il diritto alla critica, spesso distruttiva. 
Cosi che, poiché gli alleati non sembrano ' 
né intelligenti consiglieri né operosi colla- ■- 
boratori, Clinton si ntrova, come il Principe 
' di Machiavelli, a «stare né lo malo, necessi¬ 
tato», e da solo. Il guaio è che. qualche vol¬ 
ta, la complessità dei problemi, l'inespe¬ 
rienza internazionale, l'urgenza politica, e - 
la solitudine decisionale gh fanno commet- : 
tere errori tutti SUOI. . 


totale sull'uso della forza» 


A ferragosto gli italiani lasceranno Mogadiscio e si 
trasferiranno nel Nord della Somalia. Lo ha annun¬ 
ciato Fabbri e lo ha confermato un comunicato della 
Farnesina. Con l'Onu è dissenso totale sull'uso delia 
forza. «Non si conte.sta la carta delle Nazioni Unite - 
dice il.ministro - ma la questione è la compatibilità e 
la congruità fra i fini umanitari e di promozione della 
pace e i mezzi militari concretamente impiegati». 


TONI FONTANA 


H ROMA. Non c'è stato ac¬ 
cordo con Ghali. gli italiani se 
ne vanno da Mogadiscio. Non 
lasciano la Somalia, anzi «il 
governo conferma il proprio 
appoggio ' alla 'Comples.sa 
azione di mantenimento della 
pace che l'Onu svolge in mol¬ 
te parti del mondo oltre che in 
Somalia», ma si spostano a 


liano in Somalia - spiega il 
monislero degli ■ Esteri - ha 
confermato che permangono 
alcuni rilevanti aspetti di di¬ 
versa interpretazione delle 
modalità di attuazione a Mo¬ 
gadiscio». Nessun accordo 
dunque ed ecco perché «il go¬ 
verno italiano ritiene di dar 
corso a quanto già prospetta- 


nord del paese, dove già sono , to nel comunicato della presi- 
dispiegatc altre truppe. L'an- denza del consiglio dei mini- 


nuncio è stalo dato dal mini¬ 
stro alla Difesa Fabbri e poi 
confermato da un comunica¬ 
lo della Farnesina. «Gli appro¬ 
fondimenti compiuti circa 
l'impiego del contingente ila- 


strì in data 13 luglio, nel .senso 
di chiedere un dispiegamento 
al di fuori della capitale soma¬ 
la». Loi sarà sostituito dal ge¬ 
nerale Fiore: normale avvi¬ 
cendamento dice il minislo. 
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«Difendi la vita» 

H Papa strì^ rAmerìca 
davanti al suo pire^dente 



-SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 4 


«Ma dove cadono le stelle?» 

Tutti naso all’insù 
per uno spettacolo mancato 



Italiani delusi; niente stelle cadenti nella notte di 
S. Lorenzo, niente in quella successiva, niente in 
quella dopo. Insonni, occhi puntati all’infinito per 
assistere allo spettacolo annunciato di una piog¬ 
gia di meteoriti fuori dal normale ma, almeno 
nella capitale, il «miracolo» non si è verificato. La 
coda della cometa che avrebbe dovuto riempire 
il cielo di fenomeni lufninosi non si è vLsta. 

- WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 11 


Reparti di militari affiancheranno polizia a carabinieri ai valichi di frontiera maggiormente esposti 

Oggi ispezione Onu sul monte Igman. Sei bimbi straziati da una bomba di mortaio a Vitez mentre giocavano 



, a muove fesercito 


Tangenti: stavolta 
tocca a un alto ma^strato 
finire nei guai 



I pm di «Mani pulite» hanno torchiato il presidente 
vicario del tribunale Diego Curtò, interrogato co¬ 
me teste. Curtò nel '90 decise il sequestro delle 
azioni Enimont e le affidò in custodia giudiziaria a 
'Vincenzo Palladino vlcepresidpnte della Comii 
(ora in carcere). che ottenne in cambio 4.500 mi¬ 
lioni da Eni e Montedison.. 

MARCO BRANDO A PAGINA 12 

Montedison e Ferfìn 
solo mde marce? 

PETERTRUELL MAUREEN KLINE 

Ferfin e Montedison sono solo mele marce o so¬ 
no sintomi di maggiori problemi nell'economia 
e nel sistema bancario italiano? La domanda at¬ 
tanaglierà analisti e finanzieri di tutto il mondo 
mentre il governo si appresta a varare le privatiz¬ 
zazioni. «La situazione Ferruzzi, e ce ne sono al¬ 
tre, sono tutte sotto controllo - afferma Marengo," 
amministratore delegato del Credit - abbiamo 
, una clinica per le imprese in Italia, Medioban¬ 
ca». Parte da qui l’analisi della crisi italiana con¬ 
tenuta in un articolo che è uscito ieri sul «Wall 
Street Journal» e che l’Unità pubblica per l’Italia. 

. „• . . msssismmiirmstiimsmsitmsms . . ,, 
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Il terrorismo serbo minaccia l'Italia. L’allamie è stato lan¬ 
ciato dal ministro della Difesa Fabbri: «Da qualche tempo 
tentano di far entrare nel nostro paese armi, persone ed 
esplosivi». Inviati reparti dell’esercito al confine sloveno. ’ 
intanto la ritirata dai monti di Igman e Bjelasnica procede 
al rallentatore e gli Usa si innervosiscono. Karadzic si scu¬ 
sa: c'è stato un malinteso. Sei bimbi massacrati da una 
bomba di mortaio mentre giocavano. 

MARINA M ASTROLUCA MICHELE SARTOrT” 


M Questa volta non ci sono ; 
solo le minacce dei talchi ser¬ 
bo-bosniaci. ma ci sono fatti, 
concreti ed inquietanti. Nei 
giorni scorsi si sono riscontrali 
1 tentativi di far entrare illegal- ■ 
mente in Italia, dal cònline 
nord-orientale, «persone.armi 
ed esplosivo». A rivelarlo è sta- . 
lo ien il ministro della Difesa, 
Fabio Fabbri, che ha anche 
annuncialo le immediate con- \ 
Iro-misure del governo: reparti \ 
del quarto e quinto corpo d'ar- : 
mata dell’esercito sono stati 
messi a disposizione delle pre¬ 
fetture delle province confi¬ 
nanti con l'ex Jugoslavia, per 
intensificare il servizio di vigi¬ 
lanza assieme alle forze di po¬ 


lizia. Intanto le milizie serbe 
continuano a giocare a rim¬ 
piattino sulle pendici del mon¬ 
te Igman e di Bjelasnica. Fer- 
mele trattative di pace, si pen¬ 
sa ad un rinvio. .. 

Sci bambini bosniaci sono - 
stati colpiti a Vitez da una 
bomba di mortaio mentre sta¬ 
vano giocando. Sono ornasti 
feriti tutti in modo più o meno 
grave. Mihad Tahirovic, di due 
anni, è stato colpito dalle - 
schegge alla testa, al rene, e i 
anche ad un arteria femorale: 
secondo il medico se non ver¬ 
rà operato morirà. Alla sua so¬ 
rellina di tre anni è stata ampu¬ 
tala una gamba. . . . , , 
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Mons. Luigi Bettazzi 

«Ma io sono contrario 
ai bombardamenti » 



ALCESTE SANTINI A PAGINA 2 


Già sequestrati, per ordine del ministro Costa, un migliaio di giubbetti 

«Qud salvagentì sono fìiorìl^ge» 



DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


CHIARA CARENINI 


tm VIAREGGIO. Sono già ol¬ 
tre mille»! giubbetti salvagente 
s^uestrati: la prima opera- ; 
zione ieri a Roma nel fjorto di 
Fiumicino. Il provvedimento è ' 
stato esteso a tutto il territorio ; 
nazionale dopo che il mini- ' 
stro della Marina mercantile, ì 
Raffaele Costa, aveva indicato 
come non idonei quelli distri- ■ 


di movimento, ma non si sfila. 

Il magistrato che ha predi- • 
sposto il sequestro, ha incari¬ 
cato la polizia giudiziaria del¬ 
la FVetura di Roma di applica¬ 
re il provvedimento presso i 
rivenditori e le fabbriche. Al- . 
l’origine • del maxisequestro ■ 
c’è un test di qualità effettuato « 
dalla rivista «Nautica» circa un 


buiti da tre case produttrici: il ■ ____. 

«Lucky» della Acqualand, che modelli ^mi- 

sottoposto alle verifiche, è af- - ctano nsultati tutti poco 


fondato dopo 20 minuti: la 
cintura «sostiene il corpo sen¬ 
za permettere la rotazione 
con il viso sollevato dati ac¬ 
qua e infine, si. è sfilato dalla 
testa in alcuni tuffi; il «Manna» 
della Nautica Mare: affondato 
appena immerso in acqua: il 
«Trem» della Tr.Ems.: affon¬ 
dato dopo pochi secondi, 
inoltre nei tuffi limita la libertà 
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affidabili. Successivamente il 
ministro Costa ■ istituì ■■ una ^ 
commissione ministeriale per .. 
verificare la fondatezza dei ri- , 
suitaii pubblicati dal mensile. : 
Per le case produttrici, il reato ;■ 
ipotizzato è quello di frode in ’ 
commercioi E i diportisti pro¬ 
testano: cambiare alla vigilia 
di Ferragosto i giubbetti gal¬ 
leggianti sembra follia. 


In edicola 


, ILDUU ^ 
r OBLirVNnAA 


L ' A D ^ ogni sabato ( 
AADv». con l'Unità 

della fantascienza 



Domani 
14 agosto 

Arthur CCIarke 

Ombre 
sulla luna 

Giornale-Flibro Lire 2.500 
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mons. Luigi Bettazzi 


vescovo di Ivrea 


«Altro che bombe, mandiamo più pacifisti» 


Il vescovo di Ivrea, mons. Betta 2 zi, appena torna¬ 
to da Sarajevo e da Mostar ci racconta questa se¬ 
conda avventura di pace dopo quella di dicembre 
scorso. Ma la situazione si è aggravata e bisogna 
far presto per evitare il peggio. L’intervento milita¬ 
re della Nato complicherebbe le cose. Necessa¬ 
ria. invece, «un’azione di interposizione» pacifica 
garantita dairOnu per dialogare con [agente. 


ALCISTl SANTINI 


■B ROMA. Mentre si è in at¬ 
tesa degli sviluppi politico- 
militari degli «ultimatum» dati 
dairOnu e dalla Nato ai serbi 
per imprimere una svolta alla 
crisi bosniaca, abbiamo chic- ’ 
sto al vescovo di Ivrea, mons. 
Luigi Bettazzi, appena torna¬ 
to da Sarajevo, di raccontarci • 
questa sua nuova avventura 
con i gruppi pacifisti che han- ' 
no ' nuovamente sfidato le 
bombe per portare la loro te- ' 
stimonianza di pace.. ,, 
Mons. Bettazzi, rispetto ai¬ 
ta precedente iniziativa dei 
dicembre scorso, che por¬ 
tò a Sandevo ctnonecento 
persone di ogni età per ac¬ 
cendere una speranza di ' 
pace tra le bombe, che co¬ 
sa di diverso avete visto. 

È profondamente cambiata 
la situazione che, proprio ne¬ 
gli ultimi otto mesi, si è note¬ 
volmente aggravata perchè, 
ormai, non .sono più solo due 
eserciti a fronteggiarsi :ma 
molte fazioni che, spesso, 
non rispondono ad una lea¬ 
dership politica per cui sta di¬ 
ventando più difficile trovare 
degli interlocutori validi. C’è, 
poi, il fatto nuovo, che abbia¬ 
mo potuto riscontrare lungo 
l’impervio itinerario che ci ha 
portato a Mostar come a Sa¬ 
rajevo e dintorni, rappresen¬ 
tato dagli scontri tra croati e 
musulmani con tutte le relati¬ 
ve implicazioni. Sono, per- , 
ciò. aumentate di molto le 
difficoltò oggettive, per i com¬ 
battimenti che imperversano,- 
ed anche psicologiche per il - 
fatto che la gente disarmata e ' 
che cerca disperatamente 
una via di uscita per conti¬ 
nuare a vivere e convivere si 
sente abbandonata, non ha 
più fiducia, nè punti di riferi¬ 
mento. La presenza di gruppi 
disarmati che vanno a porta¬ 
re una parola di speranza e. ’ 
nei limiti del possibile, anche 
aiuti umanitari, sfidando le 
pallottole che possono venire 
da ogni parte, può sembrare 
utopistica e persino folle agli 
occhi di chi vede il rimedio 
solo in un massiccio e risolu¬ 
tivo intervento armato, ma 
non lo è, almeno per chi ha 
come modello il messaggio 
di Gesù. . 

lei, cniindi, ritiene sbaglia¬ 
to e Inopportuno un Inter 
vento amato da parte del- 
teNato?. 

Certamente. Perchè un inter¬ 
vento militare massiccio, a 
cominciare dai - bombarda- 
menti aerei, con molti morti e 
feriti, che verrebbero ad ag¬ 
giungersi ai tanti che si sono 

f ilò registrati senza la posslbi- 
itò di poter salvaguardare 1 
civili rispetto ad obiettivi belli¬ 
ci, provocherà reazioni enor¬ 
mi non soltanto in loco ma in ' 
tutta l’Europa con azioni ter¬ 
roristiche. Un pericolo da 
non sottovalutare. Cosi, il 
conflitto anziché circoscriver¬ 
si finirà per allaigarsi con 
conseguenze che finirebbero 
per pesare . negativamente 
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sulle già complicate trattati¬ 
ve. Di qui la necessità di per¬ 
correre l’unica via possibile, 
anche se difficile, quella del 
dialogo e del negoziato a tutti 
i iivelli. La nostra marcia su 
Sarajevo nel dicembre scorso 
voleva indicare proprio que¬ 
sto nel sensibilizzare l’opinio¬ 
ne pubblica europea, prima 
di tutto, e mondiale. E con la 
nuova iniziativa di questi 
giorni, ripetuta in condizioni 
molto più difficoltose, abbia¬ 
mo voluto affermare ancora 
una volta che l’aggressività, la 
violenza e le contrapposizio¬ 
ni non saranno mai vinte da 
altri atti violenti, ma solo da 
un dialogo paziente ed a lar¬ 
go raggio, nspettoso della di¬ 
gnità di ogni uomo e di tutti 
gli uomini e dei loro rispettivi 
ideali politici e religiosi e ca¬ 
pace di convogliare forze di¬ 
verse verso soluzioni che sia¬ 
no giuste. 

Lei ha periato, proprio du¬ 
rante l'iniziativa padflata 
di questi giorni ed anche al 
seminario svoltosi ieri a R- 
renze per una riflessione 
teologica sulla non violen¬ 
za, della necessità di solle¬ 
citare aia l’Onu che i gover¬ 
ni ad un impegno serio e 
coerente per promuovere 
«azioni di interposizione 
massiccia. Che cosa vuole 
dire? 

' Noi ci richiamiamo ad una 
proposta fatta di recente dal 
segretario generale dell’Onu, 
Boutros Ghali, il quale ha par¬ 
lato di un esercito armato 
deirOnu e di un eguale eser¬ 
cito disarmato per interposi¬ 
zione massiccia con il solo 
scopo di dialogare, portare 
aiuti umetnitari, Ebt^ne, noi 
diciamo che se a Sarajevo, a 
Mostar c ad altre località in¬ 
vestite dal conflitto fossimo 
arrivati non in settecento ma 
in cinquemila, fra cui perso¬ 
ne autorevoli e rappresentati¬ 
ve da tutta l’Europa con le ga¬ 
ranzie deirOnu, forse, le armi ' 
avrebbero taciuto. Per noi il 
compito dell’esercito disar¬ 
mato è quello di prendere 
contatti, appunto interpo¬ 
nendosi e coinvolgendo ed 
obbligando, quindi, a far ces¬ 
sare gli spari rendendo deter¬ 
minanti gli accordi. Perchè se 
si negozia per fare accordi . 
mentre si spara, ci può essere 
sempre qualcuno che pensa 
di continuare a sparare in at¬ 
tesa della firma di accordi. Il 
negozialo va. invece, portato 
avanti ad armi ferme con in¬ 
terposizioni massiccic. Quan¬ 
do noi arrivammo a Sarajevo 
nel dicembre scorso e po¬ 
temmo raccoglierci in pre¬ 
ghiera in cattedrale, senza 
che per più di ventiquattro 
ore si sentisse un colpo di fu¬ 
cile o di mortaio, fu perchè 
eravamo riusciti a raggiunge¬ 
re degli accordi con le autori¬ 
tà serbe e musulmane. Ecco 
perchè ritengo che l’interpo¬ 
sizione massiccia sotto l’egi¬ 
da deirOnu, se fos.se stata 




Mons. Luigi Bettazzi. Nella foto in alto pacifisti In Bosnia 


praticata all’inizio avrebbe 
evitalo Io scoppio della guer¬ 
ra bosniaca, mentre oggi pò» 
Irebbe far cessare gli spari. 
Chiedo, perciò, che questa 
idea avanzata da Boutros 
Ghali, e non capisco perchè 
sia stata accantonala, venga 
attuata e mi auguro che i go¬ 
verni che dicono di avere a 


cuore la causa dei bosniaci, 
finora sfociata in tragedia, si 
adoperino in tal senso per¬ 
chè animati da questi ideali 
di carità evangelica. Ideali in 
virtù dei quali don Albino Biz- 
zotto, uno degli infaticabili 
animatori del movimento 
Beati i costruttori di pace, 
mentre noi siamo tornati in 


Italia, ha deciso di continuare 
a star 11 e in queste ore è in 
marcia verso Sarajevo. 

Ed è, forse, per la stessa ra- 

S ione che un altro gruppo, 
enomlnato «Mlr Sòda» 
(Pace ora), ha proposto 
che le trattative di Gioevra 
si trasferiscano a Saraje¬ 
vo? 


La proposta è stata avanzata 
da questo gruppo durante 
un’assemblea che abbiamo 
tenuto tra mille difficoltà. Per- ' 
chè già mentre eravamo a 
Mostar, tre giorni ta, si diceva 
che, nonostante raggravarsi, 
della situazione e propno per 
questo, qualche varco verso 
una tregua più stabile forse si 
apriva, in un momento in cui, 
da una parte, si sta minac¬ 
ciando un intervento armato, 
c, dall’altra, si sta piortando 
avanti la trattativa, forse lutti 
possono avere , interesse a 
mostrare maggiori disponibi¬ 
lità di dialogo. Si tratta di sen¬ 
sazioni raccolte sul luogo, a 
contatto con la gente vera¬ 
mente stremata. ' . 

E sarebbe poliUcamente 
praUcabile, a suo parere, 
una slmile proposta? - 
Non sta a me dirlo. Questo di¬ 
penderebbe. soprattutto, dai 
paesi europei Ma ritengo che 
se questi ultimi insistessero, 
la proposta sarebbe anche 
praticabile e creerebbe pro¬ 
blemi ed imbarazzi nelle stes¬ 
se parti contendenti. La via 
per raggiungere la pace pas¬ 
sa anche attraverso proposte • 
che se, a prima vista, potreb¬ 
bero sembrare provocatorie 
ed utopisle, poi vanno valuta¬ 
te anche per gli effetti che 
possono determinare nelle 
varie parti in causa. 

Lei accennava ' prima a 
maggiori difficollà incon¬ 
trate da questa seconda 
«marcia». Può - spiegare 
perebè alcuni gruppi han¬ 
no lasciato la Bosnia Erze¬ 
govina, mentre altri sono 


rimasti, come quello gui¬ 
dato da don Bizzotto? 

1 cinquecento partecipanti al¬ 
la marcia del dicembre 1992 
furono più compatti perchè 
tutti avevano alle spalle espe¬ 
rienze del genere. Questa vol¬ 
ta i partecipanti sono s’ati cir¬ 
ca duemilacinquecenio ma 
molti df essi erano alla prima 
esperienza. Poi ci sono state 
difficoltà oggettive nell’otte- 
nere visti e pullman autoriz¬ 
zati proprio perchè la situa¬ 
zione è più frastagliata sul 
piano politico e militare ed 
anche umano. La guerra ha 
prodotto danni enormi sul 
piano materiale ed umano. 
Gli odii, i rancori, i desideri di 
vendetta scaturiti da azioni di 
pulizia etnica, non solo, im¬ 
pediscono il dialogo, ma 
stanno creando delle isole e 
questa è la cosa più triste. La 
convivenza etnica che c’era 
prima in Bosnia Erzegovina 
sarebbe stato un simbolo per 
l’Europa futura per quella ca¬ 
sa comune europea a cui 
non possiamo nnunciare. Ec¬ 
co perchè dobbiamo mobili¬ 
tarci per evitare che si creino 
isole etniche incomunicabili 
ed in lotta tra loro. Dobbiamo 
operare con tenacia e con 
pazienza p>er tenere alta la 
speranza - che è progetto, 
storia, impegno, tensione 
morale rivolta al • futuro -e 
continuare a costruire un’Eu¬ 
ropa in cui possano convive¬ 
re pacificamente etnie, cultu¬ 
re, religioni diverse. Per ri¬ 
spondere a questa sfida sia¬ 
mo andati in Bosnia malgra¬ 
do le bombe e continuiamo a 
batterci per ottenere la pace. 




Lasdcimod andare aill-imbedllità trionikite 


■I Proprio quando ci vor¬ 
rebbe, il «Karaoke» non c’è. 
E fino al 26 settembre pros¬ 
simo (Italia 1) non ci sarà 
questo gioco estivo che più 
estivo non c’è. Officiato da 
un ex animatore di villaggi 
turistici (Fiorello, all’ana- 
grafe Rosario Fiorello, anni 
33). tace in questi giorni 
che sono vissuti da molti al¬ 
l’insegna dell’evasione un 
po’ vacua, anzi proprio sce¬ 
ma. E lui, il vate titolare della 
trasmissione dell’anno se¬ 
condo «Sorrisi e canzoni», ri¬ 
posa prima di riprendere le 
sue vie crucis in piazze e 
contrade. Come è sciocco, 
oggi 13 agosto, polemizzare 
col disimpegno di certe tra¬ 
smissioni! Quelle forse ci 
vorrebbero, in questa atmo¬ 
sfera di sagra dove l’odore 
della porchetta si mischia a 
volte con quello del pakista¬ 
no nero: commistioni olfatti¬ 


ve e genercizionali. Un po’ di 
sana e consapevole idiozia 
canora, un po’ di scimmie¬ 
sca esibizione per sentirsi 
più (oddio, oddio) giovani. 
Ma si; oMi invecchia solo 
Villaggio-I^ntozzi che si 
inasprisce fra cateteri e pan¬ 
noioni. Cantiamo Baglioni, 
cazzo. E diciamo anche 
questa parola liberatoria 
che purtroppo non libera 
più nessuno. Migliorare? 
Proprio oggi? Perché vergo¬ 
gnarsi della propria pochez¬ 
za musicando «San Martino» 
del fiovero Carducci che eb¬ 
be un Nobel addirittura (per 
sorteggio o coi criteri dei te¬ 
legatti?). «Strada facendo, 
vedrai...» (ripetete) «che 
non sarai più solo...». Fac¬ 
ciamo cosi, in un momento 
assolutorio come questo, 
prima de «La ruota della for- 


ENRICOVAIME 

tuna» o «Il gioco dell'oca» o 
«Campionissimo» dellb fa¬ 
sce serali: lasciamoci anda¬ 
re all’imbecillità trionfante. 
E un gioco. Fidiamoci di 
certi personaggi. Perché? 
Già, perché. Bé. diciamo co¬ 
si, per il nome. Fiorello: può 
far paura uno che si chiama 
cosi? Certo, i nomi possono 
essere ingannevoli. Ciccioli- 
na per esempio, nome da 
bambolina immobile e ste¬ 
reotipata, corrisponde ad 
una scnsualona manovatri- 
ce di allusivi serpenti. E Ci¬ 
riaco, non è un nome da 
modesto artigiano?rE inve¬ 
ce... 

SI, è vero. Forse bisogna 
diffidare di nomi ecognomi. 
Anche perché li si possono 
manipolare, liftare. Claudio 
G. Fava. Quella G. è messa 
per bloccare ogni indagine. 


Ci si chiede cosa voglia dire 
quella misteriosa lettera 
puntata e non si procede in 
altri approfondimenti. 

Uno .studioso cattedratico 
che molti .conoscono si 
chiama Passerin. Un nome 
troppo tranquillizzante, da 
reperire a Cavarzere, ■ in 
, osteria: «Passerin. vieni a be- 
var un’ombra, C'ò!». Ed ecco 
allora arrivare un cognome 
di supporto (come li chia¬ 
mava lo spiritoso Giorgio 
Vecchietti): D’Entrèves. Con 
Passerin si può prendere 
una ciucca. Con Passerin 
D’Entrèves si può prendere 
una laurea. Sto divagando, 
certo. 

Volevo dire che forse in 
agosto ci vorrebbe Fiorello 
più che altri. Per non pensa¬ 
re. Per recuperare quel f>o’ 
di «stupidera» alla quale tutti 


abbiamo diritto, col solleo¬ 
ne. 

Non potendo farlo con 
l’ex animatore di Catania, 
fatelo con me. Cantate, se vi 
va. «Quella maglietta fina... 
Tanto stretta al punto che 
m’imm^inavo tutto.» E 
quell’aria da bambina, che 
non gliel’ho detto mai. ma 
io c’andavo matto...» Va me¬ 
glio? Domani ne riparliamo. 
Domani su Raitre c’è un 
concerto con musiche di 
Brahms e Schumann. Alle 
10,30, forse per paura che lo 
seguano in troppi. E. per 
non infierire sugli orfani im- 
besuiti del karaoke, a pareg¬ 
giare qucisi in contempora¬ 
nea Raiuno e Raidue ci am¬ 
molleranno (7,35 e 10,15) 
«Se non avessi più te» con 
Gianni Morandi e Laura Efri- 
kian e «L’ira di Achille» col 
forzuto Gordon Mitchel). 
Rai: di tutto, di più. 


n futuro 
del capitalismo 
è familiare 

ADRIANO TESO* 

I l futuro è nel capitalismo familiare. Questa è 
in sinlesi la mia risposta all’articolo, pubblica¬ 
ta ieri sull’«Unità». di Augusto Oraziani che 
aveva il provocatorio titolo «Il capitalismo fa- 
miliare ha ancora un futuro?». Le ragioni per 
le quali questa sarà la sola strada percorribile 
sono molteplici. Iniziamo dalla prima ragione, non irrile¬ 
vante per fare capitalismo: le famiglie italiane sono ric¬ 
che, hanno 1 capitali. E non sono le solite «10 grandi fami¬ 
glie» - che per altro non esistono - a possederli. Vi è in 
Italia una ricchezza familiare diffusa, che oggi, più o me¬ 
no direttamente, è soprattutto e purtroppo Investita in ti¬ 
toli di Stato; 1.700 mila miliardi. Se si pensa che con ■ 
SOOmila miliardi si privatizza e si sviluppa in Italia tutto 
ciò che si vuole - dalle banche alle assicurazioni, daU’Iri 
all’Eni alle Ferrovie e aH’Enel - si ha un’idea di quanto 
già oggi sia capitalista la famiglia italiana. Ma è un capita¬ 
lismo parassitario, passivo, nsultato e causa della crisi 
italiana che ha nel deficit pubblico il suo principale indi¬ 
catore. 

Le ragioni di ciò dovrebbero essere a tutti note. Anni di 
sperpero consociativo di pubblico denaro, uno Stato con 
troppo pubblico, regole ambigue e mal applicate, po¬ 
chissima etica. Ciò ha portato lo Stato - ed i suoi non 
sempre fedeli servitori - ad essere sempre più famelico e 
a dover ricorrere alla raccolta dei 1.700 mila miliardi per¬ 
ché con le tasse non ce la faceva più, pur avendo la più 
alta pressione fiscale al mondo. Togliendo gran parte di 
questo denaro a quello che in altri paesi è un sano svilup¬ 
po industriale capitalista. 

La seconda importante ragione per la quale è utile 
percorrere la strada del capitalismo familiare òche il più 
grande patrimonio italiano-che tutto il mondo ci invidia 
- è il grande numero di imprenditori e di managers di 
qualità che abbiamo. Sono però imprenditori «poveri», 
che hanno difficoltà a sviluppare le proprie aziende per 
mancanza di danaro. Perché lo Stalo li ha voluti poveri - 
forse anche per poterli meglio asservire-attraverso mec¬ 
canismi da record mondiale: costo del denaro, tassazio¬ 
ne delle imprese, alti tassi netti offerti per la sottoscrizio¬ 
ne dei Bot. Questi meccanismi hanno prodotto effetti 
perversi che non hanno permesso alle aziende di finan¬ 
ziarsi aumentando la quota di capitale sociale. Econ po¬ 
chi capitali si può fare poco .sviluppo, 

L a terza ragione è che il privato funziona. E il 
pnvato è capitalismo familiare. Anche dietro 
o ai vertici della maggior parte delle grandi 
imprese mondiali '.t è, direttamente o mdiret- 
tamenle, una famiglia, un azionista di riferi¬ 
mento. Sfugge parzialmente alla regola la 
Germania (ma noi non siamo né vogliamo essere tede¬ 
schi) , che ha creato un grande suslema oligarchico rego¬ 
lato dalla Bundesbank. Ma anche 11, le grandi industrie a 
capitalismo familiare sono decine di volte maggiori delle 
nostre. O ancora oggi la Francia, dove, dopo una pubbli¬ 
cizzazione socialista drammatica, gli stessi socialisti han¬ 
no da tempo iniziato una salutare c faticosa marcia in¬ 
dietro per ridare slancio all'economia. 

Senza un capitalismo [umiliare si crede veramente che' 

, l’Italia avrebbe potuto cavarsela in tutti questi anni? Sa¬ 
rebbero esistiti casi notevoli per l’espansione dellq nostra 
economia e dell’occupazione come Benetton (leader 
mondiale nel proprio settore). Del Vecchio (quotato a 
New "/ork e gran pagatore di tasse in Italia), Berlusconi 
(che ha inventalo un nuovo tipo di industria, creando 
migliaia di posti di lavoro). E se volete ho almeno due¬ 
cento altri nomi che, grazie ad un capitalismo familiare 
italiano, rispettando le regole del gioco, hanno creato • 
ncchezza per la Nazione e che, se lo Stato farà quanto 
fanno gli altri paesi nostri concorrenti, saranno certa¬ 
mente protagonisti almeno curoptei nel giro di pochi an¬ 
ni. E ciò non può che essere fatto con un azionista stabi¬ 
le, che piermetta una strategia ed un investimento a lungo 
termine come lo si deve fare nella ricerca, nella forma¬ 
zione, nella presenza su nuovi mercati. Ed il solo azioni¬ 
sta stabile è sempre stato la famiglia. 

Certo è che tutto funziona meglio se le regole, sempli¬ 
ci, stabili, cene, sono fatte rispettare, eliminando corsari 
e ladri, nel pubblico e nel privalo, soprattutto là dove si 
ha a che fare col risparmio e con le tasse. Ed identificare 
Questi corsari non è particolarmente difficile. I giornali 
della finanza spettacolo li hanno identificati da tempo. 
Cosi come reliminazione di rapporti con i noti paradisi. 
fiscali, che pemiettono di tutto, sarebbe un ulteriore aiu¬ 
to. 

Permettetemi poi un ultimo chiarimento. Spesso si 
confonde la proprietà con la gestione dell’impresa. Non 
sempre proprietà e gestione coincidono. E ciò soprattut¬ 
to nei grandi gruppi alla seconda o terza generazione. 
Quindi capitalismo familiare può anche voler dire gestio¬ 
ne manageriale (managers che non raramente diventa¬ 
no a loro volta capitalisti). E tracollo della famiglia (ia 
selezione della spxxie è salutare) non deve voler dire tra¬ 
collo dell’azienda. E ciò soprattutto dove il risparmiatore 
detiene anche il 60 o il 70% del capitale. 

Basta che le regole, e chi le deve far risprettare (Con- 
sob. Banca d’Italia, fisco, magistratura, e, nel privato e so¬ 
lo per citarne alcuni, ammini.stratori, certificaton, fondi) 
funzionino. 

• imprenditore ex candidato sindaco di Milano 



Antonio Bassolino 

’Condòmini, casellanli, casigliani, volate Andonio. 
VotaAndonio, vota Andonio, vota Andonioe. 

_Tolò m «Gli onorevoli» 
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Gli italiani lasciano Mogadiscio e si «ritirano» a nord 
della capitale. La rottura con Boutros Ghali è com¬ 
pleta. La Farnesina parla di «rilevanti divergenze». 
Negli incontri a New York e Mogadiscio i capi del- 
rOnu hanno invitato gli italiani a far le valige. La de- ! 
cisione di ritirarsi non è gradita ai vertici militari. Il 
generale Loi sostituito dal generale Fiore. In Soma¬ 
lia il vice capo di Stato maggiore generale Buscemi. 


TONI FONTANA 


■I ROMA. Gli italiani lasciano - 
Mogadiscio e si arìlirano» a 
nord della capitale somala ; 
lungo la strada Imperiale che 
pattugliano dal dicembre scor¬ 
so. ^annuncio é stato dato 
dalla Farnesina che parla di «ri¬ 
levanti aspetti di diversa inler- 

E relazione» del mandato Onu. 
a rottura con Boutros Chali è 
completa. «No commeni» al- 
rOnu. I sorrisi, le strette di ma¬ 
no e il vellutato linguaggio del¬ 
la diplomazia non erano riu¬ 
sciti a mascherare il contraslro 
che a New York, Roma e Mo¬ 
gadiscio continuava ad ardere 
ed anzi a scatenare scintille. E 
insomma finita una sceneggia- ' 
ta. Due strategie, due prospet¬ 
tive SI confrontano in Somalia. ' 
Il segretario delle Nazioni Uni¬ 


te e il suo rappresentante a 
Mogadiscio, ammiraglio Howe 
non vogliono gli italiani tra i 
piedi. 

Dopo l'uccisione, avvenuta 
pochi giorni fa a Mogadiscio, 
dei quattro marines con un mi¬ 
na azionata a distanza, negli 
Stati Uniti il partilo del «ritiro» 
ha ripreso vigore. Il potente se¬ 
natore repubblicano Dole, 
(ma anche esponenti demo¬ 
cratici) ha detto chiaro e ton-. 
do che gli americani debbono 
andarsene. Le corrispondenze 
del WcBhingoton Post daì\a So¬ 
malia. hanno cambiato tono. 1 
soldati Usa dicono: «Andiamo¬ 
cene». Dalle colonne del New 
York Times è intervenuta l'am- 
bascialrice Usa ali'Onu, Made- 


leine AIbright: «La pace non si 
la nello spazio di un notte. Gli 
Stali Uniti restano in Somalia». 
A quel punto è sceso in campo 
Clinton: «Restiamo». Ma i por¬ 
tavoce della Ca.sa Bianca han¬ 
no confermato che i piani di ri¬ 
tiro dal Como d'Africa esisto¬ 
no. . ■ . 

Questo il contesto che ha 
latto da sfondo alla «rottura» 
tra rOnu e l'Italia. Negli ulbmi 
giorni gli incontri e l'attività di¬ 
plomatica si sono intensificali. 
Martedì l'ambasciatore italia¬ 
no airOnu Flranccsco Paolo 
Pulci ha incontrato al palazzo 
di Vetro il segretario generale 
Boutros Ghali. Se ci si accon¬ 
tenta dall'ulficialilà Boutros 
Ghali ha «convenuto» che il «ri¬ 
schieramento» itaiiano era il 
modo migliore di pone line al¬ 
le diatribe. In altre parole: «Ita¬ 
liani fuori dai piedi», A Mogadi¬ 
scio intanto ramba.scialorc 
Mario Scialoia, numero due 
deila rappresentanza italiana, 
ha incontrato l'inlallcabilc am- 
mlragiio statunitense in pen¬ 
sione Johnatan Howe. l'inviato 
plenipotenziario» di Boutros 
Ghali. Howe. che non ha mai 
Smesso di «esternare» ia sua 
antipatia per gli italiani, ha 
«suggento» a Sfcialola di «n- 
schiorare» le truppe. Cerano 


Venerdì 
13 

Scontro 

Italìa-Onu 


Dal primo settembre gli italiani lasceranno la capitale 
per «rischierarsi» in altre zone del paese in aperta polemica 
con i vertici delle Nazioni Unite e ratteg^amento americano 
Al posto della «Folgore» arriverà la brigata «Legnano» 


insomma due autorevolUsimi 
consigii a far le valigie. E Ciam- 
i pi non se lo 6 fatto ripetere. 

Gli italiani lasciano Mogadi¬ 
scio in un clima di estrema ten¬ 
sione. Un nuovo rastrellamen¬ 
to in grande stile con elicotteri 
e perquisizioni nelle abitazioni 
viene annunciato da giorni dai 
capi della missione Onu. Ieri, 
come di consueto, un migliaio 
di sostenitori del generale Ai- 
did SI sono radunati allo sta¬ 


dio. Tre camionette americane 
sono state bloccate dalla folla 
e ì militari sono stati bersagliati 
con le pietre. Nel parapiglia c'é 
stata l'immancabile sparatoria 
e tre somali sono rimasti feriti. 
Il comando Usa nega che i ma- 
rincs abbiano latto fuoco, altre 
fonti invece confermano. E 
propno ieri mattina un reparto 
di soldati Italiani con l'appog¬ 
gio di due elicotteri e quattro 
carri armati ha effettuato un 


massiccio rastrellamento alla 
ricerca di armi nella zone a ca¬ 
vallo tra Mogadiscio nord e 
. sud. Poi il portavoce italiano 
' ha letto uno stringato comuni¬ 
cato che annunciava il «ri- 
schieramento». A Roma la Far¬ 
nesina c la Difesa avevano già 
latto altrettanto.- 

Ma la giornata della sorpre¬ 
se non ora finita. A Mogadiscio 
6 stata annunciata la'sostitu¬ 
zione del generale Loi con il 


generale Caimione Fiore che 
si trova già in Somalia, il conte- 
statissimo (aJI'estero) e ama¬ 
tissimo (in Italia) generale Loi 
lasccrà la Somalia a fine ago¬ 
sto quando la Folgore lascerà 
il campo ai soldati della «Le¬ 
gnano». L'avvicendamento era 
previsto da mesi e la data viene 
nspettata. Anche il nome del 
generale Fiore quale successo¬ 
re era noto negli ambienti mili- 
tan. Ma perche il cambio al co¬ 


ni punti con il generale Loi. ma 
ci sono altri punti da indagare, 
accuse che non sono state mai ‘ 
chiarite». Ad ogni modo il capo 
della Farnesina è irritato per il ' 
modo in cui la questione e sta- , 
ta posta a Palazzo di vetro. Poi ■ 
aggiunge che spetta soltanto 
all'Italia decidere a chi affidare . 
il comando delle sue forze mi¬ 
litari. Precedentemente, il 13 
luglio, lo stesso Andreatta ave- , 
va prospettato la possibilità di 
un ndispiegamento delle trup¬ 
pe Italiane fuori da Mogadiscio 
qualora fosse diventato impos¬ 
sibile arrivare ad un'intesa con 
rOnu... ' ■“ • ,. 

A questo punto inizia un in¬ 
tenso lavoro diplomatico nel : 
tentativo di ricucire lo strappo. 
A Mogadiscio va l'inviato della 


Farnesina Maurizio Moreno in¬ 
sieme al vicecapo di .stato 
maggiore Mario Buscemi. An- 
nan attenua la sua posizione. 
Gli Stati Uniti inviano una dele¬ 
gazione guidata dall' amba¬ 
sciatore David Shinn prima in ' 
Somalia e poi a Roma dove in¬ 
contra. tra gli altri. Andreatta. 
Emerge una generale concor¬ 
danza di vedute, affermano i ; 
due. Nel frattempo il segretario 
generale della Farnesina Bru¬ 
no Bottai .si reca a New York 
dove incontra Boutros-Ghali. ; 

. La tensione lentamente scen¬ 
de. La polemica si placa. Poi, 
ieri, mentre l'attenzione gene¬ 
rale e concentrata sulle vicen- ' 
de bosniache, il comunicato 
della Farnesina: ce ne andia¬ 
mo da Mogadiscio. ; : ' 


guiva era meglio lasciare la So¬ 
malia. 1 militari, c non solo al 
vertice, non vedono di buon 
occhio i! «nschieramento» del¬ 
le truppe che - dicono - ha 
tanto il sapore di una «ritirata». 

I militan inoltre fanno notare ' 
che la scelta di portare il gros¬ 
so delle truppe a nord com¬ 
porta gravi problemi logistici. . 
Gli Italiani possono contare su 
due aerei G-222 e su alcuni cli- 
cotlcn da trasporto, ma quan¬ 
do dovranno . raggiungere • il 
porto e l'aeroporto di Mogadi¬ 
scio dovranno formare lunghe 
autocolonne. E inevitabllemn- 
te dovranno attraversare alcu¬ 
ne «zone a nschio» della capi¬ 
tale con tutu 1 pencoli che ciò 
comporta. 
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DBLL’UNTTÀ 


Fabbri: «L’Onu ha taciuto 
Decisione inevitabile» 


«Il chiarimento che avevamo chiesto ali’Onu sull’u¬ 
so della forza e sulle modalità della missione non 
c’è stato, il rischieramento è stato inevitabile». Il mi¬ 
nistro della Difesa Fabbri non usa mezzi termini ma 
ci tiene a difendere i nostri soldati. «Non siamo dei 
buoni samaritani, i nostri militari hanno avuto molti 
scontri a fuoco. Ma per noi l’uso delle armi è solo 
strumentale, il fine è la pace», 


H 'ROMA. L'Italia lascia Mo¬ 
gadiscio. Ne abbiamo parlato 
con il ministro della Dife.«a Fa- 
bioFabbri. 

Mlntetro Fabbri perchè ce 
' ne andiamo da Mogadlacio 

proproadeaao? ... 

Molto semplicemente perchè 
noi abbiamo posto ali'Onu 
una questione di principio 
che riguarda la natura della 
missione e le sue finalità. Ab¬ 
biamo precisalo, quando ab¬ 
biamo sollecitato un chian- 


mento, che non contestiamo 
l'uso della forza per Imporre la 
pace secondo quanto prevede 
il capitolo sette della Carta 
delle Nazioni Unite. La que- 
. sUone da noi sollevata riguar- 
. da le misure e le modalità del 
ricorso alla forza e cioè la ; 
compatibilità tra i fini umani- 
, tari e di promozione della pa- 
■■ ce ed i mezzi militari concre- 
' tamente impiegati. Come ri¬ 
sulta dal consunbvo delle atti¬ 
vità compiute dal nostri reparti 
" il nostro contingente è .stato 


impegnato in molli scontri a 
fuoco. Ndn siamo stati sol'an- ' 
to dei «buoni samaritani Ma 
abbiano considerato sempre . 
gli scontrila fuoco come stru¬ 
mentali per raggiungere il fine 
umanitario. . .. 

' Ministro Fabbri ma perchè 
'. proprio ora e non prima? - 

Perchè solo adesso abbiamo 
la certezza che la segreteria 
delle Nazioni Unite non ha da¬ 
to una risposta soddisfacente 
e accettabile al chiarimento 
che abbiamo richiesto. •. 

Ma c'è stato un episodio 
speciOco, un punto di «rot¬ 
tura» individuabile? 

Boutros Ghali avrebbe potuto 
egli stesso tarsi promotore di 
una correzione «in,corso d'o¬ 
pera» che poteva essere ben ' 
diversa da una «Canossa» o da 
una «squalifica» dei plenipo¬ 
tenziari deirOnu qa Mogadi¬ 
scio. Cosi non è stato, la rispo¬ 
sta al chiarimento non è venu- , 
ta, non è stata accettata. Il ' 


puntovè dunque l'uso della . 
forza e le modalità di gestione 
della missione a Mogadiscio. 

Pare che a Mogadisdo sia ^ 
imminente un nuovo blitz 
americano.. 

Non lo .so. Nei fatti ci danno . 
ragione, ma è prevalsa l'osti¬ 
nazione delle Nazioni Unite e 
quindi di fronte al perdurare 
di un'incertezza e malgrado 
tutte le consultazioni che vi 
sono state, abbiamo preso 
questa decisione. Noi ci siamo 
trovali di fronte a questo, di¬ 
lemma: o rimanere a Mogadi¬ 
scio in una situazione di con¬ 
flitto con il comando, con 
conseguente pregiudizio per 
rcfficacia delle opicrazioni e 
con ilrischio peri nostri repar- , 
ti di essere chiamati ad una 
sfida quotidiana in un rappor¬ 
to di disarmonia con il co¬ 
mando, oppure dare attuazio¬ 
ne coerente alla previsione 
che avevavamo formulato co¬ 
me governo il 13 luglio scorso 


iiaiiEgìj^aai 


Dalla richiesta di rimozione del generale Loi 


alle inutili trattative incrociate sulle finalità di Unosom 

Uh mese 


Il dissidio fra il governo italiano da un lato, il coman- ■ 
do militare Onu e gli Usa dall’altro, è esploso il 12 lu- 
glio scorso quando Roma ha preso nettamente le 
distanze dal bombardamento americano che aveva 
provocato la morte di 78 somali a Mogadiscio. In 
quei giorni il vicesegretario delle Nazioni Unite, Kof- : 
fi Annan, chiese addirittura la cacciata del generale 
Bruno Loi, comandante delle truppe italiane. - 


H Quella che il ministro 
della Difesa Fabbri ha definito 
ieri una permanente «disparità 
d'opinioni fra l'ftalia e l'Onu», 
si è manifestata in realtà sotto 
forma di una violentissima po¬ 
lemica intorno alla metà del 
mese scorso, quando il vicese¬ 
gretario delle Nazioni unite : 
Koffi Annan arrivò addirittura a 
chiedere pubblicàmente che il 
generale Bruno Loi, coman- 
dante delle forze italiane, ve- ' 
nissc caccialo da Mogadiscio. 

Loi fu accasato di essere 
malato di protagonismo, di 
avere svolto un molo di divisio¬ 
ne all'Interno del comando mi¬ 
litare Onu in Somalia, di esser¬ 
si compoitato più come uomo 
mandalo da Roma che non 
come ufiiciale di un contin¬ 
gente intemazionale. Ma l'ac¬ 
cusa più infamante, sussurrala 
da anonimi funzionari dcl- 


. l'amministrazione americana 
« ai giornalisti del settimanale 
' Newsweek, era quella di avere 
aiutato Aidid a sfuggire all'ar- 
resto. Più volle i caschi blu sa¬ 
rebbero stati prossimi a mette¬ 
re le mani sul capo-fazione so- 
' malo, ma questi l'avrebbe fatta 
franca grazie alle soffiate degli 
•amici» italiani. Un'accusa che 
il nostro governo respinge e ri- 
' manda al mittente. Ancora ieri 
i Fabbri ha dichiarato infatti che 
resta senza risposta la doman¬ 
da sul perché, quando il con- 
tingente italiano si disse pron- 
. to e in grado di catturare Aidid, 

' «i responsabili dell'Onu ci 
chiederò di desistere». ■ 

. il malessere nei rapporti fra 
, Italia e Unosom (la foiza Onu 
i in Somalia) è covato a lungo. : 
» Roma si era detta contraria a 
scatenare le rappresaglie volu- 
. tc dal comando Onu, ed in 


particolare.dagli Usa, per puni¬ 
re la fazione di Aidid responsa 
: bile del massacro di 23 soldati 
. pachistani il 5 giugno a Moga¬ 
discio. Sino all ultimo l'amba¬ 
sciatore Enrico Augelli ed il ge- 
! nerale Bruno Loi .tentarono di 
evitare i raid aerei ed i bom¬ 
bardamenti sulle sedi e sugli 
arsenali dell'Alleanza naziona¬ 
le somala. Si rischiava di tra¬ 
sformare Mogadiscio in, un 
campo di battaglia, di far di¬ 
ventare Aidid una sorta di eroe 
popolare. L'Onu, intervenuta 
in Somalia picrcompiere un'al¬ 
ta missione umanitaria, veniva 
risucchiata nel vortice di una 
guerra nelle vesti di attivo par¬ 
tecipante, anziché di paciere. 

Le divergenze di opinioni e 
di approccio alla globalità’del 
problema, somalo ebbero co¬ 
me conseguenza la richiesta di 
essere cooptati ai vertici della 
direzione militare: l'Italia non 
voleva essere utilizzata come 
strumento di un modo di ope¬ 
rare che non condivideva, vo¬ 
leva contribuire all'elaborazio¬ 
ne delle scelte visto che per la 
loro esecuzione aveva mes.so a 
disposizione migliaia di propri 
soldati, ' ■ ' . ■ 

Infine i dissapori; le incom- 
•prensioni, i contrasti portano 
alla rottura. Avviene il 12 lu¬ 
glio. Quel giorno gli elicotteri 
americani attaccano un edifi- 


, do ove è in corso una riunione 
dei capi del clan Habrigidir, 
quello di Aidid. Forse la riunio¬ 
ne aveva all'oidinc del giorno 
lo sganciamento da Aidid. For¬ 
se invece (cosi almeno crodo- 
' no gli amcricam) lo stesso lea-' 
derdell'Alleanza nazionale so- ■ 
; mala avrebbe dovuto interve¬ 
nire. Comunque sia sulla casa 


quando abbiamo detto; o c'è 
un chiarimento soddisfacente 
ocìrischiertamo. ,. . . . 

. Ma non era meglio, a questo 
punto, abbandonare la So¬ 
malia come vogliono I vertl- 
dmililari? 

No,, no... fin dal 13 luglio il go¬ 
verno italiano ha deciso che 
noi intendiamo conconere al¬ 
la pacificazione della Soma¬ 
lia. Abbiamo compiuto la 


scelta del rischieramenlo e 
non della rottura polemica e 
dell'abbandono lout coul del¬ 
la Somalia. Non abbandonia¬ 
mo le sedi intemazionali e la 
richiesta di un chiarimenlo. - 
'«'edremo chi a ragione e chi - 
ha torto. La verifica è inevita- > 
bile. Mezzo mondo ci ha dato ,. 
ragione, anche gli Stali Uniti 
hanno dimostrato di condivi- ' 
dcre le ragioni-di fondo della 
nostra impostazioine. Debbia- ' 


A sinistra, 
iljenerale . . 
Bruno Loi. ■> 
capo del ' 
contingente 
italiano. : 

A destra, 
militari della 
Folgore a - 
Mogadiscio. 
Sopra.il 
ministro delia 
Difesa, Fabio 
Fabbri, e 
uriimmagine 
degli incidenti 
di ieri mattina. 
Inatto, 

KoffI Annan, 

vicesegretario 

dell'Onu 


piovono bombo. Sotto le ma¬ 
cerie restano uccisi 78 somali. 
La sera stessa a Roma il mini¬ 
stro Fabbri alferma che con gli 
Stati Uniti c l'Onu esiste un dis¬ 
sidio' su «fondamentali scelte 
di.principio relative al modo 
concreto con cui debbono es¬ 
sere gestite le missioni di pa¬ 
ce», c suggerisce «la sospensio- 




no andare avanti, non abban¬ 
donare la Somalia. 

I militari dicono «la Somalia 
è Mogadlado». 

Non è vero la Somalia è l'inte¬ 
ra Somalia. Quella che abbia¬ 
mo adottalo è la soluzione 
meno traumauca, aspettiamo 
l'evoluzione dei (empi, non è 
escluso che gU italiani debba¬ 
no tornare a Mogadiscio se 
l'impostazione della missione 
viene corretta. • . . . ■ 

Quale sarà la mlaakme dei 
generale Bnacemi? 

Dovrà valutare le modalità e i 
' tempi e i luoghi del rischiera¬ 
mento. 

Che potrebbero essere mol- 
- torapidl? 

SI, anche molto rapidi, lascia¬ 
molo definire ■ ai miliUiri., 
Quando arriverà la divisione 
«Legnano»... Quel che mi pre- ' 
me è che non si tratta di un 
abbandono della Somalia e. 
neppure di una capitolazione 
nostra. Restiamo in Somalia, 
prima dell'arrivo dei soldati II ; 
morivano duemila persone al ' 
giorno. 

Intanto sosteniamo l'opera¬ 
zione Onu-Nato in Bosnia.. - 

SI, sostenianmo le operazione 
delle Nazioni Unite in tutto il 
mondo. Quella che abbiamo 


scello non è una soluzione di 
compromesso, ma un dissen¬ 
so rispetto al modo di condu¬ 
zione delle operazioni che si è 
realizzato fino ad ora e il cui 
bilancio non ccrtaincnte bril¬ 
lante è davanti agli occhi di 
tutti. , . . . , , . 

In termini politici sf tratta 
tuttavia di una rottura con 
forti rUleasl nelle relazioni 
intemazionali delTItalia. 
Ora non ci sono più i bloc- 
dbl e si litiga alla luce del 
sole. , 

Noi abbiamo difeso la dignità 
della nazione e l'onore delle 
nostre forze armate. , 

A proposito di pericoU per 
la nozioni oggi lei accenna¬ 
va ad armi ed esplosivi che 
arrivano dalla exslugosla- 
vla.. 

A Trieste un mese e mezzo fa 
avevo compiuto una visita e 
da allora sono stati intensifica¬ 
ti i controlli. E stalo individua¬ 
to un flusso di persone e so- ; 
prattuto di mezzi militari, armi ^ 
ed esplosivi, che è stato con- • 
bollato. Questa è unaTróntìera 
a rischio, malgrado la buona 
collaborazione della rypubbli- ' 
ca di Slovenia. Abbiano deci¬ 
so di intensificare i coritrolli 
impiegando i reparti necessa¬ 
ri. . - . . .. .. , UT.F. ■ 


ne di operazioni di combatti- ' 
mento per rilanciare il dialo¬ 
go». ' ■ ■ ■■» - ■ ■ 

Quella stessa giornata il New ; 
York Times aveva riportalo le ; 
gravissime accuse di fonti mili¬ 
tari delle Nazioni unite al gene¬ 
rale Loi; «L'aulorilà del coman- 
: do cenbale dell'Unosom è sta¬ 
ta messa in crisi da un genera¬ 
le italiano che ha intrapreso 
azioni unilaterali e che conti¬ 
nua a negoziare con i seguaci 
di un signore della guenra fug- ; 
giasco proprio mentre le Na- 
zìoni unite tentano di isolarlo». ; 
Due giorni dopo, il M luglio, è , 
lo stesso Koffi Annan a puntare 

■ il dito contro Loi, chiedendo al .; 
governo italiano di richiamare ’ 

■ in patria il comandante della i 
: Folgore. «Ci sono stati -dichia-, 
ra Àiinan- casi in cui gli italiani ' 
si sono rifiutali di compiere, in 
attesa di istruzioni da Roma, le i 
missioni che venivano affidate 


loro. In un'operazione piena di 
rischi come questa, l'unità del i 
comando e raccenazione di 
sbategie e di obiettivi unici da 
parte di tutte le forze parleci- 
' panti è assolutamente fonda¬ 
mentale». Annan accusa Loi di i 
«protagonismo». • 

Il minisbo degli Esteri An- ; 
. dreatta, risponde da Roma, di- 
; cendosi «esterrefatto per il 
comportamento del vicesegre- i 
: tarlo dell'Onu che ha portato » 
■ in pubblico una faccenda piut- . 
" tosto delicata», e spiega che il ' 
giorno prima in un colloquio , 
;. telefonico - lo stesso Boutros 
: Boutros Ghali aveva manifesta¬ 
to il desiderio che Loi antici¬ 
passe il rientro in Italia, co- 
" munque previsto per la fine di ■ 
agosto. Andreatta difende Loi, . 
almeno in un primo momento, . 
con minore determinazione ri- : 
i spetto a Fabbri: «11 governo è 
certamente d'accordo su alcii- 


mando della mis.sionc Ibis è 
stalo annunciato proprio len 
quando l'Italia ha dcci.so di fa¬ 
re la voce grossa? L'ipotesi più 
verosimile è che i vertici milita- 
n non gradiscono affatto il «ri- 
schieramento* cioè l'allonta- 
namento da Mogadiscio. Ma 
non è escluso che ci sia sotto 
un «patteggiamento» con l'O- 
nu. 

il sottocapo di Stalo maggio¬ 
re generale Buscemi inviato a 
Mogadiscio dal governo dovrà 
comunque fare i conti con gli 
umon dei suoi soldati. Menbe 
imperversavano le polemiche 
con l'Onu il capo di Stato mag¬ 
giore della Diicsa generale 
Cordone aveva detto chiaro e 
tondo che se la baruffa prose- 


^pairam 

rottura con Ghali e# Usa sulla missione 
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nel Mondo 


Accolto a Denver dal presidente 
Wojtyla esalta la folla antiabortista 
e dice cosa vuole da Washington 
prima degli incontri riservati 


«Lezione» sui doveri degli Stati Uniti 
entro i loro confini e nel mondo 
Clinton; «Ha acceso la scintilla 
della libertà contro il comuniSmo» 


«America, difendi la vita» 

Storico incontro tra il Papa e il capo della Casa Bianca 


"Americd difendi il diritto alla vita'». Accolto da 
Clinton a Denver sotto una pioggia scrosciante, il 
Papa incita apertamente la folla di giovani in attesa 
alla crociata anti-abortista. Sia il suo portavoce che 
quello del presidente Usa avevano anticipato che i 
45 minuti di colloquio a tu per tu avrebbero fatto 
perno invece sui temi più scottanti della politica 
estera, dalla Bosnia alla Somalia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■NEW YORK Sono il diluvio, 
allo Sldplolon Inlcmalional 
Airport di Denver in Colorado 
il pnmo incontro di Clinlon col 
Papa Era cominciato con un 
incidente tecnico, in iinbara/.- 
/ante diretta tv mondiale Con 
Clinton che non nusciva a par¬ 
lare pKjrché non fuivionavano 
1 microfoni e per diverbi minuti 
ha dovuto fare prove mentre 
Giovanni Paolo li aspettava 
con pa/ien/a al suo fianco 
proietto da un ampio ombrello 
bianco ("Mi sentite'^ Uno due 
tre Mi sentite ora*^ Non fun¬ 
ziona Mi sentite’^ Cercherò 
di parlare lo stcsbo ** ) È fini¬ 
to col l^apa a bacchettare 
esplicitamente il Clinton soste¬ 
nitore della "liberti di scelta 
della donna» in tema di aborto 
mentre quest ultimo slava ad 
ascoltare senza battere ciglio e 
la folla di ({lovani cattolici in at 


lesa lo applaudiva frenetica- 
mente dopo aver colto tutta la 
portala polemica del pass<ui 
gio 

•America, difendi la vita'*» 
ha esclamato nel finire della 
sua replica ai benvenuto di 
Clinton, con enfasi il Papa, che 
leggeva faticosamente curvo 
a! punto da farsi nascondere il 
volto dai microfoni, un lesto 
preparato -Di tutte le grandi 
cause la piu grande ò che voi 
garantiate il diritto la vita e prò 
leggiate la persona umana» ha 
detto Rincarando con un allu¬ 
sione esplicita ai tema dell a 
borto che continua a lacerare 
questo Paese un riferimento 
immediatamente precedente 
alla nccevsili di «difendere i 
piu deboli, chi 0 meno difeso •. 
canco di appello alia -giustizia 
sociale- dopo gli anni senza 
cuore del reaganismo che 


aveva suscitato un cc’nno dt 
consenso da parte di Clinton 
E a questo punto che e vt 
nula un ovazione anche que¬ 
sta attentamente preparala dal 
Pontefice che poco prima 
scherzosamente aveva chK*sto 
ai presenti rurnoreggianli s<* i 
clamori erano «a sostegno del 
Papa o contro di lui • All acco¬ 
glienza pubblica e seguito un 
colloquio privato di IS minuti 
alla Regis Univcrsitv un colle¬ 
ge di gesuiti come quello di 
Georgelown che Clinton aveva 
frequentato in gioventù Sia il 
portavoce di Clinton Gearan 
che quello del i’apa tnonsi 
gnor Navarro avevano untici 
palo che anzK hó di aborto e 


altri temi del genere su cui V,i 
ticano c attuale titolare de Ila 
Casa Bianca sono in i hiar^i rejl 
(a di collisione^ al eenlro di 
questo inconlrcì »i tu per tu ci 
sarebbero stali prob »bilmc*nle 
le piu spinose que slioni <li po 
litica estera Kavmond Plvun 
1 ex sindaco eli Boston die 
Clinton ha nominalo suo am 
basciatore* in Valicano ave'va 
alenctilo tome jK>ssibili le mi 
-caldi» la Bosnia (su cui dal 
Valicano c ò una sorta di nulla 
osta ail intervento per salvare 
Sarajevo mussulmana) la So 
mati.i (su CUI inveM-e W.islung 
lon e lì ViUieano si tremano su 
lx)stzioni dianìLlralmoiUe op 
posto) la carestia in Sudan 
lesc«»Ìition eh nuene tensioni 


tra Israele* e Ambi e* il futuro 
elcllacattolica I latti 

(jiov.inni Paolo II non e* piu 
una -cult figure tra gli Aim ri 
e ini come quando e'ra il sini 
lx>le> de 111! IVIonia di Solici.ir 
uose e de II Lst in e ere a eli lit)4*r 
la 1 grandi eaiiail televisivi Usa 
hanno deciso tii non dm il 
viaggio p.ipale una eopervur.i 
da avvedimento di primissiiiM 
gmiulezza pt r lo piu si pn v<* 
dono SI rvizi in differita e ri is 
suniivi ne I wc ek e'mf Li stani 
pa Usa SI [)erde p«irecthio ne 
gh aneddoti folclonstiei tipo il 
fattele he il P.ipa pe»tra nel \ lag 
giu (il ritorno su un I^Ktng 
dell Amene in Airliiu s si.e 
glie*re se erede* eh vedere iin 


film ton Madonna Ma la sua 
presenza fino d domenica a 
Ì)enve*r e riuscita a mobilitare 
nell 1 capitale» del Coioraclo ol¬ 
tre 170 000 giov ini accorsi alle 
ee'lobrazioni per la «Giornata 
della giove*ntu cattolic.i II 
doijpio dt qiuinlo gli organi/ 
zalon avevano previsto ortgi 
nariiinionte Ui mtiggioranzii 
dei gKjvani sono Amene.ini 
incile se partecipano delega 
/ioni da oltre 70 Paesi Iniziati 
ve col I^lpa sono previsto an¬ 
che oggi c* domani il gran fina 
le Sara dome*nica con una 
messa oceanica nei Chcrry 
Creek State f^irk del Colorado 
CUI SI prevccic* la partc'cipazio 
nedt mezzo milione di fedeli 
Si Gl 


<'y ^ 


Il 79% dei credenti americani 
afferma di voler seguire 
«più la propria coscienza 
che le indicazioni del Papa» 






bi 


Ma il vero faeda a faccia è con i cattolici Usa 


Per Tarcivescovo William Keeler «il leader dell’unica 
Superpotenza mondiale si incontra con il capo di 
quella che si potrebbe definire una Superpotenza 
morale» Ma per gli americani i) Papa non è poi così 
«potente». Assai improbabile che in A5 minuti di col¬ 
loquio Clinton e Giovanni Paolo secondo abbiano 
affrontato davvero questioni troppo spinose o temi 
di contrasto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 


mm NKW YORK. -Il Icudcr del- 
runica Superpotenza mondia¬ 
le SI incontra con il capo di 
quella che si potrebbe definire 
una Superpotenza morale- 
cosi ha voluto definire l’incon¬ 
tro di ieri tra Clinton e il Papa 
Tarcivcscovo William Keeler. 
presidente della Conferenza 
episcopale Usa In realtà, men¬ 
tre Dio conta mollissimo nella 
politica americana su questio¬ 
ni eh religione p>ossono salvarsi 
o dannarsi i presidenti c gh 
aspiranti presidenti il Papa in¬ 
vece conta mollo meno ò visto 


come il capo di una delle tante 
confessioni cristiane quella 
cattolica peraltro in minoran¬ 
za negl Stati uniti e non come 
pastore universale per antono¬ 
masia Ci fu un solo presidente 
cattolico, John Kennedy, c il 
suo cattolicesimo fu piu di 
ostacolo che di aiuto all ele- 
z.ione Roosevelt veniva accu¬ 
sato dai nomici di essere -Papi¬ 
sta- ovvero -agente del Komin- 
lem» il che agli occhi della de¬ 
stra Americana degli anni 30 
(ma anche dopo) non faceva 
poi grandivsima differenza, gli 


CHE TEMPO FA 


altri fcx.ero sempre altcMviono 
malgrado nella Costituzione 
Usa la scperazione tra Stato e 
Chiesa sia netta, a mostrarsi 
buoni protestanti 
•lo non sono cattolico» 0 
una frase che ricordiamo di 
aver piu volte sentito dire da 
Clinton in campagna elettora¬ 
le quando doveva rispondere 
a domande imbarazzanti su 
questioni di religione o su po¬ 
sizioni del Vaticano È un batti 
sta del Sud II che lo rende per 
intenderci, piu rigido dif^^nsore 
deirauinomia delle chiese 
protestanti di quanto non po¬ 
tesse essere 1 episcopale Bush 
membro di una chiesa abitua¬ 
la a tollerare persino ministri 
del cullo donne c lesbiche fi¬ 
guriamoci 1 rivali cattolici 
Unica eccezione alla tradi¬ 
zionale fredde/ya Usti verso il 
Vaticano era stato forse prò- 
jjrio Papa Woytila l-’erchò 1 a- 
secsa di un polacco di un 
esponente della Chiesa perse¬ 
guitata all Est ne faceva agli 


occhi di tutta l opmoione pub 
blica non dei soli caiiohci un 
eroe dello scontro mortalo di 
dc'cenni di guerra fredda 1 P.» 
pi erano stati visti sempre dalla 
Casa Bianca soprattutto corno 
potenziali alle.Ui nella lotta 
contro il comuniSmo piu che 
come autorità morali cui dare 
ascolto Giovanni Paolo II ha 
avuto una popolarità molto 
maggiore dei suoi prc*dc'cevso 
ri non solo perchó vittima di 
un crudele attentato tipo quel 

10 che 1 inconscio americano 0* 
abituato a temere per i propri 
presidenti ma anche perche 
simbolo del trionfo dell .sq c 
del post 89 <iel miracolo po 
lacco csl-curopco e poi dello 
suagl.amento del comuniSmo 
in Urss 

Il problema e p<*rò che la 
guerra fredda ò finita K questo 
complica le cose L attenzione 
SI sposta su tutto quello su cui 

11 Papa e il presidente Usa po 
irebbero trovarsi in disaccordo 
anziché d accordo Non c era 


un agenda prefissata di temi 
per il eolloquio a tu {xrr tu ehe 
Clinton avrebbe» avuto eon 
Giovanni l\.olo II all Umversit.i 
gesuitadibl Regisdo|>oa\( rio 
aeeolto all leroporto di Den 
ver Ma sui da una parh elu* 
d.ill altM SI er.mo anheip.ilieo 
me temi piu probabili alcune 
gr.mdi questioni di poli'ica 
e stoni Monsignor Keeler aveva 
diMlo che SI attendeva parlas 
SITO eli Ikisnia 8oniaha della 
carestia in Sudan e ilellc* le n 
Me,)ni in Me*dio ejriente II pcjrta 
v(x.e p.ipale Mejnsignor )e>a 
ejuin Navarrf» aveva indie.ito 
eome possibile .i>se del collo 
quio il teina della -le.idership 
e he s|X'll.i agli Usi sul piano 
(Iella -giustizia sociale* 

I. probabile ehe nei 'IS rni 
nuli a disix)si/ionc ne*I loro 
eolloquio Clinton e* il Pap.i si 
siano e onecn’rali sui temi di 
eonse*nso .uviehe dissenso 
Mi nel diseorso eh replie.i al 
tx'iivenutu di Chnioii all K're> 
porto Giovanni l\iolo (I h.i vo¬ 
luto sollev.ire* elireMtanientre* la 


que'slione dell aborto di fronte 
al Clinton portab.indiera della 
-liberta di scelta della donn.i» 
-America dife»nd) la vita» ha 
ele'tlo rivolto ai giovani in atte¬ 
sa Il tema delia raduno mon 
diale della gioventù cattolica 
che quest anno sj tiene appun 
to in Colorado c fornisce 1 oc 
cdsione por questa visita ame¬ 
ricana del Pontefice sia il «Hi- 
spetto p(.*r la Vita» Ma il Papa 
in person.i aveva voluto darne 
I interpretazione piu ampia c 
meno confessionale possibile 
dichiarando di sperare cIk* I e- 
vento fosse un «abbraccio del- 
I um.initd» contro la guerra e 
I iniolleranza 

Ma anche sui grandi temi di 
|x>lilica estera ò passala moila 
.icqua sotto i ponti dall epoca 
in CUI le divergenze venivano 
sommerse* dalla presenzi» dei 
comune Grande nemico rosso 
Questa la terza visita di Gio¬ 
vanni Paolo II negli Usa Ma la 
Ijrima nel dopo guerra fredda 
Con nel frattempo una scia di 











SERENO VARIABILE 


5 COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA, poco 0 nulla da dire per quanto 
riguarda le attuali vicende meteorologiche sulla no¬ 
stra penisola e in genere sull arca mediterranea 
L Italia e sempre compresa enfo una vasta e consi¬ 
stente area di alta pressione atmos'enca che man¬ 
tiene lontana dalle nostre regioni le grandi pertur¬ 
bazioni atlantiche che allo stalo attuale si muovo¬ 
no da ovest verso est lungo la lascia centro-setten- 
Inonale del continente europeo Con tale situazione 
le temperature sono destinale ad aumentare e là 
dove II contenuto di umidità è piu consistente si han¬ 
no anche fastidiose condizioni di caldo aioso Le zo¬ 
ne piu favorite sono quelle costiere e quelle piu 
prossime ai rilievi che risentono delle brezze di ma¬ 
re odi monte 

TEMPO PREVISTO; SU tutte le regioni della penisola 
e sulle isole giornata calda e soleggiala Faranno 
eccezione la lascia alpina e le località prealpine do¬ 
ve SI potranno avere lormazioni nuvolose e irrego¬ 
lari che possono dar luogo anche a qualche lenome- 
no lemporaicsco specie sul settore orientale Sem¬ 
pre durame le ore pomeridiane si avranno annuvo¬ 
lamenti ad evoluzione diurna m prossimità dei rilie¬ 
vi dellapenisola 

VENTI, deboli con rinforzi locali di brezza 
MARI, generalmenlo calmi 
DOMANI ancora una giornata calda su tutte le re¬ 
gioni Italiane ma m particolare al centro e al sud II 
cielo SI manterrà generalmente sgombro da nubi 
salvo I soiili annuvolamenti pomeridiani in prossi¬ 
mità dei rilievi alpini e di quelli appenninici In ulte¬ 
riore aumento le temperature specie al cenno al 
sud e sulle isole 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

40 

L Aquila 

13 

31 

Verona 

17 

31 

Roma Urbe 

20 

33 

Trieste 

21 

27 

Roma Fiumic 

21 

29 

Venezia 

17 

28 

Campobasso 

17 

26 

Milano 

19 

30 

Bari 

20 

28 

Tonno 

17 

26 

Napoli 

20 

33 

Cuneo 

19 

26 

Potenza 

16 

27 

Genova 

22 

28 

S M Leuca 

21 

29 

Bologna 

18 

np 

Reggio C 

22 

30 

Firenze 

18 

34 

Messina 

25 

30 

Pisa 

18 

32 

Palermo 

21 

30 

Ancona 

16 

30 

Catania 

20 

“30 

Perugia 

20 

32 

Alghero 

15 

29 

Pescara 

16 

30 

Cagliari 

18 

29 










•i* ■ 


Bill Clinton A sinistra il Papa in Messico 


posizioni tlivc rgi nti t lu li inno 
tontr.ipposlu W ishingion c li 
VjiiCiino d.ìllii Guerr.i nvl Gol 
fo iiltn Som.ih I Tinto thi il 
•New York liines .irnv iv i ieri 
d definire i! rapporto ira (iulMo 
P apa e 1 America in termini di 
«.imoreodio» -Il P.ìp.i dice di 
amare gli Stati unii) maeluara 
mente odia .ikune cose degli 
Stati uniti lo politiche liberisti* 
sull .iborto e l<> cultura aulodi 
struttiva del materialismo i 
dell egoismo 

«li Santo Padre certo non ve 
de di buon cx:chio un mondo 
con ur sola potenza domin.» 
to dagli .Stati uniti ma certo 
non vuole neppure che gli Si in 
uniti SI richiudano a rnDu su 
* e stessi finiscano con i (Acu 
parsi solo delle loro riforma sa 
nitaria ò il modo in cui la met 
lepridreBrsan 1 leir un ex con 
suiente in .iffari esteri della 
Conferenza episcopale In 
passato le conversazioni tra 
Papi e presidenti Usa sarebbe 
ro ruotale sul come evitare l.i 
guerra mondiale sul disarmo 
al massimo .ivrebbeio toccalo 
1 America latina Slavolt i \U 
biamo un P.ip.i clic e in gr ido 
di esprimere j)n occU[)aztuni 
sul futuro dell CJnu o sulla \o 
Ionia o meno degli St.iti uniti oi 
far qudlcos.i per il I erzo mon 
do» sostiene A dire il vero un 
monimenli in questo scpvf) 
c erano stali già in piena gui r 
ra fredda Nel 19S7 Csiovanni 
Paolo II aveva incontrato i 
Miami il Ronald Kc.igait c.im 
pione della crociata contro 
i Impero del male dicendogli 
che «gli Americani chi tanto 
hanno avuto in libirl i i prò 


s\n rit i iV( V Ilio il dovcTi di 
dividere cjuakosa di lutto ciò 
.me hecol n sto tiel iitoiid<j 
l’ir idoss.ilmi ize I itk nzio 
ii< di i I si lini) lisi lini] 4 sla 
a .iK.itto c onc ( nk' il i su ijuci 
che si suebbero potuti dire 
C hnlon c il P Jpa quanto sul 
potenziale scontro tra il Vati 
c ino c 1 C'atlolici amc’ricani 
Nell s7 1 i visita in citi i ame ri 
caiu* prevedev I inefu dillo 
gin-dopo le omelie con risirct 
Il gruppi di fedeli locali Ne de 
ve aver sentite in questi ineon 
In riseili se Giovanni Piolo 11 
dcs.isc al termine di ribadire* 
pubblic ame Mie che il dissenso 
i' c rrore gravi » st iv<ilt i il dis 
SI ns(i Io ha preceduto nei son 
daggi d opinioni publiÌK.iti 
d ni 1 stampi prima mi or.» 
che debba afirontare le conte 
stazioni [.>reannucia!e* a Den 
vr r d.i ben ^^ diversi gruppi di 
dissenzienti d.i chi denum la 
gli s( and.ili sessi) ili m sacre 
siM a!k femministe c hi riverì 
dicanoli sacerdozio 'sc'coiido 
la Gallup it TU (.lei laUuUci 
l sa alferm ino di si giure la 
proj)n.-i cose ic nza piuttoslu 
che gli insegnamenti del IGpa 

I k; rifiuta la [losiz one ufii 

eiali* della Cliii sa sul c ontr(»llu 
di Ile nascite II 7() si Uni l.i 
vorcvoli* all.i [)Ossib'Iita chi* i 
pr* li possiino Sposarsi come 
l.inno 1 prole*stanti 11 <* fa 

vorevole a che vengano ordì 
nili saicrdoli k donni II 
sosiK ne e hi I i ( lui sa non do 
\rebbi* banihri cosi tot.iimen 

II I aborto II suo [irubleina c 
convinceri* i C ittulici piu che 
i olivine in il pro'i sl.uite Clin 
lon 


li’lK'l'di 
I ! i;^iisl() I')*),! 


Londra 

Sequestrata 
la nipote 
di Mario Praz? 


a*l()NDI\\ Ivi ni|>ute del 
I elehrc .inglista Manu Praz c 
spanta e la tamigha teme che 
sia sltit.i r.ijiita da un uomo 
i he già I avev j stuprala otto 
nini f » in h.ilia 

La r ig izza c he ha c oiii 
piuto da pcxo is anni m.i 
che prc)]3ric) a s4'guito della 
v^olenza subita in Italia e ri 
inasta psicologicamente 
Ir.uimatizzata tanto d.ì aver 
subito notc'voh ritardi nelki 
svilupjx) meni.ile si ihuima 
Anisa Shdkir 

(gualche tempo f.i illa 
morte del nonno Ila nce^vulo 
circa ()(K> milioni di lire in 
eredita 11 suostupr.itore che 
per l.i violenz.i su Anisa ha 
scontalo un.» cond.mna in 
e.ircere in It ilui sei mesi fa e 
stato rimes.so in liliert.i c* sa 
rebbe riuscito a rmtr.icc lare 
Al usa 1 Londra 

A raccontarki e* Luci.i in.i 
dn* della rag.izza c he ha me 
coni.Ito .igli inciuirenti che si 
occupane» della sconipars.] 
della ragazza c Ile 1 uomo La 
telefon.ito .i sua figlia nel lu 
gliu scorse) proprio nel gior 
no del suo compleanno A 
conferma dell ipolc^si del ra¬ 
pimento la donna ha an< he 
riferito di aver ricevutci ieri 
un.i telefonai .1 da un anoni 
m.i interlocutrice che le ha 
dello "Anisa sta bene <•* si tro 
v.i in un posto segreto Patto 
questo c he potrebbe awalo 
rare il sequestro ina che po 
lri-*bhe anche far jiensare a 
una fuga della raga/z.i piu o 
meno tn!eress.itamente p 
kitat.i d.i .litri 

Lo stujiratore e* un uomo 
di ^Nanni che un tempo era 
.unico del fr.itello di Anis.» 
Giovanni Un pori woce della 
polizi.i del Susse\ la zon.i .j 
‘lid di l-ondr.i dc;ve vive la f.* 
miglia bhakir ha detto di non 
c'scludere no l iixitcsi del ra 
pimento ne quella che la ra 
gazza SM stata jxirtata all c 
stero 


SulPaereo 

Un film 
di Madonna 
per il ritorno 


MMVVioKls Un'iimconl.i 
rfK.kMar M.idonna e stalo scoi 
to por intrattenere il papa du 
rame il volo di n'orno d.t Don 
ver .1 Roma domenica la 
loinpagma American Airlines 
l’-c.scoli.i dal V.iticano per I ul 
urna p.irle del viaggio del Pon 
tefice ha annunciato ieri clic* a 
IxmJo del suo aereo offrirà al 
1 illustre passi ggero un letto 
costruito apposta i)er lui con 
len/u'^'i tessute in Belgio ca 
viale a profusioni* cioccolalini 
Godiva e Ire film di prima sisio 
ne per pass.im il t**mpo Ra 
gazze vincenti che ha por 
prol.igeinist.i la c.mlanle pop 
Codiceli onore con lack Ni 
cholson e lom Cruise e «Ball 
room gara di ballo una pelli 
cola australiana Duo file di se 
dili s.ir.inno rimosse^ dalla c.i 
bina di prima classe del 
lioeing 7h7 ^OOER m volo per 
Rum.» Al loro jxjsto s.ir.i m 
stallato un letto a bild.Kchiiio 
per il papa Lum4.a richiesta 
del pontefice e stila di avere 
un dtiicc II menu della prima 
c i ISSO compre ndera caviate 
V 'elio arrosto pollo ..limone 
e un.» lorl.i al c KAcolato lx*lga 
!' pap » \in seguito di per 
sc)ne e he voleranno con lui in 
prima classe I giomalisii un 
lentinaui lrovc*ranno posto in 
ec und.i e lasse 


ItalìaRadìo 


Programmi 


rUinitsL 


Tariffe di abbonamento 


ore 7 15 
ore 8 15 


ore 10 10 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

16 

np 

Londra 

14 

21 

ore 

12 30 

Atene 

23 

31 

Madrid 

22 

36 



Berlino 

18 

19 

Mosca 

12 

23 

ore 

13 30 

Bruxelles 

16 

21 

Nizza 

2fa 

28 



Copenaghen 

13 

*8 

Parigi 

23 

24 

ore 

15 45 

Ginevra 

11 

26 

Stoccolma 

11 

19 



Helsinki 

16 

19 

Varsavia 

6 

19 

ore 

16 10 

Lisbona 

18 

34 

Vienna 

10 

23 




ore 19 30 
ore 20 05 


Rassegna stampa 
Dentro I fatti Con Carlo Cor¬ 
rer 

Ultimerà i fatti le idee i 
protagonisti del qiorno 
Voltapagina. Una radio per 
soTidere Pagmedi terza 
Filo diretto. Sanità quelle 
85 000 lue In studio Vasco 
Giannotti Per intervenire 
tei 06/6796039-6791412 
Parole e musica in studio 
Ligabue 

Cronache italiane. Storie 
dalle •■periferie» 
Consumando Manuale di 
autodifesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra 
musica ad Ita''c 'Tadio 
Diario di bordo. Con Paolo 
Cropet 

Italia Radio Estate. Note e 
notizie 

Rockland. La stona del rock 

Parole o musica. In studio 
M Sacchetti 
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Il ministro della Difesa muove Tesercito per fronteggiare 
infiltrazioni «di armi, uomini ed esplosivo » in Italia 
Alcuni tentativi sarebbero già stati sventati 
Mobilitati reparti del 4® e 5^ Corpo d'armata - 


Sigillata la frontiera con la Slovenia 

Allarme terrorismo serbo, soldati in appoggio alle dogane 


Il terrorismo serbo minaccia l’Italia. Allarme del go¬ 
verno che mobilita l’esercito nelle operazioni di vigi¬ 
lanza e sicurezza alla frontiera, assieme alla forza di 
{^lizia. Nei giorni scorsi tentativi di far entrare in Ita¬ 
lia armi ed esplosivo. Già a disposizione dei prefetti 
il quarto e quinto corpo d’armata. Il ministro della 
Difesa. Fabbri: «La frontiera è a rischio nonostante la 
collaborazione degli sloveni». - 


■■ROMA Qnestavollanoncl 
sono solo le minacce, più o 
meno urlate dei falchi serbi, 
ma una serie di latti inquietan¬ 
ti. Oa qualche tempo, alla fron¬ 
tiera nord-orientale, «si ri.scon- 
trano tentativi di far entrare il¬ 
legalmente in Italia persone, 
armi ed esplosivo». Notizie uffi¬ 
ciali, anzi ufficialissime: a rive¬ 


larle è infatti il ministro della 
Difesa, Fabio Fabbri, senza pe¬ 
raltro precisare che consisten¬ 
za e che line abbiano latto i 
•tentativi terroristici» in que¬ 
stione. Di certo, la situazione 6 
assai seria, se il nostro governo 
ha deciso di utilizzare l'cscrcl- 
■ lo. mettendo subito a disposi¬ 
zione deile prefetture delle pr- 


vince confinanti con l'ex Jugo¬ 
slavia, reparti appartenenti al 
quarto e al quinto corpo d'ar¬ 
mata. ' 

Italia nuovamente sotto tiro? 
C’è davvero il rischio di altri at¬ 
tentati. magari sul tipo di quelli 
che hanno seminato morte e 
distruzione a Milano e Roma? 
Al Viminale sono abbottona¬ 
tissimi. anche perchè la «pista 
serba» - seppure senza essere 
mai esclusa - non è mai stata 
considerata la principale nelle 
indagini su quegli attentati. Ma 
è un fatto che già da qualche 
tempo l’Italia guarda con 
preoccupazione alla frontiera 
con l’ex Jugoslavia. «Circa un 
mese e mezzo fa - ha raccon¬ 
tato il ministro Fabbri -, quan¬ 
do ho compiuto una visita a 
Trieste, si era deciso di intensi¬ 


ficare i controlli. Questa è una 
frontiera a rischio, nonostante 
la buona collaborazione delia 
repubblica di Slovenia. Ed è 
stalo accertalo un flusso di 
persone e soprattutto mezzi 
militari, armi ed esplosivi che è 
stato controilato». E ancora: 
«Per il passato - ha detto anco¬ 
ra Fabbri - c’è stata una mi¬ 
naccia incentrata sull’utilizza¬ 
zione di missili a lunga gittata. 
Una minaccia che, secondo gli 
accertamenti che i nostri servi¬ 
zi hanno compiuto, si è rivela¬ 
ta fortunatamente infondata. 
Adesso la minaccia più facil¬ 
mente immaginabile è quella 
di natura terroristica. Noi spe¬ 
riamo - ha concluso il ministro 
della Difesa - che non si deb¬ 
ba verificare. Ma vomei pren¬ 
dere l’occasione per dire che. 


da un punto di vista più gene¬ 
rale, siamo ad una svolta cru¬ 
ciale. La Nato non deve anda¬ 
re incontro ad un insuccesso, 
nè essere aggirata con mano¬ 
vre dilatorie od elusive». 

La decisione di far interveni¬ 
re l’esercito è stala presa nel 
corso di una riunione Ira i 
rapprlcsentanti dei ; ministeri 
della Difesa e dell’Interno e de¬ 
gli Stati maggiori dell’esercito. I 
militari, affiancati da ufficiali di 
pubblica sicurezza, opereran¬ 
no presso i valichi di frontiera 
ritenuti maggiormente esposti. 
Quanti soldati saranno impie¬ 
gati? Per ora non ci sono scelte 
o dati certi. «Le decisioni ope¬ 
rative - si è limitalo a dire Fab¬ 
bri - spettano ai comandi sul 
posto e alle prefetture». 


Le allarmanti notizie dalla 
frontiera, purtroppo, si inseri¬ 
scono in un quadro già teso, 
per le minacce e i continui av¬ 
vertimenti nei confronti dell’I¬ 
talia e dell’Occidente. Più vol¬ 
te, anche di recente, il capo 
degli ultra nazionalisti serbi, 
Se.sely. ha minacciato di utiliz¬ 
zare i missili Scud c gli Ss 20 
contro il nostro paese. E anche 
se i servizi di sicurezza hanno 
escluso che tali missili siano a 
disposizione dei serbi, resta il 
clima di tensione e di preoccu- ; 
pozione. Nel quale è facile che 
si diffondano le voci più allar¬ 
mistiche. Ieri a Vienna è stala 
resa nota un’inquietante inter¬ 
vista (successivamente smen¬ 
tita) di Radovan Karadzic al ' 
quotidiano «Der Standard». 


«Le mie tnippe si sono ritirate». Ma Ginevra non ci crede 

Boutros Ghali avverte Karadzic 
«Troppe volte d siamo fidati » 


La ritirata serba dai monti Igman e Bjelasnica proce¬ 
de al rallentatore. Christopher consulta gli alleati. E 
il segretario generale delle Nazioni Unite Boutros 
Ghali avverte: «Potremmo intervenire in qualsiasi 
momento. Ci siamo fidati troppe volte e a torto». Ka¬ 
radzic si scusa: sul ritiro delle truppe c’è stato un 
malinteso. Ferme le trattative di pace. Owen e Stol- 
tenberg riconvocano le tre delegazioni per oggi. 


MARINA MASTROLUCA 


■1 Se ne vanno, se ne sono - 
andati, non se ne vanno. Le - 
milizie serbe continuano agio- '■ 
care a rimpiattino sulle pendici ì/ 
del monte Igman c dì Bjelasni- '. 
ca. Pochi si ritirano, molti re-. 
stano. I caschi blu, le quattro ' ' 
pattuglie che ogni giorno ten- 
tano di perlustrare le due aitu- [: 
re alle porte di Saraievo non 
riescono a farsi un’idea chiara 
di quello che sta succedendo, ' 
in quel via vai di truppe, ca- ' 

' mion e pezzi di artiglieria che 
salgono c scendono sulle stra¬ 
de faticose che portano alle 

. duevette. . ■ ... 

«Ritiro palale», è la senten- ■ 
za conclusiva, delta e contrad¬ 
detta dalle stesse forze Onu, . 
che a fasi alterne danno le mi¬ 
lizie del generale MIadic in- ; 
camminate sulla vìa della riti- 
rata o ancora ferme sulle loro ' 
postazioni. Troppo poco per i e 
mediatori a Ginevra. Washing¬ 
ton si innervos'iscc. «Non sia-. 


mo disposti a passare per im¬ 
becilli», sbottano al diparti¬ 
mento di Stato. Anche Karad¬ 
zic perde la calma: gira la voce 
che abbia minacciato di usare 
armi nucleari contro l’Occi¬ 
dente, in caso di attacco. Il lea¬ 
der serbo la smentire in tutta 
fretta. Come provocazione è 
troppo forte, non è il momen¬ 
to. . 

La tensione sale.' Il leader 
serbo Karadzic. a detta dei 
suoi, avrebbe persino alzato la 
cornetta del telefono per inso¬ 
lentire il comandante in capo 
della sua armata che lo espo¬ 
ne alle tirate d’orecchie dei 
mediatori intemazionali a Gi¬ 
nevra, alle raman-zinc amare di 
Boutros Ghali c agli avverti¬ 
menti degli Stati Uniti. Gioco 
delle parti, forse. 

Eppure le pressioni si fanno 
sentire. Il segretario generale 
dcH’Onu la scorsa notte ha fat¬ 
to capire che non basta la sola 
ritirata serba a far svanire la 


minaccia di attacchi aerei. «Si 
può agire In qualsitisi momen¬ 
to - ha detto Ghali -«. Siamo 
stati ottimisti cosi tante volte 
per poi scoprire che le cose 
non avevano funzionato». E il 
segretario di Stato Usa. Warren 
Christopher, ha rincarato le 
minacce. Non basterà che i 
serbi lascino i monti Igman e 
Bjelasnica per scongiurare il 

S ericolo di un intervento aereo 
alo. «Il governo americano 
ha stabilito che è nell’interesse 
nazionale degli Stati Uniti pre¬ 
venire lo strangolamento della 
capitale bosniaca. La questio¬ 
ne è: arrivano gli aiuti umanita¬ 
ri? i serbi arresteranno l’asse¬ 
dio di Sarajevo?». 

Le risposte di Karadzic si re¬ 
stringono intorno ad un unico 
«si» ripetuto instancabilmente 
da giorni. E parzialmente con¬ 
fermato dai caschi blu. Il gene¬ 
rale francese Jean Cot, coman¬ 
dante in capo delle forze Onu 
nell’ex Jugoslavia, manda no¬ 
tizie rassicuranti. Un convoglio 
carico di carburante è arrivato 
per la prima volta via terra da 
un mese a questa parte, la ca¬ 
pitale bosniaca non è bombar¬ 
data da giorni, i cecchini tac- 
: ciono, il gas è stato riallaccia- 
; to. 1 soli ostacoli incontrati lun¬ 
go il percorso dai convogli di 
aiuti sono stati i combattimenti 
' tra croati e musulmani. 1 serbi 
. si ritirano dall’Igman e da Bje¬ 
lasnica, postazione «più sim¬ 
bolica che di rilevanza milita¬ 
re»; per quel che lo riguarda. 


Jean Col non vede nessun mo¬ 
tivo per cui i negoziali non 
. possano riprendere. 

Ma mentre il comandante 
dei caschi blu in Bosnia Bri- 
quemont vola a Vicenza per 
fare il punto sui preparativi mi¬ 
litari Nato. Cot invita gli ameri¬ 
cani a spostare Tospcdale mili¬ 
tare da Zagabria a Saraievo 
per dare più credibilità alle mi¬ 
nacce di attacco, cosi da 
schierare qualche soldato Usa 
a terra od essere pronti «nell’i- ■ 
potesi che si debba curare un 
maggior numero di fonti». Sti¬ 
lettata agli americani, interven¬ 
tisti dei cieli ma assai cauli nel 
mandare truppe a terra. E av¬ 
vertimento in sovrappiù, se ce 
ne fo.sse bisogno, alle milizie 
■ serbe. ■ •, . 

Nell’altalena di conferme e 
smentite sulla ritirata .serba, la 
confusione divora i negoziati 
di Ginevra. Sfiniti dal gioco a 
rirhpiattino dei serbi, Owen c 
Sloltenberg sarebbero stati 
tentati di congelare le trattati¬ 
ve, rinviandole di una settima¬ 
na o dieci giorni, per chianre 
. una volta per tutte la situazio¬ 
ne sul monte Igman raffred¬ 
dando la febbre interventista. 
Ma il presidente Izetbegovic 
non vuole rinvìi; il; monte Ig- 
man potrà anche essere .sol¬ 
tanto un simbolo per i musul¬ 
mani, ma sulle sue pendici si 
vedrà se il governo di Saraievo 
sarà solo a' trattare a Ginevra 
davanti alle armi spianate. 


.L'INTERVISTA 


STEFFAN DE MISTURA 

Rappresentante Unieef in Bosnia e Somalia 


La gara di solidarietà deve 
continuare perché TSO per cento 
dei piccoli ha subito traumi 



«Portiamo via da Sarajevo tutti i bambini della guerra» 


«L’ottanta per cento dei bambini di Sarajevo ha su¬ 
bito il "trauma di guerra”. La gara di solidarietà deve 
continuare. I governi non debbono avere paura di 
ospitare i profughi. Occorre superare le lungaggini 
burocratiche». Intervista a Steffan de Mistura, inviato 
Unieef nella ex-Jugoslavia ed ora in Somalia. Come 
awierte la «selezione» dei casi, i problemi e le diffi¬ 
coltà a Sarajevo assediata. 


TONI FONTANA 


■■ ROMA. Steffan De Mistura ' 
è stato fino a pochi giorni fa ; 
l’inviato dcirUnicef nel confili- ; 
lo della cx-Jugoslavia. £ stalo 
mediatore tra serbi e croati a ' 
Dubrovnik. Tra poche settima¬ 
ne rappresenterà l’Unicef in 
Somalia. Lo abbiamo raggiun¬ 
to telefonicamente a New York . 
Signor De MMnm, il mondo : 
ai conunnove per la piccola ; 
Irma. Lacrime on po’tardl- 
. ve. Non le pare? • 

, Beh si, da molto tempo sappia- 
. mo quel che succede ai bam¬ 
bini di Sarajevo. C’è una popo¬ 
lazione di ZSOmìla abitanti, di . 
questi circa SOmila sono bam¬ 
bini che sono da più di due an¬ 
ni omiai sotto un assedio cru¬ 
dele e Ingiusto. Tempo fa ci fu ' 
' un appello dcH’Uniccf per i 
bambini nella ex Jugoslavia... 


Come mai l’appello non ven- 
' ne accolto in quella occaalo- 
, . ne? 

Era l’aprile del 93. Dicemmo 
che l’ottanta per cento dei¬ 
bambini a Sarajevo avevano 
subito una forma di «choc da 
guerra», una ferita psicologica 
causata dall’aver visto bombe 
o aver visto amici o parenti uc¬ 
cisi. li mondo purtroppo era al 
corrente di tutto questo ma c’è 
voluto lo choc e r«aiuto» della 
tragedia di Irma per favorire 
questa mobilitazione. 

Ma tuttavia qui in Italia si 
sente dire spesso che è l’O- 
nu che pone vincoli burocra¬ 
tici alla partenza dei bambi¬ 
ni da Smajevo. È vero tutto 
questo? . . 

Se fosse possibile probabil- 


Operata per la seconda volta 
la piccola Irma è in coma 
Ponte aereo per 41 feriti gravi 


■■ La piccola Irma è in coma. I medici londinesi l’hanno sotio- 
posta ad un nuovo intervento chirurgico aH’addome per rimuo¬ 
vere le schegge della granata che l’ha ridotta in lin di vita. Le sue 
condizioni sono gravi ma i medici non disperano di salvarla. . 

La storia della bambina di Sarajevo, portata via a bordo di un 
aereo della Raf dopo lunghi giorni di agonia nell’ospedale della ; 
capitale bosniaca, ha scosso le coscienze In tutto 11 mondo, sca¬ 
tenando una gara di solidarietà.In questo fine settimana dovreb¬ 
be partire il ponte aereo per evacuare da Sarajevo 41 feriti, da po¬ 
chi mesi a 60 anni, che non possono essere curali nella città asse¬ 
diata. Il Regno Unito ne ospiterà 20, la Svezia 16 e l’Irlanda S. Altri 
paesi hanno dato la loro disponibilità: i cosi urgenti purtroppo 
non si limitano a 41. La Svizzera, la Finlandia, i Paesi Bassi, l’Italia 
e il Canada sono pronti ad accc^licie altri feriti. Per chi volesse 
sostenere l'intervento a favore dì donne e bambini, l’Unicef-Ro- 
ma ricorda il suo numero di conto corrente postale, 745000, con ' 
la causale «per i bambini dell'ex Jugoslavia». V, 





La piccola 
Irma’ una 
storia uguale 
a quella 
di tanti 
bambini 
di Sarajevo 


mente tutta la pojjolaziono di ; 
Sarajevo c in particolare quelli . 
che si sentono vulnerabili len- 
terebero di uscire..-Ogni bam¬ 
bino che esce con i parenti, i 
genitori e la madre certamen¬ 
te, L’Onu a Sarajevo ha dovuto 
a un certo momento ed anche 
probabilmente d’accordo con 
le autorità bosniache, indivi¬ 


duare un criterio per decidere 
chi aiutare ad uscire. In alcuni . 
casi vi è stata un’applicazione 
di questi criteri tropjao rigida. ; 

Ma come avviene esattamen¬ 
te la selezione del casi più 
gravi? 

Formalmente avviene cosi; ci 
sono quattro dottori. Un dotto- 




re dcll’oiganizzazìone della 
sanità mondiale, un dottore 
dell’Hcr, che è l’organizzazio- _ 
ne che gestisce i movimenti di ' 
entrata e di uscita in Sarajevo, 
un medico deirUnprofor che è ' 
un medico dcll’Unicef, Loro, . 
tutti assieme, debbono stabili- . 
re .se il caso è cosi grave da 
rendere neces.sario il trasporto 


all'estero. Tutto questo puè es¬ 
sere fatto molto rapidamente 
se le jjersone sono pre.senti e 
se l’organizzazione è «mental¬ 
mente flessibile», ma puè avve¬ 
nire invece lentamente se non 
c’è questa flessibilità. Nel caso 
specifico di Irma, il caso fu sol¬ 
levato dal dottor Edim Jaganac 
il quale richiese l’evacuazione 


di Irma. L’Unicef fece molte 
pressioni, jaerò il meccanismo 
devo essere più rapido. 

Le autorità bosniache per 
evitare di svuotare la città e 
di consegnarla in questo 
modo ai serbi limitano le 
uscite? : 

Francamente non si può dire 
questo. I casi specifici di cui 
stiamo parlando sono cosi po¬ 
chi (41 ) e cosi disperati che in 
effetti non fanno una grande 
'dillercnza, sarebbe diverso se 
ci fossero delle evacuazioni 
mossa di tutti i bambini al di 
sotto degli otto anni. Un’ope¬ 
razione che sarebbe piena¬ 
mente auspicabile. I soldati 
deirOnu che sono a Sarajevo 
ruotano, non stanno duo anni 
sotto i bombardamcni. Per 
quale motivo i bambini di Sa¬ 
rajevo dovrebbero essere più 
forti e più resistenti dei soldati? 
È davvero drammatica la 
lecita tra un bambbio e l'al¬ 
tro. Ricorda il fllm la «scelta 
di Sofle» che racconta di una 
madre che tu obbligata a 
Kegliere tra due figli In un 
lagernazista. 

, È tenibile. Fino a quancto non 
si è iniziata questa gara di soli- 







nella quale il leader dei serbo¬ 
bosniaci avrebbe minacciato 
una «rappresaglia nucleare» 
contro i paesi occidentali, e in 
particolare contro Austria c 
Germania. «Non ci sono pro¬ 
blemi - avrebbe detto Karad¬ 
zic - a comprare armi nucleari 
sul mercato mondiale. Noi lo 
faremo, non abbiamo niente 
da jjerdere. Se ci sarà un inter¬ 
vento militare, siamo pronti a 
fare qualsiasi cosa. Troveremo 
certamente degli eroi serbi nti 
a far esplodere obiettivi vitali 
all'estero, particolarmente in 
paesi che hanno .qualcosa 
contro di noi». Non appena le 
agenzie di tutta Europa hanno 
rilanciato I intervista, lo stesso 
Karadzic si è affrettato a smen¬ 
tire le minacce ■ • 


Pic-nic davanti alla base di Aviano, aspettando la partenza degli aerei 

Folklore, musica 
e tifo per i jet 
nel D-day di Aviano 

In calzoncini, a naso in sù, abbronzanti in mano e 
cappellacci in capo, capannelli di curiosi ammirano 
i jet Usa che decollano. E la sera, alla festa dell’Uni¬ 
tà di Aviano, a un chilometro dalla base, i marines 
ballano e mangiano agli stand. Insomma. mai visto 
un paese più gaio di Aviano... tiltro che lacrime e 
proteste nel giorno del D-Day. Solo sul campanile 
uno striscione pacifista sbandiera «Mir sada». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ AVIANO. ' Musi lunghi, ti¬ 
mori, brontolìi? Impalpabili. 
Piuttosto, leste dappertutto. 
Mai visto un paese gaio come 
Aviano nel giorno del D-day. 
Sotto 1 jet che partono per Sa¬ 
raievo migliaia di persone af¬ 
follano il Magic Show della fe¬ 
sta deirUnita od il «festival in¬ 
temazionale del folklore». Al¬ 
trettante. a naso in sù. osserva¬ 
no I decolli di Fi6, F18. AIO. 
Hercules ed Awacs, Uno spas¬ 
so, altro che le lacrime di San 
Lorenzo. “ - 

La strada attorno alla base 
aerea statunitense è più gremi¬ 
ta di Rimini'a Ferragosto. Della 
spiaggia ha anche l'aspetto. A 
torso nudo, in costume intero. ' 
m short, sotto ombrelloni, su 
brandme, attorno a tavolini da 
pic-nic. cpntinai .1 di coppiette, 
ragazzi e famiglie con bambini. 
guardano gli aerei chegli si im- ' 
I^ennano sotto gli occhi. Molti 
hanno binocoli, macchine fo- ; 
tografiche, videocamere. , In¬ 
tanto, SI spalmano di creme 
abbronzanti c mangiano an- 
gune. «Divieto di sosta», «rimo¬ 
zione», «zona militare», «voli 
bassi», proibito questo, vietato ) 
quello, ammoniscono cartelli ’' 
bilingui. Hai voglia. Dojao tre 
denunce anche i carabinieri 
.sembrano arresi, una pattuglia 
sta fra i bagnanti deH’aria sen¬ 
za intervenire. 

Ad un chilometro dalle piste . 
è in corso, fino a ferragosto, la 
festa dell Unità. La sera arriva¬ 
no anche i marines di rincalzo 
attendati nel «Dream’s Field», 
Campo dei Sogni, una tendo- 
jxjli con condizionatori e tv sa- 
tellitan. Mangiano braciole e 
salsicce -«exotic!» - e chiedono ; 
Utubanti in regalo i manifesti ' 
del Pds, attratti dalla piccola 
falce-e-martello re-sidua. «Un 
bel progresso», ridacchia il 
compagno Renzo: «Fino a jjo- 
chi anni fa il gioco preferito de¬ 
gli americani era venire di not¬ 
te a rubarci le bandiere. Noi ci 
apftostavamo e li beccavamo 
mentre strisciavano col passo 
del giaguaro...». In paese inve- 


darietà il problema era lar 
u.scire anche un solo bambino 
accompagnato dai suoi geni¬ 
tori. 

Chi si opponeva, o era sordo 
al problema dell'accoglien¬ 
za? ■. 

Più che un blocco c'era una 
vera e propria esitazione da 
parte dei vari governi a conce¬ 
dere una sjjecie di «carta bian¬ 
ca» affinché si f)Ote.sse far en¬ 
trare nuove persone come rifu¬ 
giati nei vari paesi. 


ce c’è il venticinquesimo festi¬ 
val «intemazionale» del folklo¬ 
re. Presenta Maria Giovanna 
Elmi, partecipa, jacr gli Usa. la 
«Galaxy Band». Questione di 
public relations. Esattamente : 
come l’intervento, ieri mattina, 
di due maxielicotteri militari 
decollati dalla base in preallar¬ 
me per jxirtare mattoni e ce¬ 
mento ad una malga alpina. 

Da più di trent’anni Aviano 
convive con gli statunitensi • e 
coi loro dollari. I ristoranti si 
chiamano Connie's o Western 
House. I menu olirono regolar¬ 
mente T-steack. Il massimo 
della protesta, negli ultimi gior¬ 
ni, riguarda i voli notturni - «Col 
caldo e le finestre aperte non si 
può dormire» - e l'altalena di 
aut-aut: «Insomma. bombarda¬ 
no o non bombardano?». L’im- 
. pazienza è più visibile della 
preoccupazione, che pure, ra¬ 
ramente. affiora. Sul campani- 
. le di San Zenone è ap|>esa. in 
• realtà, una colomba' con la 
scritta «Mir Sada». L’hanno at¬ 
taccata alcuni pacilisti locali 
apjsena rientrati dalla marcia : 
. su Sarajevo, che hanno in pro- 
, gramma per domani mattina 
Vun presidio davanti la b.ase. 

Loro ci hanno messo due setti- 
, mane a lar su e giù dalla Bo¬ 
snia. Gli FI 6 in mezz’ora van¬ 
no e tomàiio, il tempio di un ■ 
caffè al tavolino del bar. 

Dev’essere anche una sorta 
di jjerversa ammirazione per 
tanta tecnologia che attira la 
gente. Dalla base Usa dirama¬ 
no ciclostilati proprio per van¬ 
tare i motori, i cannoncini, i 
missili ed i costi degli aerei, ed 
i cuniculum dei reparti. 1 «Buz- 
zards» degli Al 0, «un’orgoglio¬ 
sa tradizione di eccellenza», 
hanno alle spalle Vietnam ed 
Irak. I «Fighting Hawks* degli 
FI 6 vengono dall’opxjrazione 
Desert Storm. Gli Hercules del 
7“ ACeS vantano «una iunga 
ed illustre carriera». Vìemam, 
Laos. Cambogia. Panama,, in¬ 
vasione di òrenada. Desert 
Shield, Desert Storm. Aggiun¬ 
geranno la lacca delTaltacco 
in Bosnia? 


Il suo consiglio qua] è, cosa 
devono fare i governi e l'opi¬ 
nione pubblica internazio¬ 
nale? 

Bisogna continuare questa ga¬ 
ra di solidarietà. ì governi pren¬ 
dano iniziative un jX)’«roman- ■ 
tiche». Non debbono temere se 
vengono ospitati i genitori, an-. 
che se diventeranno dei rifu¬ 
giati, Questi bambini vivono un 
grande dramma: debbono po¬ 
ter trovare un ospedale e forse 
dopo una casa lino a quando 
la guerra è Imita. 


Questa settimana su 

nSALVAGlTE 





Prezzi, 
ci vorrebbe 
una less^ 
“popolare” 

...e inoltre: 

Ferrasosfe, 
101 spi|nfi 
per divertirsi 
e rìsparmìare 


in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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Deputati a casa e nuove elezioni in autunno Durissima la reazione di Khasbulatov 
Così il leader russo vuole risolvere «Sarebbero tutte misure anticostituzionali 

lo scontro in corso da mesi a Mosca inaccettabili, sembra una provocazione 

«Che lo vogliano o no andremo alle urne » per aprire la strada a esiti golpisti » 

Testa a testa dì Eltsìn col Congresso 


Boris Eltsin annuncia che è pronto a sciogliere con 
un decreto il Parlamento che ostacolerebbe il suo 
programma e a indire elezioni in autunno. Si irlTuo- 
ca, cosi, lo scontro ai vertici istituzionali della Rus¬ 
sia. li presidente del Sòvièt, Khasbulatov, respinge le 
accuse e parla di «misure di forza» e «provvedimenti 
anticostituzionali». Il Parlamento contrattacca e vara 
una legge che limita i poteri del Presidente 


■i MOSCA. Si riaccende a 
Mosca la lotta per il potere 
fra Boris Eltsin e Ruslan Kha- ' 
sbulatov, con Presidenza e • 
Parlamento che continuano 1 
a viaggiare su due strade per¬ 
fettamente t parallele ’• delle, 
quali è sempre più difficile : 
intravedere un possibile pun- ’ 
to d'incontro. Al presidente '' 
che ha - annunciato nuove 
elezioni parlamentari in au-1 
tunno, anchesenza l'assenso J 
del Parlamento, il capo del ! 
soviet supremo ha risposto 
duramente accusando Eltsin - 
di voler riprovare a imporre 
al paese «misure di forza e 
anticostituzionali», come da ' 
lui fatto 11 20 marzo scorso, : 
quando annunciò (e poi riti- '• 
rò) il provvedimento sul «re¬ 


gime speciale». . 

Ieri mattina Eltsin - parlan¬ 
do a pna riunione di dirigenti 
radiotelevisivi e degli altri 
' mezzi di informazione • si era 
detto deciso a indire con un 
; proprio decreto le nuove ele- 
; zioni, nel caso che l'attuale 
Parlamento si rifiuti di farlo, 
' Egli aveva inoltre parlato del¬ 
la necessità di condune una 
sorta di «fuoco dì sbarramen¬ 
to» contro gli avversari in vi¬ 
sta della lotta decisiva per il 
potere che a suo avviso si 
avrà in settembre. - 
«Ma contro chi intende lot- 
■ tare il presidente?», si è chie- 
sto Khasbulatov, che ha sot- 
' tolincato ' l'atteggiamento 
«pacifico» del Parlamento e 



Eltsin e Poltoranin 


affermato che «le minacce 
del presidente costituiscono 
un serio pericolo alla pace 
sociale nel paese». . 

Eltsin - che nel pomerìggio 
è giunto a Petrozavodsk (Ca- 
relia), dove stamattina pre¬ 
siederà la riunione con i capi 


delle repubbliche dedicata 
all'esame del progetto di 
nuova costituzione - ha nuo¬ 
vamente accusato .Khasbula¬ 
tov e l'intero Parlamento di . 
condurre una «azione inten¬ 
zionale e coordinata» diretta 
a distruggere l'intero pro¬ 


gramma di riforme economi¬ 
che. Annunciando «misure 
decise» contro i «nemici delle 
riforme». Eltsin ha tra l'altro 
ordinato ieri al governo di se¬ 
guire in materia di bilancio il 
progetto elaborato dalla Pre¬ 
sidenza, e non la legge ap¬ 


provata dal Parlamento, allo 
scopo - si legge in un comu¬ 
nicato diffuso dal Cremlino - 
•di garantire il normale fun¬ 
zionamento del sistema fi¬ 
nanziario della Russia». 

Il soviet supremo - riunito 
ieri in seduta plenaria alla 
Casa Bianca - ha risposto su¬ 
bito proponendo una serie di 
emendamenti alla costituzio¬ 
ne diretti a ridurre sensibil¬ 
mente i poteri del presidente 
per ciò che concerne in par- ' 
ticolare la formazione del go¬ 
verno e la nomina dei mini¬ 
stri. In base agli emenda¬ 
menti proposti - con 134 voti 
contro quattro - le funzioni di 
formare l'esecutivo spettano . 
non più al presidente ma al 
primo ministro, che dovrà 
tuttavia concordare col Par- • 
lamento la nomine di nove 
ministri-chiave: Esteri. Difesa, 
Interno, Sicurezza, Finanze, . 
Economia, Giustizia, Stampa 
e Informazione. ' 

Parlando con i giornalisti a 
Petrozavodsk, Eltsin è ritor¬ 
nato sul problema delle nuo¬ 
ve elezioni - da lui annuncia¬ 
te ieri per l'autunno - sottoli¬ 
neando che si tratta di un 
«problema molto serio». «Tut¬ 


to sta nel decidere come 
adottare la nuova costituzio¬ 
ne e in che modo svolgere le 
nuove elezioni. Ora è presto 
per parlarne», ha detto Eltsin. 
A p<x:hi giorni dal secondo 
anniversario del fallito put¬ 
sch contro. Mikhail Gorba- 
ciov, l'atmosfera politica a 
Mósca si riscalda sempre più, 
e diventa sempre più difficile 
vedere una via d'uscita al¬ 
l'impasse che paralizza la vi¬ 
ta polìtica in Russia. Mentre 
la stampa ha ripreso il «tam¬ 
tam» delle voci su possibili 
clamorosi colpi di scena e 
probabili «siluramenti» eccel¬ 
lenti, il deputato Mikhail 
Medvìedev si è detto del pa¬ 
rere che l'unico modo per 
uscire dal vicolo cieco ed evi- 
Uue che la situazione diventi 
incontrollabile sia un incon¬ 
tro urgente fra Eltsin e IQia- 
sbulatov, nel quale i due av¬ 
versari concordino una linea 
. d'azione comune. Un'ipotesi 
certamente giudiziosa ma 
difficile da immaginare con 
la situazione attuale, che ve¬ 
de il presidente e il capo del 
Parlamento viaggiare lonta¬ 
ni, senza apparenti possibili¬ 
tà di incontro. 


Le famiglie lasoni e l^ocalcaii parte¬ 
cipano al cordoglio per la morte del 
compagno 

RENZO RADICE 

In memoria soltoscrivono peTlVriHù. 
Milano. 13 agosto 1993 , 

1 compagni delI’t/n/W ricordano con 
alfetlo il compagno 

RENZO RADICE 
«Farfall»» 

per lunghi anni al giornale, prezioso 
e insostituibile amico. 

Milano. 13ago.sto 1993 

La sezione del Pds «Li Causi-l'Unili» 
partecipa al cordoglio per la perdita 
del compagno 

RENZO RADICE 

Milano, 13 agosto 1993 

I3-8-1977 134Ì-1993 

BARCA PASQUALE 

Nel 16“ anniversario della scompar¬ 
sa la mamma e la famiflia lo ricorda¬ 
no con affetto, f sottoscrivono per 
l'Unità. 

Torino, 13 agosto 1993 

Carla e Franco a tre anni dalla 
scomparea ricordano con immutato 
affetto 

FRANCO FUfCAGALU 

la cui carica di umanitxi è ancora 
presente in tutti noi che lo abbiamo 
conosciuto. 

TrezzanoRosa, ISagosto 1993 
Aquattro anni dalla scomparsa di 

GIUUO MORELLI > 

la compagna Rosa, il figlio Johnny e 
Paola, x>nia con Mauro lo ricordano 
sottoscrivendo per il suo giornale. 
Domodossola. 13 agosto 1993 


1 familiari e la Direzione nazionale 
del Prc. neirimpossibilità di farlo 
personalmente, ringraziano quanti 
hanno voluto esprimere il proprio 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

LUCIO UBERTINI 

presidente dei senatori di Rifonda- 
/.ione comunisti. In particolare, si 
ringraziano il presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, il 
presidente del S<.*nato. Giovanni 
Spadolini, il presidente della Came¬ 
ra, Giorgio Napolitano, il presidente 
del Consiglio. Carlo Azeglio Ciampi, 
i membri de! governo, le autorità 
dello Stato, i parlamentari, ie segre¬ 
terie nazionali dei partili, i sindacati, 
le personalità del mondo della cul¬ 
tura, i singoli cittadini e le moltissi¬ 
me federazioni, circoli e militanti 
del Prc che hanno manifestato con 
noi il proprio cordoglio. 

Roma. 13 agosto 1993 


i compagni e gli amici dellassocia- 
/ione Italia-Nicaragua di Sesto San 
Giovanni annunciano l'improvvisa 
scomparsa del compagno 

ALESSANDROCROCE 

che negli ultimi anni si era dedicato 
aH'impcgno internazionalista nei 
campi di lavoro in Nicaragua, co¬ 
struendo, da ultimo, anche una 
scuola per bambini handicappati a 
Mateare (Managua), città da cui tìa 
ricevuto la cittadinanza onoraria. Il 
suo impegno e rigore morale di «co¬ 
munista. di internazionalista e anti¬ 
conformista» vivrà nel ricordo e sarà 
esempio per tutti noi. 

SesloS. Giovanni. 13agostol993 




La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 


Il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 
Fax 4361522 


La frattura si ricompone con una vittoria per i componenti della delegazione ai negoziati 
Husseini e la Ashrawi vengono confermati e ottengono ampia autonomia dalla leadership deir Olp 

Airifot ai <(^ovaiii 



Arafat con Husseini e la Ashrawi 


■i BERLINO. ' Un'aggressione < 
brutale, un greco con la testa . 
spaccata in condizioni gravis- ' 
sime, altri due ricoverati in ' 
ospedale. E un nome che tor- : : 
na. come un incubo: Hoyers- - 
werda. La città della Sassonia 
dove, quasi due anni fa, «co- 
minciò tutto» è di nuovo teatro 
di un'infamia. Nel settembre 
del 91 fu qui, con la caccia al 
vietnamita per le strade del r 
centro e poi con l'assalto del- ' 
l'ostello degli stranieri, il primo ' 
in grande stile, il primo «vitto- ’ 
noso» perché alla fine i ma- ' 
.scalzoni ottennero che i «non 
tedeschi» se ne fuggissero via, ' 
che cominciò l'ondata di vio- , 
lenze xenofobe che, in pratica, 
da allora non si è mai inlerrot- 
ta. A Hoyerswerda, sempre per 
la prima volta, skins e neonazi- : 
sti scoprirono la comoda com- ' 
plicità dei tedeschi «normali», ; 
quelli che stanno a guardare c 
le mani se le sporcano per ap- ; 
plaudire. .■ . , 

Era un simbolo, insomma, il - 
nome di questa aiirimenti insi- f 
gnificante cittadina della prò- ■; 
vincia dell'est. E la banda che ■■ 
l'altra sera ha preso di mira un 
gruppo .li greci «colpevoli» so¬ 
lo di trovarsi nel posto sbaglia- ' 


Superato a Tunisi nel senso auspicato dai dimissio¬ 
nari il contrasto fra delegati palestinesi dei territori e 
leadership centrale dell'Olp: questi si vedono infatti 
tutti confermati nelle loro funzioni, ottenendo così 
di fatto il margine di autonomia che rivendicavano. 
Al tempo stesso, la intera delegazione negoziale ; 
verrebbe dichiarata «rappresentante dell’Olp». E co¬ 
si il problema si trasferisce sul tavolo di Rabin. . 


QIANCAHLO LANNUTTI 


H Feisal Husseini, Hanan 
Ashrawi e Saeb Erekat ce 
l'hanno fatta: un documento ' 
deH'esecutivo dell'Olp, atteso , 
di ora in ora e di cui sono state 
fomite anticipazioni ufficiose 
da una fonte palestinese di Ge- 
rusalemme-est citata dall'An¬ 
sa. riconosce il ruolo dei tre di¬ 
missionari nella delegazione, 
confermandoli nelle loro cari¬ 
che e funzioni e attribuendo ■ 
alla delegazione nel suo insie¬ 
me il carattere di rappresen- v 
tante ufficiale della stessa Olp. ’ 
il dissenso che si era manife¬ 
stato tra i delegati dei territori c i 
la leadership dell'Olp a Tunisi ■: 
(e in particolare fra i Ire dimis¬ 
sionari e Yasscr Arafat) è dun¬ 


que superato nel senso da loro 
stessi auspicato. Per quel che 

■ si capisce é, dal punto dì vista 
formale, un tipico compro¬ 
messoarabo: la delegazione al 
negoziato di pace si vede rico¬ 
nosciuti l'autonomia e i maci¬ 
ni di manovra di cui ha biso¬ 
gno e che espressamente ri¬ 
vendicava. ma ricevendo al 
tempo stesso una investitura 

■: ufficiale dall'Olp. si trova più 
direttamente vincolata, in jinea 
: generale, a quelle che sono le : 

■ direttive strategiche dell'otga- ' 
' nizzazone. E a confermarlo è il 

: preannuncio della costituzio- 
: ne di un nuovo comitato misto, 
formato da esponenti dell'Olp ' 
di Tunisi e dei territori, incari¬ 


calo di supetvcdcrc all'opera-, 
lo della Qelegazione negozia¬ 
le. ..■■■■■ 

I tre dimissionari - ma an¬ 
che Haidar Abdel Sbafi, che 
non sì era dimesso ma che 
aveva apertamente criticato la 
condotta di Yasser Arafat - ot- ' ' 
tengono dunque, come si è 
detto, la conferma della loro , 
investitura. Feisal Husseini re¬ 
sta capo deU'intero greppo pa¬ 
lestinese impegnalo nel pro¬ 
cesso di pace, la signora Ha¬ 
nan Ashrawi contìnua a svol¬ 
gere l'incarico di portavoce 
della delegazione negoziale e 
l-laidar Abdel Sbafi mantiene 
l'incarico di capo della delega- ■ 
zione stessa. Ciò è tanto più ri¬ 
levante se si considera che l'al- 
troieri - terzo giorno di incontri 
a Tunisi - Arafat aveva rilascia- ’ 
to al servizio stampa palestine¬ 
se di Geresatemme-est (l'.v 
genzia Pps) una dichiarazione 
che lasciava ancora in sospeso 
la sorte dei delegati dei territo- , 
' ri. Arafat esprimeva «stima e ri¬ 
spetto» per Husseini, la Ashra- 
vri ed Erekat, ma lasciava in¬ 
tendere che sulle loro dimis¬ 
sioni l'Olp «nOn aveva ancora " 
preso akzuna decisione». Ora 


la decisione è venuta e appare 
sostanzialmente conforme alle 
aspettative dei dimissionari. :• 

. Adesso il problema si trasfe¬ 
risce sul tavolo di Rabin. La de¬ 
cisione assunta a Tunisi costi¬ 
tuisce infatti un ulteriore passo :. 
avanti verso Tapertura di un ' 
dialogo diretto fra l'Olp e Israe¬ 
le. Se infatti la delegazione ne¬ 
goziale verrà dichiarata ■rap¬ 
presentante dell'Olp», Israele : 
non potrà far finta di niente, o 
se lo farà questo significherà . 
accettare di fatto la nuova si¬ 
tuazione. L'altro giorno, mcn-. 
tre il ministro degli Esteri Peres • 
esprimeva «comprensione» per ' 
il dibaltto interpalestinese, il > 
premier Rabin ribadiva che il ' 
suo governo accetta dì trattare 
solo con palestinesi «residenti ■; 
nei territori» senza però fare 
nessun riferimento esplicito al- ■ 
la loro appartenenza o meno ; 
airOlp. Lo stesso Rabin peral¬ 
tro aveva nei mesi scorsi accet¬ 
tato che Feisal Husseini dive- . 
nissc il capo dell'intero team 
negoziale (delegati ed espier- : 
ti) pur sapendo benissimo che : 
si tratta di un esponente del- : 
l'Olp; e le periodiche consulta¬ 


zioni fra i delegati negoziali e 
la centrale di Tunisi, che susci¬ 
tavano furiose reazioni all'epo¬ 
ca di Shamir, sono diventate 
ormai normale routine. Per fi¬ 
nire, caduta da mesi la legge 
, che vietava qualsiasi contatto 
fra cittadini israeliani ed espo¬ 
nenti deirOlp, di recente Ra- 
bìn ha ammesso che protago¬ 
nisti di tali contatti possano es¬ 
sere anche ministri del suo go¬ 
verno. purché «a titolo prerso- 
nale». ,. 

Stando cosi le cose, il tipo di 
soluzione adottato a Tunisi 
può ben essere visto anche co¬ 
me un mezzo per premere sul¬ 
lo stesso Rabin affinchè si de¬ 
cida ad avviare quel dialogo 
; diretto con romanizzazione di 
' Arafat che viene : sollecitato 
: con insistenza dalla sinistra dei 
suo governo (in particolare 
dal Meretz). Secondo la fonte 
palestinese citata aH'inizio, Ra¬ 
bin avrebbe addirittura già fat¬ 
to sapere, sotto banco, di non 
. opporsi a una delegazione di 
membri • dichiarati dell'Olp, 
purché tutti residenti nei terri¬ 
tori. .Ma forse questa anticipa¬ 
zione è ancora prematura, sìa 
puredi|Xx:o. - . 


Raid neonazista in Sassonia 

Tre ragazzi greci aggrediti 
da quindici teppisti 
Uno gravissimo in ospedale 


Il nuovo capo di Stato maggiore Usa, John Shalikashvili, non è cresciuto dietro le scrivanie 
È un interventista (anche sulla Bosnia) che si guadagnò le stellette in Vietnam^ 


lo al momento sbagliato é co- 
, me se avesse agito per tenere 
■ alla questa fama sinistra. I gre¬ 
ci, muratori impiegati in una 
/ impresa di Weìsswasser, a po- 
: chi chilometri da Hoyerswer- 
da. erano scesi da un treno alla 
; stazione della città e stavano 
cercando dei taxi per raggiun- 
; gere il loro posto di lavoro. Im- 
■; prowisamente son comparsi i 
: teppisti, dieci, quindici perso- 
; ne tra le quali un certo numero 
; di skinheads. Prima gli insulti. 
■V poi l'aggressione. A uno solo, 
-con la solita >vigliaccherìa. 
: L'uomo è stato colpito selv^- 
' giamente con pugni, calci e 
: bastonate sul corpo e sulla te¬ 
sta. Poi la violenza si é scatena¬ 
la contro due suoi compagni 
che coraggiosamente avevano 
cercato di aiutarlo. I greci, a 
' quel punto, sono riusciti a rifu¬ 
giarsi in un edificio vicino, che 
i teppisti hanno stretto d'asse- 
' dio per parecchi minuti prima 
che si facesse vìva la polizia, fi- 
no a quel momento del tutto 
assente. Due degli aggressori 
;• sono stali arrestati sul posto. 
? altri sei nel corso della notte Ira 
■■ mercoledì e giovedì quando sì 
. sono messi alla loro nccrea gli 
uomini di una commissione 
' speciale della polizia. □ P.So. 


mt WASHINGTON. Non è un 
soldato cresciuto dietro le scri¬ 
vanie, ma un uomo di guerra 
che si é sporcalo gli stivali nel 
fango del Vietnam: assai criti¬ 
co verso ■l'assenza di leader¬ 
ship americana» nelle fasi ini¬ 
ziali del posticcio bosniaco, sa 
dosare ad arte fermezza e di¬ 
plomazia c vanta credibilità sia ' 
presso gli alleati europei che 
nei circoli politici di Washing¬ 
ton. John Shalikashvili, il co¬ 
mandante delle forze Nato in 
Europa che dal primo ottobre . 
raccoglierà l'eredità di Colin , 
Powell a capo degli stati mag¬ 
giori Usa, sembra avere tutti i 
requisiti necessari per non far . 
rimpiangere - un carismatico 
predecessore che ha dato al¬ 
l'incarico un prestigio ed un 
potere mai raggiunti in passa¬ 
to. ’ Il compito che attende 
•Shali» (Il nomignolo con cui i 
suoi ufticiali hanno deciso tan¬ 
ti anni fa di semplificare il suo 
impronunciabile cognome) • 
non è .semplice, l-a sua nomi- : 
na giunge In una fa.se slorìcu in 
CUI le priorità Usa' sullo scac¬ 
chiere mondiale devono esse¬ 
re ridclinlte ed alfinate. Il nuo¬ 


vo ordine del 'post guerra fred- 
dà c gli indifferìbili risparmi nel 
bilancio federale impongono 
infatti l'elaborazione di una 
dottrina flessibile per risolvere ■ 
un rebus di fondo: come co- : 
niugarc il ridimensionamento ; 
della , macchina bellica Usa 
con la gestione di conflitti ibri¬ 
di ed insidiosi sul tipo di quelli 
che travagliano Bosnia e So¬ 
malia. ■ , • ■ , • ■ ■ . , ; 

In tema di Bosnia, Shali non 
ha nascosto di recente lo diffe¬ 
renze d'approccio rispetto a ' 
Powell, che ha resistilo lunga-. 
mente all'idea di un intervento 
armato Usa; «Nelle fasi iniziali ; 
della crisi - ha detto - l’America , 
non ha assunto con decisione ; 
il ruolo di leader come in pre¬ 
cedenti occasioni». Più volte, il ; 
futuro capo degli stati maggiori 
ha osservato che l’Occidente . 
ha sopravvalutato la potenza . 
militare dei serbi: «Non biso- ; 
gna mai soltoslimare i pericoli 
connessi a situazioni come ' 
questa, ma sono convinto che : 
stavolta si sia esageralo nel ; 
senso opposto. Non abbiamo ' 
di fronte un avversario con 
mezzi e capacità di prima clas¬ 



Cllnton e 
Powell con il 
nuovo capo di 
Stato maggiore 


se come quelli che da tanti an- 
ni ci siamo preparati a com¬ 
battere» . Shalikashvili non é 
però un talco a tutti i costi, ’ 
sempre incline all'uso della 
forza. Ieri, quando è appareo a - 
fianco di Bill Clinton per l’an- . 
nuncio della sua nomina, ha 
Insistito sull'importanza dì in¬ 
durre i serbi ad allentare l'a-sse- 


dio dì Sarajevo senza ricorrere 
ai raid aerei: «Non dobbiamo 
bombardarli a tutti i costi - ha 
sottolinealo - ma esiste la fer¬ 
ma determinazione di farlo se ' 
non cambieranno i loro com- ' 
portamenti». 

La rapida scelta del succes- . 
sore di Powell (l’annuncio era 
atteso al più presto per i primi • 


giorni di settembre) dovrebbe 
giovare airinquilino della Casa 
Bianca, che nei mesi scorsi ha 
spesso oscillato a lungo prima 
di presentare i candidati a pol¬ 
trone importanti della sua Am¬ 
ministrazione. Shalikahsvili é il 
primo capo degli stati maggio¬ 
ri nato fuori dai confini ameri- 


COMUNE DI CESANO BOSCONE 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

1 A wlao di gora (per estratto) 

1. OGGETTO DELLA GARA: -Adeguamento rete meteorica 
della zona Industriale di via De Nicola e sistema di raccolta 
ed invio alla depurazione delle acque di prima pioggia». 

2. IMPORTO A BASE D'ASTA: L. 485.970,495 più Iva. 

3. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE; L. 14/73 art 1 lettera a) 
con ammissione di sole otterte In ribasso. 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE; iscrizione all'Albo 
' Nazionale Costruttori por un importo minimo di L. 

750.000.000. nella categoria prevalente «10-A». 

5. DATA LIMITE DI ACCETTAZIONE DOMANDE DI INVITO: 

14/9/1993 alle ore 12. ... 

6. Le domande di partecipazione In bollo, in busta chiusa 
ceralaccata recante l'indicazione di cui al punto 1), 
dovranno essere Indirizzate esclusivamente a mezzo 
raccomandata e/o «corso particolare» al: Comune di 
Cesano Boscone - Ufficio Protocollo - via Mons. Pogliani n. 
3 - 20090 Cesano Boscone (MI). 

7. Il presente Bando di gara 6 pubblicato integralmente all'Albo 
Pretorio del Comune e sul B.U.R.L. 

8. Per ulteriori notizie: Uff. Tecnico • Tel. (02) 4583241. 

IL SEGRETARIO SUPPLENTE . IL SINDACO ' 

Nicotina DotLssa Basta Bruna Brembllla 


COMUNE DI RBMINI 

Tel. 0541/704111 - Fax 0541/704411 - Telex 563170 - 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA : 

È indetta una gara per licitazione privata con il metodo di cui 
alt'art. 1 lettera e) della Legge 2-2-1973, n. 14. per l'appalto 
del Servizio di refezione nelle scuole dell-obbligo del 
Comune di Rimini per il periodo; da a.s. 1993/94 ad a.s. 
1996/97. ■ . 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
con apposita domanda in carta legale corredata dal 
certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura ed Artigianato in originale o copia autentica o da 
dichiarazione sostitutiva del suddetto certicato ai sensi della 
Legge 4-1-1968, n. 15. entro il termine di giorni 20 (venti) 
dalla data di pubblicazione del presente avviso al seguente 
Indirizzo: Comune di RIminI - Servizio Contratti - Piazza 
Cavour. 27 - 47037 Riminl. . 

Rimini, 5 agosto 1993 . 

IL SEGRETARIO. GEN. REGG. IL SINDACO ' 

don. Giuseppe Rors don. Giuseppe Chicchi 


COMUNE DI RIMIMI 


BANDO DI GARA 

Il Comune di Rimini, con sede in Rimini, Piazza 
Cavour n. 27, tei. 0541/704111 - fax 0541/704411 - 
telex 563170, indice una gara per licitazione privata 
per il Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani 
per II periodo 1-1-1993 - 31-12-1995, ai sensi dell'alt. 
89 lettera b) del R.D. 23-5-1924 n. 827. 

Sono mediamente previste n. 25.000 ore annuali, 
finanziamento con entrate proprie di Bilancio, con 
pagamento entro 90 giorni data emissione fatture 
mensili. , , , , . .. ,, - 

Applicazione degli art. 22 e seguenti del D.P.R. 
406/91. 

Le offerte avranno un valore di 90 giorni. 

Le domande di invito, su carta legale con allegato II 
Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, o 
copia conforme o dichiarazione sostitutiva autenticata 
dalla stessa, dovranno pervenire ontro 20 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sulla G.U. a: ' 

COMUNE DI RIMINI - SERVIZIO CONTRATTI 
Piazza Cavour, 27 - 47037 Rimini ■ 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Rimini, 7 agosto 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

doiL Giuseppe Flora - don. Giuseppe Chicchi 
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Venerdì Prilli"!/^ Q 

13agosto 1993 ^ _ rUllllLcl 
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La presidente della Bicamerale non si fa intimorire dai tempi stretti 
Fine del bicameralismo perfetto, nuove Regioni, «taglio» dei parlamentari 
le priorità di settembre della commissione che ora ha i pieni poteri 
«Mi auguro che il vicepresidente Mattarella ritiri le sue dimissioni» 

lotti: «Rìforaie subito, in primavem» 

«D referendum popolare assieme alle elezioni politiche» 
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In primavera le elezioni politiche saranno accom¬ 
pagnate da un referendum sulle nforme costituzio¬ 
nali’ L’ipotesi è avanzata da Nilde lotti presidente 
della commissione Bicamerale Bicameralismo, Sta¬ 
to regionale, riduzione del numero dei parlamenta- 
n, è la scaletta delle urgenze che saranno sul tavolo 
della commissione il 7 settembre, quando per la pri¬ 
ma volta SI nunirà nella pienezza dei poten 


LUCIANA DI MAURO 


wm ROMA La Bicamerale ha 
assunto i pieni poteri nel bel 
mezzo della tregua politica 
di mezza estate Ma a settem¬ 
bre sarà la pnma commissio¬ 
ne a riapnre i battenti e a da¬ 
re il là al dibattito politico 
Non è stato facile scovare 
Nilde lotti che quast anno ha 
disertato Ansedonia per la 
più tranquilla San Quirico 
d Orcia sulle colline del se¬ 
nese Ma quando la raggiun¬ 
giamo, scopriamo che la pre¬ 
sidente della Bicamerale per 
le riforme istituzionali.'ha già 
pronta la scaletta delle ur¬ 
genze per settembre, quando 
la commissione si nunirà per 
la pnma volta nella pienezza 
dei SUOI poten 
Nel dibattito tra quelli che 
pensano che la Bicamerale è 
ormai al tramonto (come la 
legislatura) e quelli che pen¬ 
sano ad una revisione orga¬ 
nica della Costituzione, Nilde 
lotti SI colloca nel mezzo Ri¬ 
tiene che nel tempo che ci 
separa dalle elezioni antici¬ 
pate SI possa ancora fare 
qua'cosa di utile Un pac 
Ghetto di riforme costituzio 
naii da sottoporre a referen¬ 
dum popolare La legge isti¬ 
tutiva della Bicamerale pre¬ 
vede, infatti, che le riforme 


costituzionali una volta pas¬ 
sate per le procedure dell ar¬ 
ticolo 138 della Costituzione 
siano sottoposte anche ad 
un referendum confermati¬ 
vo E lotti è la pnma a parlare 
chiaramente della possibilità 
che in primavera gli eletton 
siano chiamati ad un doppio 
voto per le elezioni politiche 
e per il referendum 

On. lotti la Bicamerale è 
diventata «costituente», 
cosa potrà fare di utile nel 
poco tempo che avanza 
primadelvoto anticipato? 
Innanzitutto vorrei ncodare 
quello che ha già fatto Con¬ 
temporaneamente al lavoro 
per le nuove leggi elettorali, 
la Bicamerale ha dato vita a 
un complesso assai ampio 
ed incisivo di nforme istitu¬ 
zionali e costituzionali La 
pnma parte riguarda le Re¬ 
gioni e I loro poten la secon¬ 
da il Parlamento, il governo e 
la forma del governo, il presi¬ 
dente delle Repubblica La 
terza parte, peraltro non an¬ 
cora esaminata riguarda in¬ 
vece il capitolo delle garan 
zie Questo era un disegno 
complessivo molto impor¬ 
tante Basta dargli una scorsa 
per accorgersi che la Repub¬ 
blica Italiana ne uscirebbe 




■■ ROMA Le Regioni voglio- 
T P Rp(5ÌrinÌ' t^t^ori'ro con il Parla- 

LJC rVC^Ulil, mento sulle riforme istiluzio 

A settembre nell agenda 
«OLtllCt 1 lUoLI di della Bicamerale ci sarà anche 

1 rv yc ^4-1-XX —x 1 XX l*» nuova legge elettorale per la 

l6gg6 6l6ttOr&l0 Regioni Dopo le nuove regole 
,, , . per 1 elezione diretta dei sinda- 

C0nSUltàt6Cl » ^ presidenti delle provin¬ 

ce e quelle per I elezione di 
Camera Senato I unica ano¬ 
malia del sistema è la soprav¬ 
vivenza della proporzionale pura per I elezione degli organi re 
gioni Un anomalia destinata a scomparire ma prima che avven¬ 
ga le Regioni vogliono avere voce in capitolo Non solo Allatten 
zione della commissione Bicamerale per le nforme ci sono nu 
merose questioni istituzionali che hanno rilevanza dal punto di 
vista delle Regioni Di qui la nchiesla dell incontro ai presidenti 
delle Camere avanzata nei giorni scorsi da Umberto Carraio 
presidente della Regione Veneto nella sua veste di coordinatore 
della Conferenza dei consigli regionali e delle province autono¬ 
me Ieri 1 presidenti del Senato Giovanni Spadolini e della Came¬ 
ra Giorgio Napolitano hanno nsposto all invito con una lettera 
congiunta «Considerata la nievanza dell iniziativa e delle temati 
che che si vogliono allrontare» hanno scritto a Carraro di aver in 
vestilo I presidenti delle due commissioni Bicamerali quella per 
le riforme istituzionali presieduta da Nilde lotti che ha appena as 
sunto I pieni poteri, e quella permanente per le Questioni regio 
naii presieduta da Luciano Guerzoni Saranno loro «ad esamina 
re concretamente le modalità dell incontro in vista di una sua 
eventuale organizzazione alla npresa dei lavori parlamentari do 
po la pausa estiva» 


Nilde lotti presidente della commissione Bicamerale 
In alto la tacciata di Montecitorio Sotto Stefano Draghi 



profondamente modificata 
In particolare per quel che ri¬ 
guarda le Regioni lo Stato 
Italiano si trasformerebbe in 
uno Stato regionale ai limiti 
del federalismo 
Pensa che ci sia ii tempo 
necesarlo per portare a 
compimento questo dise¬ 
gno? 

Il problema che si pone 
adesso alla Bicamerale è as¬ 
sai delicato C più utile conti¬ 
nuare rivedendo tutto quan¬ 
to 6 stato elborato durante i 


mesi prcccndenti e presenta¬ 
re quindi uno schema com¬ 
piuto di riforme istituzionali e 
costituzionali oppure dato il 
poco tempo che probabil¬ 
mente avremo davanti arri¬ 
vare a presentare nel più bre¬ 
ve tempo possibile i punti sa¬ 
lienti di una riforma’ In que¬ 
st ultimo caso si dovrebbero 
nnviare a dopo le cose che 
non hanno un immediata ur¬ 
genza 

Mi sembra che lei propen¬ 
da per questa seconda ipo¬ 


tesi. Ha già pronta una 
scaietta delle urgenze? 
Penso al bicameralismo non 
più perfetto Vale a dire 
ognuna delle due Camere 
pur avendo pan dignità costi¬ 
tuzionale affronta problemi 
diversi Cò poi il problema 
del numero dei parlamenta¬ 
ri So di scontentare qualcu¬ 
no riproponendolo ma es ste 
ed è molto sentito anche se 
la riforma elettorale ormai 
approvata rende la questione 
meno acuta Ugualmente 


manterrei la nforma che n- 
guarda le Regioni limitando¬ 
ci a definire i poteri della Re¬ 
gioni I poten dello Stato e 
quelli comuni Aggiungerei - 
cosa assolutamente necessa- 
riagente - gli articoli relativi 
alla finanza regionale È as¬ 
solutamente indispensabile 
infine occuparci della legge 
elettorale per le Regioni che 
nel 1995 andranno alle urne 
Mario Segni propone reie¬ 
zione diretta del premier,e 
chiede che la sua proposta 


venga inserita nell’agenda 
della Bicamerale, /^ron- 
terete anche questo tema? 

Questo è obbligatone per il 
semplice fatto che la Bica¬ 
merale è entrata in funzione 
ogni proposta di modifica 
costituzionale ù di sua com¬ 
petenza Pertanto dovremo 
ntomare su un tema che la 
Bicamerale ha già affrontato 
È un lavoro di non poco con¬ 
to anche ammettendo che SI 
vada alla pnma lettura entro 
novembre la seconda do¬ 


vrebbe avvenire entro feb¬ 
braio Ma bisogna ricordare 
che la legge istitutiva della Bi 
camerale ha accolto una mia 
vecchia proposta di quando 
ero presidcn'c della Camera 
Si cambia profondamente la 
costituzione dello Stato di 
qui la obbligatorietà di un re¬ 
ferendum popolare confer 
mativo Si aprono perciO 
problemi mollo grossi per le 
scadenze elettorali a meno 
che non si riesca a far coinci¬ 
dere il referendum sulla rifor 
ma costituzionale con le ele¬ 
zioni politiche 
Sta dicendo che volerem¬ 
mo contemporaneamente 
per le elezioni poiitiche e 
per il referendum? 

Mi rendo pienamente conto 
della difficolta di arrivare 
puntualmente ad ognuna di 
queste scadenze ma vorrei 
ncordare che anche nel 4611 


referendum istituzionale ac 
compagno le prime elezioni 
politiche libere Anche allora 
fu molto difficile eppure fum¬ 
mo capaci di farlo 

Sui tavolo delia Bicamera¬ 
le per prima cosa ci saran¬ 
no le dimissioni date dal 
vicepresidente Mattarella. 
Come verranno affronta¬ 
te? 

Io devo dire che ho già 
espresso il mio rammirico 
per queste dimissioni e ho 
rinnovato la mia stima nei 
confronti dell on Mattarella 
Mi auguro che queste setti¬ 
mane di agosto possano por¬ 
tare all inizio dei lavori della 
Bicamarale a un nfiuto co¬ 
mune di queste dimissioni 
ma anche ad un atteggia 
mento meno intransigente 
(cosa che gli fa senz altro 
onore) dello stesso Mattarel¬ 
la 
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'>11 Si stanno definendo gli «spazi» in cui si daranno battaglia i candidati ai seggi parlamentari 

C’è già chi avanza dubbi e polemiche. «Ma i sospetti sono del tutto infondati: i criteri sono chiari e rigorosi. Eccoli...» 

Dra^: «CoUe^ con il trucco? ImposdMe» 
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«Non c’è margine per manovre o imbrogli nella defi¬ 
nizione dei collegi elettorali» 11 professor Stefano 
Draghi, fra gli auton del rapporto al Parlamento sui 
collegi uninominali, è sicuro che non sorgeranno né 
contese né tentazioni fra i partiti «I cnteri fissati dal 
corrv*3*o ngorosi, assolutamente tecnici, nes¬ 
suno ne può trarre vantaggio» D’accordo con Bar¬ 
bera- «Se SI vuole, si può fare presto» 


PAOLO BRANCA 


Nuovi seggi a Montecitorio 


■■ ROMA «Una manovra del 
Pds per ntagliarsi i collegi elet¬ 
torali a propno vantaggio’ 
Consentimi un linguaggio da 
vacanza chi lo dice é un creti¬ 
no» In vacanza Stefano Dra¬ 
ghi è a Londra, nel «tempio 
deH'uninominale., dove può 
unire 1 utile al dilettevole con- 
tinuando a studiare e consulta- '' 
re documenti nei grandi archi¬ 
vi della Corona La polemica - 
lanciata con un articolo del 
«Giornale» - sui possibili tenta¬ 
tivi della Quercia di interfenre 
nella definizione dei collegi 
dopo aver beneficiato (cita¬ 
zione testuale) di «una legge 
elettorale su misura», era I ulti¬ 
ma cosa che si sarebbe aspet¬ 
tato «E un linguaggio - pre¬ 
mette il professor Draghi- de¬ 
gno della vecchia retorica anti¬ 
comunista Vorrei ricordare 
che questa legge I abbiamo 
ostacolata fino all'ultimo in 
Parlamento noi avevamo una 
proposta ben differente, quella 
sul doppio turno e sono stati 
altri, innanzitutto la De e la Le¬ 
ga a volere questo tipo di 
maggioritaria E poi non si ca¬ 
pisce proprio perchè questo 
processo alle intenzioni del 
Pds chiunque allora potrebbe 
cercare di manovrare e fare 
pressioni sugli esperti che de¬ 
vono disegnare i collegi In 
ogni caso è bene che si sappia 
che. volenti o nolenti i margini 
1 manovra sono nstrettissimi 
quasi nulli II comitato di stu¬ 
dio di CUI ho fatto parte ha 
consegnato a governo e Parla¬ 
mento un rapporto che traccia 
dei cnten assai ngorosi per i 
nuovi collegi uninominali» 

Vuol ricordare, brevemente, 

i più Importanti? 


Partiamo dal primo quello sul¬ 
la dimensione demografica 
del collegio Abbiamo stabilito 
che la banda di oscillazione n- 
spetto alla dimensione demo¬ 
grafica media dei collegi, deve 
essere contenuta In una per¬ 
centuale più o meno del dieci 
per cento Insomma se la po¬ 
polazione media dei collegi è 
che so di 250 mila abitanti si 
potrà scendere, in qualche ca¬ 
so specifico non a meno di 225 
mila Poi, la contiguità temto- 
riale deve essere effettiva, nel 
senso che i comuni compresi 
nello stesso collegio dovranno 
risultare non solo confinanti 
ma avere anche facilità di co¬ 
municazione ancora per fare 
un esempio la Valtellina con¬ 
fina si con Bergamo ma in 
mezzo CI sono le montagne 
Però, per continuare con 1 
casi concreti, nelle grandi 
città un conto è isolare 1 
quartieri operai o periferici, 
un conto è metterli assieme 
ad altri quartieri residenzia¬ 
li.. , 

Ma anche qui ci sono criteri 
difficilmente aggirabili si la in¬ 
fatti riferimento alle circoscn- 
zioni amministrative già esi¬ 
stenti e in secondo luogo ai 
collegi per 1 elezione dei consi¬ 
gli provinciali E poi è inutile 
girare troppo attorno ai dati 
politici di fondo per quante 
manovre si possono lare, è evi¬ 
dente che nella maggioranza 
dei collegi di Milano, la Lega 
farà il pieno, cosi come in 
quelli di Bologna il Pds non 
avrà awersan 

Ma davvero ogni preoccupa¬ 
zione è fuori luogo? La sto¬ 
ria degli altri sistemi unino¬ 
minali - quelli Inglese ed 


Pismonts 1 

Prov Torino 

Plumonlo 2 

Prov Vercelli, Novara, 

Cuneo, Asti, Alessandria, 

Biella, Verbanla, Cuneo, 

Ossola 
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Lazio 1 
Prov Roma 
Lazio 2 

Prov Viterbo, Rieti, 
Latina, Prosinone 


Sicilia 1 
Prov Palermo, 
Trapani, Agrigento, 
Caltanissetta 
Sicilia 2 
Prov Messina, 
Catania, Ragusa, 
Siracusa, Enna 


P4G Inlograph 


americano, in testa - non In¬ 
segna forse che proprio nel¬ 
la definizione dei collegi si 
sono consumate beffe cla¬ 
morose a danno di questo o 
quel partito? 

SI certo è lu famosa vicenda 
dei <ollegi a salamandra» 
ideati da Eidrige Geny, gover¬ 
natore del Massacchussets al- 
I inizio del secolo scorso In 
pratica venivano a far parte 
dello slesso collegio località e 
villaggi assai distanti al punto 
che il distretto finiva con 1 as¬ 
sumere sulla carta una forma 
alquanto strana a salamandra 


Lombardia 1 

Prov Milano 

Lombardia 2 

Prov Varese, Como, 

Sondrio, Lecco, Bergamo, 

Brescia 

Lombardia 3 

Pavia, Cremona, Mantova, 
Lodi 



Campania 1 
Prov Napoli 
Campania 2 
Prov Caserta, 
Benevento, Avellino, 


I seggi proporzionali A collegi uninominali 
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appunto Ma questa è una sto¬ 
na di secoli che la commissio¬ 
ne ha studiato a fondo pnma 
di avanzare le sue proposte 
Non a caso rispetto al testo 
originano della legge Mattarei 
la abbiamo bocciato un crite¬ 
rio dLscutibile come quello del¬ 
la «omogeneità delle condizio¬ 
ni stonche» del collegio che 
poteva prestarsi appunto a 
operazioni salamandresche 
Detto questo comunque non 
possono sfuggire anche a que¬ 
sto riguardo le grandi differen 
ze tra 1 uninominale all inglese 
e quella che ha adottato il no¬ 
stro Parlamento 


Vale a dire? 

Il nostro sistema a differenza 
di quello inglese prevede un 
congruo recupero proporzio¬ 
nale che assottiglia i margini 
di manovra nei singoli collegi e 
rende meno drammatico il co- 
sidetto «genymandenng» Con 
I uninominale secca è diverso 
può effeltivamente capitare 
che una lista viiKa in un colle¬ 
gio con 180 percento e la lista 
avversano si aggiudichi i colle 
gl vicini con il 55 La questione 
allora è doppiamente insidio¬ 
sa perchè CI sarà un alla quota 
di voti che vanno inesorabil¬ 


mente perduti sprecati E di 
conseguenza occorre stare 
doppiamente in guardia con¬ 
tro il «gerrymandering 

Una volta che la commissio¬ 
ne di studio, di cui hai fatto 
parte, ha elaborato i criteri, 
quanto tempo occorrerà alla 
nuova commissione operati¬ 
va Insediata dal governo per 
disegnare In concreto 1 col¬ 
legi? Recentemente il sena¬ 
tore Barbera ha detto che, 
se c'è davvero la volontà po¬ 
litica, si può fare (e andare 
a votare) prestissimo... 

In linea generale ha ragione 


Ma I tempi dipendono anche 
da quanto spazio si vuole dare 
alla consultazione locale Qui 
in Inghilterra ad esempio le 
amministrazioni locali hanno 
a disposizione molto tempo 
per esaminare le proposte ed 
avanzare le proprie osserva¬ 
zioni La nostra legge invece 
prevede che dopo I esame in 
commissione affari costituzio¬ 
nali da parte dei gruppi parla 
mentari le Regioni abbiano 
quindici giorni per formulare 
le loro contro-proposte Dicia 
mo dunque che in un paio di 
mesi la «partita» potrebbe es 
sere chiusa 


E non potrebbe accadere 
che proprio in questa fase ■ 
partid facciano pressioni 
per ottenere dei collegi più 
favorevoli? 

Ripeto con I rigorosi criteri lec 
nici adottati i margini di pres¬ 
sione sono quasi nulli E poi 
anche da un punto di vista po¬ 
litico SI imo in una situazione 
del lutto nuova in continuo 
movimento Quindici torse 
dieci anni fa si izotevano an¬ 
che avere certezze sui voti che 
avrebbe dato quel quartiere o 
quella cittadina oggi lare pre 
visioni dettagliale è franca¬ 
mente impossibile 




Elezioni 
anticipate: 
i ministri 
ora frenano 


■■ ROMA. Prima il ministro 
Pier le nforme Leopoldo Elia 
«Meglio andare alle urne due 
mesi dopx) sapiendo che cosa 
facciamo anziché due mesi 
pnma avventurandoci in un 
terreno sconosciuto» Poi il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio .Antonio 
Mdccanico «Correre alle ele¬ 
zioni anticipale oggi e un sal¬ 
to nel buio» Il governo da una 
brusca frenata davanti alle ri¬ 
chieste delle oppiosizioni di 
andare subito a votare in due 
interviste al «Giornale» due 
fra 1 piu autorevoli esponenti 
del gabinetto Ciampi fanno 
capire che se tosse p>er loro il 
tempio delle urne non arrive 
rebbe tanto presto Nessuna 
previsione nessuna data ma 
a questo punto piersino il voto 
in primavera pxitrebbe essere 
messo m discussione 
In particolare Maccanico 
pxine tre «condizioni indi 
spensabili» pier andare alle ur¬ 
ne la definizione dei collegi 
elettorali pier la Camera e per 
il Senato la legge per la disci 
plina della propaganda elet¬ 
torale la legge sul voto degli 
Italiani all estero» Ma nell in 
lervisld il sottosegretario alla 
presidenza! del Consiglio pio¬ 
ne anche delle questioni piu 
pxilitiche «L aggregazione di 
forze politiche specialmente 
di quelle liberaldemocraliche 
e cattoliche richiede un lem 
pio E pioi ci sono da fare le ri 
torme istituzionali e sarebbe 
oppxirtuno farle subito» Elia 
invece insiste soprattutto su 
un altro argomento «Occorre 
far sapere bene al piopolo ita¬ 
liano come volerà con il nuo¬ 
vo sistema elettorale e con 
quali conseguenze» 
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Politica 


Venerei' 
13 agosto 1993 


Ipotesi del ministro delllntemo per rinnovare gli enti locali eletti nel ’90 
e che scadrebbero, secondo la vecchia' legge, solo tra due anni 
Bassanini: «Si sbloccherebbero le crisi che paralizzano molti comuni» 

Il de Saporito: «Così rischiamo un vero ingorgo elettorale» 


Scalfaro ha firmato ieri 

10 scioglimento del Consiglio 

11 commissario sfratta i partiti 
Candidature, spunta Pannella 


«Città e province, nel ’94 tutti alle urne» 

Mancino propone le curirninistrative antidpate. Sì del Pds il 21 novembre 


Entro l’estate ’94 tutti i comuni e le province saranno 
rinnovati con le nuove norme elettorali? L’ipotesi è 
avanzata dal ministro dell’Intemo Mancino. «Inizia¬ 
tiva positiva - commenta Bassanini, pds - rende 
omogeneo l’ordinamento e risponde alle crisi che 
bloccano i comuni». Politiche a marzo, e europee e. 
amministrative a maggio? Contrari il vicepresidente 
dei senatori de. Saporito e il missino Buontempo. 


STIPANO POLACCHI 


■i ROMA. Quaranta milioni 
di elettori potranno rinnovare i 
propri sindaci e presidenti di 
provincia l'estate prossima? La 
notizia l'ha data il ministro del¬ 
l'Interno Nicola Mancino che, 
in un'intervista al Messaggero, 
afferma di «non escludere che 
potrebbe essere proposto un 
rinnovo anticipato in tutti i co¬ 
muni amministrati con la vec¬ 
chia legge proporzionale, e il 
cui mandalo scade nel '95». Le 
due Italie, quella dell'elezione ' 
diretta e quella del vecchio 
proporzionale, . potrebbero . 
presto ■riappacificarsi». ■>.<-- 
Contro l'ipotesi di Mancino 
si è scagliato il missino Buon- - 
tempo, che paventa manovre ' 


per spostare in avanti, all'esta¬ 
te prossima, le elezioni politi¬ 
che che invece - afferma il de¬ 
putalo - devono tenersi al pi(i ■ 
presto. E un no viene anche da . 
un compagno di partito del 
ministro, il vicepresidente dei ' 
senatori de Learco Saporito: 
■comprendo le preoccupazio¬ 
ni di Mancino - afferma il se¬ 
natore - ma temo che possa 
determinarsi un vero e proprio 
ingolfamento elettorale nel 
'94... inoltre, ritengo opportu¬ 
no dare ai cittadini tempo ne¬ 
cessario per affinare le nuove 
regole elettorali e organizzarsi 
di conseguenza». Insomma, 
una frenata de in attesa anche 
del prossimo test di nc.'embre 



Il ministro deirinterno Nicola Mancino 


nelle grandi città? \jà propiosta 
di anticipare la tornata eletto¬ 
rale amministrativa ■ l'aveva 
avanzala circa due mesi fa il 
Pds al ministro, "Che in venta 
sembrava abbastanza scettico 
- afferma Franco Bassanini, 
deputato della QuerciaMi fa 
piacere però che anche lui si 
sia convinto che è la cosa mi¬ 
gliore». Politiche, dunque, so¬ 
vrapposte alle amministrative? 
•No, perchè? - risponde Bassa- 
nini - le politiche si dovranno 
fare al più tardi ai primi di mar¬ 
zo, dopo l'approvazione dei 
collegi e delia finanziaria, en¬ 
tro Natale. Le amministrative, 
invece, secondo la legge do¬ 
vranno tenersi tra il 15 maggio 
e il 15 giugno». E ^•lngolfa- 
menlo elettorale»? ■Beh, co¬ 
munque si dovrebbe riandare 
a votare - risponde il deputalo 
Pds.- Infatti c'è l'appuntamen¬ 
to con le elezioni europee». 
Come giudica la Quercia l'ipo¬ 
tesi di Mancino? «Positivamen¬ 
te - dice Bassanini - tant'è che 
la proposta partiva da noi: 
pensavamo che potesse fissar¬ 
si in quattro anni la durata an¬ 
che per i consigli eletti nel '90. 
come prevede la legge per i 
nuovi amministratori. Ciò por¬ 


terebbe due risultati, coerenza 
di ordinamento giuridico, e n- 
sposta politica alle crisi, più o 
meno aperte che rendono in¬ 
governabili molle città. Tanto 
più che, dopo le elezioni di no¬ 
vembre. sarebbero già più del¬ 
la metà le amministrazioni 
elette con i nuovi sistemi». 

Dunque una sorta di punto e 
a capo che azzererebbe il «vec¬ 
chio» e darebbe a tutta l'Italia 
nuovi amministratori. E le Re¬ 
gioni? Anche per loro voto a 
maggio? «Finché anche per le 
Regioni non ci sarà una nuova 
legge elettorale, non vedo la 
ragione per votare di nuovo. . 
Bisognerà vedere cosa farà la 
commissione Bicamerale» af- 
feima Mancino. r 

E il ministro cosa pensa del¬ 
le due tornale elettorali in po¬ 
chi mesi? «1^ politiche non 
tx>ssono costituire un ostaco¬ 
lo. Chi amministra con la vec¬ 
chia normativa ha qualche 
svantaggio rispetto a chi am¬ 
ministra col nuovo sistema; sta 
crescendo la pressione a pro¬ 
vocare le crisi» conferma. Una 
pressione che si concreta so¬ 
prattutto nell'opinione pubbli¬ 
ca. che sempre più comincia a 


considerare delegittimati i 
■vecchi» amminLstraton e che 
spinge alla crisi molte ammini¬ 
strazioni. L'ultimo comune. 
Pescara, si è dissolto l'altro ieri 
con le dimissioni di 29 consi¬ 
glieri su 50. E ieri il prefetto ha 
nominalo il commissario e 
inoltrato la richiesta di sciogli¬ 
mento da parte del capo dello 
Stato. 

Le richieste di un rinnova¬ 
mento sostanziale delle ammi¬ 
nistrazioni locali non sfuggono 
al ministro. «SI, credo che si 
aprirà una fase di grande som¬ 
movimento elettorale e istitu¬ 
zionale - afferma neH'inlervi- 
sta al giornale romano - anche 
se non so se, dovendo fare ele¬ 
zioni (politiche ndr) a prima¬ 
vera, al massimo a primavera, 
saremo in grado di procedere 
verso queste novità. Resta però 
il fatto che c'è una sostanziale 
rottura dei vecchi equilibri po¬ 
litici, e non soltanto al Nord, 
ma anche al Mezzogiorno, do¬ 
ve il fenomeno si sta accen¬ 
tuando: vengono - meno le 
maggioranze in molti comuni 
anche minon, soprattutto dove 
SI è votato con II sistema pro¬ 
porzionale». 


A Novembre Napoli andrà sicuramente alle urne. 11 
presidente della Repubblica Scalfaro ha firmato ieri 
il decreto di scioglimento del Consiglio comunale di 
Napoli. Una dichiarazione di Antonio Bassolino. In¬ 
tanto, con un’iniziativa piuttosto singolare, il com¬ 
missario straordineuio al comune ordina ai gruppi 
consiliari dei partiti di chiudere i battenti e di conse¬ 
gnare le chiavi delle sedi fin da stamane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


La crisi dèir<Avanti!» 

Fnsi: un tavolo per trattare 
Polemica con Turone 
«Siamo in lotta, non morti» 


Una denuncia a garante, governo, Parlamento. Biscardi: «Ma no, è tutto in regola...» 

1 ^omaìisti Rai: «Telepiù è un imbrodo 
n contratto con la Lega caldo da buttare» 


■1 ROMA Un tavolo di tratta¬ 
tiva per YAoontil, l'apertura di 
un confronto che possa risol¬ 
vere fa crisi dei giornale del Rsl 
che, per l'agitazione dei 35 ' 
giornalisti, dall'altro ieri non è 
temporanemente in edicola. » 
La richiesta è stata avanzata " 
dalla Federazione della stam- ; 
pa all'oiganizzazione degli 
editori. L'obiettivo è di non ' 
perdere tempo e cominciare 
da subito, anche in questi gior¬ 
ni di mezz'estate, un confronto 
che ricerchi «ogni possibile so- 
luzione per scongiurare la . 
scomparsa di una voce da - 
sempre importante per il piu- ' 
ralismo del sistema dell'infor- 
mazione». Sulla questione è in¬ 
tervenuto anche il presidente < 
di Stampia romana che invita . 
governo e parlamento a impe¬ 
gnarsi a favore deU'Aoomi? e a 
difesa dei suoi giornalisti che 
ormai da mesi sono senza sti- 
pendio, travolti dalla crisi fi¬ 
nanziaria del giornale e del Psi. 

Sulle questioni del quotidia¬ 
no socialista è polemicamente 
intervenuto ieri anche il Cdr 
deirAuo/t/i.'che critica l'artico¬ 
lo pubblicato dall'L/nifd e fir- ' 
malo . da Sergio Turone. ’ 
■"Quando un giornale chiude - 
è sempre un lutto". Cosi esor- 
disce Sergio Turone - è detto 


nel comunicato del Cdr dell'A- 
oan/i'.'- riferendosi all'agitazio¬ 
ne in corso, assemblea perma¬ 
nente e sospensione tempora¬ 
nea delle pubblicazioni. Turo- 
ne insomma con squisita man¬ 
canza di solidarietà sindacale, 
compone un necrologio inve¬ 
ce di informare correttamente 
sulle ragioni di una protesta 
sindacale. Quando i lavoratori 
di una azienda ricorrono allo 
sciopero non si scrive che l'a¬ 
zienda chiude ma che i lavora¬ 
tori sono in agitazione». «Per 
cogliere il vigore della mia soli- 
danetà - è la replica di Sergio 
Turone - basta rileggere i pri¬ 
mi capoversi del mio articolo. 
Che VAuanti! possa riprendere 
le pubblicazioni è una speran¬ 
za cui mi associo, purché il ri¬ 
lancio avvenga in un contesto 
diverso dai privilegi di regime 
dei quali la gloriosa testata ha 
fruito, quanoo il Psi di Crasi vi¬ 
veva di tangenti e rampanti- 
smo. Se la solidarietà sindaca¬ 
le cancellasse la franchezza 
del giudizio politico scadrebbe 
in mediocre corporativismo. 
Detto questo auguri sinceri di 
rinascita». Il Cdr e la redazione 
dell'L/nifi), dal canto loro, rin¬ 
novano la loro solidarietà ai 
giornalisti deH'Awinri.' in agita¬ 
zione per la difesa del posto di 
lavoro. 


«Telepiù intende trasmettere il processo di Biscardi 
e i programmi sportivi ”in chiaro", come qualunque 
tv nazionale: ma quali sono le regole del gioco?»: il 
sindacato giornalisti Rai ha scritto al garante, al go¬ 
verno e al Parlamento per denunciare il nuovo Far- 
West dell’etere. «Telepiù è un oggetto misterioso: il ■ 
regolamento non c’è, la concessione neppure», dice 
Vita (pds). Biscardi: «Noi rispettiamo le regole...». 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA «Rivolgiamo un ap¬ 
pello urgente al garante per 
l'editona, prof. Santaniello, al 
governo, alle commissioni par¬ 
lamentari, perché siano rispet¬ 
tate le regole del gioco e Tele¬ 
più, con le innumerevoli tra¬ 
smissioni in chiaro sullo sport 
in prima serata, non diventi 
surrettiziamente una rete na¬ 
zionale. non criptala». Più che 
un appello, una denuncia con¬ 
tro il nuovo Far-west dell'etere. 
E ad aprire i fuochi questa vol¬ 
ta è il sindacato de! giornalisti 
Rai, contro la concorrenza che 
sarà armata su Telepiù proprio 
da un ex pupillo dello sport 
Rai: Aldo Biscardi. 

Giorgio Balzoni, segretario 
deU'Usigrai, ha infatti spiegato 
ieri di aver appreso da antici¬ 


pazioni della stampa come Te¬ 
lepiù intende affrontare il nuo¬ 
vo campionato di calcio, con 
una serie di u-asmissioni che 
sarà possibile seguire anche 
senza il famoso «decodenc il 
- lunedi sera il processo affidato 
a Biscardi, il venerdì una tra¬ 
smissione di anticipazioni, la 
domenica sera una rubrica 
(dalle 20 alle 20,30) per fare 
da traino alla partita di serie A 
(che sarà, invece, •criptata»). 
«Noi vogliamo sapere se tutto 
questo è in regola: se una Tele¬ 
più può comportarsi in questo 
modo, . diventando di tatto 
un'aitra rete nazionale, li co¬ 
mitato dei ministn aveva pro¬ 
messo che sarebbe finito il Far- 
west. Ciò che promette Tele¬ 
più, invece, sembra andare in 


un’altra direzione...». 

Ci sono accuse per tutti, e le 
più pesanti sono contro i verti¬ 
ci Rai che non hanno saputo 
gestire l'accordo con la Lega 
calcio, e SI sono invece lasciati 
trascinare.ad un «accordo ca¬ 
pestro». dopo essersi già la¬ 
sciati sfuggire altri importanti 
contratti sportivi. Ma prer quel 
che riguardaTelepiù. e soprat¬ 
tutto li contratto con Biscardi. 
ia vicenda è ormai tinta di gial¬ 
lo... Era stato lo stesso Biscardi, 
infatti, a spiegare il giorno del 
suo passaggio alla nuova emit¬ 
tente, che ie trattative tra lui e 
Telepiù erano in corso da tem¬ 
po. Come poteva es.sere possi¬ 
bile. se non c'era ancora rac¬ 
cordo con la Lega calcio? Bi- 
scardi aveva risposto parlando 
di inutili sospetti, e dando la ' 
colpa di tutto ai suoi noti qui 
prò quo. Ma il giornalista spor¬ 
tivo aveva anche accennato al¬ 
la sua trattativa, fatta diretta- 
mente con Berlusconi. Come 
era possibile se il Cavaliere in¬ 
siste a dire che di Telepiù è un 
azionista come tanti, con il suo 
I0%? In questo caso era stalo 
lo stesso Berlusconi a doversi 
schernire, sostenendo che Bi- 
scardi aveva trattalo con un 


Il leader dei Popolari, dalla sua barca a vela minimizza 


suo sosia. Nessun dubbio, in¬ 
vece, che I dipendenti di Tele¬ 
più abbiano scelto di mandare 
una lettera di protesta contro 
l'«acquisto» di Biscardi proprio 
a Berlusconi, vedendolo, se 
non come maggiore azionista, 
almeno come quello dì mag¬ 
gior influenza. Nè che a con¬ 
durne la trattativa con la Lega 
calcio sia stalo unodegli uornl- 
ni d'oro del Cavaliere, Adnano 
Galliani... ^ < ' 

Il giallo è anche politico. 
Perché le Telepiù, come dice 
Vincenzo Vita, ■ responsabile 
dell’ufficio informazione del 
Pds, -sono un oggetto misterio¬ 
so, assolutamente indefinito». 
Sono, Infatti, tv nazionali a cui 
non è stata ancora data alcuna 
concessione; per' averla era 
necessario che venisse prima 
scritto un regolamento. Che, a 
dire il vero, è stato scritto e poi 
anche approvalo dalle compe¬ 
tenti commissioni di Camera e 
Senato, ma che da marzo at¬ 
tende in qualche cassetto di 
essere emanato dal Governo. 
Di fatto, perciò, il regolamento 
non c'è. «L'Usigrai pone un 
problema giusto - dice Vita 
Anche perché quel regola¬ 
mento che non è mai stato 




> emanalo dice che le tv a paga- 
. mento non possono trasmette¬ 
re più dì tre ore in chiaro e co¬ 
munque non nel prime-time. 
Allora le questioni sono due: o 
Telepiù è legittima, perché il 
regolamento c'è, ma allora 
non può trasmettere né il pro¬ 
cesso dì Biscardi né le altre tra¬ 
smissioni sportive in chiaro fi¬ 
no alle 22,30; o il regolamento 
non c'è, e allora Telepiù non è 
legittima, non - può esìstere. 
Con ciò sia chiaro che conti¬ 
nuo a considerare le tv a paga¬ 
mento una delle forme evolute 
della televisione, ma con que¬ 
sta gestione politica si rischia 
di sprecare un'occasione...». 

Biscardi. l'uomo è noto, ieri 
; sera ha detto la sua; •Telepiù 
agisce nel pieno rispetto delle 
regole». «Gli spazi in chiaro - 
ha aggiunto - sono vitali per la 
sintonizzazione e l'autopro- 
mozione». Doptxjiché si è lan¬ 
cialo in un'analisi della pay-tv 
nel mondo per dimostrare (al 
contrano di quanto aveva fatto 
^ rUsigrai nella sua denuncia) 
che altrove c'è più libertà nei 
regolamenti delle tv a paga- 
' mento: «Sfrero che anche in 
Italia - ha concluso - si vorrà 
tenere conto delle caratteristi¬ 
che del mezzo». '. - 


■■ NAPOLI. Na(>oli a novem¬ 
bre andrà sicuramente a vota¬ 
re. II presidente della Repub¬ 
blica Oscar Scalfaro ha firmato 
ieri il decreto di scioglimento 
del consiglio comunale della 
città. Il decreto di Mancino gli 
era stato inviato l'altro giorno a 
Pian del Cansiglio, dove è in 
vìlleggiatura.Ien il capo dello 
Stato ha apposto la sua firma. 
Con questo atto anche il con- 
testatlssimo ricorso che vole¬ 
vano proporre Pannella e gran 
parte dei consiglieri della De 
contro la sospensione del con¬ 
siglio stabilita dal Prefetto, 
prende un'altra strada. Adire al 
Tar della Campania potrebbe 
risultare inutile. A decidere ora 
dovrebbe essere il Consiglio di 
Stalo, ma la controversia po¬ 
trebbe essere molto più lunga 
di quello che si pjoleva preve¬ 
dere solo due giorni fa. 

Soddisfazione per il si di 
Scalfaro allo scioglimento del 
consiglio comunale di Napoli 
è stata espressa da Antonio 
Bassolino, commissario del 
Pds. L'esponente politico ha 
affermalo che si è trattato di un 
atto giusto. "Un gruppo dì di¬ 
sperati avera cercalo di arre¬ 
stare un processo inevitabile. Il 
prefetto e Mancino - sostiene 
Bassolino - avevano esercitalo 
non un diritto ma un dovere, 
Invece alcuni rappresentanti 
della De e di altri partiti voleva¬ 
no togliere ai napoletani an¬ 
che la speranza di poter rinno¬ 
vare il quadro politico della cit¬ 
tà andando alle elezioni in 21 
novembre». «Ora - ha conclu¬ 
so Bassolino - si deve guarda¬ 
re avanti, alle coalizioni che si 
possono creare, ai programmi 
da realizzare, per dare alla cit¬ 
tà una classe dirigente all'al¬ 
tezza dei problemi». 

Proprio mentre arrivava la 
notizia della fuma del decreto 
di scioglimento del consiglio, 
tra i gruppi consiliari suscitava 
clamore una circolare del 
commissario che ordinava la 
chiusura, «ad horas». delle rap¬ 
presentanze di tutti i partiti in 
consiglio comunale. Un prov¬ 
vedimento strano - come ha 
fatto notare Massimo Villone 
de! Pds - perchè lo stesso 
commissario ha chiesto, tre 
giorni fa, all'atto del suo inse¬ 
diamento, la collaborazione 
dei gruppi p>er gestire questi 
cento giorni. «Come possiamo 
collaborare se vengono chiuse 
le sedi delle rappresentanze 
consiliari dove sono archiviati 
gli atti, lo iniziative, le delìbere, 
le proposte?», si chiede l'espo¬ 
nente del Pd.s. Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda il ragionamen¬ 


to di Giuseppe Di Costanzo, 
consigliere comunale della Re¬ 
te. e quella di alm esponenti 
dei partiti cosidetti minori. La 
decisione di chiudere i gruppi 
consiliari infatti penalizza for¬ 
temente le formazioni più pic¬ 
cole che nella sede comunale 
avevano anche un punto di ri¬ 
ferimento polìtico e organizza¬ 
tivo. Propno partendo da quel¬ 
le sedi molti cercavano, come 
spiega Di Costanzo per ia Rete, 
di iniziare un discorso politico 
diverso per Napoli; «Instudra- 
vamo un contatto coi cittadini 
che in queste strutture varia¬ 
mente collocate avevano un 
punto di riferimento». 

La comunicazione che ordi¬ 
na di corusegnare già da sta¬ 
mane le -chiavi» delle sedi, tra¬ 
sforma la decisione in un vero 
e propno «sfratto». Un incontro ’ 
programmato e che doveva 
servire a dirimere la questione 
' ' (anche in considerazione che 
‘ molti sono i ferie) per stamane 
è stato nnviato. 

■ ' A Napoli intanto continuano 

le «chiacchiere» sulle possibili 
candidature a sindaco, ma la 
burrasca, con l'anivo di ferra¬ 
gosto, sembra placarsi. Nella 
‘ De. invece la tempesta è sem¬ 
pre viva, anche perchè oltre al- 

■ la lista di 'ispirn/iono «pomlci- 
niana» e quella ufficiale, po¬ 
trebbe presentarsi ai nastn di 
partenza anche una terza lista, ‘ 
formata attorno ai resti dello 
schieramento che faceva capo 
ad Alfredo Vito ed Antonio C^- 
va. Il tentativo di questo grup¬ 
po di scudocrociati, però, vie¬ 
ne ntenuto un tentatico di «al¬ 
zare il prezzo» in vista delle de¬ 
cisioni sulle candidature e sul¬ 
le alleanze da stnngere. 

Saranno chiacchiere d'ago¬ 
sto, ma qualcuno ha cercato, 
ieri, di spiegare perchè Pannel¬ 
la s'è schierato con il partito 
del «non voto» smentendo il 
suo «uomo» napoletano. Elio 
Vito, che s'era dannato l'ani¬ 
ma per amvare allo sciogli¬ 
mento del consiglio. Secondo 
ambienti socialisti . Pannella 
potrebbe aver l'intenzione di 
aggregare a Napoli uno schie¬ 
ramento composto da ex so¬ 
cialisti, ex democristiani, ex li- 
' berali, socialdemocratici, con 
l'apporto di qualche battitore 
libero. Uno schieramento che 
~ potrebbe anche portare alla ' 

■ candidatura dello stesso Pan¬ 
nella o di qualche altro perso- 

, naggio capace di pesC4ire voti 
, a destra e sinistra. Ma, appun- 
' to. sono chiacchiere di agosto. 
Per presentare candidature e 
aggregazioni c'è tempo fino al 
22di ottobre. 


II leader dei Popolari, dalla sua barca a vela minimizza ' | È battaglia in quello che resta del Psdi 

Meanza democratica è ^ in secca? Pappalardo: «Ferri vada via 
Segni, Bianco e Bordon: «Ma quale crisi» Gli inquisiti sono ancora qui» 


VITTORIO IlAOONE 


■I ROMA «Sono fuori mano. 
Non sto nemmeno seguendo 
tanto la stampa. Vedremo a 
settembre. Al momento direi 
che ci sono ben altri problemi, ' 
più importanti: la Bosnia, in- 
nanzitutto». Con poche parole, " 
dalla sua barca a vela, Mario 
Segni snobba i mal di pancia 
estivi di Alleanza democratica. ' 
Da qualche giorno i quotidiani 
titolano sulla «risi» e la «tem- ’ 
pesta» che fanno scricchiolare ' 
la navicella varata appena un 
mese fa a Firenze. Ma Segni ■' 
sembra propenso a classifica¬ 
re gli ultimi distinguo e dissensi - 
nel novero delle vampate esti- ; 
ve, che rientreranno non appe¬ 
na i protagonisti saranno tor¬ 
nati dalle spiagge. ■ - — ‘ - 

Aveva cominciato Giorgio 
• La Malfa; con un corsivo ano- ' 
nìmo della Voce repubblicana ■ 
■ ha invocato, giorni or sono, 
una Ad «più coraggiosa»: desti¬ 
nata, in caso contrario, ai «falli- , 
mento», a prendere «pochi più ' 
voti del Pn», cioè giusto quel . 
sette per cento che i sondaggi 
le attribuiscono. Una serie di 
microepisodi ha confermato - 
che le varie anime di Ad co¬ 


minciano a dimenarsi e a coz¬ 
zare. A Milano, per esempio. 
Elio Veltri ha lascialo fuori dal¬ 
la porta Giampiero Borghini e 
Adriano Teso, accusati di 
•bluffare» con la loro richiesta 
' di iscrizione ad Alleanza de¬ 
mocratica.' La pidiessina Gio- 
' vanna Melandri, da parte sua, 

' ha invitalo i compagni d'av¬ 
ventura ad ampliare lo spettro 
; poliUco di riferimento, sugge- 
rendo il dialogo con Orlando, 
, al quale Segni non ha ancora 
■ perdonato il voltafaccia sui re¬ 
ferendum. E per ciò che riguar- 
' da lo stesso Segni, non c'è 
; dubbio che le conclusioni del¬ 
la costituente de. con la nasci¬ 
ta del partilo popolare e una 
sostanziale tenuta deH'cquili- 
brio attorno a Martinazzoli, 
. creino ai - suoi Popolari più 

• ■ d'un problema: non rischie- 

' ranno d'essere risucchiati dal¬ 
la proclamata palingenesi de¬ 
mocristiana? ' • . 

' - Il reggente dell'Edera, Gior- 
.' gio Bc^. s'è precipitalo però 
l'altro giorno a sedare le acque 
e a rassicurare i partner sulla 
' lealtà del Pri; le polemiche - 

• ha spiegato - sono invenzioni 


giornalistiche. Ieri su Kepubbli- 
ca, poi, un altro dei promotori 
di punta di Ad. il giornalista 
Ferdinando Adomato, spiega¬ 
va gli attriti in corso ricorrendo 
alla fisica: «Agganciare più na¬ 
vicelle nello spazio di una nuo- 
' va politica - ha detto - può 
creare urti, frizioni». 

Il minimalismo - nel senso 
di interpretare i dissapori co¬ 
me la normalissima fenome- ■ 
oologia di un'organizzazione 
che si sta dando forma - pre¬ 
vale decisamente fra i fondato¬ 
ri di Ad. Probabilmente è vero 
che l'alleanza - nata ufficial¬ 
mente il dieci luglio scorso - 
approfitta del solleone come 
d'un periodo di rodaggio. Wil- 
ler Bordon. esponente del ver¬ 
sante pidiessino di Ad, parla di ' 
«effervescenze estive» e di «tipi¬ 
che discussioni ferragostane». 

•I problemi di Alleanza demo- ' 
cratica - sostiene - non sono 
oggi nè di debolezza nè di divi- , 
sione. Semmai sono problemi 
di crescita». 

Bordon, che è stato incarica¬ 
to di insediare i «comitati di cir- 
coscnzione» - vale a dire cin¬ 
que garanti per ogni regione 
che curino la crescita e la «pu¬ 
rezza» di Ad - afferma che il di¬ 
battito vero giungerà al dun¬ 


que in settembre, quando tor¬ 
na a regime l'attività politica. 
«Noi - dice - avremo di fronte 
due ordini di questioni. La pri¬ 
ma: dobbiamo essere credibili 
e fortemente alternativi alla 
vecchia nomenklatura partiti¬ 
ca, innanzitutto al sistema Dc- 
Psi. La seconda questione è 
dare ai problemi italiani una ri¬ 
sposta assolutamente diversa 
da quella della l^a. il che ci 
impone scelte di radicale rin- 
' novamento in termini di uomi¬ 
ni e di melodi. A noi - insiste 
Bordon - interessa mantenere 
in piedi il nostro progetto origi¬ 
nario, quello di unificare le for¬ 
ze progressiste - cattolici popo- 
lan, laici, ambientalisti e sini¬ 
stra - per ottenere la maggio¬ 
ranza in Parlamento e gover¬ 
nare». 

Bordon sa. e lo dice, che 
una parte della fibrillazione è 
dovuta alla pressione di sca¬ 
denze vicine: le elezioni ammi¬ 
nistrative di novembre, e poi le 
politiche a primavera. In una 
parola, l'ambizione al gover¬ 
no. Il che significa politica del¬ 
le alleanze, con una variabile 
ineludibile: il rapporto col par¬ 
tito di Occhelto. È su quel ter¬ 
reno che varranno o si sgonfie- 
. ranno le audacie di Ad. 


Lo conferma Enzo Bianco, 
ormai sindaco di Catania, «li 
nostro primo compito - dice 
Bianco, che coordina la scelta 
dei candidati sindaci alle pros¬ 
sime amministrative - è quello 
di raccordarci col Pdse di volta 
in volta con altre forze, inclusa 
la Rete, per mettere a segno al 
Nord e al Sud un paio di colpi 
come quelli già realizzati a To¬ 
rino, Belluno e Catania. Dob¬ 
biamo dimostrate che lo sboc¬ 
co delta Lega non è Irreversibi¬ 
le, e che non necessanamente 
il malessere deve convogliarsi 
verso proteste estremistiche e 
sterili». 

«A mano a mano che si avw- 
cìnano le scadenze - sostiene 
Bianco - tutti avvertiamo che 
Ad ha bisogno di cambiare 
marcia. Non c'è tempo per un 
lento processo di osmosi tra le 
varie forze. Se non vogliamo 
perdere un'occasione che for¬ 
se non si ripeterà più, oggi 
dobbiamo mettere in primo 
piano quel che ci accomuna, 
non quel che ci divide». Già, 
forse al fondo è tutta qui la feb¬ 
bre estiva di Ad: dovrà dimo¬ 
strare che esiste davvero, ma 
un calendario elettorale spie¬ 
tato non le concede nè time¬ 
out nè proroghe. . . 


■■ ROMA. «Che errore metter¬ 
si un carabiniere in casa...». 
Cos'altro volete che pensino 
oggi nel Psdi? Antonio Pappa¬ 
lardo, ex tenente colonnello 
dell'Arma e agit-prop dei sot¬ 
tufficiali della Benemerita, elet¬ 
to alla Camera nelle liste so-. 
cialdemocratiche, continua ad ' 
agire come un carrarmato vi¬ 
vente. Quel che è peggio, sem- , 
prc più spiesso il suo cingolato ' 
tritura le sparse membra del 
Psdi. L'ultima è dì ieri; dopo , 
aver letto che Enrico Ferri, il se¬ 
gretario (ex magistrato), os¬ 
serva con simpatia l'Unione di 
centro promossa dai liberali. 
Pappalardo è partito all'attac¬ 
co. «Ferri è un ipocrita e se ne 
deve andare - è la cosa più 
leggera che ha detto -. Gli inte¬ 
ressa soltanto salvare a qual¬ 
cuno la proltrona di parlamen¬ 
tare». E pioi: «Tradisce il man¬ 
dato del congresso, che era 
per una linea di unità a sini¬ 
stra». E poi; «È un conservatore. 
Noi. invece restiamo, nono¬ 
stante tutto, una forza progre.s- 
sista». Il povero Ferri, ex mini¬ 
stro dei 110 all'ora, uomo mite, 
ha provato flebilmente a repli¬ 
care: «La mia è una posizione 


dinamica che non vuole npe- 
tere la formula del pentaparti¬ 
to, ma cerca di costruire un 
nuovo soggetto politico». 

Onorevole Pappalardo, per¬ 
chè vnole la testa del set¬ 
tario? 

Dunque, lei deve sapere que¬ 
sto: tre mesi fa ci fu un Consì¬ 
glio nazionale del Psdi. Per li¬ 
berarci dagli inquisiti che de¬ 
turpano l'immagine del partito 
Ferri subentrò a Vizzini. Dove¬ 
va presentare un piano per sa¬ 
nare ì debiti e formare un co¬ 
mitato per adottare provvedi¬ 
menti nei confronti degli inqui¬ 
siti. Invece s'è, messo a fare il 
mediatore. Per restare a galla, 
ha preso tempo. Noi siamo l'u¬ 
nico partito in cui nessuno s'è 
dimesso, nè dalle cariche isti¬ 
tuzionali nè dalle cariche inter¬ 
ne. - ' j 

CoDchIcel'ha? i 
Vuole esempi? Su diciannove 
parlamentari del Psdi, quattro- 
dici sono inquisiti. Il vice-presi¬ 
dente del gruppo alla Camera, 
Robinio Costi. II segretano del 
gruppo, Fenauto. La presiden¬ 
te della commissione Difesa 
del Senato. Vincenza Bono 


Pamno. E non parliamo di Ca¬ 
ngila, che è presidente del par¬ 
tito e della commissione Ekeri 
della Camera. Lui ormai ha 
sette-otto richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere. Però nes¬ 
suno si dimette. Mi sono di¬ 
messo solo io da sottosegreta¬ 
rio, mandato via a calci nel se¬ 
dere da Ciampi p>er una con¬ 
danna ricevuta in difesa della 
libertà d'opinione dei militari. 
E SI è dimesso Vizzini da segre¬ 
tario. Basta. ì 

Come pensa di estromettere 
Ferri? . 

Alcune federazioni, Femara in 
testa, hanno chiesto l'autocon- 
■vocazione del partito. A set¬ 
tembre, non lo confermiamo. 
Invece di affiancare noi che 
l'abbiamo sostenuto, s'è allea¬ 
to con quelli che doveva emar¬ 
ginare. E politicamente... 

Politicamente? - 
Politicamente si è allontanato 
dalle linee decise dal nostro 
congresso. Ma come? Va a ne- 
sumare quel cimitero degli ele¬ 
fanti che è il pentapartito, 
mentre noi avevamo indicato 
una linea di unità a sinistra? 
Che vergogna.... 


Scusi, ma ce rovete messo 
voi,ono? 

Eh, si. D'altra parte. Ferri politi¬ 
camente nasce nella De. Se ce 
lo troviamo nel Psdi è per una . 
originale invenzione politica di 
Cangila, che lo fece ministro 
dei lavon pubblici. Lui è in col¬ 
lisione con il Psdi, che nella 
ba.se è ancora legato alle idee 
di Matteotti. 

Onorevole, lei è proprio si- 
enro che esista ancora un 
Pedi? Si sta candidando a fa¬ 
re 11 segretario? 

Esiste, esiste, lo mi candido a 
prendere quel che ne resta e a 
convogliarlo in uno schiera¬ 
mento progressista. Il Psi è già 
morto, il r^i emette gli ultimi 
lamenti. Cerchiamo di stringe¬ 
re un'alleanza col Pds e che 
Diocelamaadibuona. , , 

E se Invece di cacciare Ferri 
è Ferri che ouxia lei? 

Come fa a dire a me di andar¬ 
mene? Se non lo dice a quel 
gran ... di Costi, come fa a dirlo 
a me'^ È lui che se ne andrà. 
Lui non ha mai fatto piarte del 
Psdi. È stato un ospite, uno 
straniero. □ V,g. 


> 
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Manuela è stata vista per Tultima volta dieci giorni fa 
La polizia: «Forse è soltanto andata a trovare degli amici al mare» 

La famiglia: «Una fuga? Impossibile, non aveva problemi» 

Ma si indaga anche nel campo delle sue amicizie «spregiudicate» 

Aspettava Tautobus, è scomparsa 

Giallo ad Ivrea, una ragazza di 16 anni svanita nel nulla 


Giorni d’angoscia a Stra.nbino, un piccolo centro 
del Canavese. Da lunedì 2 agosto, risulta scomparsa 
una ragazza di quindici anni, Manuela Petilli Mar- 
cheili. Lunedì aveva pranzato a casa dei nonno ad 
Ivrea, dove due testimoni ricordano di averla intravi¬ 
sta tra le 15.10 e le 15.20 al terminal, in attesa del¬ 
l’autobus che l’avrebbe riportata a casa. Da quel 
momento non si hanno più sue notizie. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MiCHBLERUQQIEIIO 




■■TORINO. La madre Rat- . 
faella e il nonno Lorenzo Mar- 
chelli npetono disperali . ai 
giornalisti che •Manuela non 
aveva problemi. E una ragazza 
tranquilla. Non può essere fug¬ 
gita di casa». Ma. purtroppo. 
Manuela Petilli Marchelli, sedi¬ 
ci anni il prossimo novembre. ■ 
manca dalla sua abitazione di 
via Duca degli Abruzzi 72 a 
Strambino, un piccolo comu¬ 
ne ad una quindicina di chilo- 
metn da Ivrea, dal 2 agosto 
scorso. Un silenzio irreale, in¬ 
giustificabile per i suoi familia- 
n, per le sue amiche, per il suo 
ragazzo. Paolo Lombardi, 17 
anni, anch'egli di Strambino. 

La Questura di Ivrea, diretta 
dal dott. Maurizio Cella, insie¬ 
me ai carabinieri della caser¬ 
ma di Strambino, stanno cer¬ 
cando ormai da dieci giorni di 
costruire un quadro drnsieme 
su CUI imboccare una pista 
d'indagine. Ma, per dove? Un 
allontamento volontario? Una 
fuga al mare, per una vacanza 
che rompe una routine forse 
opprimente? Celia dice di cre¬ 
derci, ma con il trascorrere dei ' 
giorni anche la convinzione 
dell'inquirente sembra perde¬ 
re di smalto, anche se c'è an¬ 
cora una forte resistenza ad 
imboccare il tunnel del dram¬ 
ma. •Porse, la ragazza ha deci¬ 
so di trascorrere le vacanze 
con qualcuno, ma temendo le 
reazioni della madre e del suo 


Or^eto 

Detenuto morì 
per infarto 


■i ORVIETO. Marco Di Pau¬ 
so. il detenuto di 29 anni di 
Cassino (Prosinone), morto 
martedì scorso durante un tra¬ 
sferimento dal carcere di Or¬ 
vieto a quello di Temi, è stato 
stroncato da un infarto del 
miocardio. Lo ha detto il car¬ 
diologo nominato dalla fami¬ 
glia Di Pauso, il professor Mar¬ 
cello Tintori, al termine del¬ 
l'autopsia, svoltasi ieri a Peru¬ 
gia: iSono sono evidenti j segni 
deU'inlarto. Non chiare sono 
però le cause che lo hanno 
provocato perché anche in un 
elettrocardiogramma eseguito 
poco tempo la non erano state 
riscontrate anomalie». Sul cor¬ 
po non sono stati trovati segni 
di violenza. Sono .stati disposti 
esami tossicologici per accer¬ 
tare se la morte possa essere 
collegata a bevande o cibi in¬ 
geriti nelle ore precedenti la 
morte. 


ragazzo avrebbe scelto la stra¬ 
da del silenzio», è il suo com¬ 
mento. 

Una strada che porta però 
ad un collettivo'dolore, repli¬ 
cano i familiari: un comporta¬ 
mento che non coincide con il 
carattere di Manuela, giovale, 
esuberante - anche, se un po' 
pregiudicata, annotano in 
Questura, j^r le sue amicizie 
con zingari e personaggi da 
codice penale - che mai avreb¬ 
be abbandonalo le persone 
care, senza un saluto, un ab¬ 
bozzo di spiegazione. E l'ipo¬ 
tesi di un altro uomo - magari 
più maturo - viene respinto 
con spontaneità tutta adole¬ 
scenziale da Paolo: «Perché 
mentirmi?, ci saremmo lasciati, 
non sono uno che segrega le 
ragazze...». E di questo, dell'i¬ 
nesistenza di un «uomo segre¬ 
to», si dicono convinti anche 
gli investigatori, dopo dieci 
giorni di indagini. 

Ipotesi numero due. La peg¬ 
giore. Manuela potrebbe aver 
accettato un passaggio, maga¬ 
ri per guadagnare tempo, per 
andare incontro al suo ragaz¬ 
zo. Potrebbe. Dalla questura 
non lo escludono. Da alcuni ri¬ 
scontri. sembrerebbe che Ma¬ 
nuela l'avesse già fatto in pas¬ 
sato, Passaggi offerti non da 
sconosciuti, nel senso letterale 
del termine, ma da conoscenti 
occasionali, di fresca data, in 
linea con l'atteggiamento pri- 



ftapltl? 
Fuogltl? Sono 
molti I casi 
irrisolti di 
ragazzi 
scomparsi. 
Clamorosa tu 
la sparizione, 
dieci anni la, di 
Emanuela 
Orlandi 




vo di malizia c di prevenzione 
della ragazza. 

A quest'ultimo tratto di pen¬ 
na del profilo di Manuela, Pao¬ 
lo, però, non ci crede: «Manue¬ 
la non SI fida di nessuno». Ma. 
allora, dov'è finita quella ra¬ 
gazzina che sfiora a malapena 
Il metro e sessanta e che la ma¬ 
dre descrivo «timida e ascrva- 
ta«? Le sue tracce si perdono 
davanti al terminal degli auto¬ 
bus extraurbani di Ivrea, in un 
pomeriggio assolato, tra le 15 e 
le I S.30. A ricordarla é una sua 
conoscente, ma prim'ancora 
era stalo il bigliettaio a notare 
una brunetta, dai boi linea¬ 
menti, in jeans e maglietta, che 
cunosamenic sostava in uno 
spiazzo .soleggiato nonostante 
la canicola agostana, anziché 
consumare un po' di fresco 


sulle panchine aH'ombra, in 
attesa della partenza, prevista 
alle 15,45. In realtà, Manuela 
avrebbe dovuto prendere il tre¬ 
no. Questo era l'accordo preso 
la sera precedente con il suo 
ragazzo, che l'attendeva infatti 
alla stazione di Strambino. Ma 
la visita settimanale al nonno 
SI era dilungala. «'Non arriverò 
in tempo alla stazione, pren¬ 
derò Taulobus", cosi mi aveva 
salutato Manuela» racconta 
Lorenzo Marchelli. 

Un contrattempo di nessuna 
importanza. probabilmcnle 
accaduto altre volto. Del resto, 
il pullman impiega mono di 30 
minuti da Ivrea alla formata 
Strambino; neppure it tempo 
per l'ansia o la preoccupazio¬ 
ne. Alle 17,30, invece. Paolo 
comincia ad agitarsi. Da più di 


un'ora fa la spola tra la stazio¬ 
ne c la sua casa, nella sj^ran- 
za che il telefono squilli, che 
dall'altra parte ci sia Manuela, 
che avverta del ritardo, com'é 
nelle sue abitudini. Né rientra 
nelle suo carattere, sostiene 
ancora Paolo, mancare all'ap¬ 
puntamento delle 17,30 con la 
madre. 

Ed è proprio la madre. Raf¬ 
faella. 33 anni, insieme al suo 
convivente Claudio Nogara, di 
27 anni, che organizza il primo 
giro di telefonale alle amiche 
ed ai conoscenti della figlia, 
mentre Paolo controlla gli arri¬ 
vi dei treni da Ivrea, l'ultimo al¬ 
le 20. ^ é da quel momento 
che nella famiglia e tra gli ami¬ 
ci di Manuela si sovrappone la 
paura al dubbio per un'assen¬ 
za mcomprcnsibile. 


«I soldi per la droga» 
Guardia giurata spara 
al figlio: è moribondo 

H BORGOSESIA (Vercelli). Un'altra famiglia é stata distrutta dal 
dramma della droga. È successo ieri a Gngnasco. un grosso cen¬ 
tro della bassa Val Sesia, dove un padre esasperato dalle inces¬ 
santi richieste di denaro del figlio tossicodipendente gli ha spara¬ 
lo un colpo di pistola, riducendolo in fin di vita. L'autore del tragi¬ 
co gesto, Giovanni Azzalin, di 51 anni, é una guardia giurata in 
pensione. Da un paio di anni la vita per lui era diventata un infer¬ 
no a causa del figlio Gianluca, di 21 anni, che aveva cominciato a 
bucarsi e continuava a chiedergli forti somme di denaro per ac¬ 
quistare l'eroina presso spacciatori di Borgosesia e di Novara. Fi¬ 
nora il padre aveva ceduto, temendo che in caso contrario il ra¬ 
gazzo commettesse qualche reato per procurarsi i soldi. Aveva 
anche lascialo anticipatamente il servizio da metronotte per n- 
manere più vicino al figlio e cercare di convincerlo a disintossi¬ 
carsi. Ma ormai la modesta pensione di Giovanni Azzalin non ba¬ 
stava più a sostenere gli esborsi e l'uomo era anche stato costret¬ 
to ad indebitarsi. 

Ieri, approfittando di una momentanea assenza da casa della 
madre e della sorella, Gianluca é tornato alla carica col padre. 
Nessuno sa cosa si siano detti in quei drammatici momenti. 1 vici¬ 
ni di casa non hanno sentito gnda o rumori che segnalassero un 
violento alterco. Sta di fatto che ad un certo punto Giovanni Az¬ 
zalin ha perso il lume della ragione. 0 forse ha messo in atto un 
disperalo proposito che da tempo andava covando. Ha preso da 
un cassetto dell'armadio la sua vecchia arma di ordinanza, una 
pistola calibro 7.65, e l'ha puntata contro il ragazzo, premendo il 
gnlletto. Un solo colpo, che purtroppo ha centrato il ragazzo alla 
testa. Inebetito. Giovanni Azzalin è uscito sol balcone dell'allog¬ 
gio ed ha chiamalo un vicino: «Ho sparato a mio figlio. Telefoni ai 
carabinieri», gli ha soltanto detto. ■ 

Il ragazzo è stato trovalo rantolante, ma ancora in vita. Mentre 
il padre si lasciava ammanettare e condurre via senza dire una 
parola, Gianluca Azzalin é stato trasportato con un'ambulanza 
all'ospedale di Borgosesia. Di qui, dopo aver ricevuto le prime 
cure, è stato trasferito al reparto nanimazione dell'ospedale Mag¬ 
giore di Novara. I medici hanno diagnosticalo un coma irreversi¬ 
bile e disperano di salvarlo. 


Parlano i genitori di Luigi Chiatti, accusato dei due omicidi di Foligno. E il padre di Lorenzo dice: non cerco vendetta 

«All’improvviso abbiamo capito tante cose...» 


I genitori di Luigi Chiatti, il giovane di Foligno che ha 
confessato d’aver ucciso Simone Allegretti (a otto¬ 
bre) e Lorenzo Paolucci (sabato scorso) : «Non ci 
siamo mai accorti di nulla. Solo quando abbiamo 
visto tutta quella polizia, abbiamo capito che si trat¬ 
tava di lui, che aveva ucciso...». Il padre di Lorenzo; 
«Non cerco vendetta. Mio figlio si è vendicato da so¬ 
lo: la sua morte ha fatto arrestare queirindividuo». 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA «Non ci siamo mai 
accorti di nuiia. Solo quando 
abbiamo vislo tutta quella po¬ 
lizia, quel trambusto davanti 
alla villetta di Casale, abbia¬ 
mo capito che si trattava di 
lui, che aveva ucciso. All’im¬ 
provviso abbiamo capilo tan¬ 
te cose e siamo nmasti scon¬ 
volti, mai avremmo immagi¬ 
nalo una cosa del genere...». 
È un brano del racconto fatto 


alla polizia dai genitori adotti¬ 
vi di Luigi Chiatti, il giovane di 
Foligno che ha confessato di 
aver ucciso Simone Allegretti 
(4 anni) e Lorenzo Paolucci 
(13 anni). Lui, Ermanno 
Chiatti, medico condotto; lei. 
Giacoma Ponti, insegnante 
elementare in pensione. Do¬ 
po l'arresto di Luigi, avvenuto 
.sabato scorso a Casale, sono 
stati ascoltati dagli inquirenti 


per poi lasciare Foligno ed 
evitare l'assedio di curiosi, 
giornalisti, telecamere. Una 
decisione presa anche per 
motivi di sicurezza. 

•Ultimamente si era latto 
più taciturno. Era sempre in 
mansarda. A scrivere... Fin 
daH'inizio, da quando lo ab¬ 
biamo preso con noi dall'or- 
fanotrolio di Nami, non è sta¬ 
to facile, ma CI abbiamo mes¬ 
so lutto il nostro impegno... 
Lo abbiamo spronato a cer¬ 
carsi una ragazza, a presen¬ 
tarsi a qualche concorso, or¬ 
mai aveva quasi venticinque 
anni. Abbiamo provalo an¬ 
che con i corsi di tennis. Nien¬ 
te: non ne voleva sapere e ul¬ 
timamente i litigi erano più 
frequenti. Reagiva male quan¬ 
do gli davamo dei consigli». 
•Abbiamo cercalo di dargli 
lutto quello che voleva - pro¬ 


segue il -acconto, del quale il 
Messaggero ha pubblicato al¬ 
cuni brani -. A scuola andava 
bene, tornava a casa con otti¬ 
mi voli. Aveva pochi amici 
Ragazze? Mai. Per sei anni lo 
abbiamo tenuto in cura pres¬ 
so una psicoioga. Con lei par¬ 
lava di più». •Quando, ad ot¬ 
tobre, fu ucciso Simone Alle¬ 
gretti. abbiamo seguito la co¬ 
sa in televisione. Anche noi ci 
siamo disperati per quel po¬ 
vero bambino... Adesso è tut¬ 
to cosi difficile, ma non pos¬ 
siamo abbandonare Luigi». 

Ecco un altro genitore: il 
padre della vittima. Franco 
Paolucci (il suo Lorenzo è 
stato ucciso sabato scorso, a 
Casale) ha detto ien al Gr2: "Il 
destino di mio figlio forse era 
questo, di fermare quel mo¬ 
stro, vis'o che gente che do¬ 
vrebbe essere quantomeno 


esperta nel catturare e ne) 
portare avanti determinale in¬ 
dagini non c'era riuscita». Un 
riferimento esplicito e crudo 
al fatto che, dopo la morte di 
Simone Allegretti, Luigi Chiat¬ 
ti era finito in un elenco di 
persone da controllare, ma 
non fu mai ascoltato dagli In¬ 
vestigatori. II signor Paolucci 
ha criticalo, inoltre, i giornali¬ 
sti per aver scritto -cose non 
vere», per aver riportalo «fan¬ 
tasie macabre», «lo non nutro 
sentimenti di vendetta, anche 
perchè questa dovrebbe esse¬ 
re fatta, eventualmente, nello 
stesso modo, portando lo 
stesso dolore alla famiglia 
dell'assassino. Ma ciò non è 
possibile». 

•Non cerco la mia vendetta 
personale - ha aggiunto il pa¬ 
dre di Lorenzo - anche per¬ 
che mio figlio ha già vendica¬ 


to se stesso facendo catturare 
quell'individuo». Infine, il si¬ 
gnor Paolucci ha demo che 
spera non accadano più tra¬ 
gedie del genere, «pierchè ho 
visto come era ridotto mio fi¬ 
glio e mi immagino come ab¬ 
bia potuto ridurre l'altro bam¬ 
bino. Simone, visto che pro¬ 
babilmente non avrà avuto 
neanche un attimo di difesa, 
di reazione». 

Per questo fine settimana 
non sono previsti interrogato- 
ri del presunto assassino. Egli, 
rinchiuso nel carcere di Peru¬ 
gia, viene «tenuto sotto stretto 
controllo», come precisa il di¬ 
rettore deH'istituto, Roberto 
Festa. L'altro ieri, interrogato 
dal giudice per le indagini 
preliminari Giancarlo Massei, 
Luigi Chiatti ha detto: «Sono 
anni e anni che mi tengo tutto 
dentro». 


Il presidente del Consiglio Ciampi ha «sbloccato» 163 miliardi 

Emei^enza-carcerì, stanziati fondi 
per costruire nuovi penitenziari 


NOSTRO SERVIZIO 


Detenzione d’armi, respinta la richiesta di scarcerazione 

Niente lib^ per Mesina 
Con&onto con i «complici» 


■■ ROMA Emergenza car¬ 
ceri; qualcosa si muove. Ieri 
il presidente del Consiglio 
Ciampi ha sbloccato 163 mi¬ 
liardi destinati all'edilizia pe¬ 
nitenziaria. Una misura che 
consentirà il completamen¬ 
to dei nuovi istituti di Paler¬ 
mo. Sanremo, Viterbo, Ca- 
strovillari e Potenza; la ri¬ 
strutturazione del centro cli¬ 
nico deirUcciardone e dei 
penitenziari di Alessandria, 
Enna, Verbania, Marassi e 
Trieste. Cinquanta miliardi, 
informa il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, verranno uti¬ 
lizzati per la realizzazione di 
opere di sicurezza negli isti¬ 
tuti dì Pianosa e dell'Asina- 
ra, dove sono rinchiusi i più 
pericolosi boss di mafia, ca¬ 
morra e 'ndrangheta, men¬ 
tre 10 miliardi serviranno ad 
avviare i lavori per le nuove 


carceri dì Lecce e Reggio 
Calabria. 

È ancora poco. Gli istituti 
di pena scoppiano e l'estate 
moltiplica i disagi provocati 
dal ■ sovraffollamento. Nei 
giorni scorsi, c'è stato chi, 
come il senatore Achille Cu¬ 
berà del Psi, ha addirittura 
proposto di utilizzare i pre¬ 
fabbricati lasciati liberi nelle 
zone terremotate di Campa¬ 
nia e Basilicata per far mi¬ 
gliorare la situazione in isti¬ 
tuti come San Vittore e Regi¬ 
na Coeli, ma la strada da se¬ 
guire, dicono nel dicastero 
di Via Arenula, è quella di 
. un'ampia depenalizzazione 
dei reati minori. Una richie¬ 
sta che ancora ieri è stata 
avanzata dal ministro Con¬ 
so, che ha nuovamente sol¬ 
lecitato l'approvazione dei 
quattro disegni di legge pre¬ 


sentati sulla materia. 

Ed è sempre di ieri la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale di altri due provvedi¬ 
menti: il primo riguarda l'au¬ 
mento di 600 unità nei ruoli 
della magistratura, il secon¬ 
do è la conversione del de¬ 
creto legge del 14 giugno 
scorso che fissa «nuove mi¬ 
sure in materia di trattamen¬ 
to penitenziario ed espulsio¬ 
ne di cittadini stranieri con¬ 
senzienti». «Le norme - sot¬ 
tolineano al ministero di 
Grazia e Giustizia - vogliono 
essere un primo passo verso 
il recupero dei valori presen¬ 
ti nella legge Gozzini». L'o¬ 
biettivo è quello di «deflazio¬ 
nare, sia pure per una parte 
limitata, la situazione creata 
dal sovraffollamento carce¬ 
rario, ma le norme si muo¬ 
vono nella direzione di un 
trattamento rivolto al recu¬ 
pero sociale del detenuto». 


Sarà po.ssibile il lavoro dei 
detenuti in carcere e la pos¬ 
sibilità di telefonare senza 
essere «controllati». 

' Perquanto riguarda le mi- 
.sure alternative alla deten¬ 
zione la legge prevede alcu¬ 
ne novità in materia di de¬ 
tenzione domiciliare (sarà 
possibile, quando la pena 
inflitta è di 3 anni anziché di 
2, e quando il soggetto che 
ne può beneficiare ha più di 
60 anni anziché 65) e di 
sanzioni sostitutive. Sono 
stati elevati i limiti previsti 
dalle precedenti norme per 
la libertà condizionale, la so- 
midelcnzione, e della con¬ 
versione della detenzione in 
pena pecunìaria. Infine, po¬ 
tranno essere espulsi gli stra¬ 
nieri in stato di custodia cau¬ 
telare (per delitti non gravi) 
oppure detenuti in esecuzio¬ 
ne di una pena che non su¬ 
peri i tre anni. 


■■ TORINO. Graziano Meli¬ 
na, arrestalo lo scorso 29 luglio 
in un appartamento di Asti, in¬ 
sieme ad altre due persone, 
per detenzione di armi, resterà 
in carcere. Il Tribunale della li¬ 
bertà di Asti ha infatti rigettato 
la nchicsta di scarcerazione 
presentata dai suoi legali. Al¬ 
l'ex bandito sardo, condanna¬ 
to all'ergastolo, il Tribunale di 
sorveglianza di Tonno aveva 
già revocato giovedì scorso la 
libertà condizionale, che gli 
era stala concessa nell'ollobre 
del 1991. 

Le argomentazioni dei giu- 
d'ici contro l'ex re del Supra- 
monte: rischi di fuga c di inqui¬ 
namento delle prove. A ciò si 
aggiungono pesanti come ma¬ 
cigni le deposizioni di una 
coppia di investitori genovesi 
implicati nell'oscura vicenda. 
Elio- Ferraris c Domenico An- 
fossi, nspcitivaincnte di 64 e 38 
anni. I due - mc.ssi a confronto 


ancora ieri con Mesina ne) car¬ 
cere di Novara - hanno ricon¬ 
fermato le primitive versioni: fu ■ 
proprio l'ex «primula rossa» di 
Orgosolo a richiedere armi, ca¬ 
ricatori e proiettili, quel mini 
arsenale che venne scoperto 
dai carabinieri ncirirruzione di 
via Guatlani ad Asti. - - 
Nel faccia a faccia - durato 
circa 5 ore - «Grazianeddu» si 
sarebbe difeso con estrema 
abilità, ma non avrebbe porta¬ 
lo elementi concreti a sua di¬ 
scolpa. Secondo Mesina, i suoi 
accusatori l'avrebbero contat¬ 
tato soltanto per avere in cam¬ 
bio il nome di un buon avvoca¬ 
to nel tentativo di recuperare 
una parte del denaro svestito 
in •Retemia». la telelinanziaria 
di Mendella. Il resto, le argo¬ 
mentazioni di Anfossi e di Fer¬ 
raris, farebbe parte di quel di¬ 
segno orchestrato dal ministro 
dcll'lnlemo, dal capo della po¬ 
lizia e dalla magistratura ca- 



Proseguono 
le ricerche 
dei due alpinisti 
dispersi sulle Ande 


Proseguono in Perù le ricerche di BatliMino Bonali e Gi.indo- 
menico Ducoii (nella foto), i due alpinisti bresciani dispersi 
da lunedi .sulla parete nord dell'<Hua.scdran Norte» (G.40U 
metri d' altezza), la montagna più imponente della «Cordi- 
gliera Bianca». A Brescia, dove la redazione del «Giornale di 
Brescia», sponsor della spedizione, tiene i contatti con il 
campo base di Chacas, si è saputo nelle ultime ore che sono 
all'oficra due squadre di soccorso. Una ha già ispezionalo la 
base della vetta dell' »Huascaran». compre.sa la zona da cui 
erano partiti i due alpinisti, senza trovare però tracce di va¬ 
langhe o smottamenti. L'altra squadra ha invece raggiunto 
la vetta dell'Huascaran. c da I! i socconitori hanno inizialo a 
calarsi con dei verricelli per ispezionare le decine di canali 
in CUI é divisa Tullima parte della parete nord. I cavi di ac¬ 
ciaio impiegati dagli alpinisti peruviani permettono ai soc- 
comtori di calarsi anche di 300 metri, un'allezza clic dovreb¬ 
be consentire di coprire la zona in cui si troverebbero i di- 
sjjersi, che stando alTullimo contatto avuto con il campo ba¬ 
se. erano arrivati a circa 150 metri dalla vetta 


Esplode Una donna di 74 anni, Fran- 

bombola di qas '"f"' 

■raiiia/viu coledl notte, in un centro 

iviuore una donna medico specializzato di Fa- 

usuonaie nuora ^ gp,. 

e nipote monte Calabro, a causa del- 

l'esplosione di una bombola 
di gas. Le fiamme hanno investito anche la nuora della vitti¬ 
ma, Emma Veltri, di 47 anni, ed una nipotma di Deborah 
Scanca, di tre anni. Emma Veltri e Deborah Scanca .sono ri¬ 
coverate, nspettivamenle. nei cento grandi ustionali di Cata¬ 
nia e Bnndisi. Secondo quanto hanno ncostruito i carabinie¬ 
ri. ieri sera, probabilmente mentre si stava provvedendo ad 
una sostituzione della bombola, una fuga di gas ha investito 
un fornello che era stato lasciato acceso Ne è seguita una 
esplosione che ha provocato Tmcendio. 


Arezzo, rubano Rubano pietre da un ponte 
pietre da un ponte Pe[,reMaurare la casa. È sta 

mii ^ j arnminisiTciZione provili- 

per restaurare ciale di Are-ao a denunciare 

la propria casa l’®riginalis,simo furto coin- 

messo da ignoti ai danni di 
un jxinte che si trova sulla 
strada dei Procacci, nel co¬ 
mune di monte S-m Savino. In una sola none sono state por¬ 
tate via un centinaio di pietre, ma i furti pare continuassero, 
seppure in proporzioni minon, da diverso tempo. Le pietre 
rubate (la tipica pietra serena toscana) sono vecchie e cer¬ 
tamente, secondo i tecnici, sono state destinate ad opere di 
restauro di qualche cascinale. 


A Roma Quattro grandi segnacci di 

colore azzurro tracciati la 
»va»uuic scorsa sulle .suracine- 

m negozi sche di altrettanti negozi: a 

di ebrei quasi un anno di distanza 

ui CUICI jjgj disordini antisemiti dell' 

autunno '92. sono riapparse 
len a Roma alcune svasti¬ 
che. l.e croci uncinate sono state scoperte in via Eritrea, nel¬ 
la stessa zona in cui erano apparse, nel novembre dello 
scorso anno, svastiche, scntte e -stelle di david gialle. Due dei 
negozi presi di mira appartengono a comnierciaiui ebrei. ì 
propnetari degli altri due, in questi giorni chiusi per fenc. 
non sono stati nntracciati. Le svastiche hanno dimensioni di 
circa 40 ccnumeln per 40. Lo scorso anno, dopo il primo 
episodio in via Eritrea, le svastiche e le stelle gialle compar¬ 
vero anche su negozi del quartiere ebraico, nel centro della 
città . Il 5 novembre, un gruppo di giovani ebrei as.sall la se¬ 
de del movimento poliuco, punto dì riferimento dei nazis¬ 
kin, in via Domodossola. Dopo una lotta a pugni e colpi di 
bastone, «la ronda» di ebrei riuscì a strappare ai neofascisti 
una bandiera rossa con la svastica. Gli episodi di quei giorni 
scatenarono aspre polemiche. 1 portavoce più autorevoli 
della comunità ebraica condannarono il gesto dei giovani 
romani, ma l'opinione pubblica si dimostrò compatta nel 
chiedere la chiusura dei covi dei nazsskin. Cosi fu poco tem¬ 
po dojx) e i resjxinsabili diffidati dal partecipare a riunioni 
politiche. 


Aborti Il giudice Gianfranco Garo- 

rlanHpcKni ordinato il sequestro 

^,7* . li » _ preventivo del reparto ostc- 

CiÌnÌC3 di PdICrmO tneia c ginecologia della cli- 

seauestrata Tnoio-zaiida. 

- in piazza Fonderia a Paler¬ 

mo. il provvedimento é stato 
disposto nell' ambilo di 
un'inchiesta su un'organizzazione che piaticava aborti clan¬ 
destini. Il 5 agosto -scorso il magistrato aveva emesso cinque 
ordinanze di custodia cautelare. Erano stati arrestati i medici 
Vincenzo Mocera, ginecologo mutuali.sla. Eugenio Carraild, 
aiuto nel reparto di anestesia e rianimazione deH'osiredale 
Villa Soha, e Giuseppe Catalano, docente di ginecologia 
nell' università di Palermo: l'ostetnca in pensione Rosalia 
Graceffa e Laura Bracco, assistente nello studio di Mocera. 
L'inchiesta ipotizza che gli interventi clandestini siano stati 
eseguiti, oltre che nello studio di Mocera in via Gocttie a Pa¬ 
lermo, già sequestrato, anche ne) reparto ostetricia c gineco¬ 
logia della clinica Tnolo-Zancla. dotato dì dieci posti letto. 


GIUSEPPE VITTORI 


glianlana, per incastrarlo a 
causa del suo intervento nella 
liberazione del piccolo Farouk 
Kassam. - 

Di diverso avviso la procura 
di Asti che avrebbe tra l'altro 
individuato aH'estero - Francia 
o Svizzera - il rivenditore che 
avrebbe venduto i caricatori 
del Kalashnikov ai <orrien» 
genovesi. Il «prezzo» richiesto 
per preparare un sequestro. 
Un rapimento particolare - 
forse il figlio di Mendella o for¬ 
se una sua stretta collaboratn- 
ce - per indurre l'ex proprieta¬ 
rio di Retcmia, attualmente al¬ 
l'estero, a restituire la somma 
investita - circa 300 milioni - 
dai due. «Fantapolitica», ha re¬ 
plicato via etere il popolare te¬ 
lefinanziere, m una delle sue 
trasmissioni condotta da Gigi 
Moncalvo. Anfossi e Ferrans 
mentirebbero, avrebbe ag¬ 
giunto, e soltanto il pnmo 
avrebbe ancora un cred'to di 
circa 30 milioni. OMi.R. 


■^esiustÒM 

I sostenitore lire 50,000 
I 6 mesi lire 40.000 

1 5 mesi lire 33.000 

I 4 mesi lire 27.000 

I 3 mesi [ire 21.000 

■ I versamento va effettuato 

I sul conto corrente postale n. 22029409 

■ Intestato a Soci de TUntta"-soc. coop.aif 

■ via Barbeda, 4-40123 Bologna 

■ specificando n^a causale 

■ “abbonamento a II Salvagente” 
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Ancora un mistero sul contestato balzello 
Ora tutti ignorano come si accerterà 
se le 85mila lire sono state versate 
Le Finanze: «Il problema non riguarda noi» 


in Italia 

Imbarazzo anche al ministero della Sanità 
«Sicuramente dopo il 15 settembre 
un sistema per controllare si troverà... » 
Polemiche per l’invito del Pds a non pagare 


\t‘nridi 


Decreto legge del governo 

Dal prossimo anno scolastico 
abolite 56mila classi 
Jervolino: «Un atto dovuto» 


Tassa sul medico, chi ferma l’evasore? i 

^ 1 ) 1 ) 

t 

Nessuno sa come individuare i cittadini che non pagano ^ 


NOSTRO SERVIZIO 


Chi vigilerà sul pagamento della tassa sul modico^ 
Come saranno individuati gli evasorC Mistero 11 go¬ 
verno non ha ancora preso una decisione e cosi la 
stona infinita di questo contestatissimo balzello ora 
SI arricchisce di una nuova puntata E dopo la pro¬ 
vocatoria proposta del Pds («non pagate questa tas¬ 
sa»). è scoppiata la polemica Lega e Pri accusano 
la Quercia. Polemiche anche nel Pds 


ÌB KOVIA Un mistero nella 
farsa che accade se non si 
paga la lassa sul medico di fa¬ 
miglia’ Come farà lo Stato a 
riprendersi le 85mila lire, che 
I cittadini non hanno voluto 
versare’Non SI sa 11 ministero 
delle Finanze ieri ha smenti¬ 
to tutte le soci circolanti sui 
possibili .islemi di «recupero» 
del denaro (non è vero per 
esempio che le Finanze spe¬ 
diranno alle Usi gli elenchi 
degli evason) però poi non 
ha saputo precisare altro 
«Provato a domandare al mi¬ 
nistero della Sanità « Provia¬ 
mo Ma anche negli uffici di 
Maria Pia Garavaglia nessuno 
sa bene che pesci pigliare e 
alla Ime la risposta ò questa 
«Dunque ricordiamo che pa¬ 
gare li obbligatorio anche se 
le sanzioni sono minime Det¬ 
to questo dopo il 15 di set¬ 
tembre un sistema per indivi¬ 
duare gli esasori e costringerli 
a pagare dovrà essere trovato 
Ma questo 0 un problema che 
Sara affrontato nei prossimi 
giorni » Concludendo non 
sappiamo niente nemmeno 
noi però vedrete che prima o 
poi il sistema per far pagare 
tutti lo troveremo 


Una mezza idea in realtà 
c ò già e certo piacerà a po 
chi II ragionamento ò questo 
poichó 1 soldi della tassa sul 
medico sono destinati alle 
Regioni, toccherà alle Regioni 
trovare il modo di controllare 
verificare intervenire Ma si 
tratta soltanto di una ipotesi 
e la venta ò che la commedia 
su questa contestatissima tas 
sa SI ù arricchita adesso di 
una nuova puntala 
Nella confusione generale 
SI la pili aspra lapolemica po¬ 
litica Due giorni fa il Pds ave 
va invitalo i cittadini a non pa 
gare le 85nula lire chi I ha 
già fatto detragga 1 importo 
dalla prossima dichiarazione 
dei redditi» avevano detto Fa 
bio Mussi vicepresidente dei 
deputati pds e Vasco Gian 
notti, capogruppo nella coni 
missione Affari stKiali Ieri, il 
senatore Filippo Cavazzuti 
della Quercia ha detto bono 
allibito per il fatto che alti din 
genti del Pds invitino a non 
pagare le 85mila lire senza 
farsi carico delle precarie 
condizioni della finanza pub 
blica Un conto e criticare una 
proposta lunare altro c insc 
guiro Dossi sul temeno della ri 


volt.i liscak 

1 .1 Lega'Fecola attraverso 
le p.irole del suo segretario 
.iinministraiivo Maurizio Ba 
locchi «beppure in ritardo 
anche il Pds e stato costretto 
ad ammettere < he non paga¬ 
re tasse in alcune circostanze 
1)110 essere giusto 11 Pds si 
coni pori.i come quel vendilo 
re di pativcche per il qii.ile i 
falsari sono sempre gli altri. 
Poi si 0 latto avanti Gianni 
R.wagli.i responsabile orga 
nizzativo del Pri «Il governo 
ha le sue responsabilità tutta 
via va duramente rienunciato 
il comportamento del Prische 
SI atteggia a contraltare della 
Lega ma ne assume gli stcvsi 
sistemi promuovendo cam- 
p.igiie antifiscali di sapore 
pre elettorale ■ 

h COSI l-abio Mussi ieri ò in 
tervenulo dicendo z\lla le¬ 
ga non intendo replicare bo¬ 
llo un po sorpreso invece 
tiella reazione del Pri Mi nsul 
la che 1 SUOI esponenti di spu 
co siano stati verso la I ega 
molto piu possibilisti del 
Pds t il problema del pa 
gamento’ «Non invitiamo alla 
rivolta fiscale Ma abbiamo 
voluto fare scandalo su que 
sta tassa perche essa e se in 
dalosa Lo testimoniano lo 
stesso imbarazzo e la stessa 
confusione del governo Che 
ora vogliamo spingere i fare 
marcia indietro invitando l.i 
'ente a ritardare il piu possi 
bile il pagamento ■ Infine 
Voglio ricordare che I unico 
partito che in questi mesi ha 
inondalo sulla Saluta il Parla 
mento di [iroposte positive ò 
stato il Pds Non acccllianio 
alcuna lezione di cultura di 


A 
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La ministra delta Sanità Mariapia Garavagha 


HosLTiìo ().» parie di chi c i or 
responsabile dello si iseio e 
(lok>liseandcili 

Altri ieri sono uilerve iiili 
Per Di( i 4 u \o\elli dell.» Rete 
0 il momento di un atto cJi di 
soblx<fien.'a di m<»ssa non 
ptii^iri II* Seimila lin eeostnn 
»^e-re il governo a rugionure 
Por la senatrice psi EIcnu M<» 


rinueei In tassa n.ila eonu 
misura lampone (juesta volt i 
paghi imol I I importanti i 
che non \engi npioposia 
1 anno prossimo 1 l.>iuli»n<» 
Ca//ol » psi "Questa Mei mi i 
e un I vera Ixlf.» lonsumal i 
(la (ini'll I siiffr igi II » (Ji m ii < 
ga I eoninsion.ìn i i.h'* i M.i 
ria Pi i G travaglia 


Sanità, mare, trasporti 
Do^ier dell’Mfd 
suU’emergenza-^tate 


■■RUMA \ltesi di due giorni pi r I intcrven'o d( ! scrvi/io in 
tineendio os|K*da!i con person ile e posti Ietto de*eurtati per leni 
reti icinehe a si eco o inquin ile trasporti urbani erogati col coni i 
gfxce Sii/ìo qui sU zikuni delle siiua/iom di cnsj de)J estati 
Iddi riportate nel dossier su «Emergen/a c'statc" redatto (come 
avviene da selle anni) dal Movimento federativo demcxralico 
(Mfd) e presentato ieri a Roma dal responsabile del progetto 
Massimo Coen Cagli e da Slef.mia Niehinonni della scgreMeria 
nazionale Mfd 

11 dossii rcontie*nc una selez one delle segn ilazioni di disagio 
raccolte dal Mtd presso la propria sala opcialiva attivala apposi 
lanienite quest anno e affiancata dal "Pullmino dei diritti" che dal 
2 agosto sta jxrreorrendo I Italia verificando «sul campo 1 fun 
zionamcnte» o il "malfunzionamonio' dei servizi e* affiggendo 
nelle strutture a scH-onda del caso un sole che ride o un sole che 
pi ingc I iniziai va e' stal.i palrocinata dal minisli ro degli Affari 
ScKiali II Movimento Ila raccolto circa se*gnal izioni prove 
nienti da l<x iht iit.ilianc 1 mergenza drica nolizic di iciiui 
inquinate colorale c puzzolenti sono giunte da bO località 
eonipre*so ovviamente ile aso di \apoli Ma silu izioni simili si n 
trovano mille a Andna S.ibaudia Linuvio A Reggio Calabria 
I asse ssore eoniun »!e ha spiegato ai cilladini di Arange » G illina 
cheli delibi r.i i hi iVMa i l.ivon del nuovo acqui dotto non puc’) 
esser* red.itl.» pereiic inauea ! i dattilugrata > S>ul ironie sanila e 
vintiiofuori comi semprt di tutto riduzione di servizi pe*rsona 
le I posti k*tio SI mbraiu) i arallenzzare I estate sanitaria quasi 
I he debb » i sberci per forza sostiene il dossier una equ izione 
Ir i stagione e‘stiv » e stalo dr buona salute degli italiani A 1 unno 
dunque -una famiglia ha dovuto attendere due giorni 1 arrivo del 
me dico II gale jxr po’er chiude n la bara di un congiunto men 
tri a Roma i,oltre »l caso di le inlermiere del San Camillo sospe 
s<*(lal servizio) una rag.izz.i e on lurii dolori al! oreci hio con vi r 
Ijgini e nause » si e vist.i riliut ire .issisi, nz i nei pronti soccorsi 
degli ospedali s (.jiieomueS Miovanni Naluralim Mie si st giia 
1 ino anche inziaiive positive come a Milano dove'l associazione 
nazionale pi r 1 1 loti i contro i tumori ha nalizzato un numero 
VI nli pi ' I m itali ti nninali 


i■l\(lM\ l’er nsp irmiare il 
governo nulle k mini sull» 
scuola e decide di sopprime 
re le e I issi ( i()init i tu tuli i Ila 
li 1) elle h.inno un no ilunni 
C ontro C i inipi e i suoi mini 
stri cosi ora protesi ino le or 
g.mizzazioni sindacali e le is 
soe lazioni 

v'iu ili pi ns 1 Kos 1 Russo 
krvolino responsjt^ile dell.i 
Pubblica islruziuiK ’ Li i si di 
fende e n plica il i oro di i riti 
i he segniti al decreto Ugge 
con CUI il governo ha disposto 
il taglio di mila c I ISSI ta 
glio che se.iltera gi i a p irtire 
d.i settembre 11 piano di ri 
liete rmin izione del r ipporto 
ilijiini classe eri già slaUj 
eonfront ilo nel l‘)d2 lon i 
sindacali ha dello icn \on 
sitnll.i ipiindi diunamisuia 
eervellotic.i o di un colpo b.is 
so ina dell anticipo di una 
misura già |)revislj Panio 
ri (I prowedinienfo e stato 
attuato per dee reto legge per 
ehevi fosse il tempo perevita 
re le gravi ricadute sull ordì 
nato inizio dell anno scolasti 
e u che quale lie organizz ìzio 
ne sindacale teme 

In realtà il pencolo di un 
inizio d anno difficoltoso c e 
e questa eventualità e temul.i 
da molti bmaiiuele Barbieri 
segretario nazionale dcll.i 
Cgtl scuola ha rilevato che 
già dal I I dicembre del 
]nqj leorgaiii/zaziioni smd t 
cali iveva io manifest ito uni 
lanainonle (esigen/i co idi 
Visa dal ministri; della Pubbli 
ca istruzione di uni radie ik 
rex^isione^ dei criteri di revisio 
ne degl) organici La definì 
/ione di organici provinciali 
ivTebbe^ consentito certezza 
di spesa e precisi livelli di re-* 
sponsabilita oltre c he uso piu 
efficace delle risorse dispijni 
bill Invece Invece’ Dopo 
otto mesi in cui le proposte- 
siiulac il non il.inno ivutu ri 
sposti il governo intervieiu* 
ora in iTUJdo improvvisate; ed 
imj)rovMso (> SI nz i rimuovevo 
le c UJse e he li iiuk) piovo.. i 
tu la situazione attuale con la 


CDiisegue ii/j e!u decine di 
migliali sono li* classi in so 
praniiume ru e altre da ricc* 
s njfie 

Su Kos 1 Russo Je^rvolim; in 
hiri 1 di nuovo 1 » buler i Orili 
(he* vengono espresse anche 
d ilio bnals e dalla Dii E I dS 
soEijzioiif del qc-nitori Aqu 
('S|)rin)i- in un.) noi.: «viva 
;)iL-(«.iup.izioiiL ptT I inizio 
del prossimo inno scol.islico 
in si*quiki all.) oecisione dt-l 
qo\erno di ridurre k elassi 
luinenlandu i! numero deqlt 
ilunni |x r classe i'reocc’upa 
zioiie perclie tale drastica in 
iKn.izioiu dc.irebbc essere 
attuai,! in un c lima di collabo 
nzione e di preveiitiv.i intesa 
tra le urqjnizz.rzioni sindacali 
<■ qli uffici dei provceditorati 
Il tempo utile perche non sia 
no qli studenti e le faniiqlie a 
subire eicessni disjqi non 
|)revisti e non \okjti 

Alleile I Untone cattolica 
inseqnanti medi (Uciini) 
esprime qrande iireoccupa 
zione e chiede il ritiro del 
provvedimento del Governo 

V incenzu Viti c.ipoqnippo 
De in seno alla settima com 
missione Cultur.i scienza e 
isttuzione della Crniera de 
finisce tardivo e pericoloso» 
il dc-creto leqqe emanato d.il 
qoverno i he anticipa di un 
•inno il r.ipporlo alunni ilas 
SI Vili h ! diffuso un comuni 
calo secondo cui il provvedi 
mento nella presunzione di 
r izionalizzare i criteri di com 
posizione delle classi e di ri 
durre I costi si tnislorma in un 
.illenlalu qrave alla lunziona 
lila della scuola italiana on 
che perchò interviene in un 
momento nel quale i provve 
dilorali aqli studi hanno qia 
ivviito le procedure di mo 
cJulazioiie delle classi e quin 
di di nomina deqli insegnati 
li Secondo Viti silMttadiuii 
provvedimento che il mini 
Siro di Ila Pubblica Istruzione 
h.i dovuto SI ire in ossequio 
id uni visii.ne puramcn'c 

1 I I ilnliiinisti itiv 1 

della scuola il iliana 


L’Università di Catania ha trovato consistenti tracce nei sassi trovati da un vecchio, ostinato cercatore 
«Era ovvio che le analisi mi dessero ragione. Non pensavo, però, che la percentuale fosse cosi alta» 

«Cè Foro in quel torrente sui Nebrodi» 


Un vecchio cercatore di Sinagra, in provincia di 
Messina, dopo 43 anni di ricerche avrebbe trovato 
un filone d'oro setacciando le sabbie di un torrente 
che scorre sulla catena dei Nebrodi nella parte nord 
della Sicilia Gioacchino Giglio, adesso cerca un so¬ 
cio disposto ad investire neH'impresa e afferma che 
i monti Nebrodi nascondono infinite ncchez/e e 
perfino giacimenti di Uranio 


WALTER RIZZO 







■■ Ml’,gNt»INA Una vcgcUuio- 
nc‘ fittissima un torrente che 
scende a rotta di collo, scor* 
rendo tra rocce lisce e coperte 
di muschio, sulat riva due uo* 
mini, uno anziano con la bar* 
betta bianca ad incorniciargli il 
VISO c unctcrna sigaretta che 
gli pende da un angolo della 
bocca l altro piu giovane 
Stanno accovacciati a pochi 
passi dall acqua filtrando la 
sabbia con un setaccio e rovi¬ 
stando tra le r(xce spezzate 
dal tempo c dagli clementi nel 
corso dei secoli o piu sempli¬ 
cemente. spaccate a colpi di 
piccone Non siamo nel Klon- 
dvke o sulle montagne che so¬ 
vrastano la California e non 
siamo neppure nella seconda 


meta del secolo scorso Lascc 
na SI svolge di g,orni nostri sul 
IO rive del torrente Sinagra nei 
Nebrodi l imponete catena di 
monti coperti da bos^ hi seco¬ 
lari, che scende .» strapiombo 
sulla costa siciliana proprio di 
fronte al Tincno Giu le navi 
traghetto c gli aliscafi fanno la 
spola tra la costa siciliana c 
! arcipelago delle Eolie (.arichi 
di turisti Gioacchino Giglio ha 
66 anni, la faccia cotta dal sole 
come un vero pioniere c non 
va in vacanza neppure a Ferra 
gosto Viene su queste monta¬ 
gne inseguendo un sogno tro¬ 
vare un giacimento doro In 
curante delle beffe dei suoi 
compaesani il ferraiuolo di i>i- 
nagra dal 1950 ha scav.itu se 








Un cercatore 


d oro della 
Srerra Madre 


in Calilornia 




mv -- 


tacciato controllato ogni .in 
gelo del suo torrenio Per.m 
ni lo ha aiut.ito il fratello Gin 
seppe "Mio fratello e venuto 
mancare qualche anno acklic 
Irò - racconta il vecchio cerca 
forc “ adesso mi aiuta Nino 
mio tiglio che ha ventanni e 
certamente piu (orza di quella 
che C* rimasta nelle mie brac 
CUI" Un sogno (]uello di 
Gioaccliino Gighe; dur ito qua 


ranlacinqiK inni c che un 
i m p row 1 sa men te se m bra es 
sere diventato re.illa 

Li notizui c arrivala dagli 
specialisti dt li Istillilo di bcic n 
zc delta terra du II Universit i di 
CaUint » ai quali (. ra stalo co i 
si.gnato i.n suelìelto di s,issi 
portato da (jioaccinno Giglio 
in (jueJk rrstt i e ilei) oro Lj 
\( n i .u rifer i sui \ebrodi dun 
queessu d.iv\(.ro non si Ini 




i.i del sogno strainp.ilalo di un 
vecchio pensionato col p illinu 
della corsa al! or<; "Non ho 
mai .ivulo dubbi - dice Gio u 
eluno Giglio - era ovmo ehi 
(Ih Ir analisi mi dessero ragù; 
ne I io sempre «ivulo I » ^ c ri* z 
za ehi IK Ila fiumar » Ninagr i ei 
fosse dell oro E stato per qiic 
stfj t he ho cone( nt irto ai qui ) 
lorreiik le mie rictrthr Nel 
iq5(U r ino in por hi icredtKt 


|HT anni ei h inno riso du tro 
ma le o imo frak Ilo non abbia 
ino mai avuto dubbi Non ere 
devo però che la pcreeniu.ìk 
dorolossr cosi.ibbondank 
(iKUKelunoCjigiio non si fcr 
nui solo ili oro spiega mo 
siraiido aleiim re|xrtt che eu 
slodisre gelosanKlite in un 
pK colo g.jrage .ìec mio a c.isa 
che nelle rcxce dei Nebrodi vi 
Svireblxro aneiie un infinita di 
altri mr talli primo ira tutti I u 
r.inio Giaeiinenti dice che se 
M. mss( IO sfniUai in maniera si 
Stein ilic.» polrebcrocambiare 
il volto a qu» sta zona dall e*eo- 
nonna de pre svi Non stirebbe 
difficile separare le rexce dai 
nx talli - spie ga Giglio - òt erto 
un e>iH.r.izione costosa ecl e 
|xr queskj che cereo dei soci 
ehsposli ad investire in que 
si impresa !\r tirare fuori la 
vene aurifera piu ricca infatti 
bisogne*reblx sc.ivare per al 
meno tren'a metri e [>er f irlo 
(Kcorrono fondi che io non 
ho 1 is(jmam mi serve un so 
e IO uno e he di minerali se ne 
intenda e che voglia inve*slire 
per tir.irc fuori questa rteciìcz 
za bone; certo che I giacimenti 
s(jno iieehi <» sufficienza );er n- 
p.»g »r( le spese e consentirò 
un Ik I m irgiiK eli gu \dagno 
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Eroina per caso la giovane infermiera rumena del regista. Prolungata di 10 giorni la degenza 

Si chiama Donna F«angelo» di Fellini 


_*34 


DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


■■ RIMfNf Si ma(cnaiiz/a per 
un attimo e dice titubando fis¬ 
sando con i SUOI occhioni gri¬ 
gioverdi il pavimento «Sono 
felice ed orgogliov*» di ciò che 
il maestro ha detto c pensa di 
me e questo mi basta* Poi sva¬ 
nisce, abitando il caschetto di 
capelli castano chiari al di là 
della porta a soffietto che «iso¬ 
la* il reparto di medicina, dove 
è ricoverato Federico Fellini 
dal resto dcirospcdale È lei la 
"deliziosa infermiera rumena* 
clic con «la sua bellezza e gra 
zia celestiale* ha dato sposso a 
Fetlin. 1 impressione di essere 
sfato da qualche altra parte 
durante i giorni della malattia 


Tutti la cercano lei si nega 
evita i fotografi non mette mai 
piede nell anticamera II regi 
sta nell intervista di ieri ha fatto 
diventare eroi lutti quelli che 
ogni giorno dal 5 agosto si 
prendono cura di lui Ma Don 
na all anagrafe Donna Trif in 
Cesarmi, nata 31 anni orsono 
in un paese vicino a 1 imisoara 
nella parte nord occidentale 
dell .1 Romania ò quella che ha 
saputo stabilire il feeling piu 
profondo il Maestro Eroi¬ 
na per caso perché quando la 
famiglia Fellini ha chiesto alla 
Cooperativa prestazioni sociali 
di Rimini un gruppo di assi 
stenti da alternare al capezzale 


del malato Dorma era libera c 
le ò st.ito assegnalo il turno dv 1 
pomcnggio Non immaginava 
certo di divcnlarc un perso- 
n.iggio da leggeskld non lo 
imm.ìginavano i suoi familiari 
che le hanno steso attorno una 
cortina protettiva Gentile ma 
(ermo al telefono il manto di 
Donna Lanfranco Cesarmi un 
passato da sindacalista della 
Cgil e un presente da autista di 
bus "Mia moglie fa il suo l.ivo 
ro con scrupolo e coscienza 
Un k»v(;ro (. ho coinvolge il pn 
vaio di persone mal i!( e non 
intende pirlarnc« Chi ha avu 
lo occasione di parlare con 
Donna qualche giorno f<i pn 
ni.i (JeIJa «notoriel i < niisuifo 
solo a slr pp irle i|uesl i fr.ist 


«1 climi é un uomo dolcissimo 
straordinario curarlo A la cov» 
piu bella cfel nìondo 
Poche anche le notizie sulla 
donni» I la .uim ed c in ila 
ha da i La conoscenz.» con 
(iucllo che pixhi giorni prima 
del Natale ‘Mi s irebbe diventa 
to suo manto risale all autun 
no del 1089 Ccs.innieraa li 
inisoara al matrimonio di un 
.irnico con una rag.izza di 
qut Ila citta compagna di lavo 
ro eli Donn.i in una gr.indc 
azieiul.i di slrumciili di misura 
zione Un »more eliffile»per 
c 1»^ la Romania ribolle* c ita h .i 
du( mesi proprie; da IimisiMr.i 
p.irte il primo vinginnoso lo 
I (;) JHi (Il rjvcjll j I oijtro j) regi 
Hit (Il ( ( ius< sull i.)u indo h 


nalmcnte raggiunge 1 li ili » Do 
rin.» Si cl.i^subilu eia (are tre 
quenta laVuoJa iiìfcrmiori fi 
la «si igKJne* in un albergo [)oi 
meno di un anno fa 1 assuiizio 
ne .illa cooperativa Un lavoro 
duro 10 nule lire lorde all ora 
che si sceglie solo per passio 
nc Lclie le lia riservalo u privi 
legio del complimcnli del 
Maestro Gelosie nel rep irto' 
ehiekloiio con una pani t di 
malizia i giunialisli all litro 
pt rson ile s imt ino femnunik 
Sorride Onetli 1 assistente del 
poiiu riggio "Ci m »nch<*ri blu 
«litro* I scìrruk* ine he* M ma 
Pii 1 ore nzi h tisioU rapisi i 
elio lelhni ha b »Uezz ilio 
•t|ueita d.igti (Kclu dolci t dn 
ri «) I limi h I un i p( rson i sjui 
p lite i stjinsil I h I siiljitd si I 


bililo un rap(X)rto uni ino in 
lensissimo l in dal primo mo 
mento CI siamoeJati del tu sen- 
z.i imb.irazzi Diccchequando 
Il » intorno tlclle donne che lo 
se guono SI se i ile bem 

Vira proprio per questo c he 
ieri i medici personali di relhni 
h inno stabilito di lar continua 
re l.i degenz i m II ospedale di 
Rnmn peralln 10 l5giornipri 
ma di prendere in eonstdera 
zione un altra soluzione E 
smentendo l.i notizia ch<* un 
( hcoltcro stesse per «|;releva 
re 1 e'ihni il professor Gian 
franco 1 urelic tli ha de’lo ironi 
co "Ne elicottero iie st>mnier 
gibik sono in p.irtenza rellim 
n s*( r I qui .ineor i j;e r p irte 
( Iik; 
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Il provvedimento del ministero della Marina mercantile è stato esteso 
a tutta Italia. Sono tre i prodotti dichiarati «fuori legge» 

Trem, Nautica e Lucky: non «galleggiano» a sufficienza 
Per le case produttrici si ipotizza il reato di frode in commercio 


Sequesbrati mille giubbetti salvagente 


I diportisti protestano, cambiare a Ferragosto è una follia 


M Sono già oltre mille i giubbetti salvagente 
sequestrati a Roma, Il provvedimento è stato 
esteso a tutto il territorio nazionale dopo che il 
ministro della Marina mercantile, Raflaelc Co¬ 
sta. aveva indicato come non idonei quelli di- 
stnbuiti da tre case produttrici: il «Lucky» della 
Acqualand, che sottoposto allo venliche, ò af¬ 
fondato dopo 20 minuti: la cintura «sostiene il 
corpo senza permettere la rotazione con il viso 
sollevato dall'acqua e infine, si è sfilato dalla to¬ 
sta in alcuni tulli: il «Marina» della Nautica Maro: 
affondato appena immerso in acqua; il «Trem» 
delia Tr.Ems.; -affondalo dopo pochi secondi, 
inoltre nei tulli limita la libertà di movimento, 
ma non si sfila. 

Il magistrato che ha predisposto il sequestro, 
ha incancato la polizia giudiziaria della Rrctura 
di Roma di applicare il provvedimento presso i 
rivenditori e le fabbriche. All’origine del maxis»»- 
questro c'è un test di qualità effettuato dalla rivi¬ 


sta «Nautica» circa un anno fa, i tre modelli esa¬ 
minati erano risultati tutti poco affidabili. Suc¬ 
cessivamente il ministro Costa istituì una com¬ 
missione ministeriale per verificare la fondatez¬ 
za dei risultati pubblicati dal mensile, lui com¬ 
missione era formala da un ingegnere c da 
alcuni membri del «Ri.l.lna». lui commis.sionc 
acquistò tre tipi per ciascun modello e. sulla ba¬ 
se delle prove effettuate il 30 luglio, ritenne le 
cinture di salvataggio «inidonee e pericolose». 
Ora, per le case produttrici, il reato ipotizzato è 
quello di frode in commercio. L'ipotesi è che ì 
giubbetti messi in commercio abbiano caratteri¬ 
stiche diverse dal modello depositato. 

Intanto la capitaneria di Porto di Viareggio, in 
attesa di ricevere direttive ufficiali, farà i controlli 
sulle barche da diporto ormeggialo al porticcio- 
lo viareggino. E i diportisti protestano; cambiare 
alla vigilia di ferragosto i giubbotti galleggianti 
sembra follia. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■i VIAREGGIO. Dondolano, 
le barche da diporto sotto la 
canicola d’agosto, avvolte 
nel fetore dei canali della 
Darsena. E «girano» le scatole 
dei diportisti, da quando 
hanno saputo che il Ministe¬ 
ro della marina mercantile 
ha messo praticamente fuori¬ 
legge i tre tipi di giubbotti sal¬ 
vagente più utilizzati nelle 
«dotazioni di sicurezza». I più 
l'hanno letto di buon mattino 
sul giornale e poi la voce si è 
sparsa. E chi doveva partire 
adesso si deve mettere a cac¬ 
cia di giubbotti che non sia¬ 
no Lucky. Trem o Marina. 
Roba omologata, comun¬ 
que, cosi come erano omo¬ 
logati fino a due giorni fa dal 
Ri.l.Na (il registro navale che 


CHIARA CARENINI 

concede le autorizzazioni a 
navigare) i giubbotti fuori¬ 
legge. 

•Il costo per un giubbotto 
salvagente è decisamente 
minimo - dice un contitolare 
della Osculati, una delle 
aziende fornitrici di materia¬ 
le nautico più famose in Ita¬ 
lia - in fondo si tratta di 15- 
20.000 lire l'uno. Il problema 
semmai è rifornirsi di una do¬ 
tazione nuova». Già, il pro¬ 
blema è tecnico. Dice il pro¬ 
prietario di «Gloria», un nove 
metri a vela: «Adesso, secon¬ 
do il Ministero, dovrei buttare 
vìa gli otto giubbotti della do¬ 
tazione e andare a comprar¬ 
ne altri otto. Eppoi magan 
aspettare il controllo dell'in¬ 
gegnere del Ri.i.Na e della 


capitaneria di Porto. Ma io 
voglio andare in vacanza. E 
quando parto, io, il 16 ago¬ 
sto?». E già. il problema è so¬ 
stanziale, Più di un diportista 
esce dai gangheri, commen¬ 
tando la storia, vuoi per il 
gran caldo che obnubila il 
senso del dovere e dell’ubbi¬ 
dienza alle leggi sancite dal¬ 
lo Stato vuoi per la smania di 
solcare i mari. Ma il giubbot¬ 
to salvagente, orribile aggeg¬ 
gio arancione fosforescente 
è ripieno di polistirolo, come 
la trombetta per la nebbia e 
la pistola lanciarazzi con re¬ 
lativi razzi, è necessaria per 
ottenere dall'ingegnere del 
Ri.l.Na e dalla capitaneria di 
Porto l'autorizzazione a navi¬ 
gare oltre le boe, in acquo 



I giubbetti 
salvagente 
sequestrati nel 
porto di 
Fiumicino 


territoriali. 

Il comandante la Capita¬ 
neria di porto di Viareggio - 
autorità che di questi tempi 
ha un gran daffare - ieri mat¬ 
tina non aveva ancora rice¬ 
vuto alcuna circolare al mini¬ 
stero. «Mi dispiace, leggo 
ades.so sui giornali la disposi¬ 
zione del ministro por la Ma¬ 
rina mercantile - dice il capi¬ 
tano di Fregata Brusco, inter¬ 
pellato alle 13,30 i>er telefo¬ 
no - appena avrò comunica¬ 
zione ufficiale dal ministero 


sarà nostro compito uscire 
per le «banchine» e accertarsi 
che gli scafi ormeggiali siano 
in regola con le dotazioni di 
sicurezza. Per fortuna, ag¬ 
giunge Brusco, il pono di 
Viareggio è un porto alla ro¬ 
vescia. D'estate sono quasi 
lutti fuori». Escluso che si va¬ 
da a caccia, in mare aperto, 
di imbarcazioni senza giub¬ 
botto. Quasi tutti fuori... ^rà. 
ma un posto in banchina o 
nei pennelli a mare (cosi si 
chiamano le banchine mobi¬ 
li) non c'è nemmeno a cer¬ 


carlo con il lanternino. «Sono 
le solite faccende all'italiana. 
I giubbotti «Trem» sono an¬ 
dati bene per vent'anni. Pro¬ 
prio alla vigilia di ferragosto 
dovevano constatare che 
non galleggiavano più’'»: la 
vacanza è sacra, figuriamoci 
se il lupo di mare milanese. 
Apiha da 12 metri lustra co¬ 
me una mela, che si dondola 
nelle putride acque del cana¬ 
le, ci rinuncia. Lui, bermuda 
blu mare e canotta sul bicipi¬ 
te di bronzo, di giubbotti ne 
dovrebbe avere almeno 10, 


Sai che .spesa cambiarli tutti. 

Intanto «l'operazione se¬ 
questro» è partita anche nelle 
Marche, e la capitaneria di 
Porto di Ancona informa di 
aver ricevuto le disposizioni 
da parie del ministero della 
Marina mercantile per il con¬ 
trollo dei salvagente in dota¬ 
zione alle imbarcazioni: se 
trovati in possesso delle cin¬ 
ture fuorilegge, per i primi 
due o tre giorni si inviteranno 
1 diportisti a .sostituirli con al¬ 
tri regolari. Poi è probabile 
che fioccheranno le multe. 


Delusione per l’annunciato grande evento: la «coda» della cometa l’hanno vista pochi fortunati 
Migliaia di persone con il naso all’insù a scrutare il cielo: «Ma il Nord-est da che parte sta?» 


E le stelle non sì fanno guardare 


Che delusione. Almeno a Roma. Niente «stelle ca¬ 
denti» nella notte di San Lorenzo e nemmeno la not¬ 
te dopo, nè quella successiva. A migliaia hanno fis¬ 
sato il cielo con il naso all’insù ma, la «coda» della 
cometa che avrebbe dovuto riempire il cielo di 
straordinari «fenomeni luminosi, non si è fatta vede¬ 
re. Più fortunate alcune grandi città del Nord e chi si 
trovava al mare suH’Adriatico e sulle Isole, 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H ROMA. «Ma in.somma che 
ci hanno raccontalo? Qua non 
si vedeproprio niente». E un al¬ 
tro, subito, aggiunge: « Ci han¬ 
no preso per i fondelli. Quelli 
della televisione e gli scienzia¬ 
ti. Cioè gli astronomi...o come 
si chiamano».Un buco, un bu¬ 
co nell'acqua, almcni- a Ro¬ 
ma. Dalle prime segnalazione 
pare che le famose «stelle ca¬ 
denti» siano state viste in Lom¬ 
bardia, in Piemonte, nelle Mar¬ 
che, neirUmbria e in Fraglia. 
Qualcuna in Sicilia e Sarde¬ 
gna. All'estremo Nord, verso le 
Alpl.mvece, nulla di nulla. Il 
cielo era addinttura coperto di 
nubi.lnsomma, una delusione 


incredibile. I «corpi infuocati», 
o meglio la «coda della come¬ 
ta» che doveva riempire il cielo 
di mille strane «lueine» che 
avrebbero brillalo per un atti¬ 
mo a contatto con gli strati 
densi dell'atmosfera, non si so¬ 
no viste. E dunque, stizza e de¬ 
lusione. Sopralìulto per i ra¬ 
gazzini che erano stati mobili¬ 
tali al completo per osservare 
lo «straordinario fenomeno». 
Ovviamente- c'è chi ha ricor¬ 
dato subito- molli di coloro 
che SI erano mobilitati nella 
notte di San Lorenzo, l’altra se¬ 
ra e la scorsa notte, tra oltre un 
secolo, non saranno più pre¬ 
senti, Insomma, come dire, gli 


anni passano e chi ha visto 
qualcosa in queste notti, bene, 
per gli aitri amen. Non ci sarà 
un appello por cercare di indi¬ 
viduare la coda della cometa 
che avrebbe dovuto rimepire 
l'orizzonte di «luminarie» in 
queste notti.Gli esperti aveva¬ 
no spiegato che sarebbe stalo 
meglio allontanarsi dalle città 
e cercare zone completamen¬ 
te al buoio. Poi si doveva guar¬ 
dare verso Nord-est. Tutti, più 
o meno, hanno seguilo lo istru¬ 
zioni, ma non hanno visto qua¬ 
si niente. Chi era al mare aveva 
una più ampia porzione di cic¬ 
lo da osservare. Chi, invece, 
era rimasto in città ad agosto, 
SI è dovuto acconlare di quel 
che SI poteva avere a portata di 
mano.A Roma, la Capitale, 
c'era chi ha organizzato cene 
con gli amici per poi mettersi a 
naso in aria, tutti insieme.La 
notte di San Lorenzo era .stata 
abbastanza buia e niente «stel¬ 
le cadenti» come, invece, pre¬ 
vede la tradizione. Le antiche 
credenze dispongono - è noto- 
che chi vede una «stella» che 
cade verso Terra, po.ssa espri¬ 
mere un desiderio che poi sarà 


prontamente esaudito. Dun¬ 
que, in queste sere sogni c de¬ 
sideri a vuoto,A Roma, diceva¬ 
mo, attici al completo e al 
completo le zone più alle della 
città. Gruppi di amici si sono ri¬ 
trovati a Monte Mano, allo «Zo¬ 
diaco», vicino all’ossorvalorio 
astronomico dove, tra un gela¬ 
lo e l'altro .sono sorte discus¬ 
sioni senza fine. 

Per esempio, c'erano pareri 
discordi- parrà strano- sul Nor¬ 
dest. Dove cavolo stava ? E giù 
discussioni, pareri, ampi gesti 
per indicare la zona da osser¬ 
vare. a caccia delle famo.se 
«stelle». Altre zone occupate 
per ore. il Rincio ( un posto 
niente affatto adatto per le os¬ 
servazioni astronomiche, per 
colpa dei troppi alberi) il Colle 
Oppio. Il grande spazio nella 
zona di Caracalla e il Gianico- 
lo, zona davvero strategica. Su¬ 
gli attici, situazione più como¬ 
da e tranquilla, ma con uguale 
risultalo. Nei pressi del Cupo¬ 
lone, a duo passi dal Vaticano, 
un attico ora particolanncnle 
affollato. Era quello del noto 
primario di un famoso ospeda¬ 


le romano, pieno di allo medi¬ 
ci e primari dottissimi. Anche 
qui. .solile discussioni per indi¬ 
viduare Il Nord-est e poi ore di 
attesa con continui falsi allar¬ 
mi. Ad un certo punto, verso le 
due, il cielo si è anche riempito 
di nuvole. Insomma, ancora 
un fiasco. C'è stalo, racconta¬ 
no. anche un lieve aumento di 
vendile dei telescopi. Ma gli 
osservatori improvvisati, sono 
rimasti amaramente delusi. Si 
erano dimenticati che, per 
guardare le stelle o la Luna, gli 
allrczzi ottici devono avere un 
piccolo motorino che permei¬ 
la di .seguirne il movimento e la 
rotazione. Allrinienli, c'è ap¬ 
pena il tempo di mettere a fuo¬ 
co una qualche stella che subi¬ 
to la «cosa» esce dal campo vi¬ 
sivo. Più fortunati coloro che 
stavano sui laghi laziali: su 
quello di Bracciano, per esem¬ 
pio. CI .sono stali degli «awisla- 
mcnli» subito corsi di voce in 
voce. Stessa fortuna sul lago di 
Vico, in Umbria e a Napoli, ad 
Ancona, Macerata, Ban. Firen¬ 
ze ( a Fiesole e al Piazzale Mi¬ 
chelangelo) e sulla punta 
estrema della Penisola, 


Il ritrovamento del calco di Lorenzo, polemiche e scuse 

Firenze, toma la maschera 
spariscono monete antiche 

* DALLA NOSTRA REDAZIONE 


STEFANO MILIANI 


H FIRENZE. Il fantasma di 
Lorenzo il Magnifico avrà ces¬ 
salo di versare lacrime per la 
sua maschera mortuaria; è 
stata ritrovata mercoledì in un 
magazzino della Provincia di 
Firenze grazie al liuto dello 
storico deH'artc Alessandro 
Conti, ma le polemiche e i 
dubbi sulla scomparsa del 
calco non si placheranno 
presto. Ieri a Palazzo Medici 
Riccardi la presidente della 
Provincia. ■ Mila Pieralli, ha 
presentalo le proprie pubbli¬ 
che scuse dopo che l'ammi¬ 
nistrazione aveva seccamen¬ 
te allermato, qualche giorno 
fa, di non essere più in pos¬ 
sesso dcH'oggelto. E .se le scu¬ 
se di un amministratore pub¬ 
blico per un errore commes- 
.so sono un gesto inconsueto. 


restano in sospeso molli inter¬ 
rogativi. 

Resta da chiarire chi ha ri¬ 
cevuto la maschera dalla So¬ 
printendenza ai beni artistici 
dopo il restauro del '72, co¬ 
stalo 100 mila lire. Inoltre l'as¬ 
senza dell'oggelto era cosa 
nota, neH'ambienle degli sto¬ 
rici dell'arte. Il soprintendente 
ai beni artistici Antonio Pao- 
lucci ha dichiarato di averlo 
appreso da giornali in questi 
giorni. Quindi non sarebbe 
stato avvertito da chi l'anno 
scorso cercò invano il calco? 
E poi: la maschera giaceva 
davvero da molli anni nel ma¬ 
gazzino dell'assessorato alla 
Cultura, alle porte di Firenze, 
a Calenzano? Il cartone che 
l'awolgeva era vecchio, ma 
stranamente privo di polvere. 


come se qualcuno avesse na¬ 
scosto l'involucro nel magaz¬ 
zino in tempi recenti. Per di 
più la cornice delia tavolelfa 
su cui è incastonata la ma¬ 
schera presenta delle leggere 
abrasioni che non .sembrano 
vecchie di vent'anni. 

Ma il ritrovamento non fer¬ 
ma la magistratura. Il sostituto 
procuratore presso la procura 
circondariale fiorentina Be¬ 
niamino Deidda proseguirà 
infatti l'inchiesta perché vuole 
appurare come vengono tute¬ 
lati i beni artistici e storici e 
non soltanto come e perchè 
alcuni «pezzi» sono .scompar¬ 
si. Il magistrato d'altronde ha 
un nuovo capitolo aperto sul 
proprio tavolo: la presidente 
della Provincia ha infatti de¬ 
nuncialo la scomparsa di 78 
monete antiche, molte d'ar¬ 
gento, di proprietà del Musco 



nazionale del Bargello e con¬ 
segnate nel 'SS-dO eil'allora 
nascente .Musco mediceo. 
L'elenco delle mone'e a.ssenti 
ne include quattro con l'etfige 
di Cosimo I dei Medici, una di 
Anna Maria dei Medici, una in 
argento con Gian Gastone. E 
sono pezzi facili da smercia¬ 
re. 

Per una verifica globale del 
patrimonio della Provincia, 
Mila Pieralli proporrà di i.sti- 
luire una commis.sione di 


esperti che faccia un inventa¬ 
no dei beni in po,ssesso del¬ 
l'ente. Quanto alla maschera: 
fino a lunedi rimane a Palaz¬ 
zo Medici Riccardi (sabato la 
riprenderà Ugo Gregorelti per 
le .sue trasmissioni di Raitre). 
poi il soprintendente Paolucci 
suggerisce di collocarla nel 
Musco degli argenti dì Palaz¬ 
zo Pitti, un luogo dove vino 
esposte oreficerie o altri tesori 
che furono proprio «lei Ma¬ 
gnifico. 



Margherita Hack: 
«Non è stata 
una pioggia ma...» 


Hi ROMA Delusa? No, Mar* 
ghcnla Hack (astronoma co* 
noscjutd anche per la sua pas* 
sionc dj divulgaincc') di questa 
notte di San Uìrenzo cosi atte* 
sa SI dichiara soddisfatta. O al¬ 
meno mezza soddisfatta. 

CI aspettavamo una pioggia 
di stelle cedenti e invece... 
Certo, non è andata proprio 
come ci si poteva attendere 
sulla base dei calcoli e delle 
previsioni. Ma in uno dei punti 
di osservazione, quello nei 
pressi di Como, Talira notte so¬ 
no stali contati 300 fenomeni. 
E in almeno un caso quella 
che chiamiamo stella cadente 
ò stata di particolare luminosi¬ 
tà, un piccolo evento. 

A Roma Invece si è visto po* 
co o nulla, perché? 

Si. J collcghi che erano in os¬ 
servazione nella zona dei Ca¬ 
stelli mi hanno dello che le co¬ 
se non sono andate cosi bene. 
Un po' le nuvole, un po’ Tee- 
cuciva luminosità di un metro¬ 
poli come Roma che rendcdif- 
ficoltosa anche la normale vi¬ 
sione della volta celeste. 
Nessun errore di calcolo da 
parte degli astronomi allo¬ 
ra? 

1-a grande attesa per questa 
notte di San Lorenzo del 1993 
era legata, come sappiamo, al- 
rinlersocarsi deirorbita torre- 
stre con quella delle* cometa 
Swift Tuttle. Ci si aspettava che 
la gigantesca coda.'costituita 
da )X)lvcri e piccoli frammenti 
avesse un impatto con gli strali 
alti dciratmosfcra. Ma il calco¬ 


lo delle orbite di corpi spaziali 
come le comete (c non del lo¬ 
ro nucleo centrale ma dell’e- 
normc strascico) ò particolar¬ 
mente difficile, Come difficile 
la valutazione della quantità e 
della compattezza di quc.sto 
pulviscolo. Sa. alche le comete 
invecchiano e perdono massa. 
D’altra parte anche tra gli 
d.stronomi vi erano state diffe¬ 
renti valutazioni c diverse pre¬ 
visioni, Qualcuno aveva dello 
che quest’anno avremmo 
mancalo la coda di Swifl Tuttle 
di qualche migliaio di chilo¬ 
metri. Una misura gigantesca 
per chi ragioni con Tottica ter¬ 
restre, ma piccolissima per chi 
ù abitualo allo .spazio. 

Insomma non ci dobbiamo 
lamentare... 

Capisco la delusione di chi ha 
passato la notte co! naso all'in- 
sù senza veder nulla. L'attesa 
era stala molta, da parte degli 
astronomi come dei scpiici 
«astrofili» allettati dai giornali 
che SI erano tuffati su questa 
straordinaria notte di San Lo¬ 
renzo. 

Bisognerà aspettare molto 
per vedere una super-notte 
di San Lorenzo. Oppure han¬ 
no ragione quegli astronomi 
che sostengono che sarà ìì 
1994 l'anno «fortunato»? 

1 calcoli più attendibili diceva¬ 
no che le condizioni positive 
previste por il 1993 si sarebbe¬ 
ro ripetute tra oltre un secolo. 
Qualcuno punta invece sul 
199^ Che posso dire, speria¬ 
mo abbiano ragione 1 M.R 





Nel ’92 conquistò l’Atlantico 

Il «Destriero» va a caccia 
di un altro record: il giro 
del mondo ad alta velocità 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


H U Sl^EZlA Per lei ù stato 
un mc.sto anniversario, lonta¬ 
no dalle spume degli oceani, 
lontano dai flash della gloria, 
un giorno come tanti, attracca¬ 
la alle bitte del cantiere del 
Muggiano. docilmente 'i->ndo- 
lata dalle acque del Golfo dei 
Poeti. Sembra una stona come 
t.inte, una storia airilaliana: la 
gloria e l’abbandono, l’uso e il 
degrado. Ma per fortuna que¬ 
sta volta il finale potrebbe es¬ 
sere diverso. Un anno fa la pa¬ 
rola -Destriero» evocava l’im¬ 
presa degli oceani e la tradi¬ 
zione mannara italiana grazie 
alla .splendida cavalcata, dal- 
TEuropa aH'Amenca. conclusa 
in 58 ore. 34 minuti e .50 secon¬ 
di. Alle ore 6 c ) 6 del 9 agosto 
il "Destriero» si aggiudicava il 
«Nastro .Azzurro» ripetendo il 
SUCCCS.SO con.seguito c.satta- 
mcntf* sessanta anni fa da) 
lran.si»llantico -Rex» 

Oggi l'odore del record 6 so¬ 
lo uno sbiadito ricordo e la na¬ 
ve che tutto il mondo ci invidia 
dorme sonni tranquilli nelle 
acque spezzine, Per la regina 
dei nian neanche un giro di¬ 
mostrativo ne! Golfo, una visita 
di autorità o luri.su. una crocie¬ 
ra nel Med/rerroneo un/i 
glia di spumante o una festa 
danzante. Ma il comandante 
Odoardo Mancini, 65 anni, ro¬ 
magnolo. ex capitano d'arma¬ 
mento della Fincanlien, non 
appare corrucciato né deluso: 
"No. perché la nave non é af¬ 
fatto abbandonata e dimenti¬ 
cata. lo e il direttore di macchi¬ 
ne, quello che resta deH’cqui- 
paggio vincitore, l'abbiamo te¬ 
nuta perfettamente in esercizio 
e siamo pronti a scendere in 
mare in quaiwasi momento». 

Il destino del Dc-striero si 
giocherò di nuovo sugli ocea¬ 
ni. È allo studio il pnmo giro 
de) mondo di una nave ad alla 
velocità. «Non si dovrebbe trat¬ 
tare di una traversata competi¬ 
tiva - .spiega Mancini - ma 
semplicemente di un tour pro¬ 
mozionale dell’alta velc'Cilà e 
delle tecnologie nìaririe» Ma. 
in gran segreto, si spera di dar 
vita ad un nuovo «Nastro Az¬ 
zurro» su scala mondiale con¬ 
tando sui precedenti della 
competizione atlantica, nata 
casualmente nel 1852 con il 
viaggio deiramcricana «Arlic» 
e diventata ufficiale soltanto 
nel 1935. dopo Timpresa del 
«Rex» e nel momento del «sor¬ 
passo» della francese «Nor- 
mandie». La rotta prevista toc¬ 
cherà il Mediterraneo, la dor¬ 
sale atlantica, l'Amenca del 
Nord, il canale di Panama, i) 
Pacifico, il Giappone, la Cina, 
l'Oceano Indiano, tutta la co¬ 
sta africana e quindi il rientro 


m Europa Sotto l'abi'o regia 
dell’Agha Khan, la società ar* 
matrice, la Bravo Romeo di 
Dublino, sta raccogliendo gli 
sponsor per il giro del mondo 
in ottanta giorni cominciando 
ad interpellare quelle società 
(Fiat, Fincantien. General Elei- 
tnc. Cameva) che hanno por¬ 
tato al «Nastro Aic/urro» Izj 
.scopo non e quello di evocMre 
le fanta.stiche jxmpezie della 
penna di Jules Verne bensì di 
propagandare un prototipo di 
imbarcazione che. oltre gli 
scopi sportivi, presenta indub¬ 
bi vantaggi pratici come testi¬ 
monia Tutilizzazione del «ge¬ 
mello» del «Destriero» sulla trat¬ 
ta Civilavecchia-Olbid «Siamo 
una nave che può sviluppare 
60 nodi, che può passare da 5 
nodi «ilia velocita massima - 
spiega Mancini - nel giro di ot¬ 
tanta secondi, Ma il nostro pro¬ 
getto di circumnavigazione del 
globo prevede una andatura 
media di 40 nodi, ben al di ‘»ot- 
lo dei 53.09 tenuti in occasione 
del primato atlantico». Una 
media che. secondo il coman¬ 
dante de) «Destriero», sarà diffi¬ 
cilmente superabile nei prossi¬ 
mi anni 11 paragone corre su¬ 
bito a) «Rex» il quale, partito da 
Genova il iO Agosti i.oinjij 
la traversata in 1 giorni, 13 ore 
e 58 minuti ad una velocità 
media di 28,92 nodi, con un 
massimo nelle 24 ore di 29.61 
noai. 

Per una sliana coincidenza 

- concorso di eventi che i ma¬ 
rinai non sottovalutano allatto 

- il sovrapporsi degli anniver¬ 
sari del «Destriero» c dei «Rex» 
si é imbattuto nelle nìalaltia di 
Federico Fcllmi che. allnmonti, 
dalle spiagge di Rtmini non 
avrebbe certamente perso 
l’occaMone i>er rievocare quel 
colosso gentile che appare nel 
film «Amarcord», intrigo di bel¬ 
lezza od eleganza, di luci e 
suggestioni. Anche se. in real¬ 
tà, il «Rc.X» solcò soltanto una 
volta l'Adriatico per compiere 
un viaggio malinconico. Diret¬ 
ta a Tnesle. ormai in disarmo, 
l'ammiraglia della flotta pa.s- 
seggcri Italiana fu colpita dallo 
Ivjmlx? di un aereo e subì dan- 
r^i tali da renderne opportuna 
la demolizione. C’é sempre 
una saga di potenza e debo¬ 
lezza nella .stona della marine¬ 
ria. un filo del destino che esal¬ 
ta c annienta le macchine ma¬ 
nne. che sembra veleggiare 
accanto alle possenti fiancato 
che sdlcano gli oceani. Il «De¬ 
striero» pareva volalo in antici¬ 
po a diventare simbolo di rim¬ 
pianti. Forse si salvetà. k»rse 
rinnoverà il suo marchingegno 
d'impresa rinviando la sua ulti¬ 
ma destinazione, là nel porto 
dei ricordi 
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Diego Curtò, presidente vicario del tribunale È stato chiamato a chiarire il ruolo svolto 
di Milano, interrogato per ore dal pool dopo la concessione deirincarico 

di «Mani pulite» fino a quando da teste che fruttò quattro rniliardi e mezzo 

ha rischiato di assumere la veste di indagato all’ex vicepresidente socialista della Comit 

Enìmont, nei guai un alto ma^strato 

Affidò a Palladino la custodia delle azioni Eni e Montedison 


Il caso Enimont ora sconvolge la stessa magistratura 
milanese. I pm di «Mani pulite» hanno torchiato ieri 
un loro autorevole collega, il presidente vicario del 
tribunale Diego Curtò. È stato interrogato come te¬ 
ste, ma il faccia-a-faccia è stato interrotto appena ha 
rischiato di divenire un indagato. In questo caso do¬ 
vrebbe intervenire la magistratura bresciana. Curtò 
nel 1990 decise il sequestro delle azioni Enimont. 


MARCO BRANDO 


M MILANO. L'inchiesta «Ma¬ 
ni pulite» ora si gioca in casa. I 
magistrati antitangenti per la 
prima volta hanno «torchiato» 
un loro autorevole collega. È 
spettato al troncone d'indagi¬ 
ne suH'Enimont mettere nei 
guai uno dei massimi dirigenti 
del palazzo di giustizia di Mi¬ 
lano: Diego--Curtò. 63 anni, ; 
presidente vicario del tribuna¬ 
le e presidente della prima se¬ 
zione civile. Ieri mattioe è sta- ■ 
to interrogato per tre ore, nelle ' 
vesti di testimone, da tutti i 
pubblici ministeri di «Mani pu¬ 
lite» che non sono attualmen- ; 
te in ferie: il procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D'Ambrosio e 
i sostituti procuratori Oberar- ' 
do Colombo e Paolo Jelo. Die- 
^ Curtò era stato richiamato : 
in fretta e furia da Messina, 
dove stava trasconendo un 
periodo di riposo. Poi quel 
lungo, tesissimo faccia-a-tac- , 
eia, svolto nell'uffico del pro¬ 
curatore D'Ambrosio. Dall'e¬ 
sterno si è sentito spesso qual¬ 
cuno che alzava la voce. >' V. 

Al centro del confronto un 
capitolo fondamentale del ca¬ 
so Enimont: il presidente Cur-. 
tò. per divepio tempo reggen¬ 
te del tribunale di Milano (In- ‘ 
carico ricoperto anche in que- ' 


sti giorni) il 9 novembre 1990 
aveva affidato a Vincenzo Pai¬ 
ladino, avvocato socialista e 
vice presidente della Banca 
Commerciale Italiana, l'inca¬ 
rico di custode giudiziario del¬ 
le azioni dell'Enimont di pro¬ 
prietà dell'Eni e della Monte¬ 
dison. Una scelta in apparen¬ 
za equilibrata nell'ambito del¬ 
la guerra per il controllo del 
colo-sso della chimica. Ma fu 
messo in difficoltà soprattutto 
Raul Cardini, leader del grup¬ 
po ' Ferruzzi-Montedison, . il 
quale interpretò quel che era 
accaduto come un altolà dei 
partiti di governo al suo sogno 
di aver mano libera sull'Eni- 
mont. Cosi Cardini si convin¬ 
se, secondo l'accusa, a paga¬ 
re 150 miliardi di mazzette a 
' Craxi. Forlani, Martelli e Ciri¬ 
no Pomicino sperando di 
sbloccare la situazione. 

• ■ Quale possa essere stato il 
ruolo svolto dal presidente vi¬ 
cario del tribunale in questa 
■ vicenda non è chiaro. Però 
qualcosa in pentola bolle. I 
magistrati della procura han¬ 
no svolto un interrogatorio il 
cui protagonista ha recitato 
una parte al confine tra quella 
di teste e quella di persona 
sotto inchiesta. Per l'incarico 


di custode giudiziario, svolto 
per meno di un mese, l'avvo¬ 
cato Pailadino - tuttora in car¬ 
cere con l'accusa di concus¬ 
sione - ricevette circa 4 miliar¬ 
di e mezzo: due e mezzo dalla 
Montedison e due dall'Eni. 
Questi ultimi regolarmente 
fatturati, gli altri pagati su un 
conto estero. «È stato l'onora¬ 
rio per il compito svolto», ha 
ribadito Pailadino ai magistra- ' 
ti, che tuttavia non gli credono 
e ritengono che sia stato com¬ 
messo un atto illecito. A quan¬ 
to pare, il presidente Curtò è 
stato chiamato a chiarire il ■: 
ruolo svolto successivamente ' 
alla concessione dell'incarico 
a Palladino. Incarico per altro 
disposto in base a un'interpre¬ 
tazione della legge adottata in 
precedenza solo a Milano, 
tanto che non si trattò di un 
vero e proprio sequestro delle 
azioni, ma di un cosiddetto 
blocco provvisorio. 

Ieri i magistrati di «Mani pu¬ 
lite» hanno valutato l'Interro¬ 
gatorio del loro collega assai 
poco soddisfacente. Diego 
Curtò se n'è andato visibil¬ 
mente scosso - giacca stro- . 
picciata, camicia sbottonata, 
privo di cravatta - senza rila-, 
sciare alcuna dichiarazione. 
Gli inquirenti stanno ora valu¬ 
tando se trasmettere alla prò- . 
cura di Brescia il fascicolo de¬ 
dicato a Curtò. La legge infatti 
prevede che. se un magistrato 
finisce sotto inchiesta, del suo 
caso non può occuparsi, per 
evidenti ragioni di opportuni- ' 
tà, la magistraturadel distretto : 
di appartenenza, ma quella di, 
un altro distretto giudiziario, '' 
nel caso di Milano quello che 
fa capo a Brescia. Ma c'è un . 
altro problema: in base alla 




Oiego Curtò presidente vicario del tribunale di Milano 


legge, in casi del genere, tutta 
l'inchiesta Enimont rischie¬ 
rebbe di dover essere passata 
ai magistrati bresciani, a me¬ 
no che nei confronti di Curtò 
non venga ipotizzato un reato 
di scarsa rilevanza, quale, ad ' 
esempio, il favoreggiamento. 
La procura di Milano non vuo¬ 
le cedere quésto importante ' 


filone d'indagine e quindi sta 
valutando quale strada pren¬ 
dere. A quanto pare. ieri, l'in¬ 
terrogatorio del presidente de! 
tribunale è stalo sospeso non 
appena ha preso una piega 
che avrebbe potuto far assu- 
. ' mere al leste le vesti di inda¬ 
galo. Ma siamo solo al primo 
■ atto. 


Il comitato ricevuto ieri da Mancino e all’Antimafia: Domani Parisi in Calabria 


contro i mpìmenti 


Protezione armata 
per Saverio Bomelli 
e Gerardo D’Ambrosio 


H Ora anche il procuratore aggiunto di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, capo del pool di «Mani Pulite», ha una scorta ar¬ 
mata. Cosi come l'avrà il procuratore della repubblica Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli, non appena sarà tornato dalle ferie. Fi¬ 
no all'altro giorno erano protetti da nutrite scotte solo i sosti¬ 
tuti procuratori Antonio Di Pietro e Gherardo Colombo - che 
le avevano avute già nel maggio dello scorso anno, su richie¬ 
sta degli stessi vertici della procura - e il giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti, il gip antitangenti. 1 procuratori Borelli 
e D'Ambrosio invece potevano contare sulla consueta auto 
blindata di servizio, condotta da un autista militare, perchè 
avevano preferito non disprorre di vere e proprie scorte arma¬ 
te più ampie, pur prendendo maggiori precauzioni negli spo¬ 
stamenti.-i • 

Nei giorni scorsi però il Comitato provinciale per la sicu¬ 
rezza e l'ordine pubblico, cui spetta decidere l'assegnazione 
degli uomini di scorta, ha di fatto «imposto» anche ai due diri¬ 
genti della procura una maggiore tutela. Una scelta incorag¬ 
giata. a quanto pare, dallo stesso governo, dopo che sabato 
scorso il presidente dell'Associazione nazionale magisbati, 
Franco Ippolito, aveva sostenuto che Borrelli non era protetto 
adeguatamente e che la sua vita era in pericolo. ’» 

Le ragioni di questo grido d'allarme? Secondo Ippolito le 
ultime bombe di Milano e Roma vanno interpretate come se¬ 
gnali in vista di un attentato più mirato. «Borrelli - aveva detto 
il presidente dell'Anm - è uno dei probabili obiettivi degli . 
stragisti e il grado di protezione che gli viene assicurato non è 
adeguato... Il ministro dell'lntemo e il governo, dopo le stragi t 
del 1992 e quelle delle settimane scorse, non potranno più 
eludere, sul terreno delle sicurezza, una diretta e personale 
responsabilità». Nei giorni successivi i cronisti avevano cerca¬ 
to invano di carpire reazioni ai diretti interessati. Il procurato¬ 
re capo Bonelli è tuttora irragiungibile, in ferie all’estero. Il 
procuratore aggiunto D'Ambrosio aveva preferitt? non com¬ 
mentare. D’altra parte essi avevano fatto consapevolmente la 
scelta di non chiedere maggiore vigilanza. Fatto sta che, dopo 
l'allarme lanciato da Ippolito, dovranno abituarsi ad essere 
costantemente accompagnali da «angeli cu.stodi». 


Il fotografo 
Adolfo 
Cartisano 
rapito 
nei pressi 
di ^valine 


Un paese si ribella air«Anonima sequestri». È Bovali- 
no. il piccolo centro calabrese cl' ? ha il record dei 
sequestri di persona. Dal 22 luglio, data deH’ultimo 
rapimento, i giovani stanno attuando uno sciopero 
della fame. Ieri hanno incontrato a Roma il ministro 
Mancino e il presidente dell’Antimafia 'Vaiolante. 
Hanno ottenuto un primo risultato: domani il capo 
della Polizia Vincenzo Parisi andrà a Bovalino. 


MRROMA L'ultimo sequestro 
di persona, quello del fotogra- < 
fo Adolfo Cartisano ha come 
sveglialo il paese. 

«Lullo» Cartisano, ex gioca- ' 
tore di pallone, benvoluto da 
tutti, è stato rapito il 22 luglio 
scorso, a nulla sono valse le 1 
implorazioni dei figli ' sulle 
condizioni della famiglia e ' 
sullo stato di salute del padre. ' 
L’«anonima» - non » perdona, 
cosi loro, ragazzi e ragazze di 
Bovalino, il paese della prò- ' 


. vincia di Reggio Calabria che 
vanta il record mondiale dei 
sequestri di persona, si sono 
organizzati in «Comitato prò 
Bovalino libera». Libera dalla 
piaga dei rapimenti: 18 negli 
ultimi dieci anni. Ubera dalla 
. maledizione deH’Aspromon- 
■' te, i monti cantati da Corrado 
Alvaro, dove l’unica industria 
che non sembra accusare i 
colpi della recessione è quella 
dei sequestri di persona. Dal 
22 luglio, da quando Cartisa¬ 


no è stalo rapito, 1 giovani del , 
comitato stanno attuando ■ 
uno sciopero della fame. Vo¬ 
gliono che, finalmente, lo Sta- i' 
to si faccia vivo, intervenga, 
metta fine alta piaga dei se- . 
questri. «La protesta non finirà ' 
fino a quando il ministro del¬ 
l’Interno Nicola Mancino e la 
Commissione antimafia non 
verranno a Bovalino». 

E per dare forza alla prote¬ 
sta. ieri il Comitato «prò Bova¬ 
lino libera» ha incontrato il mi¬ 
nistro dell'Interno, Mancino 
ha ascoltato, poi ha decìso: 
domani il capo della Polizia - 
Parisi andrà a Bovalino, poi, a . 
settembre, lui stesso incontre¬ 
rà la popolazione di quello 
sfortunato paese. Appanva vi¬ 
sibilmente colpito, il ministro, . 
e lo ha detto: «Giudico la vo¬ 
stra azione responsabile e co¬ 
raggiosa, convinto come sono : 
che il superamento della vec¬ 
chia mentalità deH'omertà sia - 
l’unica strada percombile per 
costruire una società sempre 


più civile». Dopo il Viminale, 
l’Antimafia, dove gli ammini¬ 
stratori di Bovalino, erano pre¬ 
senti sindaco e vicesindaco. e 
i giovani del comitato hanno 
incontrato Luciano Violante e 
l'ufficio di presidenza. Per af¬ 
frontare la questione Violante 
ha interrotto le ferie ed ha pro¬ 
messo che a settembre l’Anti¬ 
mafia passerà al setaccio Bo¬ 
valino per tracciare un quadro 
della situazione della crimina¬ 
lità. ma anche con riferimenti 
alla situazione sociale. La ri¬ 
presa dei sequestri di perso¬ 
na, secondo l'Antimafia,. si 
può spiegare con l'esigenza 
dei gruppi criminali calabresi 
di finanziare le latitanze di 
una serie di boss eccellenti. 
Ma dietro rapimenti come 
quello del fotografo Cartisano. 
non certo un miliardario, ci 
può essere l'emergere di una 
nuova generazione di seque¬ 
stratori. Gente che si accon¬ 
tenta di riscatti minimi, anche 


di 500-600 milioni, che alia fi¬ 
ne determinano un profitto 
basso: dai trenta ai quaranta 
milioni. «C'è molla disponibi¬ 
lità - ha dichiaralo alla fine 
deU'incontro il vicesindaco di 
Bovalino Nicola Logozzo - la 
' commissione antimafia ha ca¬ 
pilo le nostre esigenze, ora 
speriamo che lo Stalo si deci¬ 
da ad essere più presente». Ri- 
costituendo. è la proposta del 
vicepresidente dell’Anlimafin 
Maurizio Calvi, «il nucleo ami- 
sequestri molto attivo durante 
il rapimento del giovane Ca¬ 
sella. oggi ridotto ad una enti¬ 
tà "evanescente"». 

Insomma, amministratori e 
giovani di Bovalino tornano a 
casa con qualche certezza in . 
più e'qualche paura in meno. 
Ora toc<fe allo Stato riconqui¬ 
stare una realtà dove ogni co¬ 
sa, le case, i terreni, sembra 
parlare di sequestri, seque¬ 
strati c riscatti. 

Quante e quali proprietà, 
ad esempio, sono state com¬ 



prale dopo li sequestro di Giu¬ 
seppe De Sandro, il farmaci- 
.sta di Bovalino rapito il 20 
gennaio del 1983 e liberalo / 
dopo sette mesi? In paese la ■ 
gente riesce ad indicarle una 
ad una, con precisione. Al po- , 
vero farmacista i sequestratori 
tagliarono un orecchio per 
convincere i parenti a pagaie. ' 
E fu uno dei fortunati scampa¬ 
li alla ferocia dell'anonima se- . 
questri. Un suo collega, Silvio 
De Francesco, venne rapito il . 


7 ottobre dell’80: dopo sei , 
giorni fu trovato morto, ucciso 
dalle privazioni e dai maltrat¬ 
tamenti. Furono a loro modo 
■ gentili, invece, i rapitori del ' 
piccolo Alfredo Battaglia, un 
ragazzo sequestrato il 30 otto- . 
bre del 1979 e rilasciato dopo ' 
tre mesi e mezzo. Quando lo 
' liberarono i banditi gli regala¬ 
rono 300mila lire. «Se stato ' 
. buono», gli dissero. Per quel 
: sequestro fu pagato un riscat¬ 
to miliardario. 


Il leader radicale all’attacco della magistratura: «La sua autonomia è roba da Stato totalitario». E propone un secondo referendum 

La «ricetta» Pannella, ì pudici lì nomini il governo 


Pannella tenta il bis. Vuole riproporre un secondo 
referendum sulla reponsabilità civile dei giudici, e 
chiede che vengano nominati dall’esecutivo o eletti 
come negli Usa. L’autonomia dèlia magistratura? 
«Quella di adesso - dice Pannella - è roba da Stato 
totalitario». 11 leader radicale lancia la sua battaglia 
in polemica con la sinistra denunciando anche la 
condizione penosa delle carceri. 


BRUNO MISBRBNDINO 


NB ROMA C’è una sola «vera 
rivoluzione» dAfarc in Italia ed 
è quella di una riforma della 
giustizia penale c civile, anzi di 
una riforma «del potere giudi¬ 
ziario». Parola di Marco Pan¬ 
nella, che in una Montecitorio 
affollata di soli giornalisti, det¬ 
ta, ma SI potrebbe dire ripro¬ 
pone la sua ricetta: avere giu¬ 
dici eletti, come negli Stati Uni¬ 
ti, oppure nominati diretta¬ 
mente dal governo. .. 

Il volano di questa riforma 


V che Pannella vuole lanciare 
potrebbe essere un nuovo re- : ; 
’> ferendum sulla responsabilità . : 
‘ civile dei giudici. Perchè quello . ■ 
. deir87 (idealo dal leader radi- 
- cale e da Martelli, ma poi ap- . 
poggiato dalla grande maggio- ' 
ranza delle forze politiche),-a . 
giudizio di Pannella, è stalo 
tradito dalla legge Vassalli: «Al¬ 
lora fu un plebiscito, l'80% dei : 
si, ma con un'operazione anti¬ 
democratica e fascista in ag¬ 
giunta all’attiva partecipazione 




Marco Pannella 


dcH’allora presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga (che solo 
per questo avrebbe dovuto es- . 
sere processato per allo tradi¬ 
mento) esso è stalo cancellalo ! 
con un tratto di penna, pre- ■ 
miando giudici irresponsabili e 
incapaci». Insomma, dice Pan¬ 
nella, quel referendum non ha 
dato i risultati sperati c va ri¬ 
proposto, ;■ ■ 

A suo modo coerente con le 
ultime uscite su Tangentopoli, 
(con la difesa dei parlamenta¬ 
ri inquisiti), reduce da una visi¬ 
ta nell’inlemo delle carceri mi¬ 
lanesi e napoletane, dove ha 
visto detenuti ormai rassegnati . 
di fronte a una macchina giu¬ 
diziaria ingiusta e inesorabile, 
Pannella propone provocato¬ 
riamente l'appello per una 
battaglia sulla giustizia alla si¬ 
nistra, «da Alleanza democrati¬ 
ca, al Pds, a tutti I badogliani e i 
bottaiani del regime». «Palazzi • 
di giustizia, carceri, tribunali 


sono il volto peggiore dello 
Stato - dice Pannella - e la si¬ 
nistra irresponsabile fa come 
Mussolini strage dello stalo dì - 
diritto e ignora come la giusti¬ 
zia si stia trasformando nel suo 
contrario». ■ •• — ■ ■ 

Sul suo banco degli imputati 
il leader radicale mette quanti, 
a cominciare dal Pds «sostan- 
zralista, cmergcnzialista. giusti- 
zialista», difendono un’indi¬ 
pendenza della magistraiura 
che a suo parere in Italia è rag¬ 
giunta solo attraverso «l’auto- 
govemo della casta». Roba, at¬ 
tacca Pannella, possibile solo 
in uno .stalo totalitario. La pro¬ 
posta che il leader radicale fa c 
che chiama di stampo anglo- 
sa.s.sone prevede una riforma 
che veda i giudici eletti o nomi¬ 
nati dall'e.seculivo. «In Usa - 
dice Pannella - ci sono 27 mila 
giudici che sono eletti c funzio¬ 
nano benissimo, gli altri sono 


nominali». 

Una proposta davvero con¬ 
trocorrente in tempi di Tan- 
gcnloixili e che tutto sommato , 
riecheggia.i sogni di Craxi; 
quando voleva il pm legato al¬ 
l'esecutivo: le inchieste Mani 
pulite sarebbero nate con giu¬ 
dici nominati dal governo del 
Cai (Craxi-Andreotti-Forlani)? ' 
Nessuno potrebbe alfermarlo, 
ma quel che intere.ssa a Pan- ; 
nella è soprattutto la denuncia • 
delle condizioni della giustizia: 
«L'accanimento ■ persecutorio . 
contro alcuni politici è nulla ri- il 
spetto al trattamento consueto ; 
che la giusitizia italiana riserva i 
al cittadino italiano». Secondo Z 
Pannella non esiste più diritto ‘ 
alla difesa, mentre chi sta in 
carcere, tra topi, scarafaggi e ; 
pulci, è letteralmente travolto ? 
da una condizione subumana ■ 
e dalla mostruosità dei mecca- ' 
nismi giudiziari. «Nove detenu¬ 
ti su dicci non sanno cosa sta - 


loro capitando. Ogni caso Ca¬ 
gliari non è frutto dell'accani¬ 
mento dei giudici, è la norma¬ 
lità. Recandoci nei_ luoghi nei 
quali topi e scarafàggi vivono 
meglio, abbiamo constatalo 
che i detenuti (il 60% dei quali 
a sentire le statistiche saranno 
riconosciuti innocenti) non 
parlano quasi mai della situa¬ 
zione carceraria, ma solo di 
quella giudiziaria». . 

Nelle more del capitolo giu¬ 
stizia Pannella ha affrontato 
anche il problema delle elezio¬ 
ni a Napoli. Secondo il leader 
radicale lo scioglimento del 
Consiglio comunale ad opera 
del prefetto è un precedente 
pericolosissimo. ; Quanto al 
Pds, bersaglio costante dell’in¬ 
contro con la stampa, Pannel¬ 
la gli ricorda di «tornare alla 
prolitica», altrimenti testerà so¬ 
lo lo stimolo a piazzare sinda- 


Vencrdi 
13 asosto 1993 


ìettere-i 


«Alleanza 
democratica 
suscita delle 
perplessità» 


M Cara Unità, 
le dichiarazioni di alcuni 
esponenti dell'area di -Al¬ 
leanza democratica» (che si 
esprimono come esponenti 
di un qualsiasi partito, il «lo¬ 
ro» partito) obbligano a 
qualche preoccupata rifles¬ 
sione chi, come l'«Associa¬ 
zione per Treviso», crede 
nella necessità di grandi ag¬ 
gregazioni politiche e pro¬ 
grammatiche, in grado di 
presentarsi agli elettori co¬ 
me forze di governo. L’idea 
di aggregare, su base federa¬ 
tiva, le forze che possono far 
parte di uno schieramento 
progressista attorno ad un 
programma di governo, 
continua a sembrarci valida 
per uscire dal deficit di cre¬ 
dibilità in cui versano le isti¬ 
tuzioni, deficit che la nuova 
legge elettorale solo molto 
parzialmente • compensa. 
Questa premessa costituisce 
la negazione dì ogni ipole.sì 
di costituzione di un «Quarto 
polo» o di un qualsiasi parti- 
tino di centro. Non ha futuro 
un processo di aggregazio¬ 
ne ciré parte senza aspettare 
le forze che devono dargli 
senso: e il processo federati¬ 
vo avviatosi tra i Popolari di 
Segni, i repubblicani di Bogi 
c albi, sembra rispondere ai 
bisogni delle'forze politiche 
più compromesse col siste¬ 
ma in vìa di dissoluzione e 
compromettenti ■ sul piano 
del consenso elettorale (c’è 
perfino l'interesse di Del 
Turco). Assistiamo con ti¬ 
more all’entusiastica parte¬ 
cipazione di Willer Bordon a 
Ferdinando Adomato a que¬ 
sto fenomeno, mentre ci ri¬ 
conosciamo nelle perplessi¬ 
tà del prol, Pasquino e del- 
l’on. Barbera. Risulta eviden¬ 
te, a nostro avviso, che sen¬ 
za la presenza di alcune si¬ 
gnificative componenti della 
Sinistra (Pds, ambientalisti, ' 
Rete), Alleanza Democrati¬ 
ca iinirà p>er costituire la ca- • 
setta di chi ha visto travolta 
la sua vecchia abitazione 
da'i cataclismi elettorali e 
giudiziari, in cerea di nuova 
legittimazione. Ci pare che 
questo stia avvenendo, e ne 
siamo sinceramente preoc¬ 
cupati. Non era questo lo 
spirilo del convegno del Par¬ 
co dei Principi (ottobre 
'92), e non è questo il pro¬ 
getto pierseguito dal nostro 
Circolo e da tanti altri circoli 
che hanno aderito a «Verso 
Alleanza democratica», ora 
•Unione progressista 18 ot¬ 
tobre». Ma soprattutto non C 
questo ciò di cui hanno bi¬ 
sogno l'Italia e le sue città. • 
Giampaolo Sbarra 
Associazione perTreviso 
Unione l^gressista 


Un «piccolo 
comunista» 
che ritorna 
aliapolitica 


■B Cara Unità, 

.sono un «piccolo comuni¬ 
sta». Nel 1989 (avevo 14 an¬ 
ni) cominciai a seguire la 
politica, avvicinandomi al 
Pei. Conservo ancora l'Unità 
del 20-7-89, che dette l'an¬ 
nuncio della nascita del go¬ 
verno ombra. Nel '90 mi 
iscrìssi alla Pgci e fui uno dei 
moltissimi partecipanti al di¬ 
scorso di Occhetto a Mode¬ 
na il 22 settembre. Credetti 
che il comuniSmo fosse vin¬ 
cente, che le bandiere rosse 
protessero prevalere dovun¬ 
que ci fosse stato bisogno e 
che protesse essere accettato 
da tutti. Ero persino sicuro 
che le manifestazioni contro 
la guerra del Golfo la risol¬ 
vessero. Dopo la caduta del 
muro di Berlino e la disiatta 
dell'Urss il mio entusiasmo 
si affievolì, per poi scompa¬ 
rire del tutto con la nascita 
del Pds e la scissione. Una 
maggiore maturità e un so- 
praggiunlo pragmatismo mi 
permisero un allargamento 
di vedute e mi dis.si: «Erano 
sogni». Cosi per tre anni se¬ 
guii con distacco la politica 
e vissi di nostalgie. Mi ero 
abitualo a vedere la sinistra 


divisa e all'opposizione e mi 
convinsi che sarebbe sem¬ 
pre stala un'ombra del regi¬ 
me, un po' come nell'89.1^ 
elezioni del S aprile non mi 
toccarono più di tanto: la so¬ 
pravvivenza del quadriparti¬ 
to e l'avanzala della Lega, 
oltre al frazionamento delia 
Sinistra, mi .svilirono. Nem¬ 
meno Mani pulite mi sve¬ 
gliò... .subito. Fui consapevo¬ 
le di cs.scre con la mia indif¬ 
ferenza complice del siste¬ 
ma e non potei accettarlo, il 
mio sangue rosso ribolli e 
manifestò con rabbia la vo¬ 
glia di iLscatto. II Pds ora mi 
.sembra l’unica forza, grazie 
anche al nuovo sistema elet¬ 
torale, che possa riunire tutti 
i progressisti del Paese, sia¬ 
no essi laici 0 popolari, e far- ' 
li vincere, spazzando una ■ 
volta per tutte quel letame 
che ancora galleggia nel 
Transatlantico, in ottobre 
sarò maggiorenne e mi iscri- : 
verò al Pds. perché anch’io ' 
voglio fare qualcosa per 
questo Paese e dire un gior¬ 
no: «Io c'ero». Da «piccolo 
comunista», comunque, non 
posso dimenticarmi di Ri¬ 
fondazione. Credo che gli 
«ultimi ros.si» debbano rinun¬ 
ciare ad alcune posizioni ' 
estremi.stc (proprio ora che 
il volo moderato diventa de- : 
terminante), non certo alia 
loro atavica tenacia, e diven¬ 
tare compagni di battaglia 
del Pds per ricompattare la 
Sinistra ed evitare che una 
volta al potere non ci sì cor¬ 
roda come il vecchio regi¬ 
me. Molto probabilmente 
mi i.scriverò pure a Rii. Co- 
muni.sta per non rinunciare 
ai simboli e al nome in cui 
ho creduto e credo. Sarò co¬ 
si un «piccolo comunista* e, . 
prossibilmente, un «grande 
democratico». 

MiebeleAgUo 

Cremona 


«Letwmbe 
di Firenze 
e Roma? Un vile 
crimine 
contro Tarte» 


M Cara Unità. 

cos’è l'arte se non il co¬ 
gliere, nel mare del quoti¬ 
diano che ci sommerge e ci 
trascina, qualità, stati d'ani¬ 
mo, tratti dell’inleiligenza 
che ha creato il nostro mon¬ 
do? L'arte è qualcosa che te¬ 
stimonia che la nostra vita ’ 
non è solamente in ciò che ■ 
colpisce i sensi comuni del¬ 
la generalità degli uomini. 

' L’arte, quale prima espres¬ 
sione della capacità dell’uo- ’ 
mo di astrarsi e di afirancarsi 
dalla realtà vissuta dalla to¬ 
talità degli esseri viventi, co¬ 
stituisce la fonte di speran¬ 
za, di fiducia e di forza per 
quegli uomini che. con im¬ 
mensa fatica e molte soffe- ; 
renze. guidano l’evoluzione 
di tutto il genere umano. 
L’att. .nato all’arte (vedi le 
bomoe di Firenze e di Ro-, 
ma) è il più tremendo climi- , 
ne tra quelli concepibili, in ! 
quanto mira a togliere hu¬ 
mus a tale evoluzione. Non 
è credibile che un consape¬ 
vole ■ attentato « all’arte sia 
frutto di menti sconvolte, o . 
che sia concepito da perso¬ 
ne poco inielligenti, . da 
sprovveduti. ■- Solamente • 
menti diaboliche, che trova¬ 
no gratificazione nella di¬ 
struzione di ogni aspetto 
della vita, pos.sono concepi¬ 
re simili atti criminosi. Credo 
anche che queste persone, 
proprio grazie a tali caratte¬ 
ristiche. dovrebbero essere . 
note a tutti noi da molto 
tempo. Ma torse tali atti 
stanno a indicare che stia¬ 
mo assistendo alia sconfitta ■ 
di una diabolica strategia • 
che, da molti anni, mira a 
scavare una fossa al nostro ■ 
Paese. - s' ., » ' 

Alberto Acquaio ; 

Firenze 


Scrivete lettere brevi, che 
pomlbllmente non superi¬ 
no le 3U righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compeda il 
proprio nome Io precisi. 

' Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo dL..» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gii scritti pervenuti. . 
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La riammissione a quotazione dei titoli 
del gruppo di Ravenna mette in crisi 
il sistema informatico di Piazza Affari 
Computer inceppati: variazioni eccessive 


Scambiati 23 milioni di azioni Ferruzzi 
Le Montedison contengono i danni al 7% 
In due riprese gli incontri con le banche 
Lunedì in tribunale il sequestro dei beni 


La Borsa a Guido Rossi: avanti eoa 

Le Ferfìn tornano a listino: chiusura attorno alle 300 lire 
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Borsa al limite del collasso, ieri mattina, alla riam¬ 
missione dei titoli Ferfin e Montedison. Per molte 
ore sono rimaste di-stanze abissali tra le offerte dei 
compratori e le richieste dei venditori, tanto che è 
stato assai arduo dare continuità al mercato. Sul fi¬ 
nire della seduta le Ferfin ordinarie hanno sfiorato 
le 300 lire; un risultato insperato che suona a inco¬ 
raggiamento ai nuovi amministratori. 


^ DARIO VENEGONI 


H MILANO. La riammissione 
a quotazione dei liluii della 
Ferruzzi Finanziana ha rischia¬ 
to di mandare in «tilt» il sistema 
informatico della Borsa di Mi¬ 
lano. I titoli della società han¬ 
no accusato variazioni di prez¬ 
zo che il sistema si rifiutava di 
accettare. considerandole 
semplicemente un errore. È 
stata insomma una giornata 
campale, chiusa con una in¬ 
sperata dimostrazione di fidu¬ 
cia nella squadra che si à as¬ 
sunta l'onere della gestione e 
del salvataggio del gruppo. 

Gli ultimi prezzi hanno por¬ 
talo l'azione Ferfin ordinaria 
attorno alle 300 lire, una soglia 
che nessuno alla vigilia avreb¬ 
be osato prevedere. Guido 
Rossi e Enrico Bondi, presiden¬ 
te e amministratore delegato 
del gruppo., hanno ricevuto 


dalla Borsa un plateale inco¬ 
raggiamento a continuare. 

La giornata non sembrava in 
verità destinata a concludersi 
con un simile nsultato. Dopo 
l'annuncio della convocazione 
deH'asscmbloa straordinaria 
dei soci della Ferfìn per l'ab¬ 
battimento del capitale, con le 
azioni ordinane che passeran¬ 
no da 1.000 a 5 lire di valore 
nominale, la Consob aveva da¬ 
to disposizione di fissare qual¬ 
siasi prezzo, pur di avviare il 
mercato, ' indipendentemente 
dall'ultima quotazione ufficia¬ 
le del titolo. Lunedi scorso, pri¬ 
ma dell'annuncio delia portata 
della svalutazione dei titoli, le 
Ferfin ordinarie avevano chiu- 
soa4l9,l lire. 

Alla vigilia della seduta agli 
operatori sono giunte le richic- 




ste più stravaganti. Alcuni, pur 
di sbarazzarsi dei titoli, davano 
indicazione di vendere anche 
a 5 o IO lire. Altri si dicevano 
disponibili a comprare, ma so¬ 
lo a 300, 400 lire. Un primo 
prezzo dì apertura ù stato (issa¬ 
to a 101 lire, e solo con un'ora 
abbondante di ritardo sul resto 
del listino. Sono bastati pochi 
acquisti per lare salire la quo¬ 
tazione oltre i livelli considerati 


normali dal sistema, che si ù 
inceppato. La procedura ò sta¬ 
ta cosi ripetuta per ben 6 volte. 
Si raccoglievano gli ordini, si 
fissava un prezzo medio che 
sembrava adeguato, e dopo 
pochi scambi il sistema tom.v 
va a bloccarsi. 

All'ultimo tentativo il prezzo 
è stato fissato a 251 lire, attor¬ 
no alle 13, Il mercato ha trova¬ 
to un po' di ordine, tanto che 



I «cattivi amministratori»? 
Rischiano cinque anni di galera 

NOSTRO SERVIZtO 


H ROMA. L'azione di re¬ 
sponsabilità verso gli ammini¬ 
stratori che il nuovo consìglio 
Montedison proporrà all'as¬ 
semblea dei soci è un istituto 
previsto dal codice civile (arti¬ 
colo 2393), invocato tutte le 
volte che gli azionisti ritengono 
che gli amministratori siano 
venuti meno ai propri doveri. 
Doveri richiamati dall'articolo 
2392: quelli 'imposti dalla leg¬ 
ge e dall'atto costitutivo*, da 
svolgere <on la diligenza del 
mandatario', paragonala dallo 
stesso • codice a quella del 
•buon padre di famiglia». Gli 
amministratori «sono solidal¬ 
mente responsabili verso la so¬ 
cietà dei danni denvanti dall'i¬ 
nosservanza di tali doveri, a 
meno che si tratti dì attribuzio¬ 


ni proprie del comitato esecu¬ 
tivo o di uno o più amministra¬ 
tori». In ogni caso «gli ammini¬ 
stratori sono solidalmente re¬ 
sponsabili se non hanno vigila¬ 
to sul generale andamento 
della gestione c se, essendo a 
conoscenza di atti pregiudizie¬ 
voli, non hanno fatto quanto 
potevano per impedirne il 
compimento o eliminarne o 
attenuarne le conseguenze 
dannose». Si salvano solo que¬ 
gli amministratori che si siano 
premurati di far mettere a ver¬ 
bale il loro dissenso dalle deci¬ 
sioni dannose e che abbiano 
informato il collegio sindacale. 

Quanto alle conseguenze 
dell'azione di responsabilità, 
oltre alla rimozione degli am¬ 
ministratori, ci sono le even¬ 


tuali cause per danni e, qualo¬ 
ra ci siano latti di rilevanza pe¬ 
nale (per esempio il falso in 
comunicazioni sociali oppure 
il pagamento di utili fittizi), 
l'intervento del pubblico mini¬ 
stero. In questo caso, le pene 
sono abbastanza pesanti, c va¬ 
riano da uno a conque anni di 
reclusione, con multo da due a 
venti milioni. Anche i sindaci 
possono essere chiamati in 
causa, «responsabili con gli 
amministratori per latti od 
omissioni di questi, quando il 
danno non si sarebbe prodotto 
se essi avessero vigilato». 

La società non dice verso 
quali amministratori sarà chie¬ 
sta l'azione di responsabilità, 
anche se dovrebbero rientrare 
nel numero coloro verso i qua¬ 
li è stata già emessa sentenza 
di sequestro dei beni su inizia¬ 


tiva Montedison; Carlo Sama. 
Giuseppe Garofano, Arturo 
Ferruzzi, Roberto Magnani, Ro¬ 
mano Venturi, Il codice fissa in 
cinque anni la prescrizione per 
l'azione di responsabilità. Ec¬ 
co la composizione dei consi¬ 
gli Montedison dalI'SS al '92. 

1988. Raul Gardini (presiden¬ 
te), Alexander Giacco (vice- 
presidente e amministratore 
delegato). Sergio Cragnotti, 
Italo Trapasso. Mario Conde, 
Mauro De Andre , Horst Dctiev 
Von Dcr Burgh, Arturo Ferruz- 
zi, Giuseppe Garofano, Vittorio 
Giuliani Ricci, Fabio Inghirami. 
Salvatore Ligresti, Adone Mal- 
tauro. Renato Picco, Enrico 
Pizzi, Gioigio Porta, Lino Ron- 
delli, Carlo Sama, Victor Uck- 
mar, Carlo Vannini. Jean Marc 
Vemes. 

1989. Gardini (presidente). 


sono stati conclusi centinaia di 
contratti, per un totale di oltre 
23 milioni di azioni. Ventitré 
milioni di azioni venduto ma 
anche, come ovvio, comprato 
da qualcuno che evidente¬ 
mente ha deciso di puntare 
sulle possibilità di salvataggio 
del gruppo. 

. Meno turbolenti gli .scambi 
per le azioni di risparmio (il 
cui valore nominale, a norma 
di legge, non .subirà variazio¬ 
ni) , trattale verso la conclusio¬ 
ne della seduta attorno alle 
380 lire. 

Quanto alle Monledison, la 


scoperta di un ulteriore «buco» 
potenziale di oltre 200 miliardi 
non ha penalizzato più di tan¬ 
to la quotazione. Gli scambi 
sono partiti da una buse di 626 
lire, contro le 769 dell'ultimo 
prezzo ufliciale. Ma il corso del 
titolo ha subito un progressivo 
rialzo, (ino a stabilizzarsi attor¬ 
no alle 710 lire, il 7,7'Ji in meno 
rispetto a lunedi. 

In Foro Buonaparte, nelle 
stesse ore, Enrico Bondi e i più 
stretti collaboratori prosegui¬ 
vano gli incontri (in due ripre¬ 
se: uno al mattino, l'altro il po¬ 
meriggio) con 1 rappresentanti 


delle banche creditrici italiane. 
Al partecipanti 6 stato (atto (ir- 
mare un impegno esplicito alla 
riservatezza circa i contenuti 
delle inlormazioni del nuovo 
vertice Montedison. Un impe¬ 
gno che è stato coscienziosa¬ 
mente nspetlato. 

Per il gruppo si chiude cosi 
con qualche anticipo l'ennesi¬ 
ma settimana di passione. 
Adesso qualche giorno di tre¬ 
gua; poi da lunedi si riprende 
con l'udienza in tnbunale sulla 
convalida del sequestro dei 
beni dì alcuni ex amministra¬ 
tori. 



Nella tota a 
fianco, da 
destra a 
sinistra, ■ 
Vittorio (àiullani 
Ricci, Raul 
Gardini e 
Arturo Ferruzzi 


Ciacco. Garofano, Trapa,s.so 
(v.presidenti), Conde. Cra¬ 
gnotti. Antonio D'Amato, Von 
Der Burg, Ferruzzi, Roberto 
Jucci, Giuliani Ricci. Rita Levi 
Montalcini, Pizzi. Porta, Euge¬ 
nio Radice Fos.sati, Rondelli, 
Sama. Uckmar. Vannini. Ver- 
nes. 

1990. Garofano (presidente). 
Trapasso, Picco (v presiden¬ 
ti). Sama (amministratore de¬ 


legato). Gianfrano Ceroni, 
Cragnotli, D'Amato, Von Der 
Burgh, Ferruzzi. Massimiliano’ 
Ferruzzi, Ivan Gardini, Enrico 
Gianzini, Giuliani Ricci, Luigi 
Guatri, Jucci. Levi Montalcini, 
Roberto Magnani, Carlo Mar¬ 
chi. Roberto Michetti, Paolo 
Montone. Radice Fossati. Uck¬ 
mar. Vannini, Vemes. 

1991. Garofano (presidente). 
R. Picco, Trapasso (v.presi¬ 


denti). Sama (amministratore 
delegato). Ceroni, Cragnotti, 
D'Amato, A. Ferruzzi, M. Fer- 
mzzì, Gianzini, Giuliani Ricci. 
Guatri, Jucci, Magnani, Marchi, 
Momone, Gian Domenico Pic¬ 
co, Radice Fossati, Uckmar, 
Vannini, Venturi. Vemes, Von 
Der Burg. 

Nel 1992 Garofano à uscito 
dal consiglio, sostituito alla 
presidenza da Arturo Ferruzzi. 


Moodly’s declassa 
Bnl e Banconapoli 
«causa ireces^one» 


Kuala Lumpur, Borsa-spettacolo 

In questa estate di pazza Borsa, ecco un consiglio 
per i veri amanti del rischio: buttatevi sul mercato 
azionario di Kuala Lumpur, in Malaysia. Laggiù le 
blue chips non sono le noiose Generali e Medioban¬ 
ca. ma le società che gestiscono case da gioco, ca¬ 
valli e lotterie. E le quotaizioni della «Multi-Purpose» 
sono andate alle stelle dopo Tarrivo di una compa¬ 
gnia di danzatori cinesi handicappati. 


ROBERTO CIOVANNINI 


■i NEW YORK. Moody's, l'a¬ 
genzia americana di valutazio¬ 
ne del debito, ha abbassato il 
rating delle emissioni di Bnl c 
del Banco di Napoli da «al» a 
•a2». Alla base delle decisione 
dell'agenzia Usa vi è la valuta¬ 
zione sulla bassa qualità delle 
attività c la relativa alta con¬ 
centrazione dei rischi nei con¬ 
fronti della clientela, in due di¬ 
stinti comunicati, infatti, Moo¬ 
dy's attribuisce entrambe lo 
decisioni all'alto rischio provo¬ 
calo dal <iclo negativo dell'e¬ 
conomia italiana e ai suo Im¬ 
patto negativo sul portfolio 
prestiti» delle due banche. •• ■ 
L'analisi di Moody's su Bnl 
era cominciata a . febbraio, 
mentre quella sul Banco di Na¬ 
poli era partita a giugno. In ge¬ 
nerale i rating risentono della 
difficile situazione economica 
italiana. Il rating ài Moody's in 
tcressa circa 4,3 miliardi di dol¬ 
lari di emissioni Bnl e circa 750 
milioni di dollari di titoli emes¬ 
si dal Banco di Napoli. •• 
In particolare per Bnl la revi¬ 
sione del giudizio di Moody's 
riguarda le emissioni a lungo 
termine emesse da Bnl spa, Bnl 


Singapore, Bnl International sa 
e lavoro bank overseas nv, tut¬ 
te retrocesse da al ad a2, men¬ 
tre resta confermato il giudìzio 
sulle emissioni a breve e sui 
commercial paper al livello di 
prime 1. Secondo la società di 
rating l'istituto italiano sconta 
ancora, nonostante la nuova 
struttura di controllo dell'inde- 
bltamento, la precedente poli¬ 
tica di gestione dei crediti. 
Inoltre su tutto pesa la reces¬ 
sione in corso in Italia che po¬ 
trebbe portare ulteriori pres¬ 
sioni sui conti della società. 

Per quanto concerne il Ban¬ 
co di Napoli, la revisione del 
rating riguarda sia le emissioni 
a breve sia a lungo termine. In 
particolare il «senior debt» di 
Banco Napoli spa passa da 
•al» a «a2». mentre i depositi e 
le lettere di credito passano da 
prime I a prime 2. Le emissioni 
non garantite di Banco Napoli 
London e Banco Napoli Inter¬ 
national sa passano da «a2» ad 
■a3». mentre i commerciai pa¬ 
per di Banconapoli Usa sono 
scesi da prime2aprime I. 

Nel ca.so nel Banco di Napo¬ 



li, Moody's cita inoltre «il sensi¬ 
bile deterioramento deU'eco- 
nomia del Sud Italia, in qualità 
di (attore ciclico con un cre¬ 
scente impatto negativo sulla 
qualità degli "asset" nel me¬ 
dio-termine». «La banca - si 
legge nel comunicato - ha fat¬ 
to progressi negli ultimi anni 
nel rafforzamento del capitale 
e nel controllo dcH'ammini- 
strazione del credito, ma l'isti¬ 
tuto occupa ancora una posi¬ 
zione di relativa vulnerabilità 
in un contesto economico de¬ 
bole». ■ ■ 


H Stanchi delle «solite» 
azioni quotale a Piazza Affari? 
Le mille avventure della Fer¬ 
ruzzi non bastano a soddisfare 
la vostra pazza voglia di azzar¬ 
dare i risparmi sul tappeto ver¬ 
de della Borsa? Le blue chips vi 
hanno annoialo? Ecco una 
bella «dritta» calda calda per 
chi cercà un mercato davvero 
«dinamico»; buttarsi sulla Bor¬ 
sa dì Kuala Lumpur. 

Kuala Lumpur, per chi non 
lo sapesse, ù la capitale della 
Malaysia, laggiù in A.sia, uno 
stato federale che accorpa la 
penisola malese vera e propria 
e la parte settentrionale della 
grande isola del Bomeo. Un 
paese in grande espansione 
economica, con un mercato di 
Borsa con 336 titoli quotali e 
vivacissimo, che segna un re¬ 
cord dopo l'altro. A Kuala 
Lumpur, non c'è dubbio, ra¬ 
mante del rischio a ogni costo 
riuscirà a trovare pane per i 
suoi denti. Uno tra i titoli più 
«interessanti», ad esempio, è 
quello della «Multi-Purpose 
Holdings Bhd.», il cui nome 
(che tradotto vuol dire «socie¬ 
tà multiscopo») è davvero tutto 
un programma. Basti pensare 
che la sua quotazione qualche 
mese fa si è impennala del 40% 
dopo l'arrivo in Malaysia di 
una compagnia itinerante di 
danzatori cinesi handicappati. 


Incredibile, ma vero, lui 
"Multi-Purpo.se» è una .stermi¬ 
nata holding attiva nei settori 
più disparati, daU'cdilizia al 
traffico navale. La presiede il 
trentaquattrenne Lim Thian 
Kiat. un'atfarista che ha più 
volte dichiarato di avere come 
modello l'ex re americano dei 
junk bonds Michael Milken. 
Nel 1992, la «Multi-Purpose» ha 
dichiarato un'utile lordo di 
304,91 milioni di ringgit (la va¬ 
luta malaysiana), pari a 192 
miliardi di lire. Un aumento 
del 50,4% rispetto al 1991. Tan¬ 
te sono le imprese controllate, 
ma gran parte dei profitti deri¬ 
vano dal core business della 
holding: l'azzardo. La più im¬ 
portante è la «Magnum Corpo¬ 
ration», che gestisce una popo¬ 
larissima lotteria, molte case 
da gioco c le scommesse delle 
corse dei cavalli. Ebbene, da 


due anni la Magnum sta cer¬ 
cando di avere rautorizzazìo- 
nc del governo cinese per 
creare una rete di ca.se da gio¬ 
co nella provincia del Guang- 
dong. Se la cosa andasse in 
frano, sarebbe un affare lucro¬ 
sissimo: un miliardo e rotti di 
cinesi, appassionati come so¬ 
no a tulio CIO che è scommes¬ 
sa, potenzialmente significa 
profitti senza limiti. Il piccolo 
problema è che ufficialmente 
il gioco d'azzardo in Cina è 
vietato. Diverse società malay¬ 
siane del settore in eifetti lavo¬ 
rano neir«Impero dì mezzo», 
ma si limitano .soltanto a gesti¬ 
re lotterie semi-pubbliche; fin 
qui. i privati non possono apri¬ 
re Casino, o altro. E anche se i 
burocrati del Guangdong han¬ 
no dato luce verde al progetto, 
a Pechino lutto tace. 

In aprile. Ira le «grida» della 


Borsa di Kuala Lumpur si è dif¬ 
fusa la voce che fosse proprio 
la Multi-Purpose ad aver spon¬ 
sorizzalo la tournee di una 
compagnia di danzatori e arti¬ 
sti vari capeggiata da Deng Pu- 
fang, il figlio handicappato di 
Deng Xiaoping, l'eminenza gri¬ 
gia del potere in Cina. Per gli 
speculatori, due più due non 
poteva che fare quattro; l'affa¬ 
re era già stato concluso, e 
l'annuncio ufficiale da parte 
del giovane Deng era questio¬ 
ne di ore. E tutti si sono lanciati 
a pesce sulle azioni Multi-Pur¬ 
pose, che hanno raggiunto vet¬ 
te mai viste. Ahimè, triste disil¬ 
lusione: i danzatori cinesi han¬ 
no danzato, e il giovane Deng 
non ha proferito motto. Delu¬ 
sione, e relativo crollo del tito¬ 
lo. Adesso il comitato della 
Borsa di Kuala Lumpur ha im¬ 
posto alla Multi-Purpose di ri¬ 
ferire ogni due settimane sul¬ 
l’andamento del businesscine- 
se. Molti investitori hanno per¬ 
so fiducia, ma tanti altri conti¬ 
nuano a crederci. E del resto, 
sulla Piazza Affari di Kuala 
Lumpur, le blue chip non sono 
i titoli bancari o quelli indu¬ 
striali, ma quelli di società di 
trotto, galoppo e lotterie. A 
proposito, interessa un pac¬ 
chetto di Multi-Purpose rispar¬ 
mio? Giù al borsino dicono 
choè im aliare garantito... 


Indice Mib record 
E tutti i titoli 
De Benedetti volcino 


RB MILANO. Con un piccolo 
progresso difeso coi denti di 
fronte a una notevole corrente 
di realizzi, la Borsa di Milano 
ha messo a segno un ennesi¬ 
mo record, superando per la 
prima volta la soglia del 30% di 
incremento dall'inizio del '93. 
Mentre lo scandalo travolge 
quello che fu il secondo grup¬ 
po privato del paese, c mentre 
il mondo si interroga sull'affi¬ 
dabilità del sistema industnale 
c finanziario italiano, la Borsa 
macina un rialzo dietro l’altro, 
apparentemente indifferente 
alle macerie che le rovinano 
attorno. 

All'ombra del clamore attor¬ 
no alla caduta del gruppo di 
Ravenna si segnala soprattutto 
la spettacolare crescita dei va¬ 
lori del gruppo Olivetti-Cir, tan¬ 
to che in piazza degli Affari so¬ 
no tornate a circolare insisten¬ 
temente voci di un «allarga¬ 
mento» dell’accordo che ha 
sancito l’alleanza con la Digi¬ 
tal. In verità la casa americana 
ha sottoscnlto un impegno a 
non crescere oltre il 10% del 
capitale dell’Olivetti, e nulla fa 
presumere che vi siano varia¬ 
zioni su questo fronte. 

A spingere i titoli del gruppo 
De Benedetti sarebbero dun¬ 
que essenzialmente i cospicui 


ordini di acquisto di importanti 
investitori islituz'cnali inlerna- 
zìonali. che hanno scelto que¬ 
sti titoli (assieme ai telefonici, 
alle Generali e alla scuderia 
Agnelli) per tornare a investire 
in Italia. 

Alcune importanti società di 
analisi hanno attribuito ai titoli 
Gir e Olivetti importanti jraten- 
zialità di crescita, e tanto ba¬ 
sta. 

Le Olivetti, secondo alcuni 
analisti citati dall'agenzia Reu- 
ter, potrebbero dopo una pau¬ 
sa arrivare fino a 2,400 lire (ieri 
erano a 2.145) nel giro del 
prossimo mese. E le Gir, che 
dall'inizio dell'anno si sono ri¬ 
valutate già di oltre il 50'% (ieri 
1,710lire, -1-7,61%),potrebbe¬ 
ro tornare già quest’anno a di- 
.stribuire un dividendo. 

Per la casa di Ivrea la stima 
prevalente parla di ulteriori 
perdite per 350 - 400 miliardi, 
di cui almeno 200 por costi di 
ristrutturazione, e di un sostan¬ 
ziale parteggio nel '94. «Il peg¬ 
gio è passato» si dice Ira gli ad¬ 
detti ai lavori. E addirittura po¬ 
trebbe essere alle porte una 
nuova stagione di espansione 
se la cordata di cui la Olivetti è 
parte essenziale si dovesse ag¬ 
giudicare la gestione della se¬ 
conda rete telefonica cellulare 
in Italia. 'CiD.V. 


Imi, scatta Fora 
della privatizzazione 
Ma sarà «graduale» 


H ROMA La privatizzazione 
deli'lmi conquista la rampa di 
lancio. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’istituto del Teso¬ 
ro ha infatti approvato ieri le 
procedure per Tammissione 
alla quotazione in borsa e per 
l'avvio dell'offerta pubblica di 
vendila del 20% delle azioni 
dell’istituto. È stata (issata al 6 
ottobre prossimo, la convoca¬ 
zione deH’assemblea degli 
azionisti p>er deliberare su que¬ 
sti adempimenti. «Sin da oggi - 
ha detto il presidente deli’lmi 
Luigi Aleuti - invieremo alla 
Gonsob le istanze per l’autoriz¬ 
zazione alla quotazione in Bor¬ 
sa ed al lancio della opv». 

Ma intanto, ai principali soci 
dell'istituto è stata inviata una 
lettera che prefigura una sorta 
di «patto* fra Tesoro e grandi 
azionisti deli’lmi - Ina, Gariplo, 
Ras, San paolo ed una ses.santi- 
na di banche e assicurazioni (i 
cui consigli di amministrazio¬ 
ne dovranno ora vagliare la 
proposta di accordo) - al fine 
di graduare le eventuali di¬ 
smissioni di altre quote in base 
ad un accordo preventivo con 
il Tesoro. Lo scopo è quello di 
evitare un eccesso di concen¬ 
trazione di offerta di azioni Imi 
che potrebbe deprezzare i ter¬ 
mini del collocamento di una 
prima tronche ài almeno il 20% 
del capitale (probabilmente 
con la quota dell’Ina), ferma 
restando l’intenzione del Go¬ 
verno di dismettere l’intera 
quotadìcontrollo dell'istituto. ■ 

L'assemblea degli azionisti 
deli’lmi dovrà anche approva¬ 
re la abolizione del vincolo 
pubblico sull'istituto, allo sco¬ 
po di consentire la libera circo¬ 
lazione dei titoli. Arcuti ha det¬ 
to che se in tempi tecnici sa¬ 
ranno rispettati, i primi collo¬ 
camenti in borsa pratranno es¬ 
sere fatti entro il prossimo 17 
novembre, in tempo per il ci¬ 
clo borsistico di dicembre. Sul 
mercato non verrà posta l'inte¬ 
ra quota deli'lmi, ma soltanto il 


20% delle azioni. In ogni caso, 
hanno afiermato i consiglieri 
deli’lmi, l'offerta sarà determi¬ 
nata sulla base della domanda 
del pros-simo autunno. È stato 
reso noto inoltre che un nuovo 
consiglio di amministrazione 
sarà convocato a meta scltem- 
bre, allo scopo di rendere pub¬ 
bliche le cifre di riferimento 
del bilancio consolidato del 
primo semestre '93. Ades.so. 
l'istituto attende il parere favo¬ 
revole della Consob, della 
Banca d'Italia e del Governo 
che dovrà dire l'ultitna parola 
sulla abolizione del vincolo 
pubblico sulle azioni deH’isti- 
luto. 

Il eda, si legge in un comuni¬ 
cato diffuso al termine della 
seduta, «sottopone infine al¬ 
l’assemblea il frazionamento 
del valore nominale delle azio¬ 
ni (da lire 50.000 a lire 5.000) 
per soddisfare le esigenze di 
più ampia circolazione azio¬ 
naria, In esecuzione di specifi¬ 
co incarico ricevuto dal mini¬ 
stero del 'I csoro - prosegue il 
comunicato - rimi inoltre tra¬ 
smette in data odierna agli 
azionisti aventi p.artecipazior.i 
significative nel capitale dell’l- 
mi la proposta di accordi ne¬ 
cessari per assicurare un ordi¬ 
nato svolgimento delle opera¬ 
zioni di dismissione». 

Per completare le procedure 
di dismissione, ora, manca un 
solo tassello; la .scelta del valu- 
tatore, che per espressa volon¬ 
tà del Tesoro dovrà essere ef¬ 
fettuata entro il 30 agosto. Per 
Il momento nulla è trapelato, 
anche se, a quanto si dice tra 
gli addetti ai lavori a Londr.i, 
.sono in corso dei contatti con 
una serie di banche d'affari. Di 
certo, anche se si ntiene che la 
scelta cadrà su un istituto non 
Italiano, il prescelto non sarà 
la Warburg, giù impegnata nel 
collocamento deH'Imi. Sareb¬ 
be almeno 6 o 7 banche sono 
impegnale nella corsa aH’inca- 
rico. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ANSALDO TRASP. Le prospettive 
di sviluppo sono in parte legate allas’- 
vio del progetto alla velocita delle fer¬ 
rovie, ma per l'Ansaldo trasporti c'è un 
futuro di crescita. È questa l’analisi fi¬ 
nanziaria della Caboto, sulla società 
del gruppo Iri-Finmeccanica che ope¬ 
ra nel settore ferroviano. Le previsioni 
per l'esercizio '93 indicano l’utile netto 
a 30 miliardi (22,8 nel ’92) mentre il 
valore alla produzione raggiungerà 
quota I.lOO miliardi (921 miliardi nel 
’92). Ancora migliori le previsioni del¬ 
la caboto per il'M; l'utile netto cresce¬ 
rà di un’altro 50%, assestandosi su va¬ 
lori intorno ai '18 miliardi e il valore 
della produzione arriverà a 1,265 mi¬ 
liardi. 

■ SOGEF1. L’1,53% del capitale del¬ 
la Sogefi, holding del settore compo¬ 
nentistica, controllata dalla Cir, è pa.s- 
sato ieri sul mercato dei •blocchi». Dal¬ 
le rilevazioni effettuate sui «blocchi», 
infatti, risultano passati di mano 1,5 


milioni di titoli al prezzo unitario di 
3151 lire, pari al prezzo di chiusura di 
mercoledì per un ammontare com¬ 
plessivo di 4,72 miliardi. Le Sogefi han¬ 
no chiuso oggi a 3200 lire, mettendo a 
segno un rialzo dell’ 1,56%. 

■ ITALCABLE, Sono oltre 160 mila 
le telefonate intercontinentali effettua¬ 
te dall'estero verso l'Italia attraverso il 
servizio «Italy direct» deH’ltalcable, atti¬ 
vo 24 oresu 24. Questi i primi dati stati¬ 
stici previsionali del traffico telefonico 
per il bimestre luglio-agosto '93 fomiti 
dalla Italcable, la società del gruppo 
Iri-Stet concessionaria dei servizi di te¬ 
lecomunicazione intercontinentale 
che collega m teleselezione l’Italia con 
oltre 150 paese extraeuropei. Italy di¬ 
rect «segue» da alcuni anni i nostri con¬ 
nazionali che si recano all'estero, of¬ 
frendo loro la possibilità di poter facil¬ 
mente comunicare con l'Italia senza 
dover affrontare difficoltà di lingua odi 
problemi economici. 


~ la Borsa 

Mercato in ripresa 
contrastati i tìtoli guida 
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MILANO. Ferfin e Monte- 
dison hanno rubalo la scena 
mentre l'indice di Piazza Affari, 
tradito da .segni di stanchezza 
soprattutto tra i titoli guida, è 
tornato in .sordina sul massimo 
per il '93, Una ripresa seguita 
alla pausa di mercoledì c gam¬ 
ia inaspettata alla luce della 
marcata e progressiva flessio¬ 
ne del Mib telematico che, do¬ 
po un rialzo in avvio dello 
0,71%, segnava in chiu.sura un 
calo dello 0,73. Ressione do¬ 
vuta soprattutto al crollo delle 
Ferfin (meno 46,29%) a quota 
224,4 lire, nonché all'anda¬ 
mento contrastato del valori a 
maggiore capitalizzazione. 
Mentre i riflettori erano puntali 
sui titoli del gruppo Ferruzzi, 
infatti, dietro le quinte i titoli 


guida segnavano un anda¬ 
mento coiiiraslalo: le Fiat si so¬ 
no rnos.se al rialzo dello 0.82% 
mentre le Generali hanno per¬ 
so lo 0,78 e le Montedison h,m- 
no chiuso a 702 (-7.92). L'in¬ 
dice Mib ha guadagnato cosi 
lo 0,31% a quota l.,300 punti 
( » 30'Ai dall’ini/io di quesl'<in- 
no). La Borsa di Milano, quin¬ 
di, SI è rimes.sa in moto, ma a 
stento; un andamento che se¬ 
condo alcuni operatori non 
desta comunque eccessive 
preoccupazioni. Anche per¬ 
chè le prime stime indicano 
valore degli scambi .superiore 
ai 533 miliardi di mercoledì. 

Nel resto dei titoli guida, le 
Mediobanca hanno [>erso lo 
0,96‘A. mentre si sono mosse al 
rialzo oltre alle Fiat .solo le Oli¬ 
vetti ( I 5,98%). Sempre Ira i li- 


CAMBI 


to!i del sgruppo De Benedetli, le 
Cir hanno guadagnato li 7.61 e 
le Cofide il 5,56'Aj. Nel settore fi- 
nanxJario. in rialzo dell'1,39% 
le Gemma c del 6,09 le Ifi privi¬ 
legiate laC cose non sono an¬ 
date altrettanto bene per i titoli 
assicurativi (-0,22%) mentre i 
bancari hanno guadagnato lo 
0.52%. Da segnalare, infine, le 
Cir risparmio non convertibili, 
in lesta alla classifica dei valo¬ 
ri. che hanno guadagnato di 
più con un rialzo del 12,81%. 
Seguono le Olivetti risparmio 
non convertibili ( f 9,79) e le 
Cir risparmio (-i 8.97). Oltre 
alle Ferfin ordinarie, hanno se¬ 
gnata una flessione marcata le 
Monledison risparmio conver¬ 
tibili (-10%) e le Zucchi rispar¬ 
mio non convertibili (-7.95). 



Ieri 

Prec 

DOLLARO 

1620.05 

1615 46 

MARCO 

943 54 

942,51 

FRANCOTRANCESE 

268,89 

268,15 

FIORINO OLANDESE 

837.24 

837,11 

FRANCO BELGA 

44.194 

44,29 

STERLINA 

2384,23 

2378.76 

YEN 

15,691 

15,563 

FRANCO SVIZZERO 

1062,82 

1060.36 

peseta 

11,422 

11,366 

CORONA DANESE 

23038 

231,69 

COOONA SVEDESE 

198.74 

200,85 

DRACMA 

6,752 

6,749 


ESCUTO PORTOGHESE 

ECU_ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


lllllllllllillllllllllH 

MERCATO RISTRETTO 

_ 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMMEPL 

7? 

69 

4 35 1 

BCA AGRMAN 

96500 

96100 

0 42 

CON ACQ ROM 

70 

82 

•14 63 

BRIANTEA 

9230 

9230 

0 00 

CR ACRAR BS 

5180 

5180 

ooo 

SIRACUSA 

14045 

14045 

0 00 

CRBEROAMAS 

101C0 

10100 

000 

POP COM INO 

15800 

15800 

000 

CROMAGNOLO 

12820 

12800 

0 16 

POP CREMA 

44500 

44500 

0 00 

VALTELLIN 

11700 

11720 

0 17 

POP EMILIA 

98300 

98300 

0 00 

CREDITTWEST 

4111 

4050 

1 51 

POP INTRA 

6400 

8400 

000 

FERROVIE NO 

3095 

3380 

•8 43 

LECCO RAGGR 

6550 

6550 

0 00 

FRETTE 

5430 

5420 

0 18 

POP LODI 

11601 

11600 

001 

IFISPRIV 

516 

511 

0 98 

LUINOVARES 

16470 

16470 

000 

INVEUROP 

200 

185 

8 11 

POP MILANO 

4630 

4630 

0 00 

ITALINCEND 

202200 

203000 

-0 39 

POP NOVARA 

9500 

9500 

0 00 

NAPOLETANA 

3700 

3700 

0 00 

POP SONDRIO 

69000 

69000 

000 

NEDCD1849 

321 

300 

7 00 

POP CREMONA 

6320 

6390 

-1 10 

NEDEDIFRI 

980 

980 

000 

PR LOMBARDA 

3195 

3160 

111 

NONCS 

2510 

2550 

•1 57 

PROV NAPOLI 

4620 

4630 

-0 22 

SIFIR PRIV 

1098 

1098 

000 

BROGGIIZAR 

950 

900 

556 

BOGNANCO 

23Q 

248 

-3 63 



MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMINTARI AGRICOLE 


A/ 

,S 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

25300 

7110 

-1 56 

0 85 

TELECO CAVI 

VETRERIA IT 

9155 

2530 

0 49 

1 61 


ASSICURATIVB 






■'* 

FATA ASS 

18200 

•0 05 

STANOA 

28000 

0 36 

1 

L ABEILLE 

LA FONO ASS 

9600 

•4 00 


9378 

0 10 


PREVIDENTE 

13675 

344 

COMUNICAZIONI 



LATINA OR 

4470 

3 95 

ALITALIACA 

736 

•1 21 


LATINA RNC 

2240 

1 77 

ALITALIAPR 

526 

0 00 


TRIPCQVICH 

TRIPCOVRI 


2699 -1 06 

1152 0 1V 


LLOYDAORIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SU6ALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

BANCARIE 

BOA AGRMI 
BOA LEGNANO 
0 FIOEURAM 
8CAMERCANT 

BNAPR _ 

BNARNC 

BNA _ 

BPQPBERGA 
BP BRESCIA 
B CMIAVARI 
LARIANQ 
BSARDEGNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
OR LOMBARDO 
INTERBAN PR 


17160 -0 69 

10370 -0 77 

8790 -0 66 

4750 -1 55 

11900 -0 42 

12800 0 00 
7340 0 26 

7750 1 97 


7800 -013 

SSOO -1 43 

1230 6 86 

8690 1 08 

1224 2 00 

720 0 42 

3310 0 30 

15899 0 70 

7455 -0 13 

3300 0 00 

3875 -0 SI 

11710 000 

10300 -0 96 

4895 0 00 

2250 -1.32 

1944 2 80 


AUTALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRK 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA RNC 
NAI NAV ITA 


639 4 58 

9100 0 00 

1266 2 26 
7370 -1 86 

4090 -0 24 

2350 2 62 

290 1 75 


CARTARIE EDITORIALI 

BURGO _M 

6UROO PR _ 77 

BURGO RI _^ 

FABBRI PflIV _35 

EOLAREPUB _« 

L’ESPRESSO _57 

MONDADORI E 133 

MONO ED RNC _98 

POLIGRAFICI 48 


8330 0 12 

7701 0.14 

7980 0 38 

3520 0 .00 

4200 2 19 

5790 -0.17 

1D300 -0.37 

9850 2.60 


CEMENTI CERAMICHE 


OEM AUGUSTA 

2450 

0 82 

CEM BAR RNC 

3700 

2.78 

CE BARLETTA 

5100 

0.00 

MERONERNC 

2105 

1 20 

CEM MERONE 

3670- 

0 27 

CESARDEGNA 

4550 

•0.66 

CEM SICILIA 

4600 

•3.16 

CEMENTtR 

1481 

1 09 

UNICEM 

8875 

1 20 

UNICEMRP 

5510 

2 99 

CHIMICHB IDROCARBURI 

AUSCHEM 

1029 

-1 06 

AUSCHEM R N 

740 

0 00 

BOERO 

8140 

•0 37 

CARFARO 

1460 

1 74 

CAFFARORP 

1550 

•4 62 


CALP _ 

ENICHEMAUO 
FABMICOND 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFtBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
RECORDATI 
RECORDRNC 
SAFFA 


EHIIROIBCMICHB _ 

ANSALDO _ 3615 0 56 

OEWISS _ 13500 0 22 

SAES GETTER _ 6110 099 

FINANZIARIE _ 

AVIRF1NAN2 _ 5100 0 20 

BASTOGISPA 81,5 -0 61 

BONSIELE _ 11765 004 

BONSIELER _ 2381 1 32 

BRIOSCHI _ 287 2 SO 

BUTON _ 6100 0 00 

C M I SPA _ 3436 0 20 

CAMFIN 2499 

COFIOERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
CALMINE 381 -2 61 

EDITORIALE _ 1419 0 28 

ERICSSON 26840 0 22 

EUROMOBILIA 2000 5 26 

EUROMOBRI 810 0 00 

FIAGRRNC 3900 0 00 

FINAGROINO _ 3960 -0 50 

FIN POZZI _ 373 -0 67 

FIN POZZI R _ 54S 0 00 

FINARTASTE _ 1640 -0 49 

FINARTE PR _ 600 -1 64 

FINARTE SPA _ 1650 -1 49 

FINARTE RI _ 360 0 00 

FINREX _ 700 0 00 

FINREXRNC _ 712 000 

FISCAMBHR _ 2930 0 00 

FISCAMBHOL _ 4115 000 

FORNARA _ 206 0 00 

FORNARA PRI _ 314 OOP 

FRANCOTOSI _ 20520 4 90 

GAIO _ 610 000 

GAICRPCV _ 594 -1 00 

GIM _ 2625 0 96 

GIMRI _ 12500 2 04 

INTERMOBIL _ 2010 0 50 

ISEFI SPA _ 660 -6 36 

ISVIM _ 7100 1 43 

KERNEL RNC _ 533 0 00 

KERNEL ITAL _ 236 2 16 

MITTEL _ 985 0 61 

PART R NC _ 560 -0 88 

PARTEC SPA _ 1325 0 00 

PIRELLI E C _ 3379 2 08 

PIRELECR _ 1340 3 08 

PREMAFIN _ 1810 2 84 

RAGGIO SOLE _ 690 -1 43 

RAG SOLER _ 769 -0 65 

RIVA PIN _ 4010 0 SO 

SANTAVALER _ 745 3 4/ 

SANTAVAL RP _ 320 0 31 

SCHIAPPAREL _ 272 -1 09 

SERPI _ 5300 0 95 

SISA _ 1000 -0 5 0 

SMI METALLI _ 440 .6 38 

SMI RI PO 428 3 13 


IMMOBILIARI EDILIZIE _ 

AEOES _ 11290 -0 0» 

AEOESRI _ 4850 -0 2' 

ATTIVIMMOB _ 2398 0 3t 

CALCESTRUZ _ 12300 0 1t 

CALTAGIRONE 1890 2 7: 

CALTAG R NC _ 1820 -4 2 

COGEFAR-IMP _ 3191 2 6{ 

COGEF-IMPR _ 1500 3 4i 

DEL FAVEflO _ 1388 OSI 

FINCASA44 _ 1080 -4 8i 

GABETTI HOL _ 1210 0 8: 

GIFIMSPA _ 1096 0 0< 

QIFIMRIPO _ 991 0 0( 

GRASSETTO _ 4600 4 Si 

RISANAMRP _ 12150 0 3; 

RISANAMENTO 40600 5 11 

SCI _ 808 -1 Z 

VIANINIINO _ eoo 2 

VIANINI LAV _ 2385 0 5< 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE _ 

DANIELI E C _ 11250 0 01 

DANIELI RI _ 5950 1 7 

DATA CONSYS _ 1190 3 8- 

FAEMASPA _ 2990 0 3- 

PIAR SPA 6990 0 7: 

FINMECCAN 1389 2.i: 

FINMECRNC _ 1320 POI 

FISIA _ 1078 2.4: 

FOCHI SPA _ 10000 -0 2l 

GILAROINI _ 3180 0 4: 

GILARORP _ 2045 0 7. 

INO SECCO _ 1200 2 41 

I SECCO R N _ 1175 04! 

MAGNETI RP _ 1030 OQl 

MAGNETI MAR _ 1050 -Oli 

MANOELLI _ 2999 3 0< 

MERLONI _ 3448 -2 01 

MERLONI RN _ 1226 POI 

NECCHI _ 1050 0 0< 

NECCHIRNC _ 1400 QQi 

PININFRPO _ 6160 0 7; 

PIN1NFAR1NA _ 8690 -0.1 

REJNA _ 6460 2 6' 

REJNARIPO _ 41700 0 0 

RODRIQUeZ _ 4050 -0 2‘. 

SAFILORISP _ 10110 OQl 

SAFILOSPA _ 7745 1 3< 

SAIPEM _ 4300 1 3' 

SAIPEMRP _ 2460 -3 8 

SASie PR _ 5350 2 8 

TECNOST SPA _ 3165 0 4' 

TEKNECOMP _ 620 6 9i 

TEKNECOM RI _ 440 3 5 

WESTINGHOUS 6500 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 


PALCK _ 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELtOLONA 

LINIF5Q0 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 


DIVERSE 

DE FERRARI 
DEFERRRP 
BAYER 

CON ACQ TOR 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


5860 1 03 

1820 1 11 

278300 1 09 

8740 >0 34 

218000 4 31 

6700 -4 22 

9670 0 00 

205 -0 49 


3755 1 76 

4200 8 95 

2490 3 75 

3930 0 26 


4950 0 00 

3301 0 03 

1610 0 00 

231 -0 66 

1050 1 94 

1560 0 00 

B95 -0 56 

715 -0 56 

649 -1 67 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 19290 
ALLEANZA ASSRIS 13666 
BCA COM ITAL RISP 3596 

eCACOM IT _ 5207 

BCA DI ROMA _ 1887 

BCA TOSCANA _ 2402 

6C0AMBVEN _ 4251 

BCOAMBVENRP 2662 

BCO NAPOLI _ 1760 

ECO NAPOLI fl PORI 1372 
CARTSOr-eiNDA 370,4 
GIR RISP PORTNC 936 1 

CIR RISPARMIO _ 1676 

CIR-CINORIUN _ 1710 

CREO ITALIANO 2636 
EDISON RISP PORT 3566 
EUROPA META-LMt 500,6 

FERRUZZIFIN _ 224,4 

FERRUZZI FIN RISP 314,1 

FIAT _ 7150 

FIATPRIV ■ ■ 

FIAT RISP 

FIOIS _ 3646 

FONDIARIA SPA 31916 

GEMINA _ 1537 

GEMINA RISP POR 1237 
GENERALI ASS 39972 
GOTTARDO flUFFONI 1086 

IFI PRIV _ 16596 

IFILFRA2 6680 

IFIL RISP PORT PRAZ 3847 
IMM METANOPOLI 1407 

ITaLCAGLE _ 9391 

ITALCABLE RIS PORT 7156 

ITALCEMENT1 _ 10707 

ITALCEMENTIRISP 5409 

ITALO AS _ 4869 

ITALMOeiLIARE 39639 
ITALMOBILIARE RNC 22247 

MARZOTTO _ 9252 

MEDIOBANCA 16129 

MONTEOISON _ 702 

MONTEOISONRISNC 407,4 
MONTEOISON RISP CV 900 
NUOVO PIGNONE 5217 

OLIVETTI ORD _ 2145 

OLIVETTI PRIV _ 1646 

OLIVETTI R PNC 1461 
PARMALAT FINAN 1652 

PIRELLI SPA _ 1758 

PIRELLI SPA RISP NC 1273 

RAS PRAZ _ 29798 

RAS RISP PORT 17548 

RATTI SPA _ 2457 

RINASCENTE _ 8657 

RINASCENTE PRIV 4121 
RINASCENTE RISP NC 4834 

SAI _ 22692 

SAI RISP _ 10785 

SAN PAOLO TP _ 6921 

SASIS _ 6864 

SASIBRISP NC _ 4768 

SIP _ 3422 

SIP RISP PORT _ 2631 

SIRTI _ 10042 

SME _ 3863 

SNIABPD _ 1458 

SNIABPDRISPNC 816 
SONDELSPA 1512 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCTCCU 66/94 6 9% 
CCT ECU 66/94 9 75% 
CCT ECU 67/94 7.75% 
CCT ECU 66/936.5% 
CCT ECU 66/93 9 65% 
CCT EECU 99/949.9% 
CCT ECU 69/94 9,65% 
CCT ECU 99/94 10 15% 
CCT ECU 69/95 9.9% 
CCT FCU 90/95 12% 
CCT ECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9S11.55% 
CCTECU91/9611% 
CCT ECU 91/9610.6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/9710.5% 
CCT ECU 93 PC 6.75% 
CCT ECU 93$T 6.75% 
CCT ECU NV94 10.y% 
CCT ECU-90/9511,9% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-tdFBQ/INO _ 

CCT.ieNV93CV INO 
CCT.16ST93CV IND 
CCT.1QAG93 OVINO 
CCT-19DC93 CVIND 
CCT-20OT93CV IND 
CCT-AG9SINO 

CCT-AG96INO _ 

CCT-AG97INO 

CCT-AG9eiND _ 

CCT AC99IND _ 

CCT-AP94 INO _ 

CCT-AP95INO _ 

CCT-AP96INO _ 

CCT AP97 INO _ 

CCT-AP96IND _ 

CCT-AP99INO _ 

CCT.DC9S1ND 
CCT-DC95EM90 IND 

CCT.OC96 IND _ 

CCT-OC96 IND _ 

CCT.FB94 INO _ 

CCT.FB95IND _ 

CCT-FB96IND _ 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT.F697 IND _ 

CCT-FB99 IND _ 

CCT-GEOO IND _ 

CCr-OE94IND _ 

CCT^E95IND _ 

C CT-GE96IND _ 

CCT-GE96CV INO 
CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE9nND _ 

CCT-GE99IND _ 

CCT-GN95 IND _ 

CCT-GN96 IND _ 

CCT-GN97 INO _ 

CCT-GN96 IND _ 

CCT-GN99 INO _ 

CCT-LG95 IND _ 

CCT-LG9SEM90 IND 

CCT-LG96tNO _ 

CCT-LG97 IND _ 

CCT-LG96IND _ 

CCTA1G95IND _ 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO _ 

CCT-MG97 IND _ 

CCT-MG96 IND _ 

CCT-MC99 IND _ 

CCT-MZ94 IND _ 

CCT-MZ95IND _ 

CCT.MZ95EM90IND 

CCT.MZ96INO _ 

CCT-MZ97 INO _ 

CCT-MZ98 INO 


CCT-MZ99 INO 


prezzo 
9.65% 109 2 


Titolo 

CCT-NV99IND _ 

CCT.OT93 IND _ 

CCT-OT94 IND _ 

CCT-OT9S IND _ 

CCT-OT95EMOT901ND 

CCT-OT96 IND _ 

CCT.OT96IND _ 

CCT-ST93IND _ 

CCT-ST94IND _ 

CCT-ST95IND _ 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT.ST96IND _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT-ST9a IND _ 

CTS-16M294IND _ 

CTS-21AP94 IND _ 

OTP-16GN97 12.S% 

BTP-17GE9912% _ 

BTP.17NV93 12.5% 

BTP.18MG9912% _ 

BTP-18ST9612% _ 

BTP»19M29ei2.5% 

BTP-1DC9312.S% _ 

BTP-1FB941P.5% _ 

BTP-1GE0212% _ 

BTP.1GE0312% _ 

BTP-1GE94 12,5% _ 

BTP.1GE94EM9012.5% 
BTP-1GE9612% 
BTP-1GF9612,5% 

BTP-1GE97 12% _ 

BTP.1GE9612% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP.1GN9412.5% 
8TP«1GN9612% 
8TP.1GN9712.5% 
BTP-1LG94 12,5% • 
8TP-1MG02 12% 
BTP-1MG94EM9012S% 

8TP-1MG9712% _ 

BTP-IMZO112,5% 
BTP.1MZ9412.5% 
BTP-1MZ9612.5% 

BTP.1NV9312.5% _ 

8TP-1NV93EM9912.5% 

BTP-1NV9412.5% _ 

BTP-1NV9612% _ 

BTP.1NV9712.5% _ 

BTP.10T9312.S% 

BTP-10T9512% _ 

BTp.tSTO112% _ 

BTP-1ST0212% _ 

BTP»1ST9312.5% _ 

BTP»1ST94 12.5% _ 

BTP-1ST9ei2% _ 

BTP-1ST97 12% _ 

BTP.20GN96 12% _ 

CASSA DP-CP9710% 

CCT.18ST93e.5% 

CCT.19AG93 6,5% 

CCT-GE94 3H 13,95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG&4 AU 709.5% 

CTO-15GN9612.5% 

CT0.16AG9512.5% 

CT0.16MG9612,5% 

CT0.17AP9712.5% 

CT0.17GE9612.5% 

CTO-18DC9512.5% 

CT0.19GE97 12.5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO>19FE9612.5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN97 12% _ 

CTO-19MG9B12% _ 

CTO-190T9512.5% 

CT0-19ST9612.5% 

CT0-19ST97 12% _ 

CT0-20GE9812% 


CTO-20NV9512.5% 


CT0.20NV9612.5% 
CT0.20ST9S12.5% 



CENTRALE AMELIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
ENTRALE E OR YEN 


NDICRMNT 
GgNER 
GENERCOMIT IN’ 
GENERCOMITN 
GESTICREDITAZ 
GESTI 


7,467 
11 923 
771. 694 767,937 

14 3 15234 

8,417 
15 666 


10 754 

11 272 

18 635 18 63 7 


FONDO CENTRAL E_ 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARC F 
INVESTIRE 8IL 

MIDA BIL _ 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITQSETTE 
RISP ITALIA BIL 

RQLQMIX _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO _ 

SVILUPPO PORFQLIO 
VENETQCAPITAL 
VISCONTEO_ 


OBBUGAZIONARt 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 










— 

Titolo 

ieri 

proc 

/P 1 f 

lwi\ 

Indico 

valori 

a prec 

var % 

C£NTnOO-6AGM9e8,5% 

107 

107 

MEDIO 6 ROMA«94EXW7% 

109 

105 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

102 ' 

102 





ivi; 

lurtipt um 

1300 

1296 

0 31 










ENTE FS 85-95 2*IN0 

109,70 

109.70 

SAN PAOLO BRESCIA 

2410 

inwlwC %11D 

AUMbNTARI 

1069 

1071 

419 

C£NTR08^SAFfi68,75% 

96.9 

96,6 

MEOIOB-BARL94CV6% 

90.5 

98,5 

ME0IOB«VETR95CV8.5% 

9/.95 

99 

ENTE F S 90-98 13% 

108 00 

108.50 

C R BOLOGNA 24500/24800 

ASSICURAI 

1392 

966 

1345 

1390 

962 

1339 

TÌ4 

042 

045 

CeNTfl08-SAFR96 8.75% 

96.9 

96.5 

MEDI0B^CIRRISC07% 


96,25 

OPERE BAV«87/93CV6% 

113.5 

114,5 

ENEL 85-95 1* IND 

111.10 

111.10 

BAI 

13000 

B/WCARIE 

CARI tOI’ 




ME0I0B-C1RRIS NC7% 

106.5 

105,8 



— 

ENEL 86-2001 INO 

111,40 

111,70 

SANQCM SANPROSP 

139000 

CEMENTI 

1218 

1208 

083 

CENTR08*VALT9410% 

112,5 

113 

MEOlOB* prosi 97 CV7% 

97.1 

96,8 

PACCMETTI«90/95C010% 


99.25 

ENEL 87-94 2- 

107,25 

107,35 

B NAZ COMUNICAZ 

1446 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

1198 

1100 

1185 

1102 

no 

-018 ' 

IMLNPIGN93WINO 

118 

119 




PIRELLI SPA-CV 9.75% 

• 109 

111 

ENEL 90-98 1* IND 

107.45 

107.00 

CARNICA 

3900 

COMUNICAZ 

1996 

1997 

-0 05 




MEOtOB-tTALCEM EXW2% 

97 8 

98,5 



— 

MEDIOe 89-9913,5% 

108,40 

108,50 

COPINO PRIV 

100 

ELEnROTEC 

1364 

1360 

029 

IRI-ANSTRAS95CVS% 

96 

98 




RINASCENTe- 66 C 06 .S% 


98,6 


101 20 

10120 

FiNCOMIO 

1840 

FINANZIARIE 

1257 

1258 

•006 




McDIOd*! rAULi (>5 

166 

163 




inr 0v«79 it^w 





IMMOBILIARI 

938 

926 

JM 

ITALQAS-90/96CV10% 

148 

147,5 

MEDIOB«PIR96CV6,5% 

105.5 

105,4 

SAFFA87/97CV6,5% 

98 

97 

IRI88-95 2* IND 

101,45 

101.45 

IFITALIA 

1470 

MECCANICHE 

1570 

1547 

149 









_ 

EFIM 86-95 IND 

99 80 

99 70 

WARR ALITALIA 

16Ì50 

MINERMtlE 

1060 

1066 

-0 56 

MA0NM.AR>6SC0C% 


95.4 

MEOIOB-SIC95CVEXW5% 

94.5 

94,5 

SEflFI«SSCAT95CV8% 

99.6 

96 

ENI91-95IND 

100,65 

100.65 

WARR SIP RIS 

1100 

TESSILI 

DIVERSE 

1433 

818 

1432 

825 

007 

•085 



OBO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER'kG) 
.STERLINA ve 
STERLINA A 74 
STERLINA P 74 
KRUGERRAND 
50PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

MAR AUST _ 

10DOLLAHI LIBERTY 
10DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 
100 PF.S0S CILENI 


dgnafo/letlera 

19350/19750 

NP/NP 

140000/146000 

142000/148000 

141000/147000 

605000/635000 

730000/760000 

615000/665000 

113000/116000 

115000/120000 

113000/116000 

113000/116000 

113000/116000 

303QQO/35QOOO 

350000/450000 

140000/150000 

270000/290000 

355000/375000 


FPROFES 
FQND ATTIV 
FONO 
FONDI 
FONDINVESTDUE 


IH3EL » Ji 
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13 ai 1993 "Economia&Lavoro ,.„ni5T 

Una domanda assilla analisti e finanzieri di tutto 
il mondo: il colosso di Ravenna è un caso a sè o è piuttosto il sintomo 
dei problemi ben più grandi che investono le banche e la finanza italiana? 

E ritalia, con un’immagine così degradata, in cosa potrà mai sperare? 

Ferfin e Montedìson, due mele marce? 

Finanza italiana in crisi, privatizzazioni a rischio 

Italiano’ La domanda dttanaelicrù «Il andliiti c I ' 


La Ferfin e la controllata Montedison i>ono bolo una 
o due mele marce o sono bintomi di maggiori 
problemi nell economia e nel bibtema bancario 
Italiano’ La domanda attanaglicrù gli analibti c i 
finanzieri di tutto il mondo mentre il governo bi 
appresta a varare le privatizzazioni «A livello 
intemazionale 1 immagine del paese 0 cosi difficile 
che non sara facile trovare investitori» afferma Guido 

Rosa presidente _ 

dell Associazione delle O 

banche stran ere c B n iH 
membro del gruppo 
delle banche creditrici THE STREET JOURNAL 

del gruppo Ferruzzi «La 
situazione Ferruzzi e ce 

ne sono altre, sono tutte sotto controllo - dichiara 
invece Pier Carlo Marengo, amministratore delegato 
del Credit - abbiamo una clinica perle imprese in 
Italia Mediobanca Non sono pessimista 
Mediobanca ha preso la situazione in mano» Ora - 
aggiunge - occorre solo stare calmi Ma forse la 
'magia» di Mediobanca questa volta non basta 

PETERTRUELL MAUREENKLINE 







M La seconda società pri 
vaia Italiana il cui ex presi 
dente si è rcctnlemente sui 
cidato ha appena svalutato 
il capitale di I 165 m liardi di 
lire e nel bilancio continuano 
a comparire buchi compre 
so quello di centinaia di mi¬ 
lioni di dollan di perdite non 
ammesse susseguenti alle 
manovro speculative sui mer 
cali dei futures di Chicago 
La rqrfin o la Monledison so¬ 
no solamente un paio di mo¬ 
lo marco’ O non sono piutto¬ 
sto il sintomo di problemi as 
sai piu gravi dell economia e 
del sistema bancario dell Ita 
Ila’ L interrogativo preoccu 
peri nei prossimi mesi finan 
zieri c analisti in particolar 
modo se si eonsiderano le 
numerose -««^ta che 1 1 Fcr 
ruzzi Montcdis\i e lo Stato - 
con il suo enorme piano di 
privatizzazioni - intendono 
mettere in vendita in Italia c 
all estero nel tentativo di rea 
lizzare le migliaia di miliardi 
necessarie a ridare ossigeno 
alle dissestate finanze Sul 
versante interno il governo 
dovrebbe varare quanto pri 
ma misure atte a rilanciare il 
mercato azionano Ma «sul 
piano intemazionale 1 imma 
gine del paese è talmente de¬ 
teriorata che non sari facile 
trovare degli investitori af¬ 
ferma Guido Rosa presidcn 
te dell as.,ociazione b inchie 
ri stranieri di Milano e mem¬ 
bro del gruppo di creditori 
cui ò stato affidato il compito 
di ristrutturare il gruppo Ter 
ruzzi 

Ansioso come è di guada 
gnarsi la fiducia degli invesii 
tori stranieri il governo Italia 
no sta anche mostrando se¬ 
gni di liberalizzazione nel 
settore dei contratti Diverse 
banche di investimenti stra¬ 
niere sono state nominate 
consulenti per le privatizza 
zioni la quai cosa rappre 
senta una novità rispetto alle 
abitudini corporative del 
mondo finanziano italiano 11 
<1 agosto il governo ha comu¬ 
nicato che la banca d affari 
londinese SG Warburg con- 
tribuiri a piazzare sui merca 
ti le azioni dell Istituto Mobi 
Ilare Italiano una grossa hol 
ding pubblica Nella stessa 
giornata alla Fox Piti di New 
York e stato affidato I incari 
co di consulente e di 
revisore in vista della 
vendita dell Istituto 
Nazionale delle Assi 
curazioni con 1 aiuto 
della Goldman Sach 
s&Co Un altra ban¬ 
ca d affari londinese 
la Kleinwort Benson 
Pie sta collaborando 
con il governo in mento alla 
privatizzazione dell Enel 

Ciò cne spaventa in modo 
particolare gli investitori è il 
fatto che ò sempre piu chiaro 
che la faccenda Ferruzzi 
coinvolge i vertici dello Stato 
e della socie'i italiana 1 ma 
gistrati che indagano sulla 
corruzione politica hanno in¬ 
centrato la loro attenzione su 
una operazione del 1990 con 
la quale la Montedison ven¬ 
dette all Eni per 2 800 miliar 
di le azioni Cnimont in suo 
possesso La valutazione del 
le azioni ò da tutti giudicata 
eccessiva Due ex dirigenti 
della Montedison Carlo Sa 
ma e Giuseppe Garofano 
hanno recentemente dichia 
rato che una percentuale 
della somma versata alla 
Montedison fu divisa tra mi 
nistri del governo allora in 
carica e segretari dei princi 
pali partiti politici Sempre 
per questa operazione t fini 


to in prigione anche il presi 
dente della Consob Bruno 
Pazzi Lox presidente del 
gruppo Ferruzzi Raul Gardini 
c I ex presidente dell Eni Ga , 
briele Cagliari si sono suici j 
dati perche coinvolti nell in 
chiesta mani pulite 

Ma chi nutre dubbi sui Fer 
RIZZI o sulla situazione della 
finanza italiana non deve (ar 
altro che dare uno sguardo i 

all incredibile stato dei libri | 

contabili della Ferruzzi I > 

nuovi dirigenti nominati a j 

giugno dalle banche creditri j 

ci ad esempio hanno avvia { 

to una azione legale per se¬ 
questrare circa 500 miliardi 
di beni appartenenti a ex di 
rigenti della Montedison e ' 
agli eredi di G irdini Ci sono 
voluti mesi por faro un mini 
mo di chiarezza nei conti 
della Ferfin Al' inizio dell e | 
state la Price Waterhouse 
azienda di revisione dei con 
ti ha revocato 1 approvazio¬ 
ne del bilancio 1992 della so- 
cieti in quanto secondo am¬ 
bienti bene informati i vec 
chi dirigenti avrebbero alte 
rato I bilanci di diverse con 
socia'e straniere consociate 
che avevano spesso revisori 
diversi È al momento all esa 
me degli inquiienti il com¬ 
portamento della Pnee Wate- 
rhousc 

Le vedfiche a cura della 
Deloitte&Touche hanno por 
tato alla luce I abitudine di 
nascondere le perdite attri 
buendole a consociate quali 
la lussemburghese Alfa Hol¬ 
ding la panamense Ferruzzi 
I rading Internationale 1 ar¬ 
gentina High Peaks Grazie 
ad opportuni trasferimenti 
tra consociate il gruppo Fer 
ruszi era riuscito ad occulta 
re le enormi perdite subite 
nel 1989 a seguito del fallito 
tentativo di scalare il mercato 
della soia perdite stimate in 
oltre 350 milioni di dollari 

Un altro problema dicono 
cri'ditori e revisori va indivi 
duato nell abitudine di utiliz 
zare i rami secchi della hol 
ding per prendere in prestito 
denaro spevso in dollari ad 
interessi elevati denaro che 
veniva poi fat’o confluire nel 
le consociate che in cambio 
pagavano dividendi mimmi 
in lire L apprezzamento del 
dollaro nell anno in corso ri 

«Sul piano internazionale 
rimmagine deli Italia 
è talmente deteriorata 
che sarà difficile 
trovare degli investitori» 

spetto alle valuto europee ha l 
avuto di conseguenza effetti 
catastrofici tenendo presente 
che 1 dividendi minimi in lire 
dovevano servire al paga 
monto dei crescenti interessi 
in doli in T uttavia 1 ambiente 
finanziano milanese invita 
alla calma 

luj situazione del gruppo 
Ferruzzi e altre situazioni 
analoghe sono tutte sotto 
controllo dichiara Pier Car l 

lo Marengo amministratore 
delegato del Credito Italiano 
parlando della situazione del I 

gruppo Ferruzzi il cui deficit i 

a maggio ù risultato di circa i 
30 000 miliardi «Medioban 
ca è una sorta di clinica delle 
societi prosegue Marengo i 

alludendo alla principale 
banca di investimenti del i 

paese che lo vede Ira i meni 
bri del consiglio di ammini 
slraziont Non sono possi- i 

mist.i - aggiunge - Medio i 

bilica ha preso in mino li i 


j 
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«L Italia delle 
grandi 
aziende 
scivola nel 
fango dello 
scandalo > 
scriveva ieri 
Il «Financial 
Times» A 
destra la 
vignetta che 
accompagn 
ava I articolo 
dedicalo agli 
sviluppi del 
crack 
Ferruzzi 






situazione Marengo 
, deve mostrarsi cal 

ino il Credito Italia 
no san tra le prime 
binchc di interesse 
pubblico le CUI azio 
ni verranno messe in 
vendita Ma questa 
volta le virtù magiche 
di Mediobanca po 
trebbero non b istaie affer 
mano numerosi finanzieri 1 
vincoli della spesa pubblica 
sono tali che eventuali inter 
venti di salvataggio un tempo 
normali creerebbero oggi 
forti tensioni sui mercati fi 
nanziari c scontenterebbero 
la Commissiono dell i Conni 
mia Europea Considerevoli 
sono inoltre le dimensioni 
del problema Perruzzi Mon 
tcdison in rapporto alle istilli 
zioiii finanziariedel paese 
Il mese scorso Vincenzo 
Dcsario vicedirettore gene 
rale della Banca centrale ha 
dichiarato che i dieci pnnci 
pali gruppi b incari italiani 
sono esposti per circa 15 000 
miliardi di lire sui 31 000 ni 
liardi CUI ammonterebbe il 
deficit del gruppo Fcrruzzi II 
principale creditore 1 Istituto 
S in Paolo di T orino ha con 
cesso credili per i 500 nuli ir 
di un i somma j) in ill-inuli 
di 1 suoi ipil ile 


Fin quando non verranno 
resi noli i particolari del pia 
no di ristrutliirazione del 
gruppo rcrruzzi (c ormai si 
parla della meta di setlem 
bre) gli investitori stranieri 
non potranno che mostrarsi 
guarclinghi nei confronti del 
le azioni di istituii di credito 
quali il San Paolo laBancadi 
Roma il Credito Italiano e la 
Banca Commerci ile le bau 
che c toc maggiormente 
esposte nei confronti dei Fer 
ruzzi Sono oltre cento le 
banche str inicrc che h inno 
concesso al gruppo crediti 
per 6 5U0 milnrdi con la 
Ubs la Societc Generale 
francese e 1 1 Citicorp in posi 
zionc di preminenza 

I responsabili del gruopo 
Ferruzzi hanno incontrato 
esponenti delle banche ere 
ditrici straniere ai quali Iran 
no mostrato i risultati del pri 
mo semestre da cui emerge 
un incoraggiante incremento 
del 33 degli utili lordi di 
esercizio passati da 1 OIO a 

I 390 miliardi Sarebbero mi 
gliorale la gestione del grup 
po e le sue prospettive e allo 
banche stranicie ò stato co 
inimicato c he i ricavi consoli 
dall sono aiinicnl ili del 19 
p iss indo d,i 9 òdi) nuli irdi i 

II 1911 mili irili All i fini di 






Carlo Sama ex 

amministratore 

delegato 

Montodisone 

sopra Guido 

Rossi 

presidente di 
Foro 

Bonaparte A 
fianco della 
vignetta Pier 
Carlo Marengo 
amministratore 
delegato del 
Credit Nella 
foto grande la 
Montedison di 
Porto 
Marghera 




ni iggio il deficit totale am 
monlava i 28 810 miliardi ri 
spetto il 31 070 miliardi del 
31 dicembre 

Il gruppo Ferruzzi ha altre 
SI fornito un i indicazione 
analitica sui diversi settori 11 
settore chimico ed cnergeli 
co c quello agro industriale 
hanno fatto regislra'c rispet 
livamcnte incrementi del 
23 c del 28 mentre i rie ivi 
del settore del ce 
mento ed edilizio so n 

no diminuiti del 10 
La Fondiaria spa ha C 

ctiiuso con un utile ^ 

di esercizio di 12 mi ^ 

Il irdi nspctlo alle C 

precedenti perdite 
ainmonlanti a UH 
nuli jrdi 

I e ferie th agosto non po 
Itvaiio irrivari in un mo 
minio migliore per I gruppo 
Ferruzzi e per il tormentato 
sistema finanziano italiano 

II recente crollo dello Sme 
fi presagire I ibb issamcnlo 
del I ISSI la qu il cosa coliseli 
tircbbe allo si ito itali ino un i 
gestione meno onerosi del 
debito c 1 soeietj qu ili il 
gruppo Ferruzzi Montcdison 
un alleggerimento dell i pe 
sante posizioni fin inziaria 
C e anche d.i considerare 
che in uni qualche misura i 
problemi finanziari di grossi 
gruppi qu ili quello rerruzzi 
derivano dii fitto i he negli 
inni 81/ I I crescila e stila in 
Il ili 1 piu r ipid 1 che in qu i 
lunquc altro p icsc europeo 

Non di mi no li lequi si 
pri annunci Ilio igil ite nei 
prossimi mesi illorqii indo i 
Ini inzieri ti nter inno di ii 
nii 111 ri insii nn i i oi11 del 
dis islto 1 1 rrii//i 1 nuovi n 


spons ibili del gruppo ivi 
compresi il presidente Guido 
Rossi notissimo avvocalo 
milanese e Enrico Bolidi già 
dirigente della Fiat e della 
Montedison stanno lavoran 
do con Mediobanca e con un 
comilatodi banche cieditrici 
per mettere a punto un piano 
di salvataggio 

Al centro del piano la tota 
le rislrutlurazione del gruppo 
Eerruzzi Montedison di cui è 
previsti la iicapitalizzazione 
dopo gli ultimi IS mesi di 
perdite L obiettivo dovri bbe 
essere raggiunto allriverso la 
vendita di alcune attiviti e la 
riccolta di capitali da parte 
di nuovi investitori Ij fami 
glia Ferruzzi pesanlemente 
implicata nello scandalo del 
gruppo dovrebbe perdere il 
controllo che ha si mpre avu¬ 
to in passato II gruppo Ter 
ruzzi che per anni ha opera 

10 rendendo noli pochissimi 
dati sulla sua ittivita divenle 
rr una holding assai piu tra 

parente e a partecipazione 
diffusa Alcune allivila do 
vranno essere vendute per 
che abbiamo bisogno di li 
guidila dichiaia un dirigente 
della Montedison aggiun 
gelido clic anelli le banche 
idovranno s icrilic.are gualco 
sa Ciò vuol dire spiega che 
parie dei debiti verranno pa 
g l'i sotto forma di una parte 
cipazione azionaria delle 
banche al ristrutturato grup 
po Ferruzzi Montcdison 
11 compito che aspetta i 
nuovi amministratori c di 
proporzioni incredibili Per 
riportare a livelli ac 

_ ccttabili 11 rapporto 

tra passività e consi 
sicnze p itrimoniali e 
necessario reperire 
circa 10 miliardi di 
dollari Nel segreto 
della sede di Medio 
banca alle spalle 
della 8c ila le di 
siussioni vanno 
ivanti da sctiinianc 
Il gruppo deve 
mantenere le allivita 
piu redditizie o deve 
) venderle’' si chiede 

I mommo dirigente 
della Munted isoli 
IJu ilunqijc cosa ac 
^ cada conclude gran 

r parto delle attivila 

^ del gruppo dovranno 

essere smembrale e 
vendute II cuore del 
I gruppo e 1 azienda 

1 -- igroalimcnt ire Cri 

|KE dama Beghin 8av 

con sede in Trancia 
un gigante dal fattu 
rato enorme ma dai 
profitti modesti 11 

_ gruppo ha dichiarato 

pubblicamente che 
non intende vendere 

1 1 Becthiii bav ma alcuni ana 
listi non ci credono in quanto 

10 ritengono il solo modo per 
prex orarsi i 10 miliardi di 
dollari necessari a risanare il 
bilancio Non v e dubbio che 

11 valore di mercato della Be 
ginn bav c dell ordine di al 
cum miliardi di dollari In oc 
c isione di una conferenza 
slampa in Trancia il gruppo 
Terruzzi hi diclnirito che 


«Per Marengo, amministratore 
delegato del Credit 'grazie 
a Mediobanca è tutto sotto 
controllo Ma l'intervento 
di Mediobanca basterà’^» 


non inlcnde vendere questo 
settore di ittiviti ma le bau 
che di investimenti prendono 
queste dichiarazioni con il 
beneficio del dubbio L 
quello clic dicono ni i dove 
pensano di trovare i 10 mi 
Il irdi di doli in di cui hanno 
bisogno' sostiene con una 
punta di malizia un ana'isla 
In linci generile gli anali 
sii prevedono che i responsa 
bill dell 1 Terruzzi smembro 
rinno la Beghin biv per poi 
venderne i pezzi rileiiendo 
poco probabile che la fami 
glia Tcrruzzi - che ha radici 
profonde nel settore agroali 
inentare - sia disposi i a cc 
dcrc tulle queste societi I 
iiilurali icquirenti dei vari 
settori dell i Ì3cghin bav sono 
le piu grosse iziende dello 
zucchero c igroaliment in 
d I urop 1 iggiungono gli 
in l'isli /\lUi ilmente il grup 
po 1 1 iiiiz/i < oniroll 1 tramile 
1 1 Montcdisoii il 52 di Ih 


Beghin bav mentre il resto ò 
di proprie! i dei piccoli azio 
riisti Tuttavia la famiglia Ter 
ruzzi potrebbe agevolmente 
entrare in possesso di alcune 
attiviti agroalimentari del'a 
Beghin bav in quanto ancora 
bei alcune attivila agroali 
mentiri della Beghin bav in 
quanto ancora Ixm rappre 
sentala in seno al consig'io di 
imminisfazione del gruppo 
Oltre a Rossi e Bolidi il colisi 
glio d amministrazione no 
minato a giugno comprende 
Alessandra Terruzzi moglie 
di Carlo bama e un avvocato 
della famiglia Terruzzi 

La principale azienda chi 
mica straniera della Monlcdi 
son la Himont Ine con sede 
nel Delaware ò un iltra so 
cieta CUI fanno la corte in 
molli e che stando il parere 
di alcune banche di investi 
menti verrà messa in vend 
1 1 La vendita dovTebbe frut 
tare oltre un miliardo di dol 
lari prevedono gl; analisti di 
Londra Tra i potenziali ic 
quirenti si segnalano giginti 
quali la Union Carbide c la 
Shell Oli Corporation La Hi 
mon che vanta una posizio 
ne leader nel campo della 
produzione del polipropik 
ne ave.a in cantiere fino a 
poco tempo f i una )Oiiit ven 
ture con la bliell Negli ultir i 
anni la Himont ha chiuso 
con utili di esercizio utili pe 
raltro non sufficienti a coni 
pensare il costo del servizio 
del debito Anche la ITdisoii 
dovrebbe essere mess i in 
vendita la; Edison vende 1 e 
nergia prodotta nelle sue 
centrali idroelettiiche ad altri 
settori del gruppo noni hé il 
1 Enel 

Anche il settore del ce 
mento e di II edilizia polreb 
be finire sul mercato La Cal 
cestruzzi che comprende la 
consociata greca Heracles 
sarebbe «perfetta per quanli 
aspirano ad incremciit ire la 
loro quota di mercato in Eu 
ropa sostiene un funzion i 
no della Montedison Anche 
la Heracles ha attirato I atten 
zione dei magistrati italiani i 
quali sospettano che pot«eb 
Ix; essere stata utilizzata co 
me I anale per il pigamcnto 
di tangenli ai politici 

l.a Fondiaria una delle tri 
principali compagnie di assi 
curazioni del paese e un al 
ho pezzo del gruppo Femizzi 
che potrebbe finire all asta 
La Gaie società di controllo 
della Fondiaria e in n mo al 
gruppo Ferruzzi e alla 'imi 
glia De Benedet'i Un mere 
mento di capitale deli ordine 
di 1 060 miliardi finanziato 
con una emissione di azioni 
prevista per il prossimo au 
tunno dovrebbe però porla 
re alla pe'dita del controllo 
della Gaie da parie dei Ter 
ruzzi e dei De Benedetti Me 
diobanca ò interessati-a que¬ 
sta emissione in quanto de 
tiene il 1S del capitale azio 
nano della Fondiaria cd e 
quindi il secondo azionista 
dopo il gruppo Ferruzzi 
Comunque dovessero in 
dare le cose ciò che resteri 
non potr i essere clic un pai 
lido ricordo dell ori 
ginario gruppo Ter 
ruzzi Montedison 
g L cnomie grupjio 

creato negli anni SO 
^ dall avventuroso ma 

D imprudente Raul 

^ G irdini verrà note 

volmenle ndimen 
sionato Secondo 
Marengo del Credito Italiano 
lo sbaglio fatale va individu i 
lo nella sca-si profession ili 
la del gruppo dirigente 
Lppure come molti fin in 
zieri milanesi Marc iigo i on 
timia a nutrire una smisur it i 
ammirazione |)cr curdini 
una ammirazione che resiste 
alle rivelazioni di queste ulli 
me settimane Cardini hi 
fatto moltissime cose buo 
nc dice M i i poslenori i 
piu facile < rilic ire che loit i 
re aggiunge 
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Economia&Lavoro 




Gran Bretagna, Francia, Germania, Spagna: Femergenza lavoro è ancora più forte che in Italia 

Occupazione, tutta Europa piange 



La recessione continua a castigare il Vecchio Conti¬ 
nente, distruggendo lavoro e allungando le liste di 
disoccupazione. In Gran Bretagna i senza lavoro au¬ 
mentano a quota 2.912 000. In Francia, in dodici 
mesi sono stati persi 266mila posti. In Spagna, sia¬ 
mo al record storico di disoccupati, il 22,25%. E il 
governo propone un «patto sociale» all’insegna del¬ 
la nduzione del 6% del potere d’acquisto. 


ROBIRTO OlOVANNINI 


H ROMA. In Gran Bretagna 
erano cinque mesi che il nu¬ 
mero dei disoccupati conti¬ 
nuava a scendere Di poco, di 
pochissimo (a volte mille, a 
volte 20mi!a), e anche se molti 
esperti c l'opposizione denun¬ 
ciavano una accorta 'ripulitu¬ 
ra» delle statistiche, il governo 
Maior ne approfittava per par¬ 
lare di grande npresa dell'eco¬ 
nomia bntannica Ieri sono 
usciti 1 dall ufficiali di luglio, da 
CUI emerge che altre 200 per¬ 
sone SI sono aggiunte alle liste 
dei senza lavoro, che adesso 
sono 2 912 200', pan al 10,4 per 
cento 

La speranza fin qui accarez¬ 
zata era che l'economia bn- 
tannica, colpita in anticipo 
dalla recessione, ancora una 
volta anticipasse il resto del- 
I Europa e procedesse rapida¬ 


mente verso la npresa Ma cosi 
non è, almeno per orà, e la 
Gran Bretagna resta dentro la 
recessione più grave dal dopo¬ 
guerra Cosi, sono 1 OSI 000 gli 
inglesi che non trovano lavoro 
da più di un anno, i salan nella 
prima metà del '92 sono dimi¬ 
nuiti dello 0,25%, la produzio¬ 
ne manifattuncra (aumentata 
dell' 1,5% a maggio) è caduta a 
giugno del 2.1%. L'attesa é di 
una ultenore riduzione dei tas¬ 
si d'interesse e propno per 
questo la Borsa segna un re¬ 
cord dopo I altro 
Comunque, l'equazione re¬ 
cessione - disoccupazione 
colpisce I intera Europa £ di 
qualche giorno fa la notizia dei 
3 milioni e mezzo di disoccu¬ 
pati nella Germania, e anche 
nella ncca Svizzera è da un po' 



Eurodisn^, 2.346 
licenziati «di nascosto» 

■■ PARICI Ancora guai per Eurodisnc> ii parco di divertimenti 
nei sobborghi di Pangi (nella loto). che ha chiuso il pnmo seme¬ 
stre 93 con un buco da 1 miliardo di franchi Adesso i sindacati 
accusano la società di aver attuato in sordina oltre 2 000 licenzia¬ 
menti in 5 mesi In un comunicato congiunto Cfdt, Cgt e Cfc-Cge 
sostengono infatti che la società di Marne la Vallee (in cui 1 amc- 
ncana Disney Corp ha il 49%) ha ndotto di 2346 unità i dipen¬ 
denti a tempo indeterminato tra gennaio e maggio negoziando 
caso per caso in modo da poter scegliere chi mandare a casa ed 
evitando cosi i licenziamenti collettivi L operazione sarebbe sta¬ 
ta «studiata con cura» e tenuta segreta per poi procedere in set¬ 
tembre a nuovi tagli del personale da contrattare con i sindacati 
senza tener conto di quelli già avvenuti La direzione del parco 
smentisce tutto nei pnmi cinque mesi del 93 solo 600 persone 
hanno lasciato l'azienda di cui 217 perché licenziate e per il fu¬ 
turo, «nessun piano è stalo ancora approvalo» 


che I senza lavoro aumentano 
(adesso sono il 4 6%) In Fran¬ 
cia. nel secondo trimestre del 
1993 sono stati distrutti altn 
95 600 posti di lavoro dipen¬ 
dente. con una riduzione dcl- 
I occupazione nei settori non 
agncoli dello 0,7% negli ultimi 
dodici mesi, il calo é di 266mi- 
la posti pan all'1,8%. di cui 


173mila nella sola industna 
Nel solo pnmo semestre del 
92 sono stati bruciati più piosti 
dell'intero (catastrofico) 
1992 Le previsioni per il 1993 
sono drammatiche a parte te 
aspettative negative degli im¬ 
prenditori il conto non consi¬ 
dera ancora i molti licenzia¬ 
menti annunciati dalle azicn- 


E intanto finiscono in rosso le riserve valutarie della Banca di Francia 

«Potete contate su di noi» 
Waigel tranquillizza i Dodici 


de m questi mesi che si ntro- 
veranno ne'*e statistiche tra 
non molto Per adesso a giu¬ 
gno in Francia c'erano 
3 135 000 disoccupati (4Smila 
m più nspetto a maggio) per 
un tasso dell 11 6% 

Un altro paese dove le cose 
vanno malissimo è la Spagna 
Secondo il rapporto trimestra- 




Il ministro delle Finan 2 e tedesco, Waigel, assicura 
che la Germania non intende abbandonare lo Sme 
al suo destino né mettere nel cassetto l’idea dell’u¬ 
nione monetaria. «La politica della Bundesbank non 
è egoista; certo, dobbiamo tenere conto dei nostn 
problemi». E intanto la Banca di Francia annuncia- 
durante Tultima cnsi le riserve valutarie francesi so¬ 
no finite in rosso di 185 ihiliardi di franchi. 


■■ ROMA La Germania non 
ha abbandonato l'idea di ciea- 
re una casa comune europea 
né quella di giungere In tempi 
breve all'unione monetana, 
mantenendo in vita io Sme le 
CUI regole ha sempre seguito 
«senza riserve» £ il messaggio 
che il ministro delle Finanze ' 
tedesco Theo Waigel lancia in 
un'mlervistaall'Eispresso . 

«La Germania - sostiene - si 


Mondadori 

n 28 agosto 
lo «scambio» 
con la Sbe 


M MILANO Partirà il 23 ago¬ 
sto e si concluderà il 15 set¬ 
tembre rollerta pubblica di 
scambio (OPS) tra le azioni 
della Silvio Berlusconi Editore 
e quelle della Mondadon L'o¬ 
perazione, annunciata nei me¬ 
si scorsi, SI svolgerà sulla base 
del rapporto di concambio di 
un'azione ordinaria Sbe ogni 
ordinano Mondadori e di tre 
ordinane Sbe ogni quattro n- 
sparmio Mondadon. Alla Ime 
nascerà un gruppo editonale 
che, in base a un coasolidato 
pro-lorma realizzalo sulla base 
dei bilanci '92 delle due socie¬ 
tà , avrà ricavi per 1 851 miliar¬ 
di e un utile netto di 51 miliar¬ 
di - ? 

Le notizie sono contenute 
nel prospetto dcH’ops. autoriz¬ 
zato dalla Consob. che sarà 
pubblicato oggi su alcuni quo¬ 
tidiani e che contiene anche i 
rendiconti dell'andamento del 
pnmo semestre 1993, non an¬ 
cora pubblicati, delle due case 
editrici La Mondadon ha regi¬ 
strato, al 30 giugno di que¬ 
st'anno, 919 miliardi di ncavi 
consolidati (837 miliardi nel 
corrispondente penodo 1992) 
c 26 miliaidi di utile di eserci¬ 
zio La Sbe ha chiuso il seme¬ 
stre con 184 miliardi di ncavi e 
ISdiutilcdiescrcizio 

La Silvio Berlusconi Editore, 
che ò controllata per il 51% da 
Silvio Berlusconi e per il 49% 
dalla Silvio Bcrlisconl Holding 
Editonale (a sua volta control¬ 
lata per li 51% da Silv.o Berlu¬ 
sconi), a fronte dellOps au¬ 
menterà il capitale da 30 fino a 
un massimo di 105,2 miliardi. 
Di fatto quindi, il concambio è 
destinato soprattutto alla Fi- 
ninvest che in seguito prowe- 
derà a nmettere sul mercato 
una parte dei titoli sia per au¬ 
mentare Il flottante sia per ra¬ 
strellare nsorse finanziarie 
l'incasso previsto è di 5-600 
miliardi 


attiene ancora e senza nservc 
agli scopi prefissati dal trattato 
di Maastncht, nonché alle tap¬ 
pe previste per il compimento 
dell unione economica e mo¬ 
netaria Per il futuro, sia nello 
Sme. sia nel quadro di un isti¬ 
tuto centrale europeo che na¬ 
scerà - continua - noi accor¬ 
deremo saldamente la nostra 
politica monetana con quella 
dei nostri partners» La meta 


della Germania, è infatli quella 
di creare in Europa una «zona 
di stabilità valutaria» c per que¬ 
sto sostiene Waigel «abbiamo 
bisogno dello Sme» 

Waigel nfiuta peraltro I ac¬ 
cusa piovuta da più parti sulla ’ 
Bundesbank di «egoismo na¬ 
zionale* («non penso che sia 
meritata») e ncorda la politica 
più recente messa in atto dal¬ 
l'istituto centrale «Ormai da 
tempo di una politica di alti 
tassi d'interesse da pane della 
Bundesbank non si può, a n- 
gorc, più parlare Bisogna in¬ 
fatti tener conto della circo¬ 
stanza che, in meno di un an¬ 
no. la Bundesbank ha abbas¬ 
sato I SUOI tassi complessiva¬ 
mente sei volte» 

«£ del tutto evidente che la 
Bundesbank tiene in conside¬ 
razione anche l'elemento in¬ 
flazione» e che quindi dovrà 


continuare a tenerne conio nei 
SUOI provvedimenti di politica 
monetana «Ma prendendo le 
sue decisioni - conclude Wai- 
gel - la Bundesbank tiene pre¬ 
sente anche delle situazioni 
dei nostn pameis europei, ciò 
che anche in passato, ha sem¬ 
pre mostrato di fare Natural¬ 
mente la banca centrale tede¬ 
sca deve pur tener conto delle 
condizioni di stabilità interna» 
Ed è di len la notizia che 
un altra banca centrale, quella 
francese, si è ntrovata con le n- 
serve in rosso nel pieno della 
tempesta che ha portato allo 
sfaldamento dello Sme Già 
azzerate alla fine di luglio, le ri¬ 
serve di cambio sono «andate 
sotto» per 185 miliardi di fran¬ 
chi nella settimana tra il 29 lu¬ 
glio e il 5 agosto Ma questa é 
comunque solo una piccola 
parte dei capitali gettati sul 



Theo Waigel 


mercato dalle banche centrali 
europee per cercare di ferma¬ 
re la speculazione II 30 luglio, 
infatti, quando il fraiKO france¬ 
se toccò il vecchio limile mas¬ 
simo verso il marco, anche la 
Bundesbank fu obbligata ad 
intervenire - con 60 miliardi di 
marchi - a sostegno della valu¬ 
ta francese e in seguilo anche 
delle altre valute deboli dello 
Sme 


In vigore da ieri la delibera del Cipe. Scongiurati aumenti arbitrari 

Pane, latte, condmi e cemento 
Da ieri tutti i prezzi sono «liberi» 







H ROMA Da len prezzo «li¬ 
bero» per il pane, il laltó, il ce¬ 
mento ed I concimi é stata in¬ 
fatti pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale la delibera del Cipe 
del 3 agosto scorso secondo la 
quale «essano le attribuzioni 
del Comitato interministenale 
prezzi in matena di latte, pane, 
concimi e cementi» 

£ soprattutto sul pane che la 
delibera del Cipe provoca di¬ 
verse prese di posizione, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
una possibile impennata dei 
prezzi 11 pencolo di un au¬ 
mento viene scongiurato dalla 
Conlescrcenti ma potrebbero 
venlicarsi. a detta dell'Adicon- 
sum, alcuni problemi per i 
consumatori 

La liberalizzazione dei prez¬ 
zi permetterà m ogni caso la 
creazione di un sistema di 
concorrenza che non potrà 
non produrre «un beneficio ge¬ 


nerale - spiega Marco Ven>un 
segretario nazionale della 
Confesercenti - in quanto si 
scommetterà sulla qualità del 
prodotto e del prezzo» A rica¬ 
varne vantaggi saranno, ovvia¬ 
mente I consumatori anche 
se ncorda Venturi, la vendita 
del pane ha un incidenza mi¬ 
nima sul consumo prò capite 
Ad esempio, secondo una sua 
analisi, una famiglia spende 
per il pane approssimativa¬ 
mente 80 000 lire al mese 

Bisogna anche considerare, 
però, che tale cifra a suo giu¬ 
dizio già contenuta, compren¬ 
de per la maggior parte pane 
«lavorato» o «induslriale», come 
ad esempio i crackers che, 
rammenta venlun, già erano 
fuon dai prezzi amministrati e 
obbligali 

Secondo l'Adiconsum inve¬ 
ce, non sarebbero ancora po¬ 
ste le neces-saric premesse per 


un regime di vero mercato li¬ 
bero Bisognerebbe piuttosto 
«abolire la logge del '56 che di¬ 
stingue tra grandi e piccoli pro¬ 
duttori di pane oppure libera¬ 
lizzare anche le licenze», aller- 
ma Gianbattista Gassi, segreta- 
no nazionale dell associazio¬ 
ne per la difesa dei consuma- 
lon 

1 consumaton dovrebbero 
cioè non trovarsi costretti a re¬ 
perire soltanto al supermerca¬ 
to il pane fresco qualora i for¬ 
nai decidessero di aumentare i 
prezzi £ questa la puntualizza¬ 
zione latta dell'Adiconsum 
che precisa di ntenere comun¬ 
que «valida e giusta» la delibe¬ 
ra Cipe in quanto il nostro mer¬ 
cato riesce linalmente ad ade¬ 
guarsi alle direttive europee ■■ 

Pur «non sapendo» del desti¬ 
no dei prezzi per il pane, gassi 
individua nel mantenimento 
della legge del '56 la «nota» 


le della barca centrale il pro¬ 
dotto interno lordo é caduto 
dell 1% nel secondo tnmestre 
dell anno Si tratta della terza 
diminuzione consecutiva Nel 
frattempo, il numero dei disoc¬ 
cupati a giugno era aumentato 
a quota 3 396 700 unità (un 
tasso del 22,25%) il record as¬ 
soluto d'Europa Dall inizio 


dell anno 1 incremento é stato 
di 350mila persone In queste 
settimane in Spagna è in corso 
una vera e propna maxitrattati- 
va «all Italiana» tra governo 
imprenditon e sindacati Lo- 
biettivo, dice il premier sociali¬ 
sta Felipe Gonzales è la firma 
di un «patto sociale tnennale 
per I occupazione» ma a 
quanto pare Gonzales si vuole 
nfare al modello di Giuliano 
Amato Tra le proposte pre¬ 
sentate alle parti sociali in 
apertura di negoziato (con cui 
il governo vuole anche rag¬ 
giungere una notevole nduzio¬ 
ne della spesa pubblica e ral¬ 
lentare I inflazione) c é una n- 
duzione del potere d'acquisto 
dei lavoraton dipendenti del 
6% e un ulteriore flessibilizza- 
zione del già precarissimo 
mercato del lavoro Questo, in 
cambio dell impegno delle im¬ 
prese a non aumentare i divi¬ 
dendi dislnbuiti e a mantenere 
I livelli occupazionali I sinda¬ 
cati spagnoli hanno detto di 
no ma il confronto proseguirà 
a settembre Come si vede tut¬ 
to sommato 1 accordo italiano 
del 3 luglio (sugli stessi argo¬ 
menti) non era cosi da buttar 
via 


\encrdi 
13 afiosto 1993 


Il dollaro 
preme sulla lira 
ma crolla 
contro lo yen 


Dollaro «bifronte» sui mercati valutari intemazionali li bi¬ 
glietto verde infatti si mostra stabile o si rafforza in Euro¬ 
pa ma perde terreno oltreoceano e dopo aver toccato 
un nuovo mimmo storico a Tokyo contro lo yen (103 37 
yen alla chiusura) accusa un forte nbasso anche a New 
York sia contro la moneta giapponese, che contro mar¬ 
co sterlina e 'ranco svizzero La debolezza della lira nei 
confronti del dollaro quotato len 1620,05 lire contro le 
1615,46 di mercoledì (ma len, in apertura eraamvatoa 
1630 lire), è motivata, secondo gli operaton ad una sor¬ 
ta di concatenamento che vede lo yen forte su tutti i mer¬ 
cati e quindi forte anche sul dollaro, il dollaro general¬ 
mente in buona posizione nei confronti del marco, e 
quest'ultimo ben piazzato nei confronti della lira che ieri 
ha chiuso a quota 943 5 


Consumi A luglio sono scesi del 2 8% 

npfrnlifisrì ‘ consumi petroliferi italia- 

ptsuuiiicii nspetto allo stesso mese 

Nuovo C3iO del 92 A restare alta - in- 

a luiiliii» .7 8 forma l'Unione petrolifera 

” " ’ - è invece la domanda di 

benzina che é aumentata 
dell 8,4% Anche nei pnmi 
sette mesi del 93 tranne la benzina che evidenzia un in¬ 
cremento di domtinda del 4 4% tutti gli altn pnncipali 
prodotti sono stati in calo (gasolio auto -7,2%, gasolio n- 
scaldamento-11 1% olio combustibile-5.8%) Continua, 
invece la crescita dei consumi di benzina senza piombo, 
più che raddoppiati nspetto all'anno scorso 


L’Aviatour L Aviatour, società che 

ISronTÌa nolla Oliera nel settore tunstico a 

licenzia nella nazionale, ha aperto 

sede di IVIilaiIO procedure di licenziamen¬ 

to nei confronti dei dipen¬ 
denti della sede milanese 
Nel rendere nota la notizia 
la Filcams-Cgil di Milano 
cntica questi provvedimenti precisando che, per fare 
fronte alla cnsi che ha colpito l'azienda i lavoraton e le 
organizzazioni sindacali avevano chiesto fin dall'inizio 
dell anno che venissero adottati dei provvedimenti co¬ 
me la cassa integrazione o i contratti di solidanetà, pier 
contenere i costi occupazionali 


Sme: il 29 ottobre 
vertice straordinario 
dei paesi della Cee 


am BRUXELLES La Cee terrà 
un vertice slraordinano il 29 ot¬ 
tobre prossimo per discutere 
del futuro dell Unione econo¬ 
mica e monetana e per fissare 
la sede dell Istituto monetano 
europeo 

Lo ha indicalo len, Philippe 
Maystadt, ministro delle finan¬ 
ze del Belgio, che esercita la 
presidenza di turno della Cee, 
in un intervista concessa al 
quotidiano io iiòreBe/gique 11 
ministro non fa pronostici per 
la sede dell'Istitulo monetano 
europeo. I istituzione che pre¬ 
cederà la Banca centrale euro¬ 
pea 

Maystadt non la commenti 
alla richiesta tedesca di ospita¬ 
re la sede dell Istituto moneta¬ 
no europeo ma sottolinea che 
la Germania non è sede di nes¬ 
suna istituzione della Cee 

Tra le iniziative per nmettere 


ordine nello Sme Maystadt 
prospetta I introduzione di una 
clausola di salvaguardia all'm- 
tómo del Sistema monetano 
che permetta di far fronte alla 
speculazione, senza però limi¬ 
tare la libertà di movimenlo 
dei capitali «Sarebbe impru¬ 
dente - allemia Maystadt - n- 
durre i margini di fluttuazione 
sensa aver messo a punto anni 
di difesa» 

Secondo Maystadt, inoltre, il 
cancelliere Helmut Khol, nelle 
sue dichiarazioni non ha detto 
di voler ntardare I Urne, ma di 
credere poco probabile che la 
moneta unica europea possa 
essere messa in circolazione il 
pnmo gennaio 1997, poiché 
per quella data ci vorranno al¬ 
meno sette paesi della Cee che 
siano entro i limiti di conver¬ 
genza stabiliti dal Trattato di 
Maastncht. 


Il gruppo Unipol Assicurazioni Mail 1 

UniOOl ^ Macif ■ due compagnie 

• assicuratrici francesi - svi- 

SÌ r3tt0rZ3 lupperanno la loro colla- 

ili SOdOlld borazione sul mercato 

“ “ spagnolo attraverso «Atlan- 

tis», compagnia operante 
nel ramo dann Ne dà no¬ 
tizia un comunicato di Unipol secondo il quale un «ac¬ 
cordo che esprime la comune volontà di muovere in 
questa direzione è stato siglato a Niort (Francia) dai pre- 
sidenti delle tre compagnie Enea Mazzoli (Unipol), 
Jean Germain (MaiQ e Jacques Vandier (Macif) L'in¬ 
sieme degli assicurati delle tre compagnie-é di circa 15 
milioni di persone £ un nuovo passo • prosr^ue il docu¬ 
mento - nella politica di alleanze con le ma J[^ compa¬ 
gnie assicuratrici europee di matrice m’jrlalistica che 
Unipol (già sul mercato spagnolo con Lagun Aro Vita e < 
LagunAjo Danni) persegue da anni Unipol ha costituito 
nel 1990, con P&V (Belgio), Macif (Francia) e Folksam ‘ 
(Svezia) un'holding denominata «Euresa», che ha ini¬ 
ziative in Grecia. Portogallo, Russia e Polonia Macif, Maif 
e P&V hanno un rapporto di partnership con Unipol ne' 
CUI consiglio di am.ministrazione siedono Jean Germain 
(Maif), Jacques Foresi (P&) e, come invitato permanen¬ 
te. Jacques Vandier (Macif) » 

FRANCO BRÌnO 


La vetrina di 
una panetteria 
del centro di 
Roma da len i 
prezzi del pane 
sono“liben» 


sbagliata di tutta la delibera 
«essa - ricorda Gassi - sancisce 
che I grandi produlton di pane 
debbano vendere esclusiva¬ 
mente 1 loro prodotti nei super¬ 
mercati» Un provvedimento 
che andrebbe allora abolito, 
insiste ancora t Adiconsum 
per permettere un «vero regi¬ 
me di mercato libero» 

Grassi invita poi a tener be¬ 
ne a mente l'aumento già deci¬ 
so a marzo del 9% sul pane c il 
latte, quando il Cipe deliberò 
di sospendere in via spenmen- 
tale li regime del prezzo ammi¬ 
nistrato ^dei due genen alimen¬ 
tari per tre mesi alla via libera 
di libero mercato, dunque, cor¬ 
risposero gli aumenti ma fu fat¬ 
to soltanto per mettere sotto 
controllo il mercato e lasciare 
che non si venticassero spro¬ 
positati «lieviti» di prezzi LAdi- 
consum già chiese all'Antitrust 
di vigilare sulle condizioni di 
concorrenza del mercato 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata di questi CCT inizia il 1° agosto 1993 e termina il 1“ agosto 
2000. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 5,25% lordo, verrà pagata il F febbraio 1994. 
L’importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
aH'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 9,40% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta c il rendimento effettivo verr.dnno 
comunicati dagli organi dì stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 agosto. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal F agosto: all’atto del pagamento 
(19 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con rìnca.sso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sonoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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A Nico Orengo 
il premio 
«Il libraio 
deiranno» 


WM K aiidctlo a Nico C)rofigt). |)oola. roniaii- 
/loro o rosponsabilo cloll’siipplo/noiilo solliniu 
lidio «l’uUolibn» del qiiolifliano Stampa it 
pn*inio «Libraio doiranno- Il riconoscimento 
vorrà assegnalo sabato 21 auoslo a Cortina, nel¬ 
la sala Conj^rossi de! Grand Ilotol Savoia l^i ce¬ 
rimonia sara preceduta da un dibattilo su «1^ te¬ 
levisione ira vecchio e nuovo» condotto da Cor¬ 
rado Augias 


A Londra 
lady Chatterley 
fa ancora 
scandalo 


l-adv Chatterley a l-Xindra fa aix ora scan¬ 
dalo Per aver mandato in onda la riduzione te¬ 
levisiva del celebre romanzo di D H l^wrence. 
la Bbc SI ò presa una reprimenda da parte dei 
censori del Broadcasting Standard Council 
[.'ente che vigila sui programmi televisivi su sol¬ 
lecitazione del pubblico ha ricevuto migliaia di 
proteste per le scene di sesso troppo esplicite 
nella trasmissione. 








Quel compromesso 
Bemstein-Lenin... 


MARIO TRONTI 


H Poco prima che uscisse II Movimento ù 
tutto. RUe^ndo Eduard Bernstem, Sugarco, 
1993 Ranieri e Minopoli hanno ripubblicato 
per •Calice editore» sempre 1993, un saggio 
che era apparso nel 1991 su MicroMega. Allora 
aveva per titolo "Il riformismo dopo ilPci», oggi, 
invece. Le responsabilità de! riformismo. Leg¬ 
gere insieme le due cose è mollo istruttivo. An¬ 
che se leggerle insieme comporta uno sposta¬ 
mento del tiro da problemi di teoria politica a 
problemi di politica pratica. Ma del resto, il li¬ 
bro su Bernstein è un lesto, come si diceva una 
volta, mililante, è un testo-contro che balte sul 
punto della ixtlemica verso una tradizione di 
pensiero e di azione che nella storia del movi¬ 
mento operaio italiano viene indicata come 
egemone, dal vecchio partito socialista al par¬ 
tito comunista di tipo nuovo, lino forse ad oggi. 

Rileggere un'opera come quella di Bem- 
slein, e il dibattilo di livello che ha suscitato, fa 
sempre bene, a tutti. L'idea di Ranieri e Mino¬ 
poli è dunque felice. Uno dei limili della fase è 
questo lasciarsi passivamente schiacciare sul 
presente da un carico di emergenze, che sem¬ 
brano talmente nuove da non avere nessuna 
idea di passato. Non è cosi. Anzi, appena si 
toma col pensiero alle stagioni classiche della 
teoria, ci si accorge che, se non tulto, certo 
molto, è stalo detto. Di Bernstein si sottolinea, 
giustamente, il carat¬ 
tere anticipatore della 
sua ricerca, l'aver pre¬ 
visto i tempi, i modi. ^ -, 

le direzioni dello svi- ^ 

luppo, sia di quello i 

che era allora il capi- , v, 

talismo, sia di quello il»!' 

che è stalo dopo II so- ■ 
cialismo. In una pre¬ 
sentazione a Roma ' 
del libro di Ranieri e 
Minopoli, tra un Ama¬ 
to e un Collctti, rim¬ 
balzava ■ questa ■ in¬ 
quietarle domanda: 
come mai se Bern¬ 
stein ha avuto quasi £ 
su tulto ragione, quasi - M 
in nessun ca.so ha ' S 
avuto successo? Ora. ' ' H, 
a pane il fatto che " 
un'idea non è desti¬ 
nata a vincere solo 
perché é giusta, che 
non tutte le idee giu¬ 
ste nel passalo hanno .- 
vinto e soprattutto 
che il vincere non de- ; 
cide se un'idea è giu- ' 
sta o no, a me, ascoi- ' 
landò la discussione, 
frullava In mente 
un'altra domanda; e ■ 
se Bernstein non *: 
avesse ragione? E per¬ 
ché avrebbe avuto ra¬ 
gione? 

Il capitalismo si è 
incontrato esso, ' e 
non il socialismo, con 
il liberalismo, la de¬ 
mocrazia ' ha ■ avuto 
una storia a sé e non 
si è incontrata, o si è 
scontrata, con l'uno e 
con l'altro. Struttural¬ 
mente, dello sviluppo 
capitalistico il miglior ,, 

Marx aveva previsto r 
quello che Bernstein 
nella sua epoca ha 
verificaio. E lontano' 
dallo schema bern- 
steiniano si sono te- 

nule sia la grande cri- „/ ’pvrnrp Rtrn 
si del '29 sia le solu- buu 

zioni politiche neo- 6 Ql nOIÌ QO€ì 
statali che, con l'ap- tnolintti* 

pendice della guerra 

civile - ' mondiale, ITinSStO USI 

i'hanno poi risolta. E nnprnin nplln 

il . movimenlo-tutto OpSIUlU RSllU 

non ha avvicinato • 
gradualmente nessun fine interno, nessun tipo 
di socialismo si è visto portalo da processi di 
continuo autoadeguamenlo dello stes,so capi¬ 
talismo. - ' • 

lo non so beneche cosa sia quer«umanità li¬ 
berale» di cui parla De Giovanni neH'/rtfrodu- 
zione al libro su Bernstein e che dovrebbe 
coincidere con il socialispio; non ne ho cono¬ 
scenza storica e se la vede.ssi comparire all'o¬ 
rizzonte dichiarerei per me uno stato di all'erta 
intellettuale per capire dove si vuole andare a 
parare. E analogamente pjer quanto riguarda 
«l'universalismo del moderno», diffiderei delle 
sue dichiarate buone intenzioni e starei agli 
esiti novecenteschi della storia moderna, elo¬ 
quenti e disperali. Insomma, ciò che apprezzo 
in Bernstein è il realismo, non l'idealismo. Il 
suo apparentamento con Croce volge su terre¬ 
ni sbagliati, non su quello pregnante dell'Idea 
di politica ma su quello ambiguo dell'idea di 
elica. - ' .. ; ■ . . 

E del resto il punto debole della grande sta¬ 
gione classica del marxismo della ^onda In¬ 
temazionale è il suo scivolone neokantiano. Il 
ritorno a Kant si può concepire a partire da He¬ 
gel, e magari da Comle, ma non a partire da 
Marx. E invece, di un ritorno a Marx, attraverso 
la critica di parti consistenti della sua opera, si 
tratta nella Bernstein-debatte. E questo 6 il cen¬ 
tro tematico delle Voraussetzungen. lo penso 
questo, rovesciando un senso comune corren¬ 
te sia di destra che di sinistra: che la forza del 
pensiero di Bernstein è il suo revisionismo e la 
debolezza è il suo rilormismo. Cioè trovo piò 
interessante la prospettiva teorica che la pro¬ 
posta politica. La Seconda Internazionale ave¬ 
va ragione nella lettura dell'opera di Marx, ma 
aveva torto nel giudizio sulla fase e sulle conse¬ 
guenze di azione pratica e di scelte organizza¬ 
tive che ne traeva. Èverocheidue terreni si so¬ 
no intrecciali in tutta la storia del movimento 
operaio e che mollo sì è combattuto politica- 
mente tirando dalla propria parte la coperta 



"L’errore stratesico del Pei 
è di non aver dato respiro 
al togliattismo, guale 
innesto del movimento 
operaio nella storia d’Italia'‘ 






1, filli ?]■ 

• in ■ P U 


Le tensioni, gli scontri e il sangue 
hanno riportato sui giornali 
il degradato centro storico di Genova 
Forse è ancora possibile salvarlo 


delle leone di Marx. Ma oggi possiamo permet¬ 
terci di distinguere: quella storia forse è chiusa 
e i due campi, delle idee e dell'agire, si fanno 
piò reciprocamente autonomi. 

Il socialismo da modello a processo, da ap¬ 
parato scientifico a indicazione elico-costrutti¬ 
va, frutto del nesso forte di democratizzazione- 
/socializzazione, incardinato su un punto di vi¬ 
sta. sono le novità revisioniste della posizione 
di Bernstein. Sul «revisionismo» si è appuntato 
Il peggio della polemica interna al movimento 
operaio. Quella che era la forma di una propo¬ 
sta è diventata il luogo di un'accusa. La tecnica 
fu quella della liquidazione politica, e non solo 
politica, di una posizione culturale. Ma II punto 
del problema, su cui è opportuno e ancora ne¬ 
cessario schierarsi, non è la legittimità fuori di¬ 
scussione del revisionismo teorico, ma l'attua¬ 
lità del riformismo politico classico, Problema 
di grande peso, che non si risolve certo con un 
articolo di giornale. 

A proposito della situazione italiana, dicono 
Ranieri e Minopoli, nel saggio piò ravvicinato 
sul riformismo, che qui da noi la sinistra è stata 
portatrice di un «riformismo pratico», cui non 
ha corrisposto una riflessione culturale corri¬ 
spondente. Questo ha impedito l'incontro con 
la tradizione teorica socialista europea, soprat¬ 
tutto nord-europea, impegnata nella «riforma 
del capitalismo». La 
«destra» del vecchio 
Pei non ò stala, a pa¬ 
rere degli autori, 
ascoltala. Qui biso¬ 
gnerebbe ricostruire i 
singoli passaggi. 
Amendola, tra anni 
Cinquanta e Sessanta 
è piò avanti di To- 
gliatti? Forti dubbi su 
« ^ questo, se solo pen- 
siamo alle analisi 
amendoliane arretra¬ 
te, in quel periodo, ri¬ 
spetto alla fase di svi¬ 
luppo dei capitalismo 
italiano. Dietro il rifor¬ 
mismo comunista c'è 
stalo troppo a lungo 
un catastrofismo eco- 
nomicista, perché po¬ 
tesse esprimere un 
progetto politico di 
governo avanzalo del 
paese. 

Può anche essere 
vero che la cultura al¬ 
ternativa della «transi¬ 
zione» ha peccato di 
astrattezza ideologi¬ 
ca. E infatti io penso 
che l'errore strategico 
del vecchio Pei é di 
non aver dato un se¬ 
guito di respiro, dopo 
Togliatti, al togliatti¬ 
smo: non in quanto 
manovra di partilo 
sulla |x>litica italiana, 
ma in quanto innesto 
del movimenlo ope¬ 
raio nella storia d'Ita¬ 
lia. E qui una lettura 
piò politica e meno 
culturale di Gramsci 
avrebbe giovalo. 

Quella prospettiva 
è rimasta incompiuta. 
Viene da pensare che 
questo è il motivo di 
fondo, questa la cau¬ 
sa vera, per cui è ri- 
. masta incompiuta la 
democrazia italiana. 

tesìco del Pei Questa forse è anche 

ICMILU uei ru ragione dell'attuale 

' dato respiro decadenza, attraver- 

•mn niinle “ '* graduale degra- 

yuuic do di tutto un sistema 

movimento di potere politico e 

iinrin rl’llnlin» l'improvviso lallimen- 

iiona a ilana" ^i tutto ii goveno di 

a!ffiims3»TOiiii.Tffl>i«mirj:i un ceto politico. L'in¬ 
contro tra classi lavoratrici e paese Italia slava 
scritto nella rivoluzione antifascista e in quella 
grande riforma che fu la prima parte della Co¬ 
stituzione repubblicana. Quando sopraltulto il 
contesto intemazionale ha rovesciato quell'im¬ 
pianto, è cominciala in realtà la lunga notte 
della prima Repubblica. Non a ca.so, solo dopo 
la scomparsa di quell'assetto internazionale, il 
cammino, sia pure confusamente, è ripreso. 
Nulla, fra I tratti caratteristici della fase, lascia 
intravedere che l'attuale cammino vada in 
quella direzione. Si sono perdute le radici, o 
meglio sono a questo punto talmente coperte 
dai detriti, che risultano introvabili. 

Si cerca altrove, ma vanamente. Del resto, 
l'assenza in Italia di una cultura delle riforme 
non è da addebitare all'esistenza di culture 
della rivoluzione. Non c'é stata Luna come non 
cl sono state le altre; nel senso della forza ege¬ 
mone di creare senso comune intellettuale, co¬ 
struire forme di organizzazione, segnare intel¬ 
lettualmente ceto politico. L'unica cultura di 
questo tipo, a sinistra, è stata quella toglialtia- 
na. Poi il vuoto: anche nel Pei. Si è dello che 
non era piò tempo di politiche culturali. E per 
questa via si è smantellala qualsiasi autonomia 
di giudizio, sulla realtà presente come sulla 
storia passata. Ma quella cultura politica anda¬ 
va innovala e nello stesso tempo continuata, in 
quel nesso forte di tradizione e trasformazione, 
che fa durature le grandi creazioni storiche. LI, 
il problema classico «riforme o rivoluzione» era 
già sialo superato, l'alternativa tra movimenlo 
c fine già risolta. «Il movimento è lutto» e «il line 
ad ogni costo» non hanno portalo da nessuna 
parte. Non è vero che ha vinto l'uno e l'altro è 
stato sconfitto. II compromesso tra Bernstein e 
Lenin è tutto da cercare. Lo troveremo non di¬ 
menticando con ottusità, rha ricordando con 
intelligenza. 
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Nelle immagini 
a fianco 
l'intreccio 
dei vicoli 
nel cuore 
di Genova 
Sotto, dall'alto 
in basso, 
Edoardo 
Sanguineti, 
Ivano Fossati, 
Le Corbusier 
e Alexandre 
Dumas 


Dimenticare i carruggi? 


Dopo quelli di fine luglio, nuovi scontri tra «bianchi» e 
«neri» nel cuore di Genova hanno fatto riemergere l’al¬ 
tra notte le contraddizioni del capoluogo ligure che 
sembra aver perso la sua identità. Aggredita dalla spe¬ 
culazione che espande le sue mire sul centro medie¬ 
vale e dal degrado, la Superba sta diventando una città 
di frontiera dai confini instabili. È possibile salvarla? 
Ecco come, secondo urbanisti e intellettuali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


Wà GENOVA ■ «Grandezza e 
miseria» scriveva Alexandre 
Dumas nei suoi appunti di 
viaggio dedicati ai vicoli geno¬ 
vesi. Era il 1841 e sui palazzi 
del tempo si era stesa una «pa¬ 
tina di tristezza incredibile». 
Venne l'anno 1882, l'anno di 
Colombo, dell'Esposizione in¬ 
temazionale, delle grandi ope¬ 
re, della costruzione di Via XX 
Settembre c dei rettilinei; il se¬ 
colo della «rimozione psicolo¬ 
gica c materiale», lo deliniscc il 
prof. Ennio Poleggi, ordinano 
di Sioria deH'Architeltura ed ex 
assessore al centro storico. 
Cento anni dopo, appena so¬ 
piti gli echi poco esaltanti dei- 
l'Expo, il capoluogo ligure ha il 
cuore più ferito di prima, addi¬ 
rittura macchiato di sangue ve¬ 
ro. Se ne é andata la borghe¬ 
sia. gli artigiani l'hanno abban¬ 
donalo nel dopoguerra, gli 
hippies e le comuni sono dura¬ 
te un decennio, persino i por¬ 
tuali hanno scelto luoghi più 
moderni e le vecchie taverne 
non odorano più di spezie c di 
pesce essicato. Il vuoto lascia¬ 
to neH'inlrigo nei vicoli é stalo 
coperto prima dall'Immigra¬ 
zione mendionale e poi terzo¬ 
mondista. Ora il lab' 'into dei 
carugi - 150 ettari di autentico 
medioevo, circa 200 palazzi 
del Cinquecento e Seicento, 
uno dei centri storici piò estesi 
del mondo - non intere.ssa piò 
neanche il -buon Dio» che 
un'epoca neanche tanto lonta¬ 
na, l'epoca di De André, di Via 
del Campo c delle belle vendi¬ 
trici d'amore, negava i suoi 
raggi ma non la speranza. 
Quella é caduta una notte di 
luglio quando gli abitanti 
«bianchi» e gli abitanti «neri» 
dei carugi hanno sancito con 
la violenza l'insanabile frattura 
della forzata convivenza in un 
ambiente malsano, anti igieni¬ 
co, altamente rischioso, in ma¬ 
no a spacciatori e delinquenti. 
Il fascino coniraddittorio della 
città medioevale - da una parte 
la quasi assoluta c fortuita inte¬ 
grità, dall'altra la faccia vistosa 
dell'abbandono • si é rivelata 
un'arma a doppio taglio: lo 
spazio della memona preser¬ 
vala,e lo spazio dell'eversione. 
Ecco allora la casbah, il na¬ 
scondiglio dcH'illegalilà, il por¬ 
to delle nebbie e, quindi, il 
prolilerarc della droga, dello 
sfruttamento, della malavita e 
persino della tratta dei bambi¬ 
ni africani. Già Iz: Corbusier 
rievocava la struttura islamica 
dei vicoli genovesi e Braudel 
non ha mai smesso di lodare la 
perfetta adallabilltà del nucleo 
abitativo genovese ad acco¬ 
gliere gente e commerci lonta¬ 


ni. È facile celarsi nelle vie in- 
incate di fronte al porto ligure 
come lo era nel 1657 per Thè- 
venot. a caccia di sensazioni 
nei turbini del Cairo, oppure 
per Voln^. cento anni dopo, 
smarritosi nello folle di uomini 
dei dedali orientali. Già nel¬ 
l'anno mille Baghdad vantava 
un milione di abitanti, lo stesso 
Ispahan, 700 mila Istanbul 
mentre Algeri aveva «case ser¬ 
rale come chicchi di una mela¬ 
grana». Alle soglie del nuovo 
millennio le periferie delle me¬ 
tropoli terzomondiste sono di¬ 
ventale un assembramento di 
speranze e miserie, di lem e 
baracche precarie che mutano 
con le stagioni c le migrazioni: 
terre senza controlli, con leggi 
proprie, culle di epidemie, 
centri di baratti c commerci 
umani. Accade a Dakar come 
a San Paolo del Brasile, in Su- 
dafrica corno ad Haiti. Ci sono 
città «europee» come Buenos 
Aires e Monlevideo. città di an¬ 
tica tradizione come Calcutta c 
Città del Messico, citlà dinami¬ 
che come Gidkarla e Bangkok 
dove l'alta concentrazione di 
popolazione crea problemi di 
proporzione incontrollabile. 
Solo qualche anno fa a Lisbo¬ 
na, Marsiglia ed Amsterdam 
rincalzare dcH'immigrazionc 
mutava la vita quotidiana di in- 
Icn quartieri. Genova é diven¬ 
talo un terreno fertile di raccol¬ 
ta e il suo centro .storico un for¬ 
midabile trampolino di lancio 
verso i lussi dell'Europa. Gli 
africani usano chiamare le lo¬ 
ro città "porti del deserto». La 
Superba è divenuta una di 
questi porti, senza gli odori del 
ghibli, con un mare vero in fac¬ 
cia alla sua controversa casba. 
E' paradossale ma la differen¬ 
za Ira la distesa di baracche di 
Pikine, alle porte di Dakar, e il 
centro medioevalc di Genova 
é minore di quello che faccia 
supporre la distanza chilome¬ 
trica. Il paragone, del resto, lo 
aveva tentato proprio Ennio 
Poleggi nel volume «Una città 
portuale nel Medioevo» scrino 
a quattro mani con Luciano 
Grossi Bianchi. Per giungere al¬ 
la conclusione che la somi¬ 
glianza era possibile soltanto 
se la città viene abbandonala 
dalla sua cultura di origine. Un 
caso che, evidcnlcmenlc, si sta 
verificando proprio nel capo¬ 
luogo ligure. Evcroche i pochi 
punti di ingresso, che i piccoli 
assi di attraversamento, che 
l'esistenza di piazze private (a 
Genova li chiamavano «alber¬ 
ghi»), che l'enorme sovraffol¬ 
lamento .sono aspetti coinci¬ 
denti ma é anche vero che gli 
usi e le valenze dei centri occi¬ 
dentali hanno assunto carattc- 



Per Edoardo Sanguineti 
la gente deve cambiare 
abitudini per «vivere 
questa città che oggi 
ha un nuovo volto» 


Già Le Corbusier lodava | 
la struttura islamica | 
dei vicoli che accolgono | 
le parsone e i commerci | 
di terre e mari lontani -i 








Per Ivano Fossati «Genova 
può diventare il punto 
d’incontro del Mediterraneo 
se riusciamo a salvare 
quel dedalo di stradine» 


Alexandre Dumas scriveva 
nel 1841 sui taccuini 
di viaggio r«incredibile 
patina di tristezza» 
sui palazzi del tempo 



ri ben distinti da quelli di altre 
realtà urbane. Eppure nel mu¬ 
tamento dei comportamenti 
sociali - che in un secolo e 
mezzo hanno toccato l'apice 
della crisi della trasformazione 
economica - ci sono radici sto¬ 
riche precise: Genova citia-sta- 
lo. Genova che perde il privile¬ 
gio della capitale, che perde il 
pomato dei mari e della navi¬ 
gazione, che vede diminuire la 


portata commerciale e che, in¬ 
fine. subisce ra.ssallo del ce¬ 
mento e dell'industria pesante. 
«Ma il difetto principale • .so¬ 
stiene Poleggi - è che Genova 
ha creduto che la sua vocazio¬ 
ne commerciale e mannara 
non fo.s.se una cultura verba- 
mente intellettuale: cioè che il 
suo marchio legato alla scena 
urbana non esprimesse '•nloi' 
culturali ma esclu.sivamenle 


lecnici». Questo ha aperto la 
strada all'abbandono della cit¬ 
là vecchia e soprattutto ha 
me.sso m agguato la specula¬ 
zione edilizia: addirittura le 
cordate del cemento trasmet¬ 
tono di padre in tiglio le mire 
e.spansionistiche sul centro 
inedioevale. Don Andrea Gal¬ 
lo, animatore della Comunità 
di San Benedetto, ha avuto il 
coraggio di aprire proprio in 


questi giorni un Centro Sociale 
in Santa Maria di Castello, nel 
cuore dei carugi, là nella terra 
di ncs,suno. «U gente dei vicoli 
• dice don Gallo • non é nè vio¬ 
lenta nè razzista, è solo esa¬ 
sperata dalla mancanza di 
progetti. Lo Stato è totalmente 
assente, le giunte non hanno 
combinato niente, i centri di 
accoglienza per gli extracomu¬ 
nitari non esistono e a tre anni 
daH'mtroduzione delle legge 
162 non è stato attivalo un solo 
Servizio di emergenza termo- 
naie per le tossicodipendenze. 
Adesso è giunto il tempo del ri¬ 
schio: un cuore maialo si .sana 
pompando tutti insieme san¬ 
gue onesto». È troppo tardi )x:r 
inlervenire'’ «Genova ha perso 
l'orgoglio, ora non devo perde¬ 
re l'anima» tuona Poleggi con¬ 
tro l'indilferenza dei genovesi: 
la demolizione del vecchio 
quartiere di Madre di Dio, della 
casa natale di Paganini, dei 
moli medioevali, il degrado 
che si estende, la solitudine 
degli abitanti del centro stori¬ 
co, la mancanza di solidanetà 
e raggravarsi di problemi di or¬ 
dine pubblico che lo Stato, vi¬ 
sta la collocazione geografica 
e il ruolo manttimo della citta, 
deve far suoi interamente. Per 
Edoardo Sanguineti, poeta ed 
animatore del Gruppo 63 c do¬ 
cente di Letteratura Italiana, le 
molle anime della città - distri¬ 
buita in un lungo costa che ap¬ 
pare infinito - possono e deb¬ 
bono saldarsi: «Le ciltadinc 
che SI legano tra loro hanno di 
fronte la nece.ssilà di impre¬ 
gnarsi programmaticamente 
pier la ripresa del cen'ro stonco 
che è il nucleo vitale della loro 
storia». Ma, .secondo Sanguine¬ 
ti, bisogna cambiare le abitudi¬ 
ni dei genovesi cominciando a 
«vivere» quei contenilon della 
città vecchia che, grazie alle 
Colombiane, hanno acquisito 
un volto nuovo: Palazzo Duca¬ 
le, l'area portuale, la Commen¬ 
da di Prè, Sant'Agostino ecc. «È 
disarmante - osserva Poleggi - 
vedere dei grandi e prestigiosi 
contenitori privi di contenuto». 
Come osservare la ncchezza 
arrislica di un centro storico, 
sconosciuto al mondo, per 
niente valorizzala, anzi inva.sd 
delle foglie malate della socie¬ 
tà. Ivano Fo.s.sali. canlaulore 
genovese attento ai .suoni mc- 
ditemanei, ha tenuto un con¬ 
certo nel porto vecchio pochi 
giorni dopo I disordini ed ha 
lancialo un gndo di allarme; 
•Lasciare andare in malora il 
centro storico è stato un errore 
imperdonabile. Genova po¬ 
trebbe diventare il punto di in¬ 
contro di tulto il Mediterraneo. 
Ma così rischiamo di rovinare 
tutto», Renzo Piano - che in 
questi giorni preferisce non 
pronunciarsi - progettando 
l'Expo ha avuto l'idea di legare 
nuovamente Genova al mare. 
Solo che Genova sta scappan¬ 
do altrove. La città della no¬ 
stalgia e delle lontananze, dei 
vicoli e dei gatti è diventata 
una cittì di frontiera con confi¬ 
ni instabili c mutevoli, lince 
d'ombra che mettono a repen¬ 
taglio le rotte. 
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Le regole 
per una pesca 
più^usta 


ALESSANDRO QIANNT 


■B La pesca fa parte del ba¬ 
gaglio culturale deirumanilà 
da millenni. Purtroppo, la pe- . 
sca tradizionale affronta oggi. 
uno scontro impari con flotte 
industrializzate ad allo poten- ■ 
ziale tecnologico. I mar. sono 
solcati da pescherecci sempre 
più efficienti, autonomi per la . 
lavorazione del pescato, dotati. 
di metodi sofisticati per il rile- ‘ 
vamento dei banchi di pesce e 
capaci di spostarsi velocemen¬ 
te verso aree di pesca vantag¬ 
giose. .. 

A prima vista ogni aumento 
nella produzione di cibo po- ■ 
Irebbe essere consideralo un '■ 
dato positivo per la soluzione 
dei problemi alimentari nel r 
mondo. In realtà, organismi in¬ 
temazionali come la Fao han- ■ 
no lino a poco tempo la piau¬ 
dito agli spettacolari progressi 
della pesca: siamo passati da .. 
20 a 86 milioni di tonnellate tra 
il 1950 e il 1989, La stessa Fao 
ha però di recente cambiato 
rotta, riconoscendo il grave 
stalo di crisi della pesca mon¬ 
diale: a dispetto dei massicci • 
investimenti la produttività del 
comparto è adesso in netto ca¬ 
lo mentre la maggioranza del- : 
le popolazioni ittiche oggetto, 
di pesca industrialeé alìimite 
(o oltre il limile) del sovra- . 
sfruttamento. 

C'è un altro problema che , 
viene recepito con colpevole 
ritardo: il mercato non favori- ■ 
sce certo II flusso delle catture 
verso paesi bisognosi. Sono in¬ 
fatti i paesi «ricchi» (Europa,. 
Nord Nerica, Giappone) che ■ 
orientano la domanda, con un 
consumo prò capile di 27 : 
Kg/anno. Il prezzo del pesce, . 
ve ne sarete accorti, sale conti- 
nuamentc e tale risorsa è sem- '' 
pre meno accessibile per i. 
paesi «poveri» (consumo prò ■ 
capile 9 Iranno), Per molivi : 
di redditività, gran parte del '! 
pesce pescato è immediata¬ 
mente rigettalo morto in mare 
(a seconda del metodo di pe¬ 
sca si va dal 50% ad oltre il %% - 
delle catture), ovvero scartato 
dopo essere stalo sbarcato 
(una stima prudente paria del , 
20% degli sbarchi). Inoltre un 
terzo della quota restante (cir¬ 
ca 28 milioni di tonnellate) 
non è adibita - al consumo 
umano ma alla produzione di . 
cibo per animali o fertilizzanti: 
ci vogliono 100 Kg di pesce per : 
•fare» 1 Kg di carne animale o ' 
di proteine vegetali, ... » ' 

Anche economicamente i - 
. conti della pesca non tornano. 

Le perdite attuali delle attività .. 
pescherecce nel mondo sono 
stimate in 54 miliardi di dollari ' 
l'anno. Chi paga questi debiti? - 
La continua espansione di 
un’industria ovviamente falli- . 
mcniare è spiegata dai sussidi, > 
erogali a vario titoio dai diversi : 
paesi, di cui il settore della pe¬ 
sca gode in tutto II mondo. So¬ 
no questi soldi pubblici (le no- 
' stre tasse) che colmano i disa- , 
vanzi menzionati. Il circolo vi-. 
zioso chesièvenuloacreareè 
al tempo stesso semplice da 
comprendere e • spaventoso ' 
negli effetti. L’aumento di tec¬ 
nologia : produce inevitabil¬ 


mente un aumento dello «sfor¬ 
zo» di pesca che fatalmente ri¬ 
duce l’ammontare di risorsa 
disponibile. A questo punto, 
due alternative. Una è l’ellica- 
ce regolamentazione della pe¬ 
sca per garantire uno sfrutta¬ 
mento delle risorse compatibi¬ 
le con l’ambiente: ciò presup¬ 
pone l’adozione dimisure pre- 
' cauzionali sullo sfruttamento 
delle risorse, adeguate ricer¬ 
che scientifiche ed analisi stati¬ 
stiche, messa a punto di pro¬ 
grammi a lunga scadenza e 
comunque una qualche limita¬ 
zione dell’attività di pesca ac¬ 
compagnata ' da validi stru¬ 
menti di controllo. Insomma, 
misure impopolari e i cui van¬ 
taggi si vedranno dopo qual¬ 
che anno. Purtroppo, l’altema- 
tiva preferita da quasi tutti i go¬ 
verni è quella di fornire sussidi 
che consentano un ulteriore 
aumento dello sforzo di pesca 
col vantaggio immediato di 
mantenere elevati i quantitativi 
pescati. Ciò Impoverisce sem¬ 
pre più gli stocKS, non di rado 
con gravissimi danni all’ecosi- 
stema nel suo complesso. È un 
giochino che può andare 
avanti fino ad un certo punto. 
Il nodo fatale ove si arenano 
tutte le questioni è che alla line 
di pesce c’è n’è sempre meno. 
E senza pesci non esistono pe¬ 
scatori. Con la scusa di favorire 
l'occupazione, ma in realtà a 
vanti^gio di pochi gruppi eco¬ 
nomici e di interessi a breve 
termine (magari elettorali...), 
il mercato è stato «drogato» pe¬ 
santemente arrivando al punto 
di incrementare gli investimen¬ 
ti in un settore le cui risorse (i 
pesci...) vanno via via dimi¬ 
nuendo proprio a causa della 
sovracapitalizzazione del siste¬ 
ma stesso. • 

A seguito dell’inevitabile cri- 
. si, col crollo delle risorse itti¬ 
che, chi può (e ci vogliono 
mezzi ancora più potenti: altri 
sussidi) si sposta verso zone 
più ricche trasferendo altrove i 
problemi creati in casa pro- 
pria.Nel corso della recente 
Conferenza Onu di New York 
sulia pesca d’altura i paesi pre¬ 
senti anziché affrontare le cau¬ 
se della crisi mondiale .della 
pesca si sono messi a litigare 
sui diritti di pesca, scambian¬ 
dosi reciproche accuse. In 
paesi a noi lontani cosi come a 
casa nostra, si soffre per la dis¬ 
sennata gestione della pesca. 
Per oltre 20.000 posti di lavoro 
persi In Canada per la chiusura 
della pesca al merluzzo, c’è 
una crisi manifesta anche nel¬ 
la Cee, Italia compresa. Da noi 
l'impoverimento dei mari (già 
pesantemente colpiti da inqui¬ 
nanti e degrado costiero) è 
una delle cause della diffusa il¬ 
legalità nel settore che riguar¬ 
da ad esempio la pesca a stra¬ 
scico illegale. L’illegalità è ad¬ 
dirittura la norma, una condi¬ 
zione accettata con troppa 
passività dalla nostra ammini¬ 
strazione, per le spadare. Che 
succederà il giorno in cui qual¬ 
cuno si metterà in testa la biz¬ 
zarra idea di far rispettare la 
legge? 

‘Coordinatore della Campagna 
pesca di Greenpeace Italia 


Nuovo oioreairtificiale 

Sperimentato sugli animali 
ha dato buoni risultati 
Fra tre anni tocca all'uomo 


■■ Un nuovo modella di 
cuore artificiale che secodno i 
costruttori avrebbe la proprietà 
di «durare tutta la vita», è stato : 
presentato ieri in Canada all’I¬ 
stituto di Cardiologia di Otta- L 
wa. «Il dispositivo - ha dichiara¬ 
to l’inventore Tony Mussivand ■ 
- è stato sperimentato con sue-, 
cesso su vitelli e altri animali 
dimostrando - di - funzionare: 
pompa sangue e tiene in vita , 
l’orgnaismo». Composto da un 
meccanismo simile a una tur- : 
bina e da un microprocessore . 
che ne regola e controlla il fun¬ 
zionamento, il cuore artificiale 
può essere interamente im¬ 
piantato nel cuore del pazien¬ 
te. Soltanto l’alimentatore di 
.energia è esterno; le valvole 
cardiache, di materia plastica, 
sono azionate dai movimenti ' 
di un liquido. Il nome prowiso- 
rio della protesi cardiaca è ' 
EVAO una sigia che sta per 
Electrohydraulic - vcntricular 
assist device. L’industria cana- " 
deseCae, che ha stabilimenti a ; 
Toronto e Montreal, è stata 
scelta per la produzione. Ma : 
che cosa differenzia il nuovo ’ 
cuore artificiale dai-modelli.. 
precedenti?!! 1 dicembre 1992 • 
una protcsia cardiaca era stata - 


impiantata per la prima volta- 
nel petto di un uomo; il denti¬ 
sta americano Bamey Clark, 
affetto da una degenerazione 
; miocardiaca irreversibile. In 
precedenza due tentativi ana¬ 
loghi erano stai effettuati dal 
cardiochirurgo Denton Coo- 
ley, ma solo con organi tempo¬ 
ranei in attesa di trovare dei 
donatori. Dal dicembre 1982 
ad oggi il «Jarvik 7» dal nome 
. deU’alTora trenta-seienne bioin- 
: gegnere Roman Jarvik che l’a- 
, veva inventato, è stato perfe¬ 
zionato ma è rimasto sostan¬ 
zialmente come una soluzione 
ponte, sempre in attesa di do¬ 
natori. il Jarvik è ingombrante 
(besti pensare che ai ventricoli 
artificiali sono collegati dei tu- 
' bi lunghi due metri); inoltre 
. non si tratta di un cuore com- 
pleto ma di due camere che 
rimpiazzano - i ventricoli del 
malato. Il dispositivo presenta- 
'' to in Canada sembra invece 
molto meno ingombrante, può 
^ essere impiantato interamente 
e dovrebbe essere di lunga du¬ 
rata. se siamo davvero davanti 
• ad un importante progresso lo 
sapremo fra tre anni, quando 
inizierà - la sperimentazione 
suH’uomo. OF.M. 


Vttnci'd'i 
13 atiosLo 1993 








___.L’Accademia americana di pediatria nel ciclone 

delle baby-fomiule. Mentre le donne tornano ad allattare 
naturalmente, c’è bufera sui prezzi e sulle prescrizioni 


Più latte meno guadai 



Negli Stati Uniti è aumentata la percentuale delle 
mamme che allatta i figli con il proprio latte. È la 
prestigiosa Accademia americana di pediatria a in¬ 
coraggiare questo ritorno aH’allattamento naturale. 
Ma il mercato delle baby-formule, i sostitutivi del lat¬ 
te materno, è in agitazione. La Nestlè ha latto causa 
all’Accademia perché avrebbe boicottato i suoi pro¬ 
dotti lanciati da poco negli Usa 


EMMA TRENTI PAROLI 



MB L’Accademia americana 
di pediatria è una prestigiosa 
associazione di 45.000 pedia¬ 
tri, molto attiva nel ruolo di di¬ 
fensore della salute del bambi¬ 
no e tra l’altro nota per il suo 
Impegno nell’incoraggiare l’al¬ 
lattamento al seno. Questa, 
pratica, in costante calo dall’i¬ 
nizio del secolo, era scesa al di 
sotto del 20% negli anni 60, 
quando il biberon rappresen¬ 
tava il simbolo della mamma 
moderna ed efficiente. Oggi 
negli Stati Uniti la percentuale 
delle madri che allattano al 
momento della dimissione 
dall’ospedale dopo il parto è 
risalita al 55%, anche se, so¬ 
prattutto per esigenze di lavo¬ 
ro, solo II 20% continua fino al 
sesto mese di vita del bambi¬ 
no, come consigliato dai pe¬ 
diatri. Se proprio non si può al¬ 
lattare ci sono i sostituitivi del 
latte materno, o baby-formule, 
prodotti che di diverso hanno 
solo il nome, poiché la loro 
composizione è stabilita da 
una legge federale; ma la scel¬ 
ta di una marca piuttosto che 
un’altra non sarebbe disinte¬ 
ressata. almeno da parte di al¬ 
cuni medici. • - 

È di qualche settimana fa la 
notizia della causa per danni 
intentata daila Nestlè nei con- ■ 
fronti dell’Accademia ameri¬ 
cana di pediatria: essa avrebbe 
boicottato il nuovo latte artifi¬ 
ciale lancialo dalla Nestlè negli 
Stati Uniti, mentre invece 
avrebbe lavorilo i prodotti di 
aziende che, per molti anni, 
hanno generosamente finan¬ 
ziato alcune attività dell’asso¬ 
ciazione medica. La causa, in 
corso presso un tribunale della 
California, è solo l’ultimo alto ' 
di una serie di investigazioni 
federali e statali su presunte 
violazioni dalla legge antitrust, 
e frodi in appalti pubblici ai 
danni di agenzie governative, 
da parte delle tre case fama- 
ceutichc che dominano negli 
Stati Uniti il mercato della ba¬ 
by-formula. In tutte queste in¬ 
chieste è stalo latto più volte II 
nome dell’associazione dei 
pediatri. 

La controversia troverebbe 
origine nella politica di marke¬ 
ting mes.sa a punto all’inizio 
degli anni 80 da Abbott Labo¬ 
ratories, c concordata con Bri¬ 
stol. Myers Squibb e American 
Home Products; questi grandi 
gruppi, con i prodotti Similac, 
Eniamil c Sma, commercializ¬ 
zati attraverso speciali divisio¬ 
ni, hanno controllato negli an¬ 
ni 80 il 97% del mercato statu¬ 


nitense della baby-formula, 
che fattura circa 1,7 miliardi di 
dollari l’anno, e del quale an¬ 
cor oggi detengono il 91%. Se¬ 
condo informazioni filtrale dai 
procedimenti giuduziari, le 
aziende in questione avrebbe 
violalo la severa legislazione 
antitrust americana, stabilen¬ 
do un vero e proprio cartello 
che ha consentito loro di spun¬ 
tare margini di profitto fino ai 
25%. 1 prezzi al pubblico veni¬ 
vano aumentati contempora¬ 
neamente. e in maniera omo¬ 
genea. con differenze di pochi 
centesimi tra una marca e l’al¬ 
tra; prezzi mollo alti, da pro¬ 
dotto farmaceutico, spropor¬ 
zionati al valore intrinseco del¬ 
la baby-formula che contiene 
semplice latte di mucca arric¬ 
chito con ferro e altri nutrienti. 
Attraverso patteggiamenti ille¬ 
gali sui prezzi sarebbero state 
truccate le gare di appallo per 
la fornitura di latte artificiale al¬ 
le agenzie governative che as¬ 
sistono le famiglie bisognose. 
In questo contesto, infine, la 
copertura ideologica per im¬ 
pedire l’ingresso nel mercato a 
nuovi concorrenti sarebbe sta- 
, ta la rinuncia volontaria a fare 
pubblicità alla baby-formula, 

, un’attìvità fonte di controversia 
perché possibile deterrente al- 
rallallamenlo al seno. 

Negli anni 60 c 70 erano 
emersi gli effetti negativi della 
pubblicità e della distribuzione 
di campioni omaggio di latte 
artificiale nei paesi del Terzo 
mondo; convertite alla como¬ 
dità del biberon, le madri do¬ 
vevano spendere gran parte 
del proprio reddito per nutrire i 
' figli, con in più ia difficoilà di, 
reperire acqua potabile in cui 
sciogliere il prodotto. Troppo 
lardi ormai per ritornare al lat¬ 
te materno, che non solo è più 
nutriente, ma anche igienico e 
gratuito; smettere di allattare 
non è una decisione reversibi¬ 
le. Perciò nel 1981 l’Organizza¬ 
zione mondiale della sanità ha 
deciso di raccomandare un di¬ 
vieto della pubblicità, e degli 
altri tipi di promozione degli 
alimenti sostitutivi del iatle ma¬ 
terno. stendendo un Codice in¬ 
temazionale di marketing ap¬ 
provato e quindi tradotto in 
logge da 118 paesi, compresa 
l’Italia. Unica eccezione, e vo¬ 
to contrario, quello degli Stati 
Uniti, che hanno giudicato i 
contenuti del codice contrari ■ 
alla libera concorrenza; ma 
nel paese esso ha comunque 
trovato ampio sostegno. In 
un’intervista telefonica il dottor 
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Joe Sanders, portavoce della 
Accademia americana di pe¬ 
diatria. ha dichiarato: L’allatta¬ 
mento al seno è la nutrizione 
ottimale per i neonati. Anche 
se non abbiamo dati sufficienti 
prer provare gli effetti negativi 
della pubblicità della baby-for¬ 
mula sull'allattamento al seno, 
siamo convinti che essa inter¬ 
ferisca nel rapporto tra la ma¬ 
dre e il p^ialra, o altro perso¬ 
nale sanitario. neH’ambilo del 
quale deve essere presa ogni 
decisione riguardante l'ali¬ 
mentazione del bambino». 

Paradossalmente, la man¬ 
canza di regolamenti govem- 
tativì in materia avrebbe con¬ 
sentilo ai produttori americani 
di latte artificiale di impedire 
qualsiasi tipo di concorrenza. 
Rinunciare alla pubblicità, con 
la benevola approvazione dei 
pediatri, non è stato poi un ' 
gran danno per queste azien¬ 
de che di pubblicità non ave¬ 
vano bisogno, potendo conta¬ 
re sul «marketing etico», ovvero 
l'attività promozionale effet¬ 
tuata dai rappresentanti far¬ 
maceutici nei confronti di me¬ 
dici, operatori sanitari e negli 
ospedali, attraverso contatti ;■ 
personali non facilmente ri- • 
producibili da parte di nuovi 
concorrenti. Se la pubblicità è 


condannata .senza mezzi ter¬ 
mini, non viene fatto molto in¬ 
vece negli ospedali per ostaco¬ 
lare questo tipo di promozio¬ 
ne. Dice Kim Day, che ha par¬ 
torito due settimane fa nell’o¬ 
spedale Lenox Hill di New 
York: «Sono contenta di poter 
allattare mia figlia al seno, ma 
so anche di avere alternative; 
senza che nemmeno lo chic- - 
dessi, in ospedale sono stala 
sommersa di campioni gratuiti , 
di Similac. Pertino nella confe¬ 
zione del video-omaggio di 
istruzione aH’allattamento al 
seno c’erano buoni sconto per 
l’acquisto di latte artificiale». Se 
Kim decidesse di smettere di 
allattare al seno, non c’è dub¬ 
bio che userebbe il prodotto 
raccomandalo in ospedale: la 
fedeltà alla marca in questi ca- . 
si è assicurata al 90%. dicono . 
le ricerche di mercato, perché 
le madri hanno bisogno di ras¬ 
sicurazione. A difendere la ne¬ 
cessità di una loro specifica 
prescrizione, i pediatri sosten¬ 
gono che le varie baby-formu¬ 
la sono leggermente diverse 
tra loro, che un bambino tende . 
a tollerare bene una marca c 
non un’altra: ma non esistono 
daU scientifici che confermano 
queste dilferenze, ad eccezio- 




ne delle speciali formule a ba¬ 
se di soia per i bambini allcrgi- - 
ci al latte di mucca, una frazio¬ 
ne minima del mercato. 

Fin dai primi anni 80 era co- 
; minciataacircolarevocecheil 
gigante • alimentare svizzero 
Nestlè fosse sul punto di entra¬ 
re nel mercato americano del 
latte artificiale. Ma l’efficacia 
, della linea difensiva • delle 
aziende leader del .settore ha 
-, ritardato fino al 1988 il lancio 
da parte della Nestlè del suo 
prodotto, meno costoso degli 
altri, attraverso una grande 
campagna pubblicitaria. Se¬ 
condo i portavoce della Nestlè 
il successivo boicottaggio effet¬ 
tuato dai pediatri americani 
avrebbe sottratto alla loro mar¬ 
ca almeno il 30% dalla quota di 
mercato prevista. Commena il 
dottor Sanders: «Quando la 
• Nestlè ha cominciato a pubbli¬ 
cizzare la baby-formula Cama- 
tion direttamente al pubblico. ^ 
noi ci siamo distanziati dalla 
loro attività, cosi come abbia¬ 
mo fatto successivamente an¬ 
che con altre aziende, per gli 
stessi motivi». Da qui l’iniziati¬ 
va della Nestlè di citare per 
danni l’Accademia americana 
di pediatria insieme alle azien¬ 
de concorrend. Alcune cause 
pendenti contro i produttori di 


baby-formula nello Stalo della 
Florida sono stale recente¬ 
mente risolte con patteggia¬ 
menti fuori dal tribunale. Pur . 
non dovendo ammettere alcu¬ 
na colpevolezza, com’è previ¬ 
sto in questi casi dal sistema . 
giudiziano americano, Abbott 
Laboratories, - Bristol-Myers 
Squibb e American Home Pro¬ 
ducts hanno accettato di paga¬ 
re in totale più di 230 milioni di 
dollari di risarcimenti, in dena¬ 
ro e forniture gratuite di baby- 
formula allo Stato. 

Finora non è stata accertala 
ne.ssuna responsabilità diretta 
da parte . della Accademia 
americana di pediatria. È però 
un fatto che essa abbia ricevu¬ 
to tra il 1983 e il 1991 notevoli 
contributi finanziari da parte di 
Abbott Laboratories e Bristol- 
Myers ^uibb, pari a più di 8.3 
milioni di dollari, di cui 1.3 do¬ 
nali come contributo specifico 
alla costruzione del nuovi 
quartieri generali dell’associa¬ 
zione in Illinois. Dice a que-sto 
proposito il dottor Sanders: «I 
contributi che abbiamo ricevu¬ 
to daU’industria della baby-for¬ 
mula rappresentano percen¬ 
tuali minime del nostro bilan¬ 
cio, pari al 6% nel periodo 
1989-90 e scese al 3% nel 1992- 
93. L’Accademia non è mai 


stata in alcun mudo dipenden¬ 
te da finanziamenti di azien¬ 
de». Riguardo alia cautta pen¬ 
dente in California, il dottor 
Sanders ha dichiarato che 
l’Accademia non intende ac¬ 
cettare alcun tipo di patteggia¬ 
mento, poiché è sicura che du¬ 
rante il processo la sua posi¬ 
zione verrà chiarita, e ribadi- • 
sce; «Non pensiamo che que- 1 , 
sta storia possa in alcun modo 
danneggiare la nostra reputa- ' 
zione». 

In ogni caso, il mercato sta¬ 
tunitense regisba già gli effetti 
del ritorno della concorrenza 
con / una stabilizzazione dei 
prezzi del latte artificiale, assai 
positiva per le famiglie. A fame 
le spese, oltre alle attività so¬ 
cietarie dell'Accademia ameri¬ 
cana di pediatria, saranno for¬ 
se anche le generose elargizio¬ 
ni concesse a molti pediatri da , 
patte delle aziende produttrici 
di baby-formula, sotto forma di 
rimborsi di spese di viaggio, 
cene e ricevimenù durante i 
congressi, regali, prestiti age¬ 
volati. Una maggiore traspa¬ 
renza nei rapporti tra medici e 
ca.se farmaceutiche negli Stati 
Uniti non può che .segnare un 
inizio di tendenza anche per 
l’Europa. 


Si chiama Srp ovvero Stress da rapporti con il pubblico e secóndo un rapporto del ministero del Lavoro è una patologia diffusa 
Tra i più colpiti ci sono gli impiegati delle poste, mentre possono stare più tranquilli bancari, hostess e stewards 

I guai dietro lo «sportello»: ansia e nervosismo 


In un rapporto promosso dal ministero del Lavoro e 
redatto dall’Istituto di studi sul lavoro, vengono ana¬ 
lizzati i sintomi di una patologia subdola, l'Srp ovve¬ 
ro «stress da rapporti con il pubblico». Categorie a ri¬ 
schio: tutti i pubblici dipendenti, il personale delle 
banche, delle poste, i camerieri, i centralinisti. Una 
spirale negativa che provoca apatia, disistima e ag¬ 
gressività nei confronti degli utenti. 


PAOLA EMILIA CICERONE 


H Alienazione, nervosismo, 
aggressività. Ma anche disturbi 
cardiovascolari, gastrile e per¬ 
fino allergie e impotenza. So¬ 
no solo alcuni sintomi dell’Srp, 
o Stress da rapporti con il pub¬ 
blico. Una patologia subdola, 
che colpisce anche le sedi di 
lavoro apparentemente più si¬ 
cure e tranquille. Cosa c’è di 
meno rischioso che timbrare 
raccomandate o distribuire 
contanti allo sportello di una : 
banca? È vero il contrario: lo 
dimostra un ponaeroso rap¬ 
porto promosso da ministero 
del Lavoro e redatto dall’Istitu¬ 
to di studi sul lavoro, con la 
collaborazione di una nutrita 
équipe di specialisti, psicologi. 


medici e giuristi. Obicttivo del 
rapporto, intervenire sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro per pre¬ 
venire lo .stress, e tutelare i la¬ 
voratori colpiti con appositi in¬ 
terventi previdenziali. 

Ma la ricerca, la prima del 
genere in Italia, fornisce anche 
uno spaccato inedito sulle ten¬ 
sioni che spesso rendono i 
rapporti umani cosi difficili. 
L’impiegato della posta rifiuta 
spiegazioni che a noi sembra¬ 
no dovute, il cassiere della 
banca si chiude in un autismo 
ostinato, al ristorante il came¬ 
riere sbatte con malagrazia sul . 
tavolo un piatto di pastasciut¬ 
ta? Il motivo c’è. 


Gli impiegali delle poste, in 
particolare, sono i più penaliz¬ 
zali nella classilica dello stress 
stilala dairisl tra banche e uffi¬ 
ci postali, grande distribu'zio- 
ne, enti locali. Usi, centralinisti, 
camerieri, infermieri, hostess e 
stewards. Proprio questi ultimi, 
insieme ai bancari, sono le ca¬ 
tegorie che soffrono meno per 
il rapporto con il pubblico, 
mentre le altre figure professio¬ 
nali vivono una situazione in¬ 
termedia. ... ■ • ' 

Ma ogni categoria ha i suoi 
problemi specifici, che si riflet¬ 
tono in altrettante patologie. 
Depressione e distuibi digesti¬ 
vi, ad esempio, sono il biglietto 
da visita dell’impiegato posta¬ 
le. A causarli, secondo , gli 
esperti dell’lsl coordinati, per il 
settore medico psicologico, da 
Ezio Zucconi Massini, primario 
ospedaliero e specializzato in 
medicina psicosomatica, sono 
le condizioni ambientali disa¬ 
gevoli dei loro uffici, e la pre¬ 
senza di una folla di utenti 
sproporzionata alle possibilità ■ 
di erogazione di un conetto 
servizio. 

È un male comune ai pub¬ 


blici dipendenti. Non è molto 
diversa la situazione dei dipen¬ 
denti di servizi amministrativi i 
locali, anagrafe, annona. Usi, ; 
demotivali soprattutto dalla 
scarsità di riconoscimenti. Si 
crea cosi una spirale negativa ’ 
che può provocare apatia, disi¬ 
stima e aggressività nei con- 
frontidegliutenti. 

In altri casi, le difficoltà na¬ 
scono daH’impossibilità di «ri- - 
ciclaisi» in occupazioni più ■ 
gratificanti. È questo il caso dei ' 
centralinisti: mentre per i por-. 
latori di handicap, spesso im¬ 
pegnati in queste mansioni, la- 
s-orare a un centralino garanti- ; 
sce soddisfazioni e realizzazio- ■ 
ne, altre categorie di lavoratori ; 
possono vivere questa condi¬ 
zione con un senso di frustra¬ 
zione. A questo si aggiunge l’e¬ 
levato sforzo mentale - Le 
Guillant e Begoin descrissero 
nel 1957 una vera e propria 
«sindrome della centralinista» 

- che può provocare insonnia, 
ansietà ed emicranie. - ■ 

Un’altra sindrome di cui • 
parlano gli psicologi è quella 
che colpisce i camerieri: si trat¬ 


ta, in questo caso, della ten¬ 
denza a percepire il cliente co¬ 
me una fonte di disturbo, moti¬ 
vo di continua tensione nervo¬ 
sa. Gli addetti alla ristorazione 
non soffrono, dunque, solo dei 
dolori osteo muscolari dovuti 
alla lunga permanenza in pie¬ 
di; aggressività, nevrosi e fobie 
entrano, più spesso di quanto 
non si creda, a far parte del lo¬ 
ro quadro clinico. 

Ancora più drammatica la 
situazione degli infermieri. In 
questo caso si parla - come 
per altri operatori del sociale - ' 
di «bum out» ossia, spiega Zuc¬ 
coni Massini, di «sindrome di 
logoramento motivazionale e 
di esaurimento emozionale». 
La crisi è dovuta al conflitto tra " 
le aspettative ideali e le esigen¬ 
ze delle organizzazioni buro¬ 
cratiche in cui gli operatori 
della salute lavorano. Le con¬ 
seguenze sono cronaca di tutti 
i giorni: disumanizzazione nei 
rapporti con i pazicntì, distac¬ 
co emotivo, cinismo, ma an- • 
che disturbi del sonno, insoffe¬ 
renza, depre.ssione. - ' • 

Meno traumatica la situazio¬ 
ne dei dipendenti delle azien¬ 


de di grande distribuzione - 
supermercati e grandi magaz¬ 
zini - cui viene garantito il ruo¬ 
lo grahficante di rappresentare 
un vero e proprio «biglietto da 
visita» dell’azienda. Tutte re¬ 
sponsabilità che si pagano, pe¬ 
rù, con disturbi come iperten¬ 
sione, aggressività e stati di an¬ 
sia, non di rado aggravai da 
patologie circolatorie e osteo- 
tendineo-muscolari dovute al¬ 
le lunghe ore passate in piedi. 

Anche per i dipendenti delle 
■ banche, il lavoro non è privo di 
gratificazioni, ma con un di¬ 
stinguo; per i lauread in carrie¬ 
ra lo stress na.sce da una com- 
petività che può portare stari di 
ansia, insonnia, ipertensione. 
Per gli sportellisti, le difficoltà 
•sono causate dal frequente af¬ 
follamento, oltre che dal senso 
di insicurezza per le responsa¬ 
bilità di cui l’operalore è cari¬ 
cato. senza che ne abbia un 
corrispettivo sul piano del rico¬ 
noscimento professionale. 

È la crisi provocata dalle di¬ 
vergenze tra l’immagine di un 
impiego - non a caso, il «posto 
in banca» è stalo per anni il la¬ 


voro sicuro per eccellenza - c 
la realtà di chi lo vive quotidia¬ 
namente. Qualcosa di simile 
avviene per hostess e stewards, 
attirati dall’immagine «presti¬ 
giosa» di un lavoro che in prati¬ 
ca si riduce a quello di came¬ 
riera. Per mantenere il livello di 
professionalità richie.sto, que¬ 
sti operatori sono costretti a 
non esternare an.sia. rabbia o 
altri sentimenti negativi: ne .se¬ 
guono - oltre ai disturbi ga¬ 
strointestinali che sono un po’ 
il .segno distintivo dello stress . 
da rapporto con il pubblico - 
ansia, disistima e demotivazio¬ 
ne. .. 

Ce n’è abbastanza per pen¬ 
sare ad interventi legislativi, 
come quelli previsti dall’Istitu¬ 
to di studi sul lavoro che pro¬ 
pone - sulla falsariga di quan¬ 
to già avviene negli Stati Uniti- 
rislituzione presso enti e 
aziende di uno «.stress mana¬ 
ger» in grado di prevenire i 
traumi più seri. In vista di un 
vantaggio non solo economi-. 
co; tutelare dallo stress gli ope¬ 
ratori, significa. inevilaÈlmen- 
te, garantirsi un’utenza meno 
stressata, (Hypothesis) 


I 











Londra: 

Salman Rushdie 
ospite al concerto 
degli U2 . 




LONDRA. Salman Rushdie. lo scrittore in¬ 
glese minacciato di morte dagli ayatollah irania¬ 
ni per aver scritto / uemettisatanici, ò stato ospite 
d’eccezione allo show londinese degli U2. "So¬ 
no più vicino di quanto voi immaginiate», ha gri¬ 
dalo ai 70 mila che affollavano lo stadio dj 
Wembley. E a Bono, travestito da Satana: «Non 
mi fai paura: i veri diavoli non hanno le corna». 

^ „,r 


Bari: varata 
la stagione lirica 
del teatro 
Petruzzelli 


HAKl. \à\ (-(jinmissione centrale musica del- 
i ex ministero dello SiK-’ttacoIo ha assegnato i 
sovven/.ionamenti per la stagione lirica 11.^93 del 
Teatro Petruzzelli. Nessun pericolo, dunque, 
per il cartellone di quest'anno, che la Kondazio- 
iie Piccinni ha affidato alla direzione artistica di 
Kalia Ricciarelli. II cartellone definitivo sarà pre¬ 
sentato dopo ferragosto. 


Qui accanto lo scrittore e regista « 

siciliano Aurelio Grimaldi 
Sotto, una scena del film «La ribelle» 

presentato in concorso ''v ■ 

. a! festival dì Locamo 4 p - 
in basso. Rod Steiger in una scena . 

del film «Le mani sulla città» ^ ^ 


Il regista Aurelio Grimaldi parla del suo nuovo film 
ispirato a Salvo Lima, ucciso dai killer il 12 marzo 1992 
«Voglio fare un grande affresco politico, raccontare 
Palermo e la Sicilia attraverso la vita-simWo di un potente» 
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Il titolo provvisorio del film è L'onorevole Di Salvo, 
ed è ispirato in modo abbastanza esplicito alla figu¬ 
ra di Salvo Lima, potente democristiano siciliano, 
referente politico in Sicilia di Giulio Andreotti, ucci¬ 
so da killer sconosciuti il 19 marzo 1992. Regista è 
Aurelio Grimaldi: «Voglio fare un grande affresco 
politico, non~parlare solo di mafia, ma raccontare 
Palermo attraverso la vita-simbolo di un potente». 


ANTONIO ROCCUZZO 


H ROMA. La Sicilia andrà an¬ 
cora una volta in scena. Né in 
coda né in lesta ai titoli, appa- 
nrà la formula di rito: .Ogni ri¬ 
ferimento a fatti realmente ac¬ 
caduti è puramente ca.suale». 
CI sarà un film di dichiaralo 
realismo, cinema „ post-an- 
dreottiano, In pieno clima di 
crollo del regime italiano. Già 
a partire dalla prima .scena, 
suggerita dalla cronaca; ester¬ 
no giorno siciliano, eleganti 
convitati in festa, due sposi - 
uno dei quali figlio di un ma¬ 
lioso confinalo - attendono 
suH'uscio della chiesa baroc¬ 
ca. Chi attendono? Il ministro 
che arriva a sirene spiegate in 
auto blu-ordinanza per fare da 
testimone di nozze. Accanto 
agli sposi, c’é anche un altro 
uomo sonìdcnie e importante, 
capelli bianchi argento, poco 
confuso tra la folla; tutti lo sa¬ 
lutano, lo prendono sottobrac¬ 
cio e gli sussurrano preghiere 
nell'orecchio, qualcuno gli ba¬ 
cia perfino la mano. È lui il 
protagonista, i ■■ ■;• 

Il titolo provvisorio del film è 
prosaico, quasi una didascalia: 
L'onorevole Di Salvo, Una evi¬ 
dente assonanza con Salvo Li¬ 
ma, reuroF>arlamcnlare demo- 
cristiano ucciso dalla mafia il 
12 marzo del 1992. Il primo gi¬ 
ro di manovella è previsto ad 
ottobre. Produttore Angelo Riz¬ 
zoli. Regista, Aurelio Grimaldi. 
Obiettivo dichiarato: fare cine¬ 
ma, cioè fiction, sulla realtà. 
Come? . 

«Raccontando \in uomo e la 
città sulla quale quell'uomo ha 
dominato per decenni. Il mio 
modello è Le mani sulla città di 
Francesco Rosi. Voglio ■ rac¬ 
contare una storia collettiva at¬ 
traverso la vita-simbolo, anche 
privata, di un uomo potente. 
Voglio fare un grande affresco 
politico e non solo un film sul¬ 
la mafia», proclama il regùsta, 
scrittore c autore del soggetto 
di questa vecchia-nuova storia 
palermitana. La sua formula ri¬ 
spetta i canoni classici del rac¬ 
conto dai vero-, un uomo, una 
storia. 'iv.-...'rj .• 

«Le mani sulla città racconta¬ 
va a Napoli il passaggio del po¬ 
tere da Lauro alla De. A me 
piacerebbe raccontare, anche 
andando a fondo nel privalo 
dei protagonisti, questo pa.v 
saggio di consegne nella Paler¬ 
mo del dopo Uma. Quell'omi- 
cidio segna un passaggio di 
poteri», afferma GrimaTai che 
spera di dribblare cosi il peri¬ 
colo di attardarsi in fantasie e 
finzioni scavalcate nel frattem¬ 
po dalla realtà. Il regista ha do¬ 
vuto più volle rimettere mani 
alla sua storia per aggiungere 
pezzi interi di racconto, via via 
che la cronaca macinava vio¬ 
lenza e rivoluzioni quotidiane. 

Il regista-autore-sceneggia- 
torc gira lo zucchero nel suo 
caffè, guarda pensieroso - il 
Pantheon e la folla indifferente 
di turisti del centro di Roma e 
ci racconta questa quadratura 
del cerchio cinematografico. 
Nella borsa poggiata sulla se¬ 
dia accanto al tavolino custo¬ 
disce la sceneggiatura del lilm, 
il terzo come regista (il primo 
è stalo La discesa di Acià a Fio¬ 
ristella, e l'altra sera è .stalo 
proiettato al festival di Locamo 
Il secondo, La ribelle, tratto dal 
suo romanzo Storie di Enza. 
L’autore siciliano. 35 anni c 
nella vita - come Sciascia - 
maestro di scuola elementare, 


mise piede nel mondo del ci- 
: nema con il ruolo di sceneg¬ 
giatore di Mery per sempre, re¬ 
gia di Marco Risi e tratto dal 
suo primo, lortunato romanzo- 
: verità sulla deprivazione dei 
ragazzi abitanti dei quartieri 
poveri di Palermo. 

Grimaldi puntualizza: «Di 
Salvo, il mio personaggio, non 
sarà precisamente Lima. Ma in 
; comune hanno almeno una 
cosa: la medesima libidine di 
potere. La stessa libidine che 
;. pervade tutti i potenti di questa 
; v storia. £ la libidine di Ciancimi- 
'■ no. di Gioia e rappresenta il se- 
greto del loro straordinano ta- 
lento nel raccogliere conscn- 
' so». Grimaldi sfida la saturazio- 

■ ne di mercato per i tanti film gi- 
; rati o in lavorazione sulla Sici- 

Ila in . questi ■ mesi: gira 
; Giuseppe Femara su Falcone e 
< Borsellino, gira Alessandro Di 
' Robilant (attraverso il libro di 
. Nando Dalla Chiesa) sul niudt- 

■ ce-ragazzino Rosario Livatino. 
È di pochi mesi fa La scorta di¬ 
retto da Ricky Tognazzi. Tutto 
il mondo gira In Sicilia, trasfor¬ 
mala oggi in grande set natura¬ 
le cosi come, lino a ieri, gran¬ 
de teatro e luogo della narra¬ 
zione scritta italiana. 

.. A partire dalla Sicilia, Gri- 
; maldi sfida la fantasia che non 
tiene il passo alla realtà italia- 
na. Ha un’ossessione e la con- 
' fessa; «Quel presunto bacio di 
Totò Riina ad Andreotti rac- 
. contalo dal pentito Mutolo. 
Una immagine più forte di 
, qualsiasi fiction. Cosa c'è di 
« più cinematografico di quella 
f storia già entrata a far parte 
dell’immaginario degli italia- 
;• ni?». ■ - ' 

Cosa rimarrà da girare, allo- 
I Ta, per Grimaldi sul padrc-pa- 
; drone della De e proconsole di 
Andreotti nell'isola? Quale ul- 
r ; tenore spazio puè avere la fic- 
tion in que.sta Italia invasa da 

■ ■ una cronaca definitiva, macro- 
: scopica, tanto • enomie - che 
. non si immagina mai quale al- 

tra cronaca successiva possa 
: farle ombra? «Con questo film 
- risponde l’autore - non vo- 
glio annoiare. Non credo nella 
. riproposizione di pi'oure, non 
mi piace il cinema documen- 
; ' tarlo nè il cinema influenzato 

■ dalla tv». Sarà interessante, ad 

■ esempio, osservare il modo in 
: cui lo schermo ci restituirà il 

clima della vita a Palermo del 
? ministro degli Esteri e capocor- 
' reme di Di Salvo; oppure sco- 
prire la filmicitàdetta lotta di Di 
' Salvo al sindaco del rinnova¬ 
mento che lo accusa di collu- 
; 'sioni; oppure registrare le as- 
sonanze tra il personaggio del 
sostituto procuratore ostacola- 
' to dal capo ufficio o la vicenda 
umana di Falcone; o ancora 

■ ■ chiedersi se la figura del pro- 
i curatore generale . del lilm, 
• cauto, ammanicato, garanti- 
; • sta, corroso da mille dubbi, as- 

' somigli di più e in qualche mo¬ 
do a Meli o a Giammanco; o, 
infine, analizzare lo sguardo 

■ del cardinale Cassini, confes- 
sore di Di Salvo, capo della 
diocesi vicina a Palermo e ami- 
co dì tutti i potenti della città. 

■ In ogni caso e a manovelle 
■; ancora ferme, il regista-autore 
j dett'Onorevole Di Salvo lancia 
; un vero e proprio appello neo- 

f realistico, polemico: «So che 
> esiste una sovraesposizione 
t della Sicilia c della mafia nel 
cinema. Ma a me piace l’idea 
, di poter far sentire il pubblico 


nelle mani della realtà, lo non 
credo, tuttavia, che nella realtà 
esistano solo commissari Cat- 
tani-buoni c Tana Cariddi-catti- 
vi. Nella realtà, anche in que¬ 
sta realtà mafiosa, gli uomini 
non sono mai cosi schemati- 
ci". 

L'idea del lilm nacque nel 
1989; Grimaldi era ancora un 
giovane scrittore emergente, 
ìbopose al regista Marco Risi di 
lare insieme L'onorevole Di 
Salvo. A quell’epoca, Lima era 
ancora vivo e potente, An¬ 
dreotti e Craxi ancora in sella. 
Falcone e Borsellino vivi, «A 
quei tempi - racconta Grimal¬ 
di - l’intervento della malia sui 
politici romani per aggiustare 
processi in Cassazione era una • 
bestemmia. Cosi come l’arrivo 
all’aeroporto di un presidente 
del Consiglio, ospite di noti 
esattori siciliani in odor di ma¬ 
fia e atteso ad un summit di 
Cosa Nostra, era fantapolitica. 


Nell’Italia dcll’89, cioè quasi 
un secolo fa, alcune trovato di 
sceneggiatura erano originali... 
oggi, quelle fantasie lo sono 
mollo meno dei fatti realmente 
accaduti». 

Marco Risi non accettò quel 
progetto, ma propose a Gri¬ 
maldi di .scrivere la sceneggia¬ 
tura di Mery per sempre e cosi 
fu. Grimaldi ha ripe.scato quel 
progetto dal suo cassetto tre 
anni dopo, nel giugno del 
1992: l'onorevole Di Salvo... 
no. scusate il lapsus... l’onore¬ 
vole Salvo Lima era stato ucci¬ 
so alcuni mesi prima. Da pochi 
giorni, anche il giudice Falco¬ 
ne era saltato in aria a Capaci. 
Tangentopoli era stata scoper¬ 
ta e colpita. Questa volta, al se¬ 
condo tentativo. Grimaldi cer¬ 
ca e trova il produttore Angelo 
Rizzolichecompra la sua idea. 
Il lilm SI farà nell’autunno pros- 

■ simo. • .: , ■. 

. Grimaldt traccia li seguente 


identikit del suo onorevole Di 
Salvo; -È un uomo di grande 
poierc e cansma, che sta al 
centro di una profonda rete di 
complicità. È golfo e abile, gira 
a piedi e senza bisogno di 
scorta per i quartieri popolari, 
stringe mani, promette a tutti, è 
affezionato alla sua famiglia, 
lavora silenziosamente, sotter¬ 
raneamente e non ama parla¬ 
re in pubblico». Il personaggio 
della fiction creato da Grimaldi 
non è la fotocopia di Lima, ma 
come lui riceve clienti c amici 
politici in una villa vicina al 
mare, alle porle di Palermo. 

Nella .sceneggiatura scritta 
da Grimaldi, l’onorevole Di 
Salvo riceve - adesso siamo in 
un interno sera - nella sua se¬ 
greteria politica una signora. 
60 anni, vedova, abitante del 
popolare quartiere Sperone, 
che lo guarda ammirala c gli 
bacia qùa.si la mano. Mentre la 
donna esce dalla stanza si sen¬ 


te la voce marcatamenle dia¬ 
lettale dell onorevole che Iodi¬ 
co paterno; -Non si preoccupi. 
Entro quindici giorni avrà la 
sua pensione». Grimaldi com¬ 
menta; «Seduta al cinema, la 
gente avrà la certezza che 
quella pensione arriverà quan¬ 
do promesso. Di Salvo non è 
solo il cattivo politico mafioso. ^ 
ma è anche un uomo normale, 
inserito in una comunità e nei 
suoi linguaggi. Davanti alla ci¬ 
nepresa Di Salvo non incontre¬ 
rà mai un mafioso per decide¬ 
re la morte di un nemico. Ciò 
che io voglio raccontare è la 
normalità della saldatura della 
politica con la mafia. La nor¬ 
malità di quella pensione con¬ 
cessa e non ottenuta come un 
diritto». Dal momento che la 
fiction non regge il passo alla 
realtà, su questo set siciliano 
andrà dunque in scena una 
.sconvolgente stona di ordina¬ 
ria maliosità. Regia di Aurelio 
Gnmaldi. . - 


^ ‘ :: ' .... 
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Ingmar Bergman e il sapone Bris 
Toscani: «Che ritmo Quegli spot» 


BRUNOVECCHI 


■1 LOCARNO. Sorpresa. La 
pubblicità non mangia l’ani¬ 
ma, parola di Ingmar Berg¬ 
man. Proprio lui, il maestro . 
scandinavo, autore nel 1951 
di nove spot promozionali • 
del sapone Bris. «recuperati» 
da Francesco Bono e presen- ■ 
tati in I anteprima ■ svizzera . 
(erano già passati l’anno 
scorso al Palazzo delle espo¬ 
sizioni di Roma) nella sezio¬ 
ne eventi spaciali del Festival 

di Locamo. . 

Per capire come il regista , 
de fi settimo sigillo e la «rivo¬ 
luzionaria» saponetta deoda- 
rante che elimina i batteri e i 
cattivi odori si siano incon- " 
trati, occorre fare un passo 
indietro. E tornare al 1949, ■ 

3 uando Bergam era direttore 
el teatro del teatro munici¬ 
pale di Goteborg e i suoi 
spettacoli non piacevano a 
nessuno: né ai critici né al 
pubblico. «Avevo tre famiglie 


da nutrire, 6 figli da crescere 
^ e non avevo un soldo in ta¬ 
sca», ricorderà ironicamente 
anni dopo. «Quando la Bris 
. mi chiese di realizzare nove 
pubblicità ovviamente fui 
' molto contento». Come dar¬ 
gli torto. Quelli erano anni 
difficili in Svezia. Per prote¬ 
stare contro l’aumento delle 
impjoste. l’industria cinema¬ 
tografica era entrata in scio¬ 
pero e da nove mesi non si 
produceva più un film. E nei 
giorni bui, ci si aggrappa a 
tutto. Anche ad una saponet- 
. ta: fri, frisk, frasche, come re¬ 
citava lo slogan imposto' a 
■ Bergman dai committenti. 

Ma fu l’unica imposizione. 
Il resto, infatti, è opera del re¬ 
gista, che lavorò in assoluta 
autonomia, •• divertendosi a 
costruire scenette surreali e 
futuriste animate da perso¬ 
naggi presi a prestito da un 
immaginario teatrino, delle 


merav.glie: batteroni in cal¬ 
zamaglia bianca rincorsi da 
megasaponi in mezzo a una 
foresta di peli; inventori «paz- 
. zi» indaffarati con provette gi¬ 
ganteschi; figuranti in costu¬ 
mi settecenteschi che si aggi¬ 
rano tra cortigiani da operet¬ 
ta c, addirittura, una bella ba¬ 
gnante ripresa in stile La rosa 
' purpurea dei Cairo. «In que¬ 
ste pubblicità le ossessioni 
bergmaniane sono presenti, 
in ogni scena», è il commen¬ 
to di Francesco Bono al ter¬ 
mine della proiezione. «An¬ 
che se vanno viste in una 
chiave liberatoria». . • . , 
Più in là, appartato ma 
. non troppo. Oliviero Tosca¬ 
ni. gran cerimoniere della 
pubblicità choc e testimonial 
deH’evenlo locamese, dice la 
sua. «Sono rimasto impres- 
■ sionato dalla velocità e dal 
. ritmo degli spot. Quello che 
si pensava dovesse essere 
,. l’ultimo a fare pubblicità ha 
,• invece dimostralo di essere 


stato il primo 
ad intuirne le 
potenzialità. 

Senza cede¬ 
re a contor¬ 
sioni intellet- . 
tuali e snobi- • 
stiche». Tra¬ 
sgressivo e 
provocato- ; .•.»*• 

rio, il Berg¬ 
man in ver- ‘ 

sione Carosello sembra aver 
colpito Toscani. «Si vede che 
il regista si è fatto domande 
diverse e che non ha voluto 
mettere in scena una storia 
intellettuale». . 

Detta da uno che non va al 
cinema perché sì annoia 
(«Trovo che il cinema sia 
uguale all’operetta») l'affer¬ 
mazione : suona come un 
complimento. Anzi, come 
una dichiarazione di stima di 
un «creativo» di oggi ad un 
collega di ieri. 



L’autore siciliano in concorso al festival di Locamo 


Tutti ^ amori di Enza 
storia di una «Ribelle» 


Ultimi giorni di Locamo '93. i più fitti d’appuntamenti. 
Da oggi i film in concorso diventano tre, mentre conti¬ 
nuano le retrospettive dedicate a Guitiy e Zurlini e le 
proiezioni dei «programmi speciali». Ieri in gara il se¬ 
condo film italiano: La ribelle ài Aurelio Grimaldi, in¬ 
terpretato da una bravissima Penelope Cruz. E dall’I¬ 
talia ancora una sorpresa: Boatman, un documenta- 
riosul Gange diretto da Gianfranco Rosi. 

' ’ ' ’ --DAL NOSTRO INVIATO' - ' 

MICHELE ANSELMI 


LOCARNO. L’avevano ac¬ 
cusato, per La discesa di Acià a 
Fioristella, di aver girato un ' 
film estetizzante, barocco, ma¬ 
nieristico. Ponendo mano alla 
sua seconda prova da regista, 
Aurelio Grimaldi, classe 1957. 
ha raccolto i rilievi e s’è com¬ 
portalo di conseguenza. La ri¬ 
belle. secondo titolo italiano in , 
concorso qui a Locamo, è un 
film secco, realistico, fologra- 
lato a luce naturale, senza or¬ 
pelli letterari. Ma non per que¬ 
sto totaìmenle riuscito. Alla 
proiezione per la stampa alcu¬ 
ni giornalisti tedeschi hanno 
sorriso di certi dialoghi, magari i 
banalizzati dai sottitoli, inne¬ 
scando quell’effelto a catena 
che menerebbe ko perfino An- ' 
tonioni. In realtà, Lo ri6e//e non . 
fa ridere, c l’uso del dialetto 
stretto, ripreso dal libro Storia ' 
di Enza pubblicato nel 1991. ' 
' _ dallo stesso 
’ ; Gnmaldi, si . 

intona alla vi¬ 
cenda cruda 
■ che ■ il lilm 
riassume eli¬ 
minando per- .. 
sonaggi c me¬ 
morie conle- 
pHUfi» nuli nella pa- . 
gina scritta. Il 
■ problema •*, é 

altrove: l’ag- ■ 
giustamento . 

di stile non basta a ispe.ssire ■ 
una stona di formazione che, , 
j tra.sportata sullo schermo, rì- 
I sulta un po’ avvitata su se sles- 
sa, enfatizzata da una musica ; 
d’archi che arieggia alla trage¬ 
dia, avara di guizzi c sorprese 
pur nella sua dimensione volu¬ 
tamente da camera, r 

Ma lei, Penelope Cmz, la 
ninfetta di Prosciutto Prosciut¬ 
to. ò davvero brava. Grimaldi 
ha avuto buon fiuto, una volta 
convinto dai produttori Valsec- 
chi-Nesbitt a ingaggiare un’at¬ 
trice professionista, nell’ade- 




guore alla sensualità tumida, 

' alla umoralità indisponente di 
questa spagnola ventenne il 
personaggio di Enza. Ladrun- 
cola sedicenne beccala insie¬ 
me alla sorella Rosaria 
vigorOvSa Lorenza Indovina) 
mentre rubacchiano in un su¬ 
permercato c spedita da) giu¬ 
dice a Mazzarò in un istituto di 
correzione gestito da Suor Va- 
.lida. È azzeccala la prima par¬ 
te del film. Scontrosa e fragile, 
presa in giro dalle altre recluse 
perché non ha mai «liccato», 
Enza si toglie il peso della ver¬ 
ginità infilandosi nel letto di un 
giovanotto incontrato alla fer- 

• mala dell’autobus durante una 
libera uscita. Sembra tosta e ir¬ 
riducibile - quest’adolescente 

. dalla femminilità prorompen- 
tc: in realtà, come l’aposlrofa 

• la sorella, ò una «pu^la», un’in- 
. genua che si commuove con le 

canzoni di Masini e l^amazzot- 

■ li, una facile preda per i ma- 
. schi. — 

Rispetto al libro, Grimaldi 
sfronda il versante familiare, 
modifica il finale, teglie la voce 
narrante in prima persona: in 
. una parola, oggettivizza l’edu¬ 
cazione sentimentale di Enza, 
senza la pretesa di lame né 
una storia universale né un ri¬ 
tratto antropologico della Sici- 

■ lia odierna. La scelta è com¬ 
prensibile. ma il film ne risente 

■ sul piano deirapprofondimen- 

• to psicologico. L'ossessione 
del «ficcare», del fotterc per 

■' sentirsi grandi c comuniaire a 

■ livello basico, era probabil¬ 
mente difficile da rendere sullo 
schermo, cosi come la non-na- 
le, cinica ambiguità dei duo 
maschi ai quali Enza ingenua¬ 
mente si affida nella sua ricer- 

, ca dell'amore totale (sia Mar- 
' co Leonardi che Stefano Dio- 
nusi non .sono al loro meglio). 

È nel rapporto tra Enza e 
. Suor Valida (una l-aura Betti di 
squisita misura) che il film ri¬ 


trova invece una sua densità 
interiore, una ricchezza di sfu¬ 
mature, e in generale iu tutte le 
scene ambientate neirislituto 
delle Ancelle: a partire dal bal¬ 
lo tra donne, triste e ridicolo, al 
suono della vecchia canzone 
di Mina Un anno d'amore. An¬ 
corché doppiata, Penelope 
Cruz, che presto sarà la vergine 
Maria accanto a Diego Abalan- 
tuono, indossa come un guan¬ 
to la fisicità sfacciata e umora¬ 
le della «ribelle»; che poi tanto 
ribelle non è. visto che aspire¬ 
rebbe solo a essere amata e ri¬ 
spettala dal suo principe az¬ 
zurro. 

Giornata tutUi italiana, ieri a 
Locamo. La ribelle in concorso 
al pomeriggio. Libera in Piazza 
Grande dopo Forty Cuns del 
vecchio Samuel Fullcr. Boat- 
mari dì Gianfranco Rosi (nes¬ 
suna parentela con il regista di 
Safixjtore Giuliano') alla «Se¬ 
maine de la critique». Nato ad 
Asmara nel 1963 e cresciuto 
professionamentc a New York. 

, Rosi lirma un documentario 
suirindia frutto di otto viaggio 
effettuati nel corso degli anni. 
Il «boatman» de! titolo é il bar¬ 
caiolo Gopal, un quieto Caron¬ 
te del Gange che introduce il 
regista ai misteri di quel fiume 
sacro, così saccheggialo dai 
media occidentali eppure così 
inafferrabile. È impressionante 
, la varietà umana che si affac¬ 
cia sull'immenso corso d'ac¬ 
qua: turisti che fotografano tut¬ 
to ascoltando capicomiliva in 
turbante, bambini ; rumorosi 
che sguazzano nel putridume, 

. vecchi saggi che cercano un'i¬ 
spirazione divina, due italiani 
(il gras.so romano, il magro ge¬ 
novese) sopravvissuti stanca¬ 
mente al trip mistico, donne 
che si fanno lo shampoo col 
sapone, c soprattutto cadaveri, 

■ tanti cadaveri pietosamente 
. composti e lavati, ora bruciau 
in riva al fiu me su pire apposite 
ora gettati nell’acqua legali a 
dei blocchi di pietra perché 
non riemergano. 11 ciclo della 
vita c della morte scorre placi¬ 
damente nei 55 minuti di que¬ 
sto bel film in bianco e nero, 
realizzato . in economia, dal 
quale «si esce affascinati e di¬ 
sturbati insieme. Ma ragione. 
Gopal, nel rimproverare agli 
europei dì chiedere sempre 
•perché»: quella é la loro terra, 
‘ chi siamo noi per giudicarli? 
Però lutti quei microbi... 
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Terence Hill Serata con Terence Hill alle 

ò «I ■■/■ku I iiko» 20 30 su Canale 5 con due 

e «LUtiqf UJKC» 

sceriffo del West tato nei Texas in cui veste i 

CM Canale 5 panni delio sceriffo Luke Ne 

Le fidanzale di Lucky Luke 
gli abitanti di una cittadina 
mineraria molto isolata chie¬ 
dono a Luke di trovar loro delle fidanzate Nel secondo So¬ 
nno di una notte di mezza estate la proprietaria di un saloon 
sperimenta sullo sceriffo Luke il suo fillio d amore 

Dal 16 al 21 agosto 

Mano tesa agli anziani 
Telefono d'argento 
a «Unomattina estate» 


■■ ROMA 11 programma di 
Ramno Unomattina Estate ter\ 
de una mano agli anziani Nel 
la settimana che segue al Per 
ragosto da lunedi 16 a venerdì 
21 quando tutta I Italia va in 
vacanza e restano chiusi sia 
pur per breve tempo anche i 
servizi piu indispensabili si 
apre il «telefono d argento» un 
modo p>cr stabilire un contatto 
per coloro che. rimasti soli at¬ 
traversano un periodo «a ri¬ 
schio» La trasmissione offrirà 
dunque ogni giorno suggeri¬ 
menti concreti e praticabili 
dedicando uno spazio specifi¬ 
co ai problemi della terza età 
con I intervista in studio ad 
uno specialista 
Lunedi il tema sarà 1 invec¬ 


chiamento del corpo martedì 
SI parlerà della solitudine del 
la depressione e dell angoscia 
al pensiero della morte il mer 
coledl verrà dedicato al delica 
to tema della sessualità degli 
anziani mentre giovedì a quel 
lo della paura della sofferenza 
e delle malattie psicosomali 
che Infine venerdì 21 il pro¬ 
blema affrontalo sarà quello 
della perdita delle facoltà 
mentali A conclusione di ogni 
intervista saranno riproposti i 
numeri del «telefono d argen¬ 
to» che le persone anziane po¬ 
tranno utilizzare per parlare 
con psicologi e assistenti In al 
tre parole per trovare dall altra 
parte del filo una persona at 
tenta ai loro problemi E una 
voce amica 


Nuovo scontro Rai-Fininvest in vista dei mondiali del '94 
Dal 26 agosto su Italia 1 «A tutto goal», nuova serie 
di cartoons «made in Japan». E a settembre su Raiuno 
«Quelli del Mundial», 52 puntate coprodotte con Tokyo 

Guerra del calcio a fumetti 


Rat e Fininvest riprendono lo scontro del pallone 
ma questa volta a colpi di sene tv a fumetti E in arri¬ 
vo su Italia 1 dal 26 agosto (alle 7 30) un ciclo di 
produzione giapponese, A tutto goal, ambientato a 
Genova ma con un piccolo protagonista che si 
chiama Hikaru Ed è attesa, forse già a settembre 
su Raiuno / ragazzi del Mundial, una sene in 52 
puntate anche questa coprodotta col Giappone 


SILVIA CARztMBOIS 


■■ ROMA Anche la guerra 
dei fumetti in tv ora si combai 
te a colpi di pallone Ma i pro¬ 
tagonisti (sorpresa) hanno gii 
occhi a mandorla Sia la Rai 
che la Fininvcsi infatti stanno 
ini7iando la programmazione 
di due lunghe sene per ragazzi 
dedicate al calcio la cui pro¬ 
duzione ò stata fatta nei mo 
dernissimi studi giapponesi in 
un paese che sta cercando di 
•importare- questo sport e 
mettere sotto contratto i «vec¬ 
chi campioni- occidentali 
Raiuno ha da tempo annun¬ 
ciato tra le novità dei pomeng 
gl per ragazuii la sene di 52 
puntale / radazzi de! Mundial 
(prodotto da Raiuno con la 
T ms di Tokyo) la Fininvcst da 
domenica 26 agosto ò invece 
già pronta a mandare in onda 
su Italia \ gli episodi di A tutto 
s^oal ambientata a Genova ma 
il cui piccolo protagonista ha 
1 inconfondibile nome giappo 
ncsc di Hikaru 
La stona prodotta (nel 92) 
dalla struttura di Luciano Scaf- 
fa per Raiuno è dedicala ai 
mondiali di calcio del Spiedo 




bbe andare in onda da set¬ 
tembre raccontando attraver 
so le avventuro di alcuni gior 
nalisti immaginan la stona 
della grande avventura del 
Mundial un appuntamento 
che continua ormai da 64 an 
ni 11 cartoon affidato alle tee 
niche produttive giapponesi 
porta però la firma di Vittorio 
Schiraldi e Guerrino Gentilini 
per la sceneggiatura (oltre a 
quella di Mano Pagano per la 
musica) Già dalle prime im 
magmi mostrate alla stampa n 
salta rispetto alla produzione 
di cartoon che monda la no 
stra tv la ricerca di nuove fisio 
nomie piu determinate nspet 
to a quelle giapponesi (che 
devono essere adatte a tutti i 
mercati d oriente e docciden 
te) anche se non ò possibile 
saperne di piu perche l ep so 
dio annunciato in anteprima la 
scorsa primavera ad Umbria 
fiction non ò stato presentato 
per problemi produttivi 
Anche la Fininvest sta evi 
dentemente preparandosi al 
1 appuntamento del 94 con il 
cartone acquistato in Giappo 
ne che andrà in onda tutti i 
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Un disegno animato tratto dalla sene «I ragazzi del Mundial > 


giorni (sabato c domenica 
compresi) alle 7 30 del matti 
no una collocazione che nelle 
scorse stagioni ò siala discreta 
mente seguita dai ragazzi che 
SI preparavano ad andare a 
scuola A lutto fioal mantiene 
al contrano della sene Rai ic 
caratteristiche di disegno degli 
altri cartoon sportivi d acqui 
sto con I protagonisti con la fi 
sionomia da bambolotti Nella 
sene acquistata dalla struttura 


di V ilcri Mancra chi solila 
mente dedica grande attenzio 
ne alla trasposizione italiana di 
questi cartoni Fininvest è co 
munqi« chiara I intenzione 
originale di offrire un prodoUo 
intemazionale con prolagom 
sii di diversi Paesi europei 
considerando I Curopa la culla 
dclgioco del calcio 
A tutto i^oalè infatti la stona 
di un ragazzino giapponese 
Hikaru orfanoccon la passio 


nc del gioco del calcio che a 
Genova trova la possibilità di 
dedicarsi a questo sport Ac 
canto a lui altri personaggi co 
me I allenatore i) signor Berti 
ni li medico della squadra (m 
glese) dottor Robson una 
piwtola francese con la passio 
nc de'la danza Kathnne e an 
che una italiana Anna Ma 
nella sene compaiono anche 
personaggi reali del calcio 
contemporaneo 
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DSE-LA CULTURA DELL'OCCHIO (Kaitre 0'^) Que 
sta mattina prende ii via un ciclo dedicato alla letteratura 
inglese b inizia con uno sceneggialo del!‘^>50 Cmietcm 
pestai’ tratto dall omonimo e famoso rom inza /che Ita 
ispiralo piu d un film) di Emilv BrontC uni tormentala 
stona d amore di passione e follia 

IN VIAGGIO NEL TEMPO U i5) Scoti Bakuia .. 

Sam un viaggi ilore del tempo sballottato da un epoca 
all altra con la particolarità di Unire nel corpo di qualcn 
n altro e di dover risolvere grossi dilemmi prima di poter 
proseguire il suo viaggio In questa puntata ambientata 
nc! 1985 Sam finisce nei panni di Joev Di Nardo un pia 
nista che assiste percaso idunon icidio ed ò costretto a 
fuggire abbandonandosia il lavoro ehe la sua hdan/at i 

FORUM ESTATE (Cc/fjfv/e 5 13 25) Due scippi per il giudi 
ce Santi Lichen II programma condotto da Rita Dalla 
Chiesa osp la oggi Magda Hussein scippata immtrc por 
lava a casa della collega malata la sua paga e Patrizia 
Mcgalechc pretende da un amie ^ la mi 1 1 di una somm i 
anche questa portatale via mentre < rano insK me a! mer 
calo 

SCHEGGE JAZZ II iOj Continua la proposta «^sti 

va di musica lazz tratta da registrazioni degli anni passali 
Oggi un concerto del 1 rank hoster Quartel registrato nel 
1980dl Music Inn di Roma 

COCICrAIL DI SCAMPOLI rn/emonieca/'/o 1530) Pun 
lata conclusiva questo pomenggjo del programma con 
tenitore di giochi e quiz condotto da Giampiolo fabn 
ZIO 

IL GRANDE GIOCO DELL’OCA (Raidue 20 40) Prove 
spettacolari acrobazie ed esibizioni d ogni tipo per i 
concorrenti del gioco condotto da Gigt Sabani lo Sam"o 
eSimonaTagli Stasera sono previsti anche due jollv An 
tonioe Marcello 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - COME ERAVAMO (Ca 

naie 5 23) Dall archivio di Coslan/o una puntata del 
1 inverno 1984 dedicata a NapnDli Gli ospiti di quella sera 
erano padre Ernesto Balducci i! musicista Enzo Gragna 
niello 1 "Tretre e Poppe l»an/ettd cabarettista agli csor 
di 

MODELS&FANTASIES ; 23 JOJ Per ehi nutre una 
passione per il mondo della moda exrco un programmi 
no che punta sulle sue eroine Le top mode I p''utdgoniste 
di questa puntata sono la bruna Shana Zadrick e la rossa 
Amber Smith La prima ò amcTicana c vive in un ranch 
pieno di animali cani civalli leoni tigri leopardi e già 
guari Ut second i nata in Fionda ò definita da molli la 
nuova Rita Havworth 

( Fom De PasKalt) 
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6.00 ANDIAMOCI PIANO 

6.80 UNOMATTINA ESTATE 

, 

7«a«a TELEOIORNALI UNO 

i 

9.0S PICCOLA POSTA. Fil-n di Stano 
con Alberta Sordi FrAoca Valeri 






11.00 TELSOIORNALeUNO 


11.0S VERSILIA '68. Toletilm 


11.50 BUONA FORTUNA. Gioco 


12.30 TELEGIORNALE UNO 



15.45 LA BELLA DI ROMA. Filmdi Lui¬ 
gi Comencmi con Silvana Pam- 

_ panini AlbertoSordi 

17.20 ILQtOCOCONTINUA. Gioco 

17.40 CALCIO. Memorial Ceravolo Fi¬ 
nale 3** e posto Nel corso della 

_ partita alle 18 30 Tguno 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.30 TO UNO SPORT _ 

20.40 IL NODO ALLA CRAVATTA. 
Film di Alessandro DI Robilianl 
con P Bauchau D Boccardo 

22.30 TELEGIORNALE UNO _ 

22.35 CALCIO. Memoria! Ceravolo Fi- 
_ naie 1*0 2" posto Da Catanzaro 

0,15 TELEGIORNALE UNO _ 

0.45 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.30 SCANDALO DI NOTTE. Film 

2.40 TELEGIORNALE UNO _ 

2.45 ZAZA, Film di Renato Castellani 
4JI5 TELEGIORNALE UNO ^ 

4.30 PRONTO EMERGENZA _ 

5.00 DIVERTIMENTI 




6.00 LESOLDATBSSE. Pllmytemoo 

7.10 CUORE BBATTICUORB 

8.00 CARTONI ANIMATI _ 

aso L*ALBEROAaUBRO _ 

8.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.55 FURIA. Telefilm _ 

10.20 IL MBQUO DI VERDISSIMO 

10.45 AMOREEOMIACCIO. Tolelllm 

11.30 TQ2 Telegiornale 

11.35 LASSia Teletilm _ 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYCa 
Telefilm «Occhioni languldt- 

13.00 TQ20RBTREDICI _ 

13.40 SCANZONATISSIMA _ 

14.00 QUANDOSIAMA. Sene Tv 
14J10 SERENO VARIABILE _ 

14.30 SANTABARBARA. Telenovela 

15.20 IN DIFESA DI UN AMORE. Film 
di Joel Oltansky con Judith Light 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Attualità 

17.30 TTQ2. Telegiornale _ 

17.35 HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

18.20 TQSSPOBTSBRA _ 

13.30 UNCASOPERDUE. Telefilm 
18.48 TQ2 Telegiornale 

20.15 T02LO8P0RT _ 

20.40 IL GRANDE GIOCO DELL’OCA. 
Stasera mi butto 93 con Gigi Sa- 

_ barn SimonaTaglieJoeSquillo 

23.15 T02 NOTTE _ 

23.35 PUGILATO. Calamatl-Depalma 

0.25 IPPICA. Corsa Tris _ 

0.30 TENNia Torneo ATP _ 

1.30 DETECTIVE. FlImconN Baye 

3.05 T02 NOTTE _ 

3.20 IRENEt IRENE. Film _ 

5.30 LA SPOSA NON PUO ATTEN¬ 
DERE. Film 


EURONEWa II tg europeo 

CARTONI ANIMATI _ 

BATMAN. Telefilm _ 

CARTONIANIMATI _ 

QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 

OETSMABT. Telotilm _ 

EURONEWa II tg europeo 

MAOUV. Telefilm _ 

MARITI IN CITTA. Varietà 

AMICI MOSTRI, Gioco _ 

CARTONIANIMATI _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Al 
tuatità con Giampaolo Fabrizio 
SPORT NEWa Tg sportivo 
TMCNEWa Telegiornale 

NATURA AMICA _ 

MATLOCK. Telefilm _ 

MARITI IN CITTA. Gioco spetta- 
colo con Giancarlo Magali! 
TMCWEWa Telegiornale 
ATLETICA LEGGERA. Cenmo- 
nia di apertura 
COCKTAIL DI SCAMPOLI 
CNN. Collegamento in diretta 


5.2S TQ3. Edicola _ 

5.45 DSE. Tertuqa estate 

7.30 T03. Edicola _ 

8.30 DSE. Parlato semplice estate 

11.30 TGR. Vivere il mare 

12.00 T03 QBE DODICI _ 

12.05 DSE. La cultura dell occhio 
12.85 AUTOMOBILISMO. G P di Un 

_ gheria di Formula 1 Prove 

14.00 TELEOIORNALIHEOIONAU 

14.10 T03-POMERIGGIO _ 

14.30 SCHBOOEJAZZ _ 

15.18 TOSMOTORAMA _ 

15.30 TOS REGINA ATLETICA 

18.45 TENNIS. Torneo ATP _ 

16.15 NUOTO. Camp ital assoluti 
17.00 BREVI AMORI A PALMA DI MA¬ 
JORCA. Film di Giorgio Bianchi 
con Alberto Sordi 

18.50 TG3SP0RT-METE03 _ 

18.00 TQ3 Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REOIONAU 

18.50 BLOBCARTOON _ 

20.25 CALCIO. Trofeo Teresa Herrera 

Lazio-San Paulo La Coruna 
22.20 BLOB. Di tutto di piu _ 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 

22.45 LA CONGIURA DEGLI INNO¬ 
CENTI. Film di Alfred Hitchcock 

_ conShifley Melarne _ 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO _ 

1.00 FUORI ORARIO _ 

2.45 T03 NUOVO GIORNO _ 

3.15 LA DAMA BIANCA. Film 

4.20 TQ3 NUOVO GIORNO _ 

4.50 JOHN GOTTI, L'ULTIMO PA- 

_ ORINO. Film di K Carpenter 

5,35 VIDEOBOX. Di B Sorani 
8.00 SCHEGGE 


ODEOn 


CORN FUKES _ 

THBMIX _ 

VM GIORNALE. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15 30 16 30-17 30- 

18 30 _ 

HOT LINE-RADIO LAB. -Onde 
rock- I isola deserta i Guns n ro 
ses in Videotraduzione con Wel- 

comete thè lungle _ 

THBMIX _ 

IHDIES. Replica _ 

METROPOLIS. Ospite il Dott 
Piero Ottone che presenta II suo 
libro «Nauffaglo» 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIDBO _ 

OZZY OSBOURNE. In esclusiva 
I ultima intervista per presentare 
I ultimo disco live relativo all ulti¬ 
mo tour di uno dei volti piu amati 
dei rock 

MOKA CHOC, intervista a Lucia¬ 
no De Crescenzo scettico per vo¬ 
cazione Infine un servizio su un 
grande fotografo della magnum 
Léonard Freed 

VM GIORNALE _ 

DANCE CLUB _ 

AFTER MOUR _ 

NOTTE ROCK 


SOQQUADRO ESTATE _ 

SPYFORCE. Telefilm _ 

PASIONES. Telefilm _ 

VIDEOMARE. Varietà _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

ELVIS AND ME. Minisene in 2 
parti di Larry Peerce Ultima parte 
INFORMAZIONI REOIONAU 
TUTTOFUOflISTRADA. Sctti- 
manalesportivo 

IL PROFUMO DELLA NOTTE. 

FilmdiJordtCadena 



TELEGIORNALI REGIONALI 
LAVERNEASHIRLEY. Tole'tim 

OIUPICBPI NOTTE _2 

BLUES DI MEZZANOTTE. Film 

dIJ Cassaveles _ 

TELEGIORNALI REOIONAU 

VEGAS Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


PRIMA PAGINA. News _ 

CHARLIgSANQELS. Telet Im 
U MERAVIGLIOSA ANGELI¬ 
CA. Film di Bernard Bordene 
con Michele Mercier 
SPOSATI CON Flou. Telefilm 

SIO NO. Quiz _ 

TOS Telegiornale 
FORUM ESTATE. Rubrica con¬ 
dotta da Rita Dalla Chiesa con 
Santi Lichen 

CASA VIANELLO. Telefilm 
-Vernissage-con S Mondainl 
PAPPA E CICCIA. Telefilm 

-Caccola e Patatm e-_ 

OTTO SOTTO UH TETTO. Tele- 
f ilm -L eroe del giorno» 

CARTONI ANIMATI. Un alieno 
per amico Gli orsetti del cuore 
Gemelli nel segno del destino Ja- 
mes Bondjr 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TOS Telegiornale _ 

LUCKY LUKE. Teteltim -Le fi 
danzata d< Lucky Luke» e Sogno 
di una notte di mezza estate» con 
Terence Hill 

GOMMAPIUMA. Telefilm-1 au- 
dace colpo del soliti noti» _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 
maalte24 TG5 

CASA VIANELLO. Replica 

TOS-EDÌCOLA _ 

PAPPA E CICCIA Replica 

TOS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO _ 

15 DEL 5* PIANO. Telefilm 
L’ARCA PI NOÈ. Rubrica 
TQ5 EDICOLA 




tll|IISIl[|| 


8.30 CARTONIANIMATI _ 

8.15 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 

8.45 SUPERVICKY. TeleMm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAH. Telefilm 

10.45 STARSKYAHUTCM. Tolelllm 

11.45 A TEAM. Tolelilm _ _ 

12.40 STUPIOAPERTO _ 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin rock 

and foli Wtll Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film «Una ragazza disperata- 

14.15 HIPTIPE. Telefilm _ 

15.15 ROBINSON CRUSOE: LA VERA 
STORIA. Film d* Caleb Descha 
nel conAidanOuinn AdeSapara 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 
17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

_ lelilm -Il record- _ 

17.5S STUDIO SPORT _ 

18.00 ADAM 12. Telefilm _ 

18.35 T.J.HOOKER. Telefilm _ 

19.40 CAMPIONISSIMO. Gioco d quiz 

_ con Gerry Scotti _ 

20.30 CALCIO. Padova-Juventus 

22.30 AMERICAN CLAPIATORS 

23.10 MOPELSAFANTASIES 

23.40 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm 

_ -Il Budda scomparso- _ 

0.30 STUPIOAPERTO _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0.50 STUDIO SPORT _ 

1,10 A-TEAM. Telefilm _ 

2.00 RIPTIPE. Telefilm _ 

3.00 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

4,00 T.J.HOOKEB. Telefilm _ 

5.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

5.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA _ 

6.25 VIDEOCLIP. Musicale 


TEl£ 


#7 


USA TODAY. News _ 

ASPETTANDO IL DOMANI 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _^ 

CARTONIANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

UN TRIO INSEPARABILE 
I LANCIERI NERI. Film di G 
Gentilomo con Mei Ferrer 
VIETNAM APPIO. Tclelilm 
LA SIGNORA GIOCA BENE A 
SCOPA?. FilmdiQ Carmineo 


(Programmi codificati) 

16.55 LINEA ROSSA 7000. Film 
1B.50 MAI SENZA MIA FIGLIA. F Im 

_ con Safly Ficfd _ 

20.45 F.B.I. AGENTI IN SOTTOVE- 

_ STE. Film con Mary Cross _ 

22.30 HALLOWEENIV. Film _ 

0.05 NICHTMAREA. Film 


TEIE 


16.30 MONOORAOB _ 

20.30 LA BOHÈME. Opera tir ca 
24.00 VIAGGI E SCOPERTE 


13.00 CAUFORNIA. Serial _ 

14.00 INFORMAZIONE REOIOMALB 
17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
laOO TUTTO CARTONI _ 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 PADRONA DEL PARADISO. 

_ Film di Peter Medak _ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


1^^ 


6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 IJEFFERSON. Telef Im _ 

7.50 STREOAPEBAMORE. Telefilm 

8.10 LAFAMIOLIAADDAMS 

8.45 MARILENA. Telenovela _ 

9.40 LA RAGAZZA PEL CIRCO 
10.15 SOLEPAD. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telefilm _ 

11.45 GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 
_ TfcGiocoaquiz 

12.30 CELESTE. Telenovela _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 
_ con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Telenovela _ 

14.30 MILACROS. Telenovela _ 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMO- 

_ RE. Telenovela _ 

16.00 LUI, LEI L’ALTRO. Attualità 

16.30 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Spettacolo Replica _ 

17.00 LA verità. Quiz _ 

17.30 T04 FLASH _ 

17.40 NATURALMENTE BELLA 

17.55 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al- 

_ le 19 OQ TG4Sera _ 

20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
_ vela con Jeannetle Rodnguez 

22.30 LA MIA GEISHA. Firn di Jack 

Carditi con Shirley Madame 
Yves Montano Nel corso del lilm 
alle23 30 TG4Notte _ 

0.55 PASSI NELLA NOTTE. Film 

2.30 TOP SECRET, Telefilm _ 

3.30 LACRIMEPISPOSA. F Im 
5.00 STREGA PER AMORE, Telefilm 

5.30 T0PSECR8T. Telefilm 


RADIO 


17.45_CHILDRENTIME. Varierà 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 
_ vela con Edith Gonzales _ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. 


RADIOGIORNALI GR1 6 7.8,10.12, 
13 14 15. 17. 19, 21 23 GR2 6 30. 
7 30, 8 30 9 30, 11 30, 1210, 12 30, 
13 30 15 30, 16 30, 17 30 19 30, 

22 30 GR3 6 45. 8 45, 1145, 13 45, 

15 45 20 45,23 1 5 

RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11 15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 
13 20 In diretta dal 43 16 00 II Pagi- 
none-Estate 20 35 Le registrazioni 
della RAI 23 28 Notturno Italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Martina e I angelo custo¬ 
de 9 49 Riposare stanca 10 31 Tem¬ 
po reale 14 15 Pomeriggio insieme 
15 00 La zia Julia e lo scribacchino 
18 35 Classica leggera e qualcosa m 
piu 19 55 Ed 0 subito musica 23 28 
Notturno Italiano 

RADfOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
1943 una crisi italiana 14 00Concer- 
ti DOC 15 50 Alfabeti sonori 2100 
Festival dei Festival 23 20 Alza il vo¬ 
lume 23 58 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


PICCOLA POSTA 

Regia di Steno con Franca Valeri Alberto Sordi Pep 
pino De Filippo Italia (1955) 95 minuti 

Attenzione questo film vale un risveglio E forse il 
Sordi piu cattivo c »»passoso della carnora Ci vuole 
solo un pizzico di pazienza perche Albertone entra in 
scena a metà film In precedenza assistiamo alte im¬ 
preso di Franca Valen-Lady Èva finta nobildonna po 
lacca titolare di una rubrica di -cuori solitari» su una 
rivista Le scrive una vecchia ricca e sola e qui entra 
in scena Sordi tenutario di un ospizio che vuole la 
vecchia per sé onde ereditare le suo sostanze Quan 
do la serafica vecchietta entra m osptz o Sordi co 
mincia a tramare per ucciderla nei modi piu folli ma 
la donnina si rivela un caterpillar E via con le risate 
Ohe non finiscono qui perche oggi è un Sordi-day 
piuttosto ricco continuate a leggero e vedrete 
RAIUNO 


14.00 PIANURA ROSSA 

Regia di Robert Parrish con Gregory Peck, Von Min 
Than Usa (1954) 100 minuti 

Un pilota ha appena perso la moglie mo'‘ta durante i 
bombardamenti tedeschi su Londra (infuna la secon¬ 
da guerra mondiale) Viene spedito in Birmania e li ri¬ 
trova se stesso come combattente e come uomo 

RAIUNO 


18,45 LA BELLA 01 ROMA 

Regia di Luigi Comencini con Silvana Pampanini, Al- 
berloSordl Italia(1955) 98minutl 

NeMo stesso anno dei suddetto -Piccola pos*a Sordi 
allora popolarissimo si cimenta in una commedia più 
d autore» Alla regia c ó Comencmi regista chp alla 
commedia all italiana dava sempre una venatura piu 
romantica e -di costume» La protagonista è la bella 
Nannina ragazza del popolo capace di destreggiarsi 
fra tre corteggiatori un bullefto di periferia un botte¬ 
gaio e un pugile 
RAIUNO 


17.00 BREVtAMORI A PALMA DI MAIORCA 

Regia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi Oorian 
Grey, Beiinda Lee Italla-Spagna (1959) 98 minuti 

Terzo capitolo dell odierna saga di Albertone Anche 
qui non e protagonista assoluto ma c e poco da fare 
Il film resta nella memoria solo por la macchietta del¬ 
lo «zoppetto» impegnatissimo a conquistare una diva 
del cinema e a fare ovvie sciagurate figuracce Gli al¬ 
tri episodi quasi scompaiono 
RAITRE 


20.40 IL NODO ALLA CRAVATTA 

Regia di Alessandro Di Robllani, con Patrick Bau¬ 
chau, Delia Boccardo Italia (1991) 99 minuti 

Stona tutta intimista ma che vorrebbe essere un duro 
apologo di un adolescente e del suo difficile rapporto 
con la vita Carlino ò rinchiuso m un collegio e da I) 
scopre che i suoi genitori non si amano che torse il 
suo vero padre è un altro che la sua amata sorella si 
sta separando dal manto Che orrore i mondo degli 
adulti E se fosse meglio restare in collegio^ 

RAIUNO 


22.45 LA CONGIURA DEGLI INNOCENTI 

Regia di Alfred Hitchcock. con Shirley MacLaine. Ed¬ 
mund Gwann, John Forsythe. Usa (1956) 99 minuti 

£ il film piu -comico» di Hitchcock una deliziosa com¬ 
media degli equivoci se non fosse che it protagoni¬ 
sta è un cadavere quello di Harry morto chissà co¬ 
me Con questa salma ingombrante e nascosta nei 
modi piu assurdi deve fare i conti tutto il paesino do¬ 
ve SI svolge la vicenda Finché si scoprirà che Harry e 
morto di un colpo o anche lo sceriffo si tranquillizzerà 
Tutto molto «english» Bellissimo 
RAITRE 


DETECTIVE 

Regia di Jean-Luc Godard con Johnny Hatliday, Na- 
thaiieBaye Francia (1985) 97 minuti 

Quando lo vedemmo a Cannes ci sembrò una bufala 
di dimensioni colossali ma si sa un film di Godard in 
tv va sempre segnalato e il suo incontro con il can 
tante Halliday è m linea con le provocazioni metafil- 
miche del sommo Jean-Luc Latrarne che gira attor¬ 
no a un omicidio avvenuto due anni prima e a un gran¬ 
de albergo parigino dove tutti i personaggi si incon¬ 
trano non conta granché Contano gli ammicchi cine¬ 
fili e le atmosfere ammesso che ci siano 
RAIDUE 
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Carla Gravina 


Montreal 

Un festival 
lungo 
350 film 


■1 MONTREAL. Trecentocin- 
quanta (ilm provenienti da tut¬ 
to il mondo, di cui cento itaiia- 
ni. È il •carico* del programma 
della 17* edizione del Festival 
del cinema di Montreal, che si 
svolgerà dal 26 ^osto al 6 set¬ 
tembre. Per il concorso, sono 
state selezionate venti pellico¬ 
le di diciassette nazioni, di cui 
// /ungo silenzio di Margarethe 
von Trotta per l’Italia, il recente 
film con Carla Gravina, nei 
panni di una battagliera vedo¬ 
va di un giudice assassinato 
dalla mafia. Un italiano anche 
nella giuria, il critico Gugliel¬ 
mo Biraghi, che condividerà 
l'impegno di giurato con Ben 
Kingsiey (il famoso Gandhi ci¬ 
nematografico), Tattrice del 
Quebec, Marie Tifo, il regista 
aigcntino Eliseo Subiela, il re¬ 
gista spagnolo Julio Medem, il 
giornalista americano Jack 
Mathews c il critico francese 
Michel Rebkhon. 

Questi i titoli italiani della se¬ 
zione ufficiale fuori concor- 
soiid scorta di Ricky Tognazzi; 
Magnificat ài Pupi Avati; Fiorile 
dei fratelli Taviani; // grande 
cocomero di Francescca Archi¬ 
bugi; Al lupo al lupo di Carlo 
Veidone e Diano di un vizio di 
Marco Ferreri. Posto d'onore, 
invece, per yono nel ventre del¬ 
la baleno di Roberto Faenza, 
che sarà protagonista di una 
serata speciale a favore dell’U- 
nicef, mentre Abissinia di Fran¬ 
cesco Martinolti c Ubera di 
Pappi Cotsicato figurano nelle 
sezioni <inema di oggi» e «ci¬ 
nema di domani». . ' 1 . ■ 

In cartellone i anche ’ un 
omaggio a Roger Moore, l'or¬ 
mai sessantancinquenne ex 
James Bond (subentrato allo 
007 impersonato da Sean Con- 
nety) e al produttore del Que¬ 
bec Rock Demers, che negli 
anni Sessanta ha tenuto le re¬ 
dini del festival. 

A completate il programma, 
una panoramica sul nuovo ci¬ 
nema canadese con trenta- 
quattro film e le cento pellicole 
realizzate dagli studenti delle 
scuole di cinema presentate 
nella 24' edizione del festival 
loro dedicato, che si svolge in 
contemporanea a quello inter¬ 
nazionale. - jT 

Ad inaugurare la manifesta¬ 
zione e il concorso sarà, la se¬ 
ra del 26 agosto. Le sex des 
étoiles, un film della regista ca¬ 
nadese Paule Baillargeon, in 
cui si affronta l'inquietante 
rapporto tra un adolescente e 
il padre diventalo transessuale. 
In concorso anche The lotus 
eoters del debuttante canadese 
Paul Shapiro; Century di Ste¬ 
phen Poliakoff e The secret ra- 
pturc di Howard Davies. Per 
rAmerica, And thè band 
played on di Roger Spottiswoo- 
de con Richard Gere e Anjelica 
. Huston.. Per la Francia Tout 
pour podi Claude Lelouch, che 
annovera nel cast la nostra 
Alessandra Martines, Poisson 
lunedi Bertrand van Effenterre 
e L'enfant de Uon di Patrick 
Grandperret. . 

Lo svizzero Alain Tanner fir¬ 
ma Le Journal de Lady M.i lo 
spagnolo VIeente Aranda L'a¬ 
mante bilingue con Omelia 
Muti. Dalla Turchia giungerà a 
Montreal L'exU bleu di Erden 
Kiral; dall’Argentina - Amiga 
mio di Jeanine Mecrapfel; dal¬ 
l’Australia TThe heartbreak kid- 
di Michael Jenkins e dal Giap¬ 
pone Winds ofgod della regi¬ 
sta Yoko Narahashi. A rappre¬ 
sentare l'Est europeo, oltre al 
russo Une femme tres fidile di 
Valeri) Pendrakovski, il rume¬ 
no Trahir di Radu Mihaileanu, 
che racconta il dramma di un 
poeta dissidente costretto alla 
delazione dalla Securitate. Al¬ 
l'algerino Mahmoud Zem- 
' mouurì il compito di rappre¬ 
sentare con L ’honneur de la tri- 
'6u il mondo arabo, j 


Intervista con Enrico Lxd Verso alla vigilia della partenza 
per Tirana dove girerà «Lamerica» con Gianni Amelio 
Top secret la trama del film. «So solo che farò la parte 
di un losco uomo d’affari, il mio primo ruolo da cattivo» 

Albania, la corsa all’oro » 


SPOT 



Del film che girerà con Gianni Amelio, titolo Lameri¬ 
ca, dice poco o nulla. «Se non altro |>erché le cinque 
sceneggiature che ho letto erano tutte diverse l’una 
dall’altra». Quel che è certo è che quest’estate non 
ha potuto abbronzarsi. Enrico Lo Verso è in parten¬ 
za per l’Albania dove tra qualche giorno, finalmente, 
cominceranno le ripre.se del film. «Per la prima volta 
- dice - farò la parte di un personaggio negativo». 


BRUNOVECCHI 


■B L'ordine di Gianni Ame¬ 
lio ò stato chiaro, perentorio; 
evita di prendere il sole. Ma co¬ 
me SI fa, in quest’estate che .si 
liquefa sotto i piedi e con il 
mare davanti agli occhi, a non 
lasciarsi tentare? Enrico Ixi ' 
Verso sembra chiederselo, 
guardando rassegnato nel vuo¬ 
to, senza trovare una risposta. 
Immobile nella sua zona 
d’ombra, il cappello calato sul¬ 
la fronte, immerso nei suoi 
pensieri sospesi tra un «vorrei» 
e un «non posso», l’attore si la¬ 
scia andare all'attesa: deU’ulti- 
mo sole, quello che non ab¬ 
bronza nemmeno a pagarlo. 
Quello che non cambia la real¬ 
tà ma almeno la rende un po' 
meno fastidiosa. 

Comincia sotto il segno del¬ 
la rinuncia il viaggio di Enrico 
verso iamerico. àtnza apostro¬ 
fo. come ha voluto Gianni 
Amelio. E come viene evocata 
nei sogni di chi la osserva da 
lontano. Al di là di un maro 
stretto. l'Adriatico, che che 
sembra avvicinare le cose e le 
speranze. Devono averlo pen¬ 
sato in molti, fuggendo dall'Al¬ 
bania, credendo di trovarla ve¬ 
ramente la «terra promessa» ol¬ 
tre quell'onzzonteche nascon¬ 
deva la costa Italiane. Ma che 
•Lamerica» potesse essere 
grande come lo stadio di Ban. . 
come una prigione senza tetto 
e senza servizi, non se forano 


proprio immaginato. Né la no¬ 
stra televisione, che a Tirana e 
dintorni SI riceve benissimo, li 
aveva avvertiti. - 

Ma non 6 di questo cammi¬ 
no sospeso che il film di Gian¬ 
ni Amelio parlerà. Né raccon¬ 
terà le storie di chi, scoperta l'I¬ 
talia, se n'é tornato a casa de- . 
luso e «mazziato». Lamerica, 
che Amelio ha scritto con An¬ 
drea Porporati, narrarerà di un 
altro cammino: quello dell’ar¬ 
roganza. Messo in atto sciente¬ 
mente da affaristi con pochi 
scrupoli per speculare sulla 
miseria altrui. Fantascienza? 
Mica tanto. É di questi giorni la 
notizia di un gruppo di indu¬ 
striali umbridiventati padroni 
delia principale squadra di cal¬ 
cio di Tirana. Fatte le debite 
proporzioni e i dovuti distin- ' 
guo, la realtà non é poi tanto 
lontana dalla fantasia. «Ma 
non spingiamoci troppo in là 
con le congetture», fa Enrico 
Lo Verso, tirando un po' il fre¬ 
no a mano. «Da quando mi ha 
parlato del progetto. Gianni ha 
già cambiato cinque volte la 
sceneggiatura. Ed erano tutte 
una diversa daH'altra. L'unico 
punto in comune era la stona 
di due italiani che si spostava¬ 
no in Albania. Un nazione che 
crede di conoscere l’Italia, per¬ 
ché l'ha vista in tivù». 

Di più. non é dato sapere. 
Come spesso capita. Salvo il 




Enrico 
Lo Verso 
in «Mark) 

Maria e Mano» 
e. accanto, 
Gianni Amelio 
Insieme 
gireranno 
«Lamerica» 
interamente 
ambientato 
in Albania 




consueto rimpallate di voci. E 
tra quehe che ipotizzano un 
piano di lavorazione di 4 mesi; 
albe che fantasticano sulla 
presenza di 400 comparse al¬ 
banesi e altre ancora che si 
perdono negli angoli bui del¬ 
l'invenzione pura, dove tutto è 
possibile, c'è solo l’imbarazzo 
della scelta. L'unica realtà, at¬ 
tendendosi ai fatti, è il tdbelli- 
no delle presenze; Luca Bigaz- 
zi, direttore della fotografia, e 
Michele Placido, coprotagoni- 
sta. In più la certezza che Enri¬ 
co Lo Verso farà il cattivo. «So¬ 
no un italiano che va in Alba¬ 
nia per fare degli affari, sfrut¬ 
tando la situaz.one drammati¬ 
ca di quel paese. Già questa la 
dice un po’ lunga su come cer¬ 
ti nostriconnazionali vedono 


Una proposta dell’associazione degli autori per la riforma di Cinecittà e dell’Istituto Luce- 
amministrazioni snelle, controlli, trasparenza. E l’invito a puntare tutto sull’Europa 

«liberiamo il cinema pubblico! » 


Gli autori cinematografici scendono in campo con 
un pacchetto di proposte per riformare gli statuti 
delle società che compongono il gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico. Una provocazione che sarà ripre¬ 
sa in autunno e aspira ad essere discussa (e appro¬ 
vata) prima della fine dell’anno. Trasparenza e im¬ 
pegno per il cinema italiano di qualità «al difuori dei 
vecchi schemi e delle logiche d’appartenenza». 


DARIO FORMISANO 


■H ROMA. Basta con le t)Ole- 
mlchc, mettiamoci al lavoro. A ' 
pochi settimane dalla Mostra 
del cinema di Venezia, a un 
mese esatto dal giorno in cui la 
Camera riprenderà in esame il 
disegno di legge sul cinema 
bruscamente interrotto qual¬ 
che giorno fa. gli autori cine¬ 
matografici scendono iti cam¬ 
po con una proposta che met- • 
te a soqquadro uno dei punti, 
nevralgici dell’Industria cine¬ 
matografica italiana. Cinecittà, ■■ 
l'Istituto Luce, Cinecittà Inter- ' 
national c la società che tutte 
le racchiude, l’ente autonomo ' 
gestione cinema, sono stale 
oggetto di studio da parte di , 
una commissione allo scopo 
di scoprire cos'è che non fun- 
zionac quali potrebbero essere 
le vie d'uscita. Della commis¬ 
sione, coordinala dal regista . 
Massimo Manuelli, hanno fatto 
parte Francesco Maselli, CIau- 
dio Sestieri, Nico D’Alessan- 
dna, Francesco Crescimene, 
Piero Vivarelli, Niccolò Ferrari 
ed Enzo Monteleone. 

. «A dire il vero - spiega Mas¬ 
simo Manuelli - avremmo vo¬ 
luto conoscere un po’ meglio 
la struttura delle singole socie-. 
tà, il numero dei dipendenti, il 
rapporto tra dirigenti e impie¬ 
gati, la suddivisione di compiti ' 
e funzioni. Ma su questo fronte . 
non c’é stata da parte dei diri¬ 
genti degli enti grande colla¬ 
borazione». Eppure l’iniziativa 
degli autori, sebbene forte¬ 
mente critica sul passalo re- ■ 
cente e remoto delle singole ‘ 
società, non nasce improvvisa- . 
mente. Fu nel lontano 1971, in 
concomitanza con la riforma ' 
che diede al gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico l’attuale as¬ 
setto, che, proprio con il con¬ 
corso degli autori, si costituì un » 
«comitato , di controilo» che 
aveva il compito di vigilare sul¬ 


l'attività del gruppo. E. di re¬ 
cente. dopo gli ultimi capovol¬ 
gimenti airislituto Luce (di¬ 
missioni del direttore generale 
Aliene, nomina di un nuovo . 
consiglio di amministrazione 
di soli tre membri presieduto 
dal cntico Giovanni Grazzini), 
gli autori hanno ricevuto dal 
presidente dell'Ente cinema 
Ivo Grippo il formale invito ad 
avanzare proposte di riforma 
agli statuti delle società.. - . 

Ma veniamo in concreto alle 
proposte di riforma formulale 
dagli autori. Innanzitutto il ri¬ 
pristino. anzi l’introduzione, 
della trasparenza: i progetti 
presentati all’attenzione dell'I¬ 
stituto Luce ad esempio do¬ 
vranno non solo essere proto¬ 
collati ma a ciascuno di loro 
dovrà rispondersi in maniera 
scritta e motivala spiegando le 
rtagioni dell'accoglimento o 
del rigetto. Sempre all'Istituto 
Luce (che gli autori auspican- 
mo retto da un amminsiatrore 
unico e strutturato per diaprti- 
menti ciascuno con proprie 
funzioni e un proprio respon¬ 
sabile) si chiede un impegno 
straordinario nel campo della 
distribuzione dei film naziona¬ 
li. Non tanto attraverso la crea¬ 
zione di un proprio circuito di 
sale (l'obicttivo di 18 sale in 
due anni è ben poca cosa ri¬ 
spetto alla situazione generale 
del mercato) ma stipulando • 
accordi di gestione e di pro¬ 
grammazione su lutto il territo¬ 
rio nazionale, c appronalando 
una mappa, regione per regio¬ 
ne, di tutte le opportunità di- . 
sponibili. A ciascun film italia¬ 
no distribuito da I Luce do¬ 
vrebbe altresì essere assicurata 
una tenitura minima (dieci 
giorni), se necessario fornen¬ 
do minimi garantiti agli eser¬ 
centi. Ai tre dipartimenti de¬ 



Nella foto in alto Francesco Maselll 
presidente dell'Anac 
Qui accanto II critico Giovanni Grazzini - 
neopresidente dell'Istituto Luce 
e, in alto, lo sceneggiatore Enzo Monteleone . 


mandati ad occuparsi rispetti¬ 
vamente di produzione, distri¬ 
buzione ed esercizio, se ne af¬ 
fiancherebbero altri due con il 
compito di occuparsi dell’ar- 
ricchimento c della gestione 
dell'Archivio nonché della 
produzione di cortometraggi e 
documentari. Quanto a Cine¬ 
città gli autori non hanno dub¬ 
bi; le avventure produttive ca¬ 
valcate in questi ultimi anni so¬ 
no state dei fiaschi veri e pro¬ 
pri. Quel che si chiede agli sto¬ 
rici stabilimenti di via Tuscola- 
na é semmai di fornire .servizi 
(acquisendo le compartecipa¬ 
zioni corrispondenti) a proget¬ 
ti di film nazionali «secondo ta¬ 
riffe reali e sistemi di sconto 
corrispondenti a quelli di mer¬ 
cato». Bacchettate infine an¬ 
che aU'ullima nata tra le socie¬ 
tà del gruppo pubblico, quella 
Cineciltà International che fi¬ 
nora ha organizzato trasferte 
del cinema italiano all'cslcro, 
spesso in capitali troppo lonta¬ 
ne. «Nessun dubbio che Cine¬ 


città International possa essere 
il volano del cinema italiano di 
qualità all'estero» spiega Enzo 
Monteleone «Ma parliamoci 
chiaro: portare tutto De Sica a 
New Delhi, oppure organizza¬ 
re una ras.segna in Venezuela 
sono iniziative nobili che la¬ 
sciano però il tempo che trova¬ 
no. Quel che noi chiediamo é 
che gli sforzi di Cinecittà Inter¬ 
national si concentrino sullo 
' scacchiere europeo, in quei , 
paesi troppo spesso ira.scurati 
come II Belgio, l'Olanda, dove 
c'è lame di film italiani e dove 
, eventuali espansioni, in termi¬ 
ni di coproduzioni o di distri¬ 
buzione. avrebbero anche un 
valore e un significato econo¬ 
mico». ’ . 

. Molta dunque la carne al 
' fuoco, ma le soluzioni indicate 
sembrano riassumere e razio¬ 
nalizzare buona parte del di¬ 
battito che su questi temi si è 
sviluppato negli ultimi mesi, e 
che ha visto scendeie in cam¬ 
po con proprie proposte asso¬ 


l'Albania. È il classico atteggia¬ 
mento che ha chi si sente ncco 
nei confronti di chi è povero. 
Un rapporto nel quale il più 
forte non riconosce pari digni¬ 
tà ed umanità al più debole». 

Altro che carabiniere Anto¬ 
nio. Quasi viene il sospetto che 
Lamerica sia per Lo Verso una 
sorta di esorcismo. «Prima de II 
ladro di bambini avevo già re- 
citatopersonaggi negativi», 
precisa. «In seguito, invece, mi 
hanno affidato sempre e so¬ 
lante ruoli da buono. Qualche . 
volta sono riuscito a renderli 
un po' ambigui. Ma mente di 
più: buoni erano e buoni con¬ 
tinuavano a restare. Adesso ho 
la possibilità di cambiare. Pe¬ 
rò, al di là del personaggio.. 
quello che più mi interessa è 
poter lavorare con Amelio, un 
maestro. Una persona da cui si 
impara tantissimo. E che non 
sente mai il bisogno di mettersi . 
in cattedra». 

E l'esorcismo? Enrico ci pen¬ 
sa un po'. Forse se l'era dimen¬ 
ticato. Oppure soltanto l'aveva 
messo da parte, per un attimo. 
«La prima regola di un attore è 
non giudicare il proprio perso¬ 
naggio». dice prendendo tem¬ 
po. «Succede anche nella vita: 
nessuno si giudice). Di solilo si 
vive in buona o cattiva amno- 
nia con se stessi. Dopo il Ladro 
di bombiniFO io gente per stra¬ 
da mi chiamava Antonio: cara¬ 
biniere. L'immedesimazione. in 
positivo, era stato totale. Co¬ 
munque, non mi pongo il pro¬ 
blema di come mi vedranno 
dopo Lamerica Con i perso¬ 
naggi mi misuro di volta in vol¬ 
ta, senza chiedermi prima co¬ 
sa sarà, senza cercare qualco¬ 
sa di particolare nel ruolo. In 
futuro, ad esempio, mi piace- 
' rebbe tare una commedia. 
Non so quale. Certo non farò 
mai qualcosa tipo Vacanze di 
Naiole». ■ r 


HRENZE, NO AL CONCERTO DI VASCO ROSSI. Non ci 

sarà il concerto che Vasco Rossi avrebbe dovuto tenere il 
14 settembre allo Stadio comunale. Lo ha deciso la giun¬ 
ta di Palazzo Vecchio, indicando due motivi; il giorno n- 
chiesto cade a soli tre giorni dalla partita della Fiorenti¬ 
na, troppo pochi per poter smontare i vetn anu-rumore. 
Inoltre al concerto erano previste 25 mila persone, trop¬ 
pe per non temere danni al manto erboso dello stadio. 

MARIA DE nUPn RINVIA IL DEBUTTO RADIO. £ n- 
mandato ad ottobre il debutto di Mana De Filippi ai mi¬ 
crofoni di Radiouno: laconduttnce di Arma (Canale 5), 
avrebbe infatti dovuto inziare da lunedi prossimo, al fian¬ 
co di Sandro Paternostro, la sua prima esperienza radio¬ 
fonica in «Radiouno per tutti». Ma ha deciso di rinviare 
tutto airi 1 ottobre «per impegni già presi in precenden- 
za- mi è stato chiesto di scrivere un libro-sulla trasmis.sio- 
ne Amia e la consegna del materiale é stata anticipata ri-. 
spetto al previsto». 

È MORTO L’ATTORE INGLESE JAMES DONALD. James 
Donald, il grande caratterista inglese diventato quasi il 
simbolo del gentleman bntannico, è morto all'età di 76 
anni il 3 agosto scorso nella sua casa del Wiltshire, dove 
SI era mirato da vent'anni. Fra le sue numerose interpre- 
taz.oni, ricordiamo quella de il Ponte sul fiume Kwai di 
David Lean, in cui vestiva i panni del medico. 

ROLAND PETIT A RIMINI. La Sagra musicale malatestia¬ 
na di PJmini ospita domenica la prima Italiana di Mère 
Miditerranèe, l'ultima creazione del coreografo francese 
Roland Petit, messa in scena dal Ballet Nauonal de Mar- 
■seille. Lo spettacolo era stato presentato l'anno scorso a 
Marsiglia su una immensa piattaforma galleggiante nel¬ 
l'antico porto della città. 

GINO PAOU LANOA LA «FESTA DEL GATTO». Dopo 
aver dedicato ai gatti più di una sua canzone, ora Gino 
Paoli, in qualità di assessore alle manifestazioni del co¬ 
mune di Arenzano, ha organizzato per i felini ben dieci 
giorni di festa. La kermesse, intitolata «Figuriamoci un 
gatto», SI svolgerà nel centro ligure dal 19 al 29 agosto e 
ospiterà concerti dello stesso Paoli, di Laura Pausini, 
Paola Turci, Nilla Pizzi, rassegne di film, un concorso rii 
pittura c una grande mostra felina. 

OPERA DI ROMA, IL MAESTRp BOM SE NE VA. Il mae¬ 
stro del coro Tullio Boni lascia oggi, all'età di 81 anni, il 
complesso del Teatro dell’Opera di Roma al termine del¬ 
l'ultima replica àeW'Aidaa Céu-acalla, che sarà a lui dedi¬ 
cala da tutti gli artisti dell’ente lirico. Prima deli'opera si 
tenà un raduno di aquilonisti che alzeranno in cielo un 
aquilone ispirato a La strada di Fellini come auguno al 
regista. 

EFFETTO BÉJART A CASnCUONCELLO. Domani e do¬ 
menica al Castello Pa^uini di Castiglioncello. protagoni¬ 
sti del festival-omaggio a Maunce Béjart, ci saranno alcu¬ 
ni dei più grandi interpreti del Ballet du XX Siede e del 
Béjart Ballet Lausanne: Grazia Galante e Hugue de Mon- 
talambert, Cathenne Ponligny e Yoko Wakabayashi, 
Adriana Bonello, l'Ensemble di Micha Van Hoecke, Lu¬ 
ciana Savignano e altri. 

«MUSICA DA CAMERA» A CAMERINO. E in corso a Ca¬ 
merino. nelle Marche, fino al 21 agosto, il Festival inter¬ 
nazionale della Musica da Camera promosso dall’Uni¬ 
versità di Camerino, il programma di quest’anno prevede 
una novità assoluta; la rappresentazione de La serva pa¬ 
drona. opera lirica di Pergolesi, che si terrà domenica J5 
nel Palazzo Ducale. 

- — ■ . ’ (Toni De Pascale) 


Festa de 1 UIìIIpcI Pradamano (Udine) 

iFiM© ^ a© 

.. . . giovedì 12 AGOSTO . 

Ore 17.00 Gara ciclistica per ciclo amatori 12^ Trofeo Festa de l'Unità su cir¬ 
cuito cittadino. Organizza G.S. San Marco 
Ore 21.00 Ballo con l'orchestra “CLAN ITALIANO” 

. i . VENERDÌ 13 AGOSTO — .. —. 

Ore 21.00 Ballo con l'orchestra "ACQUERELLO” 

SABATO 14 AGOSTO 

Ore 17.00 - Gara podistica a staffetta 3x3000 6^ Trofeo Festa de l'Unità 
Ore 21.00 ; Ballo con l'orchestra “VALERIO BONO” 

. . . . . DOMENICA 15 AGOSTO . 

Ore 1 1.00 - Corteo al Cimitero accompagnati dalla Banda musicale 
Ore 19.00 Spettacolo di ginnastica artistico-acrobatica su cavallo con ragazzi 
' da 6 a 15 anni. Organizza Circolo Ippico Buiese - Sezione Volteggio 
Ore 21.00 Serata danzante conclusiva con l'orchestra “UVERMEN” 

Al Fesbval de l'Unità di Pradamano puoi trovare: nstorante con specialità gastronomiche e 
ottima cucina casalinga • Pizzeria (tutti i tipi di pizza cucinati all'istante) • Chiosco del 
pesce (ottimi I calamari) • Gelateria - Pasticcena - Paninoteca » Birreria • Osteria con vasto 
assortimento di vini di ottima qualità • Flicchissima pesca di beneficenza • Ampia pista da 
ballo • Musica • Divertimenti • Sport • Esposizione libraria • Mostra su temi di attualità. 


dazioni, sindacati, partiti poli¬ 
tici. E a chi affidare infine la 
guida di un gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico debitamente 
riformalo? «Innanzitutto va ' 
cambiata la composizione de¬ 
gli organi direttivi», dice Ma- ' 
nuclli. Gli autori chiedono un - 
consiglio di amministrazioine 
di soli cinque membn per la fi¬ 
nanziaria di controllo (con 
rappie.senldnti designati dal ; 
ministro, dai critici, dai docenti ' 
universitari, dalle associazioni 
di cultura cinematografica c - 
dagli stessi autori), ammini¬ 
stratori unici per le società , 
controllale. «Quanto ai nomi, 
sbilanciarsi è prematuro. Biso¬ 
gna partire dagli statuti e solo 
dopo investire di responsabili¬ 
tà coloro che più credono nei 
contenuti della riforma. Senza 
pregiudizi». «Naturalmente - è - 
la saggia postilla di Francesco 
Crescimone - è impensabile 
che a guidare il futuro siano le ' 
stesse persone che guidando II 
passalo hanno compromesso 
il presente». .. ■ 
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ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 











VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il 
tour, la Smezza pensione 
durante il soggiorno a Varade- 
ro e a Guardalavaca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia. . 

r ‘ MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano il17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 

Durata del viaggio 

16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 2.400.000 : 

Supplemento partenza 
da Roma L. 260.000 ? 

Itinerario: Italla/Varandero - Avana 
■ Viftales - Santiago de Cuba - Hol- 
guin - Guardalavaca - Ciego de; 
Avila - Varadero/ltalia. : I 



IN VIETNAM 


La quòta comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, ; 
visto c onsolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
; prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori, 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma,. 
un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con voio di linea. 

Durata del viaggio 

6 gterni (13 notti) 

Quota di partecipazione . 

L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville 

- Nha Trang - Quy Nhon - Danang 

- Huò - Danang - Hanoi - Halong - 
Hanoi / Italia. 


MILANO 

VIAP. CASATI. 32 
Telvtoni 

<02)6704d10>844 
(ax (02)e704S?2 
Telex 335257 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI ' 

DEL QUOTIDIANO 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATILA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 


NE)VYORK. 

UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO 
SCULTURA 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la-siste¬ 
mazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima 
colazione, una cena caratteristi¬ 
ca; gli ingressi al Museum of 
Modérn Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della 
città, Gospel ad Harlem, i trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnore dall'Italia. 


r MINIMO 30 PARTECIPANTI '. 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
- Trasporto cori volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione 

L 1.880.000 : 

Supplemento partenza 



La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, .la siste¬ 
mazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli 
ingressi ai musei e il tour guidato 
nei pub letterari della città, tutte le 
visite previste dal programma;'un 
accompagnatore dall'Italia. ' 


Supplemento parter 
da Roma L. 100.000 


Itinerario: Italia / New York / Ita¬ 
lia. 


. MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dei viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma . 

L. 40.000 


MOSCA E SAN 
PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria, la pensione 
completa, l'ingresso al Palazzo 
Yussupov e la visita a Pere- 
delkino,'tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


U. ; MINIMO 30 PARTECIPANTI . 


Partenza da Milano 
il 14 novembre. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giórni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

L 1.300.000 

Supplemento par. da Roma 
LSS.OOOv 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo 
- Mosca / Italia , 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili'nelle 
località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia, la guida 
nazionale e le guide locali 
cinesi. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. , 

Durata del viaggio 

15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino ' 
Guiyang - Hua Guo Shun - Guilin • 
Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 



La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensio¬ 
ne completa, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, 
tutte le visite previste dal pro- 
gramnria, un accompagnatore 
dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.550.000; 

Riduzione partenza da Roma 
L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Anka¬ 
ra - Cappadocia - Ankara / Italia. 


•Prenotate i sette itinerari anche presso le nostre agenzie di FIDUCIA 


TORVIAGGI 

Turismo e Vacanze 
Corso Sommelier, 19 
10128Torino 

Tel. 011/504142 ; 

COOPTUR VIAGGI 1 

via Gambalunga, 56 i 
47037 Rimini r i 

Tel. 0541/50580 ! 

FELSINA VIAGGI 

E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 
40123 Bologna 

Tel. 051/235181 

ORINOCO ! 

VIAGGI E TURISMO i 

Via Gavina, 1 i 

48100 Ravenna - 1 

Tel. 0544/464630 

MARYTOUR 

Viaggi e Turismo 

Via F. del Carrétto, 34 
80133 Napoli ; . 

Te|. 081/5510512 ; 

TEAMTRAVEL 

; Piazza Betti, 32 

54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 

VIAGGI VENERI 

Via C. Battisti, 76 

47023 Cesena (Po) 

Tel. 0547/610990 

IDRA TRAVEL 

TURISMO 

Via IV Novembre, 112/'114 
00187 Roma , 

Tel. 06/6841191 

COOPTUR LIGURIA 

Agenzia viaggi. . 

Via XX Settembre, 37 
int. 3/A . . 

16121 Genova \ 

Tel. 010/592658 

QUI «COOP» VIAGGI 1 

Centro Borgo : i 

Via M.E. Lepido, 186/3 ] 
40123 Bologna 

Tel. 051/406920 

SOTTOVENTO 

VIAGGI 

1 Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) 
Tel. 051/786890 

ROBINSON i 

«Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo . 1 

V.le Amendola, 129 ! 

40026 Imola (Bo) ! 

Tel. 0542/626640 ' ■ 

BONOLATOURS 

Viaggi e Vacanze 
Centro comm. Bonola 
Via Quarénghi,23 

20151 Milano 

Tei. 02/38008669-739 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 ' 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 

AGENZIA HIPPONION 

Viaggi e Turismo 

V. F. Fiorentino, 12 
88018 Vibo Valentia (Cz) 
Tel. 0963/44365 r 

ORVIETUR 

Viaggi e Turismo 

Via Del Duomo, 23 

05018 Orvieto (Tr) 

Tel. 0763/41555 
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I su QUAUSIASI USATO ANCHE DA ROTTAMARE | 

n anelila 

a Tot Bella Monaca 


Le immagini 
del «Decameron» 
hanno inaugurato 
il ciclo di film 
della rassegna 
organizzata 
nell’anfiteatro 
delquartierè 
Tra il pubblico 
assenti i più giovani 


Arena Pasolini 
per la periferìa 


Pier Paolo Pasolini avrebbe posato lo sguardo su 
Tor Bella Monaca, se a quel tempo il quartiere fosse 
esistito. L’altroien, neU’anfiteatro deH’VlII circoscri¬ 
zione, la proiezione de H Decameron ha inaugurato 
la rassegna cinematografica interna alla manifesta¬ 
zione «Nuovi scenari italiani». Il pubblico colpito ; 
dalla «luminosità» delle immagini, mentre mangia il ' 
gelato e dondola la carrozzina. 


LAURA DKTTI 


■■ La luminosità dei visi e ' 
dei gesti nelle storie di Masetto, ' 
Usabetta. Don Clarini e Cem- ' 
mata, Tingoccio e Meuccio, . 
guardati e disegnati dalle mani 
e dalla precisione degli occhi 
di Pier Paolo Pasolini, si 0 infi- < 
lata.-scomponendosi. tra i mo¬ 
vimenti e gli sguardi del pub- „ 
blko di Tor Bella Monaca. Le ; 
novelle di Boccaccio, le imma- 
gini de // Decameron, narrate - 
da un legista che avrebbe 
guardato Tor Bella Monaca 
(se il quartiere fosse esistilo al ^ 
tempo), hanno attraversato 
. l'altroicri la sera e la notte di - 
chi, dalle torri bianche del 
quartiere, e giunti nell'anfitea- 
tro isolalo deirvillcircoscrizio- fi 
ne, costruito in cemento c con- ; 
tornato da tubi blu. Dir -:-,-,. ■ 

Si è aperta cosi, tra la super- 
ficie di un cemento bianco, illi¬ 
bato, mai toccato, sembra, e 
tra gli spazi di una struttura , 
geometrica, spigolosa, ma non 
tagliente, la rassegna cinema- r 
tografica interna alla manife- - 
stazione «Nuovi scenari Italia- ! 
ni», che già da un mese si svoi- r 
ge in questo paesaggio. Per 
r«Olficina film Club», è stalo un 
omaggio a Pasolini proiettare ‘ 


' un suo film in un luogo come 
questo. E la risposta del pub¬ 
blico ha rivelato che la scelta 
: era quella giusta. Dopo il tea¬ 
tro e la danza (un mese di . 

' spettacoli selezionati dal «Beat - 
- 72», l'associazione organizza¬ 
trice di tutta la manifestazio- 
' ne), è arrivato il cinema in un 
; luogo in cui lo schermo grande ■- 
non si e mai illuminato, pur ' 
esistendo all'interno • della 
sUettura circoscrizionale una 
. sala cinematografica di cima i;'. 
duecento posti. Mai utilizzata. I 
nuovi venuti. «Beat 72» e «Olii- ' 
cina», hanno pero un progetto: ' 
creare qui un cinema vero e 
' proprio con una programma- 
' zione normale. «Abbiamo in 
mente - ha detto ieri Paolo Lu- . 
ciani dell' ‘Officina film club' 

■ - di lare in questi spazi dei fe¬ 
stival e pre-ientate film che so- : 

. no in circuito. Per l'iniziativa di ' 

; questo mese c’era stato pnspo- ’ 
sto di proiettare film sulle bor¬ 
gate. Noi ^liamo, invece. . 
■portare qui i film che tutti ve¬ 
dono. Preferiamo in questo ca¬ 
so un’"omologazione". Perché , 
in questo quartiere c'è anche 1 ■ 
. gente che non è mai entrata in , 
una sala cinematografica». ■ . 

Mentre all’interno, nel teatro 


(perché csisie anche un leatro 
a Tor Bella Monaca, che nes¬ 
suno sfrutta e che gli abitami 
del quartiere nearKhe cono¬ 
scono), replicava lo spettaco¬ 
lo fioma di Alessandra Vanzi, ■ 
fuon Pasolini «parlava» di fron¬ 
te all'arena. Un’arena in cui 
l’attenzione si teneva fra le di¬ 
ta. delicata e sfuggente, a tratti 
intensa di fronte alle facce dei 
personaggi delle ■ novelle. E 
un'arena in cui si «sentiva» tut¬ 
to. la voglia di entrare rrella sa¬ 
la teatrale, quella di sentir par¬ 
lare la «luminosità», quella di 
mangiare un gelato menbe si 
dondola un ragazzino dentro 
una carrozzina. ' coperto da ' 
una velina che lo protegge dal¬ 
l'umidità. E la voglia di rimane¬ 
re ai lati, nella «periferia» del¬ 
l'anfiteatro. perché la centrali¬ 
tà è troppo irriverente e troppo 
«plastificata». Cosi le donne an¬ 
ziane stanno ai margini del¬ 
l'anfiteatro. sedute su uno sca¬ 
lino laterale, i ragazzini corro¬ 
no seguendo la circonferenza 
dello «pazio, le famiglie guar¬ 
dano il film dal bar. Le sedie al 
centro rimangono quasi vuote, 
come se la lontananza proteg¬ 
gesse dalla «luce». Ma quasi 
tutti sono qui per la terza, la 


l’UniLà - Venerdì 13 agosto 1993 

k’ed.izionc: 

via doi Due Macelli, 23/13 - U0187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fa.x 69.996.290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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quarta, la quinta volta e hanno 
seguito molti degli spettacoli ■ 
teatrali che fino ad ora si sono 
avvicendati sul palcoscenico, i 
da Non solo Peirolini di Gu- .• 
glieimo Ferraiola, a io morte 
de! principe A. (tratto dal- 
l'«Amleto») di Guido D'Avino, 
alla locandiera di Marinella ; 
Anaclerio. Anche se nella sala ' 
teatrale non c’è l’aria condizio- ' 
nata, li gioco si ripete: esiste 
rimpianto, ma la circoscrizio- ■' 
ne non se la sente ancora di 
spendere un centinaio di mila * 
lire per metterlo in funzione. 1 
Lo stesso è accaduto per la Usi J 
che perenni è rimasta chiu.sa e * 
per tutte le strutture di Tor Bel-1; 
la Monaca che sono divenute : 
fatiscenti prima di essere utiliz- ' 
zatc. '■•■ ■.„ :: • " 

•1 ragazzi se ne vanno via col f. 
motorino, con . la macchina. 
Vanno al palazzo del ghiaccio.' 
Io ho due figli giovanotti. Qui 
non ci vengono. Chissà, se si 
facessero più spesso iniziative 
come questa... Anche se non " 
sono vere molte delle cose che 
si dicono su Tor Bella Monaca. ■ 
Non è tutta uguale. Ci sono 
due zone. Da una parte c'è il 
coprifuoco, dall’altra no. Infat¬ 
ti. quelli buoni che stanno di là 


Immagini di 
Tor Bella 
Monaca, 
quartiere di 
recente 
costruzione 
nato oltre la 
cintura del 
raccordo ■ 
anulare: sopra 
la gente che ha 
affollato l'arena 
dovasi 
proiettava 
Pasolini 


vengono di qua». Luana ha 
. due figli giovanotti, ma ha ap¬ 
pena 37 anni e le piaceva veni¬ 
re qui soprattutto a luglio, il ve¬ 
nerdì e il sabato, quando il 
•Beat 72», dopo il teatro, ac- : 
cendeva la musica per ballare 
il liscio. I giovani sono i grandi 
, assenti tra il pubblico. Giam¬ 
paolo, Sabrina e Pino, ripetti- 
vamente 23. 23 e 29 anni, rap¬ 
presentano l’unica occasione. 
•Per chi è cresciuto qui non ci : 
sono prospettive - dice Sabri- : 
nacheviveaTorBellaMonaca " 
da dieci anni -. Per andate al r 
centro ci vogliono due ore. a ' 
uno gli passa la voglia. E nel ■ 

: quartiere non abbiamo niente. 

. Poi tutti sono chiusi nelle diver¬ 
se compagnie. È facile perder- ■ 
si in certi ambienti...». Giam-- 
„ paolo le risponde: «Magari uno 
che sta in un gruppo all'inizio t 
ci crede nella vita, in qualcosa, 
in valori interni alla cerchia, 

• Poi, però, cade». Sullo scher¬ 
mo sta per arrivare il secondo 
film, libero di Pappi Corsicato. 

. Si lascia alle spalle le intense 
parole conclusive de // Deca- ' 
meron, pronunciate da Pascli- . 
ni voltato di spalle: «Perché 
■ realizzare un’opera quando è 
bello sognarla soltanto». ; 


Ancora incendi 
Boschi in fiamme 
a Prosinone 
e a Sanf Angelo 


Continuano a bruciare i bo¬ 
schi del Lazio: nei dintorni di 
Prosinone, sui monti Patrica, 
le fiamme attive ormai da 5 
giorni, ieri hanno devastato 
centinaia di ettari di boscaglia. Altri focolai sono stati segna¬ 
lati in zone a sud di Prosinone: a Sant' Elia, Cassino, Esperia, 
Pontecorvo e Cervaro. A Montecassino, dopo le esplosioni 
degli ultimi giorni, è cominciata la raccolta di ordigni disper¬ 
si nei campi dalla fine della seconda guerra mondiale. Uniti 
al caldo feroce delle ultime settimane, ha fatto notare la Col¬ 
diretti di Prosinone, «gli incendi stanno provocando danni ir¬ 
reparabili alla produzione agricola. La vendemmia è pregiu¬ 
dicata». Un altro incendio di allarmanti propoizioni è divam¬ 
pato ieri mattina nei dintorni della Capitale, tra S Angelo ro¬ 
mano e Monte Celio. In previsione delle scampagnate di 
Ferragosto, la Lega ambiente del Lazio ha lanciato un ap¬ 
pello ai gitanti «perché ricordino che ogni mancato rispetto 
delle norme antincendio si può trasformare in una catastro¬ 
fe ambientale». 


Cessato (per ora) 

l’allarme 

inquinamento 


Mercati generali 
a Guidonia 
Il 25 riunione 
in Provincia 


Cessato dopo 24 ore l’allar¬ 
me inquinamento; i dati rile¬ 
vati dalle centraline di moni¬ 
toraggio tra le otto di merco¬ 
ledì e le otto di ieri mattina 
hanno fatto registrare il ces¬ 
sato livello di attenzione. Per 
adeSSO dUnqUC è rientrato 
l’appello del subcommissa¬ 
rio Rosi a ridurre l'uso delle auto private. Cosi pure l'invito ri¬ 
volto due giorni fa ai soggetti a rischio a non esporsi al sole 
nelle ore più calde, tra le 12 e le 16. . , 

È all’ordine del giorno della 
prossima riunione del consi¬ 
glio provinciale, che si svol¬ 
gerà il 25 agosto, il progetto 
per la retilizzazione dei cen¬ 
tro agro- alimentare di Roma 
a Guidonia. «Forte preoccu¬ 
pazione» per la mancata 
conclusione dell'annosa vi¬ 
cenda dei mercati generali era stata espressa dalla Conf- 
commercio, la quale afferma che, a causa della modifica 
della localizzazione dalla «Romanina» alla «Tenuta del cava¬ 
liere», si è corso il serio rischio di perdere il finanziamento di 
110 miliardi di lire stanziati dallo Stato. «Il problema - secon¬ 
do la Confcommercio - è quello di regolarizzare entro il 28 
agosto la docum<'ntazione». , . 

Alcuni cittadini del Lido dei 
Pini c di Anzio Colonia han¬ 
no protestato presso il Co¬ 
mune di Anzio, la CapiUine- 
ria di porto e la Usi per la 
presenza, nei giorni scorsi, - 
di piume e residui fognanti e 
di cucina in alcuni tratti del 
litorale. Ieri • mattina una 
commissione formala da tecnici del Comune, dal coman¬ 
dante del porto di Anzio, da rappresentanti dei carabinieri, ■ 
della Usi locale e dell’ufficio di igiene della Capitale hanno 
compiuto un sopralluogo su tutu i fossi del temitorio e sugli 
impianti di depurazione. Hanno trovato i fossi completa- : 
mente a secco in quanto d’estate, proprio per evitare che ' 
scarichino in mare, vengono imbrigliati e fatti confluire nelle 
fognature. Anche gli impianti di pretrattamento sono risulta-, 
ti tunzionanti a norma. Rimane l’incognita di quesU liquami ' 
galleggianti. Si ipotizza che a scaricare in mare i rifiuti sia 
stata una nave da crociera in transito sulla rotta di Anzio. 


Mare sporco 
adAnzio 
Un sopralluogo 
del Comune 


Fiuggi^pantera- 
presa in custodia 
dalla Forestale 
Il sindaco protesta 


La pantera catturata sabato 
notte nelle «.uimpagne tra 
Fiuggi e Torte Caietani è sta¬ 
ta presa in custodia giudizia- : 
ria dal Corpo forestale dello ■ 
Stato e trasferita in uno zoo 
privato. La pantera è stata ■ 
portala Via nella gabbia con ■' 
la quale era stata bloccata - 
sabato notte dagli attori Tony Scarf e Domino. Il «trasferi¬ 
mento forzato» è stato contestato dal sindaco di Torte Caie¬ 
tani, Luigi Fagiolo, e dai due attori. L'azione della forestale 
segue la denuncia del WWF che nei giorni scorsi aveva par¬ 
lalo di «sfruttamento delia belva a fini commerciali e di mal- 
, trattamenti perché era stata esposta dal sindaco in piazza», il 
primo cittadino chiederà ora al Prefetto il rìaffidamento del 
felino. - '. - 


Fontana di Trevi 
AFerragosto 
esposta una sedia 
elettrica 


La riproduzione esatta di 
una sedia elettrica sarà 
esposta il giorno di Feiwo- 
sto davanti a Fontana di Tre- : 
vi, «ombelico» del turismo 
estivo della Capitale. La cla¬ 
morosa iniziativa rientra nel- 
la Campagna Organizzata 
dalla «Lega intemazionale 
per l'abolizione della pena di morte entro il duemila» e si af- 
.lianca a un ciclo di manifestazioni già promosse sul tema, 
cui aderiscono anche i radicali. A pochi anni dall'inizio del 
XXI secolo sono infatti ancora 106 i paesi le cui leggi preve¬ 
dono la piena capitale. . > - 


LUCA CARTA 


Un uomo robusto, sicuro di sé, intrappolato e derubato da due ragazzi «carini e gentili » 
Pochi attimi di violenza e di prepotenze che lasciano il segno: un film visto troppe vòlte e che, dal vero, umilia e immobilizza 

sera ìli ascensore con 


Una sequenza di "violenza, di quelle che tante volte 
si vedono nei film: due coltelli alla gola, le mani ad-. 
dosso per frugare nel portafogli e strappare la cate¬ 
nina, pochi minuti dentro un ascensore stretto tra; 
due balordi. Pochi soldi, quell’oggetto del nonno e 
tanta impotenza mentre la voglia di reagire non c’è 
più, è svanita e tu sei costretto a umiliarti, a ubbidire 
meccanimente... Sino alla prossima volta. 


AMTONIOLONQO 


M . La punta di un cohello ti 
preme sulla gola e un'altra 6 
punge il fianco. Sci stretto in 
un ascensore un po' traballan- ; 
te, mentre due mani ti rovista¬ 
no freneticamènte nelle j ta¬ 
sche, trovano il portafoglio, ti¬ 
rano fuori i soldi. Poi l'orolo¬ 
gio, difficile da slacciare. La ; 
collanina invece è facile da 
prendere, la strappano, ■. si 
spezza, mentre cerchi inge- 
nuarr.ontc, con voce debole e 
ras-segnaia, di fartela restituire - 


. «perché è un regalo di quando 
ero ragazzo». Ma «loro» non ti 

- ascoltano: anzi la tua richiesta : 
li irrita. Dicono «zitto', bastar¬ 
do!», ti picchiano sul volto per 
obbligarti a non fissarli. Temo- 

. no che tu possa riconoscerli, 
r dopo, «Non guardare, stronzo!. 
Guarda giù, a tema!». E tu dav- ; 
vero hai voglia di accovacciarti 
. in un angolo, di non assistere 
r allo scempio che stanno fa¬ 
cendo di te, del tuo essere un 

- uomo di 43 anni, robusto, sicu¬ 


ro di sé: che tante volte ascol¬ 
tando il racconto di un'amica 
scippata, o leggendo la crona¬ 
ca di un anziano derubato, hai ’ 
pensato; «Ma io cosa farei? lo 
forse reagirei, urlerei, dibatten¬ 
domi. li picchierei». , ' 

- Invece mi ritrovo che tomo, a 
casa, alle undici di sera, di un , 
sabato afoso di inizio ^sto.. 
Mi fermo ad una rosticceria , 
per comprare due bottiglie di. 
acqua minerale lre.sca e mi av- ■ 
vicino al portone di casa. Sen- ■ 
to i passi tranquilli di persone 
che mi seguono, li guardo con . 
la coda dell’occhio, sono due ; 
ragazzi vestiti come tanti della 
loro età, jeans, maglietta, scar¬ 
pe da tennis. Parlano di scuo¬ 
la. Mentre infilo la chiave nella 
toppa del portone, con molta 
cortesia mi chiedono se abita ■ 
al terzo o al quinto piano una 
persona che affitta stanze a 
studenti. La domanda mi stu¬ 
pisce un po’. Al terzo piano ri¬ 
spondo, abito anch’io e mi 


sembra strano che qualcuno 
. affitti una stanza, sono tutte 
coppie con bambini piccoli. 
Forse al quinto, non so. Intanto 
I siamo entrati, mi avvio all’a- ' 
. scensore. A quel punto comin¬ 
cio ad avere qualche dubbio. 

. ma me lo laccio passare. Che 
I diamine, sono due ^ragazzi 
gentili, ben educati, vestono in 
modo pulito, certamente non 
sono tossici. Entriamo insieme 
, .nell'ascensore, premo il botto¬ 
ne del terzo piano. A quel pun¬ 
to, con voce bas.sa e ansiosa 
. mi dicono di tirare fuori i soldi, 

‘ mi puntano i due coltelli alla 
gola, premendo sulla giugula- 
•- te, e ai fianchi. Per qualche se¬ 
condo sono smarrito, incredu- . 
■ lo, non reagisco in alcun mo¬ 
do, sono immobile mentre mi 
frugano, mi toccano in tutto il 
corpo alla ricerca del portalo- 
glio. Lo trovano e tirano fuori 
subito I soldi. Per un istante 
penso (chissà perché) ; se tro¬ 
vano anche il tesserino da 


giornalista potrebbero incatti¬ 
virsi di più, magari farsi pren- , 
dere dal panico. Ma non lo ve¬ 
dono. Intanto mi strattonano, 
mi sbattono la testa sulla pare-. 
te di vetro deH’ascensore. Ri¬ 
trovo allora un po’ di controllo, . 
di freddezza e dico; «ftcndete . 
tutto, ma state calmi, stale cal¬ 
mi! Va bene, va tutto bene, 
non succede niente!». 

■ Sono parole senza senso, 
quelle che si dicono ad una ' 
persoha che si trova in perico-1 •- 
lo di vita, che ha subito un 
trauma, che ha l’angoscia di 
un rischio appena sventalo. 
Stavolta i ruoli si invertono. So¬ 
no io che cerco di tranquilliz¬ 
zare chi mi aggredisce. In real¬ 
tà sono pensieri a voce alta, 
sono parole che dico a me 
stesso. Aspettando che la se- , 
quenza di questo film tremen¬ 
do finisca, che 1 cattivi riponga¬ 
no i coltelli, che si riaccendano ■ 
le luci. E quando finalmente 
mi hanno preso i soldi, l'orolo¬ 
gio e la catenina (non me l'ero . 


mai tolta dal collo dal 1966. 
era del nonno e dopro la sua j 
morte la nonna l’aveva regala- . 
la a me; mentre me la strappa- ' 
no penso a cosa dirò a mia 
madre, che certamente ne no- . 
lerà la maneanza), sento che 
mi «ordinano» di salire all'ulti¬ 
mo piano e di "aspettare che 
vadano via, altrimenti... E mi ri¬ 
trovo ad ubbidire meccanica¬ 
mente. premo il tasto del sesto 
piano. Poi c'è il portone che 
sbatte, sono usciti, posso chia¬ 
mare la polizia, arriva subito il . 
•113». corrono a cercarli, ma 
chissà dove sono andati. ■ 

Il film è finito. Ti resta ad¬ 
dosso un senso di impotenza : 
che ti spezza dentro, che ti fa i 
pensare alle cose peggiori che 
vonresti far eapilare a questi ra¬ 
gazzi che ti hanno umiliato, tu 
uomo di 43 anni, robusto, sicu-. 
ro di te, che tante volte hai im¬ 
maginato: «Ma io reagirei...». E , 
non riesci a dimenticare quei 
momenti in cui sei stato un : 
fantoccio che loro potevano. 


sbattere, strappare, picchiare. 

, Non riesci a dimenticare che 
ad un certo punto li hanno co¬ 
stretto a stare accucciato in un 
angolo, col volto verso terra, 
mentre ti offendevano, ti chia¬ 
mavano bastardo, stronzo. 
Non riesci a dimenticare quel 
senso di assoluta fragilità, di 
debolezza, di vuoto che ti 
, prende mentre senti la punta 
di due coltelli sulla gola c .sul 
fianco. Voiresti averli tra le ma- 
' ni, ora, alla pari. Poi pensi che 
: un giorno o l'altro sbaglieraii- 
. no qualcosa, o qualcosa gli an- 
■ drà storto, troveranno qualcu¬ 
no che avrà la possibilità di 
reagire. E allora pagheranno. 

- Anche questa aggressione. E 
non sai più cosa pensare, non 

. riesci più a odiarli, a desidera- 
, re vendetta. Pensi con un po’ 

' di tristezza a quando dovranno 
; fare i conti con la giustizia. Ti 
fanno pena, la mattina dopo, 

- quei due ragazzi ben vestili, 

, gentili. Col coltello in mano. .. - 


Quartiere afirìcano 

Quattro svastiche azzurre 
sulle saracinesche 
di hègoziahti ebrei 


■■ Quattro segni di colore 
azzurro, quattro svastiche. A 
quasi un anno di distanza 
dall'autunno '92 sono riap¬ 
parse croci uncinate .sulle 
saracinesche di quattro ne¬ 
gozi. Due dei negozi presi di . 
mira appartengono a com¬ 
mercianti ebrei. Le svastiche 
sono state scoperte in via 
Eritrea, nel quartiere africa¬ 
no, la stessa zona in cui era¬ 
no apparse, nel novembre 
dello scorso anno croci un¬ 
cinate e stelle di David gial¬ 
le. Due dei negozi apparten¬ 
gono a commercianti ebrei. 

I proprietari degli altri due, 
in questi giorni chiusi per fe- - 
rie, non sono stati rintraccia- ' 
ti. Le svastiche hanno di¬ 
mensioni di circa 40 centi- 
metri per 40. Lo scorso an- . 
no, dopo il primo episodio 
in via Eritrea, le svastiche e 
le stelle gialle comparvero 


anche su negozi del quartie- 
re ebraico, nel centro della 
città. Il 5 novembre, un grup¬ 
po di giovani ebrei assali la 
sede del movimento politi¬ 
co, punto di riferimento dei 
naziskin, in via Domodosso¬ 
la. Dopo una lotta a pugni e 
colpi di bastone, il gruppto di 
giovani ebrei riuscì a strap¬ 
pare ai neofascisti una ban¬ 
diera rossa con la svastica. 
Gli episodi di quei giorni 
scatenarono aspre polemi¬ 
che. I portavoce più autore¬ 
voli della comunità ebraica 
condannarono il gesto dei 
giovani romzuii e l'opinione 
■ pubblica si dimostrò com¬ 
patta nel chiedere la chiusu¬ 
ra dei covi dei naziskin. Cosi 
fu poco tempo dopo e i re¬ 
sponsabili ' furono diffidati 
dal partecipare a riunioni 
politiche. 


I 
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La rubrica delle lettere ubcirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


«lo, assessore 
“bravo” 
ma dimenticato 
dalla stampa» 


H mi permetto di scrive¬ 
re, non per «ilinientare una 
polemica estiva, ma per in- 
torrosarmi e per interrosaivi 
sulla funzione che la stampa 
come gra.ndc strumento di 
informazione c di formazio¬ 
ne dell'opinione pubblica 
intende giocare In questa 
tragedia italiana. 

Le vicende, di cui le parlo 
anche .se minime, dimostra¬ 
no quanto sia difficile co¬ 
struire il nuovo e come il 
vecchio modo di concepire 
la ixilitica come immagine e 
come atto effimero sia duro 
a morire. 

Ma veniamo al fatto. 
Avendo deciso, per il gran 
numero di arresti e di inqui¬ 
siti nel Consiglio provinciale 
di Roma, il gruppo del Pds. 
assieme ai verdi, al Psdi, alla 
consigliera antiproibizioni- 
sta di chiedere lo sciogli¬ 
mento deiras,somblea, al fi¬ 
ne di votare a novembre con 
il Comune di Roma, siamo 
stati messi in minoranza sul¬ 
la proposta e siamo pa.ssati 
all'opposizione. 

Alla fine del mio manda¬ 
to, come as.sessore al Bilan¬ 
cio, tio convocato una con¬ 
ferenza stampa per presen¬ 
tare il rendiconto della situa¬ 
zione economica-finanzia- 
ria della Provincia di Roma 
secondo i dati degli uffici 
competenti. 

In .soli 7 mesi siamo pas¬ 
sati, da una condizione di 
pre-dissesto ad una condi¬ 
zione di ri.sanamento del bi¬ 
lancio c equilibrio economi¬ 
co Ira entrate e uscite, utiliz¬ 
zando un modello di svilup¬ 
po sostenibile, che ha por- 
me.sso di assommare effetti 
positivi, non altrimenti otte¬ 
nibili. 

Gran parte dei 106 miliar¬ 
di di debiti sono stati pagati; 
le spese di funzionamento 
sono sce,se del 25%, gli inve¬ 
stimenti sono aumentati. 

Solo il Manifesto e Paese 
Sera hanno scritto su questa 
iniziativa. Gli altri giornali ro¬ 
mani invitati, hanno risposto 
che «la cosa non fa notizia». 

Certo un assessore che 
esce 6 un perdente e i per¬ 
denti non fanno notizia. Ma 
possiamo far nascere il nuo¬ 
vo so non cogliamo la gran¬ 
de carica etica, che in deter¬ 
minale occasioni, ò conte¬ 
nuta nella volontaria asten¬ 
sione dal governo? 

Può aversi il nuovo senza 
una dimensione della politi¬ 
ca che comprenda in .sè sia 
la grandezza, sia la povertà 
del potere? 

Se un politico ruba, la no¬ 
tizia, va sui giornali. Se un 
amministratore provinciale 
ottiene nel suo lavoro un 
buon risultalo c intende in¬ 
formare l'opinione pubblica 
non ci sono canali disponi¬ 
bili. Invece di venire a «vede¬ 


re Iti notizia-, si [jensa subito 
alla pura propaganda (x-rso- 
nale. 

Non si ò colta t'irinouazio- 
ne di stile che ora ncH'inizia- 
tiva. Quando mai si ò vi.sto 
un uomo politico che prima 
di andarsene, presenta i 
conti, concreti e documen¬ 
tati! 

Molti di noi, da giovani .so¬ 
no stati giacobini, poi abbia¬ 
mo imparato crescendo che 
le teste tagliate non cre.sco- 
no più, rappresentano un 
ragionamento interrotto che 
non può più es.scre corretto. 

Facciamo perù attenzio¬ 
ne. Forse -non ò -incora 
tempo che regnino gli one¬ 
sti- (Massimiliano Robe¬ 
spierre), ma .so la politica i> 
solo male non si prepara 
certo il meglio. Se coltivia¬ 
mo .solo riminaginc e il gior¬ 
nalista ruba il mestiere allo 
scenografo, la guerra diven¬ 
ta il migliore scenario. 
Quanta suggestione avrebbe 
potuto e.vserci nel taglio del 
bel collo di Maria Antonietta 
davanti allo telecamere' 

Vittorio Parola 
Consigliere provinciale 
già As,sessore al Rilancio 
detta Provincia di Roma 


I concorrenti 
senza speranze 
e il lavoro 
delle poste 


■■ In questi giorni le Poste 
italiano sono a.s,sediato da 
migliaia di pacchi contenen¬ 
ti le pubblicazioni che i con¬ 
correnti stanno inviando ai 
commissari dei concorsi a 
posti di proles,soru ordinano 
ncirUniversità. 

Non dirò nulla di .sconvol¬ 
gente o di scandalo.so rive¬ 
lando che, nella miiggior 
parto dei ca.si. i nomi dei vin¬ 
citori sono già noti (un po' 
come al fe.stival di Sanre¬ 
mo) .sai ai commi.ssari che 
ai concorrenti. Per far sbri¬ 
gare meglio il lavoro dei so¬ 
lerti uffici postali, sarebbe 
allora il caso di segnalare 
giù SUI pacchi il destino «an¬ 
nunciato» del mittente; con 
al dicitura «pacchi a perde¬ 
re» potrebbero essere tim¬ 
brati i pacchi dei concorren¬ 
ti senza .speranze, ai quali si 
potrebbe concedere anche 
una tariffa ridotta, la dicitura 
«pacchi dono» potrebbe 
contraddistinguere quelli 
dei concorrenti sicuri vin¬ 
centi, che le Poste si incari¬ 
cherebbero di consegnare 
al più pre.sto ai commissari, 
magari per qualche ritocco 
ai giudizi giù fomiulati in an¬ 
ticipo, La trasparenza vor¬ 
rebbe cosi rispettata, con 
buona pace della accade¬ 
mia, delia cultura e, perche 
no, della ricerca postale, 
pardon, scientifica, 

aw. prof. Carlo Rlenzl 
segretario generale Codaeoi is 
Associazione fier i diritti nella 
.scuola 


«Tenere desta Tattenzione della stampa 
contro la speculazione dei privati» 

È lo slogan degli ambientalisti 

per difendere il complesso architettonico 


Tra nove giorni scade il decreto Ronchey 
sul diritto di prelazione dello Stato 
«Se non verrà reiterato useremo altre vie» 
dice Oreste Rutigliano di Italia Nostra 


Fiato sospeso per Villa Blanc 


Altri sessanta giorni per non perdere Villa Blanc. È 
rultimo appello lanciato ieri da «Italia Nostra» e l'as¬ 
sociazione per la difesa delle ville e dei parchi di Ro¬ 
ma. Tra nove giorni scade il decreto Ronchey, che 
sancisce il diritto di prelazione dello Stato .sulla pa¬ 
lazzina liberty. E gli ambientalisti chiedono che sia 
reiterato, per avere il tempo necessario ad a.ssicura- 
re il parco ai cittadini. 


BIANCA DI GIOVANNI 


Un appello in extreinìs, 
per bloccare il Icmpo che pa.s* 
sa. c rischia di privare Roma di 
un bone incommensurabile 
(anche se sul suo valore si so* 
no susseguile diverso stimo). 
Si tratta, ancora una volta, di 
Villa Blanc. B, ancora una vol¬ 
ta, come da ventanni, a lan¬ 
ciare laltarme sono state "Ila* 
liu nostra» e rasscKiazione «di¬ 
fesa delle ville e dei parchi di 
Roma». Gli ambientalisti han¬ 
no scritto a Scalfaro c a Ciam¬ 
pi. e di dicasteri dei Beni cultu¬ 
rali, Difesa c Finanze. Cosa 
chiedono? Tempo, più tempo. 
Cioò che il decreto Ronchey 
(che scade U 22 agosto), sul 
diritto di prelazione dello Stato 
sullo stabile, venga reiterato. 
Sarebbero altri sc.ssania giorni, 
preziosi per non precludere la 


possibilità dello Stato di acqui¬ 
sire il bene c destinarlo a zona 
di verde pubblico, come pre¬ 
vede il piano regolatore di Ro¬ 
ma. 

•Voglio parlare con il cuore, 
non con le carte» ha dello nel¬ 
la conferenza stampa Antoni¬ 
na Di Rienzo De l.,aurcnliis. la 
vestale, la Giovanna D'Arco 
della palazzina liberty, come 
l'hanno definita in molli, e an¬ 
che, come ha deciso il giudice 
che si sta occupando ileVt'affah 
re Villa Blanc. la custode giudi¬ 
ziaria del complesso architet¬ 
tonico sulla Nomentana La si¬ 
gnora De l^urentn.s, a «cuore 
aperto», dice cltiaramente che 
•ù la stampa che vince o perde 
in queste vicende». È con gli 
organi di informazione chcNi 
forma quella coscienza civile 


Tradimenti e amori 
impossibili? 

Di corsa dai maghi 


■1 Sofferenze d'amore, cuo¬ 
ri Infranti, paura o .sospetti di 
iradimcntoV Una soluzione c'ù 
sempre; rivolgersi ai niaghi. A 
cercare rassicurazioni e consi- 
glida astrologi e cartomanti .so¬ 
no in parecchi. Per ogni conto 
romani che chiedono aiuto al¬ 
la magia c alTastrologia, cin¬ 
quanta soffrono pene d'amo¬ 
re. L'altra metà ha problemi di 
.salute, ansie, insonnia od 
esaurimenti nervosi. Sotto i 
colpi della recessione econo¬ 
mica. cominciano a rivolgersi 
a maghi ed astrologi anche im¬ 
prenditori preoccupali per le 
loro aziende. Questi i problemi 
che, .secondo la parapsicologa 
Lady Barbara, 55 anni, tormen¬ 
tano quanti nella capitale si ri¬ 
volgono a lei in cerca di «stabi- 
litù interna ed equilibrio con se 
stessi». Per il presidente dell' 
associazione maghi d'Italia 
Antonio Battista, W anni, «il 
mago di Arcclla», i tradimenti 
.sono sempre all’ ordine del 
giorno. "Le corna .sono al cen¬ 
tro dei pensieri dei romani - 


dice - che chiedono di legare 
a sù amori impo.ssibili, anianii 
perdute, per le quali m casi 
estrenìi si ricorre ti fatture mor¬ 
tali». Due giorni fa, davanti al 
cimitero israelitico. <> stato tro¬ 
vato un cuore di capretto trafit¬ 
to da chiodi c coperto da un 
drappo nero, un gesto inter¬ 
pretato appunto come una 
«fattura a morte» a sfondo 
amoroso. Anche Cinzia Bruno, 
la donna uccisa una settimana 
fa nei pressi della Capitale, 
aveva cercalo da una carto¬ 
mante la conferma del tradi¬ 
mento da parte del marito, ac¬ 
cusato con r amante dell* omi¬ 
cidio. Uomini e donne, di celo 
medio-alto, di età matura (ì 
giovani chiedono solo consi¬ 
gli) : Lady Barbara non ha dub¬ 
bi sul profilo medio del cliente 
romano. B neanche sull'an¬ 
dazzo dei sentimenti Ira la 
maggior parte delle coppie: «I 
sentimenti vanno a rotoli dap¬ 
pertutto: ci si illude di amare, si 
tradisce e poi .si corre da me 
per ripianare j guai*. 



Una immagine 
ai Villa Blanc 


capace di solirarre In-ni così 
iPì|H>rtanli alla speculazione 
privala. «I ministri lasciamoli 
perdere - continua - Mi dispia¬ 
ce che un ministro così sensi¬ 
bile come Ronc/iey sia stalo 
coinvolto da un caso giudizi-u¬ 
no. Qu-mdo. un anno la. ho 
saputo die aveva finnalo il de¬ 
creto sul diruto di prelazione, 
ho pianto Frima di allora non 


era stalo fatto nulla. Eravamo 
soli, in.sieme ad Antonio Ce- 
doma, a difendere la Villa. Una 
stona lunga vent’anni. che og¬ 
gi sta diventando dolorosa». 

Dolorosa per diversi motivi. 
VVima SI trattava soltanto di di¬ 
fendere un diriliu della gente- 
cjuello di avere un parco per 
passeggiare. Oggi la vicenda C 
diventala giudiziaria. La vendi¬ 


ta aH'asla della Villa, acquista¬ 
la dalla «scono.sciuta» Ixi.ses 
por 23 miliardi c 300 milioni, 
ha fatto «.scattare» il difillo di 
prelazione dello Stalo. Kon- 
chev fa valutare l'immobile 
daìl'Ute, che stima un valore di 
23 miliardi. Poi interviene il mi¬ 
nistero delle Finanze con 
un'altra stima- 12 miliardi, 11 
miliardi in meno. I giudici te¬ 


mono die vi sia del losco nella 
vicenda. Cosi partono gli aw'isj 
di garanzia per i ministri Ron¬ 
chey c Gona. scattano le ma- 
nelle per alti funzionari del Mi- 
ni.stcro dei Beni culturali e per 
la giovanis.sima amminislraln- 
ce della -Uise.s» Manella D'A- 
Ics.sjo. Sulla que.stiune si inne¬ 
sca anche la richiesta del Mini¬ 
stero della Difc.sa, che intende 


Da sabato al 12 settembre spettacoli e musica per le vie 

Ostia diventa isola pedonale 
per ^ artisti di strada 


Per un mese, Ostia avrà la sua isola pedonale. Ma 
sarà un'i.sola speciale, tutta dedicata agli artisti di 
strada - al riparo da multe e vigili - che da sabato 
prossimo fino al 12 settembre animeranno le serate 
con decine di spettacoli a sorpresa nel cuore della 
cittadina balneare. Un'iniziativa a costo zero per la 
Circoscrizione, grazie ad un vero e proprio volonta¬ 
riato artistico e con shopping fino alia mezzanotte. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


M «Arti.stl di siràda. questo ò 
un mcs.saggio per voi: venite a 
O.stia. e per un mese troverete 
un'isoia felice". Cosi, con un 
appciìo a ciown e Irampoiieri. 
musicisti e «madonnari", pittori 
e mimi, il pro.sidonlo doila XIII- 
Circoscrizione, il Verde Anselo 
Bonelli. ha annuncialo l'immi- 
ncnlc istituzione di un'i.stjla 
pedonale estiva nel centro sto¬ 
rico del l.ido. 

Una vera e propria «piazza 
degli artisti» die andrà in scena 
ogni .sera - da .s«ibato prossimo 
fino al 1? seticmbro - dalle 20 
alle 2«1. quando i vigili chiude¬ 
ranno gli accessi di via delhi 


Stazione Vecchia, viale dei Mi- 
.sonah, piazza Anco Marzio 
(per lutto li mese sarù anche 
vietalo il parcheggio). Con 
negozi aperti lino alla mozza' 
none, gli incroci stradali si tra. 
sformeranno in piccoli palco¬ 
scenici e sui marciapiedi trovo 
ranno posto i cavalletti di deci 
nc di pittori, riuniti sotto i'in.sc 
gna delia torre michelangiole- 
,sca di San Michele, uno dei più 
antichi simboli di 0.stia. Liberi 
daH'incubo dei vigili urbani 
che li rincorrono per multarli o 
.illontanarli dalle piazze - an 
che se recentemente ù stata 
presentata una proposta di 


legge in Rarl.imento proprio 
por valorizzare la figura degli 
artisti di strada -. musicisti e at¬ 
tori troveranno un luogo dove 
sperimentare e olfrirc al pub¬ 
blico la propria arte. 

Un'idea, questa di una pic¬ 
cola «estate ostiense", che ò 
nata qua.si per ca.so e che. so¬ 
prattutto, à quasi gratuita per 
l'amministrazione locale, Tra 
luglio c l'inizio di agosto, infat¬ 
ti, la chiusura al traffico delle 
vie commerciali - nell'ambito 
della manifestazione «Roma 
d'estate» - ha avuto un grande 
succe.sso a Ostia; ventimila 
persone hanno invaso via del¬ 
le Baleniere l'S luglio .scorso, 
per raddoppiare un mese più 
lardi. Nel frattempo, sono fiori¬ 
te. più o meno spontaneamen¬ 
te. ras,scgne di teatro e musica 
nei parchi cd il Lido, complice 
anche la crisi economica, si ri¬ 
scopre come mela serale privi¬ 
legiata per 1 romani, PerchO, al¬ 
lora. non riprcnacre ed am¬ 
pliare l'iniziativa? Vi.sla l'csigui- 
tù dei fondi per la cultura di cui 
dispone la Circo.scnzione, il 


presidente Bonelli si 0 dunque 
rivolto direttamente alle asso- 
ciaziom degli artisti di strada, 
ottenendone la collaborazione 
a titolo gratuito (anche se la X 
Rioartizionc capitolina do¬ 
vrebbe concedere nelle prossi¬ 
me settimane almeno un rim¬ 
borso spese per i partc-cipan- 
li) 

Una .sorta di «volontariato 
artistico» .senza un palin.sesto 
preciso, che per ora vede im¬ 
pegnati neH'animaziono della 
piazza una decina di gruppi 
dell'associazione «Slradartc», 
nonché la compagnia teatrale 
«L'allegra banderuola» e i mi- 
mi-acrobati-muMcisti dcir«0- 
blù dell'oblio». Ma la Cìrco.scri- 
zione - che dal canto suo sta 
predisponendo alcuni punti- 
luce per gli spettacoli, fioriere 
e panchine da disporre all'm- 
lerno deH'isola, mentre l'Amnu 
ha giù assicurato la «bonifica» 
delle .strade - a.ssieurerà spa¬ 
zio a tutti gli artisti romani che 
intendono partecipare alla 
manile.staziono, contattando 
la .■x.'gretcria al numero telelo- 
nico 56.29 2.13, 


utilizzare io stabile come sede 
del Circolo ulliciali Ma i milita¬ 
ri potrebbero dividere l'area, c 
questo gli ambientalisti non lo 
vogliono Anche se sono di¬ 
sposti a trattare, a condizione 
che il parco e alcuni locali sia¬ 
no aperti al pubblico. Insom- 
nia, oggi SI va avanti a forza di 
azioni giudiziarie, e intanto i 
quattro ettari di vegetazione 
centenaria c i 27mila metri cu¬ 
bi di edifici re.stano «di nessu¬ 
no», corrosi dal tempo e dal 
degrado, un malato che pò- 
Irebbe guarire solo con delle 
cureapproriate. 

«Se il diritto di prelazione 
decade, useremo altre strade - 
ha detto Oreste Rutigliano di 
Italia Nostra - O una legge ad 
hoc. oppure l'esproprio. Villa 
Blanc rientra nel programma 
per Roma Capitale, quindi il 
Comune potrebbe acquisirla. 
Ci sono ancora 200 miliardi 
inutilizzati, che potrebbero es¬ 
sere de.slmati alle opere di re¬ 
stauro. 1-a strada é percorribile, 
ma manca la volontà politica 
e. soprattutto, i tempi burocra¬ 
tici sono lunghissimi. Se c'é 
qualcuno che ha fatto qualco 
sa. quello é Ronchey. Ci lascia 
sconcertati il latto che, per 
questo comportamento, i! mi- 
nislrosia Imito dal giudice». 


Cinecittà 

Massenzio ’93 
«Un vero 
successo» 


■■ Mas.senzio tra le rovine''' 
•Mollo meglio a Cinecittà". 
Entusiasta dello scenano di 
Massenzio '93 è Franco Pett.e 
rin, uno dei leader della Coo- 
perativrà Ma.ssenzio che sferra 
il suo contrattacco alle pole¬ 
miche inne.scate sull'edizione 
di quest'anno e annuncia che 
per l'anno prossimo, se il Co¬ 
mune non darà i fondi neces¬ 
sari, si cercheranno degli 
.sponsor. «Cinecittà è stata 
una magnifica esperienza 
Chi rimpiange Massenzio al 
circo Mas-simo, giurando che 
Ira i ruderi c'e più atmosfera, 
merita retichetla di "retro". 
Ma.ssenz.io 93 mi ha soddisfat¬ 
to. 1.500 spettatori a .serata 
non sono pochi per un pro¬ 
getto che ha preso quola pian 
piano anche per un'informa¬ 
zione non sempre puntuale e 
precisa. L'anno prossimo, se 
il Comune non riu.scirà ad af¬ 
fiancarci quanto basta, ci da¬ 
remo da lare per svegliare 
l'interes.se di grossi sponsor». 



PIMEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte te marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 


ILWlIbWr^LEiilllÉ 

CWRCI2IA riTURA «: IXVFNCE 

MEGAPIZZERIA • FANTARtSTORANTE 


a 


THE 

ROBOT 

ISHERE! 


robodtscopianobar 


APERTA 
TUTTA L'ESTATE 


I Speciale serata Ferragosto 

L ® ^‘***Ì* <W*'>** _J 

Roma Talenti • Via Renato Fucini. 244/C'd*e 
Tel. 821372 / 6280647 / 823825 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TUnMÀ. 

. da L. 8.000 a L. 6.000 


in Festa de l'Unità 

LAGO - MARE 


ESTRAZIONE DELL'8 AGOSTO 1993 
1« TV-COLOR 27100 • 2= MOTOCICLO 15097 
3« SUZUKI-MARUTI 02477 • 4® OPEL CORSA 11979 
5® OPEL ASTRA 29164 


ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 


ROVER 

7101172 



Viale Tito Labieno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 


Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione di Nettuno 
Via della Resistenza nettunese 



Festa de 

Nettuno 

aail IPmp&s) (t 
.lU&tHì&iìiMm 


DAL 13 AL 22 AGOSTO 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATSì * p. Garibaldi, 16 * Tel. (06) 9466066 


informazioni SIP agli utenti ^ 

La Società informa che gli 
Uffici Commerciali SIP di 
Via Garigliano, 57 - Roma 
saranno trasferiti, a partire 
da Lunedì 16 agosto 1993, 
presso la sede SIP di 
Via Galbani, 68 - Roma 

In Via Garigliano la Cassa resta 
a disposizione dei clienti per il 
pagamento deile bollette. 

Il 187 "Sportello Telefonico" è a 
disposizione per qualsiasi ope¬ 
razione commerciale e per for¬ 
nire informazioni su tutti i 
servizi e prodotti SIP. 


La telefonata al 187 é gratuita 
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Dal Giugno ani Giugno (giornaliera) 

daANZIO 07,40* 08.05 11.30* 1345* 17,15 
da PONZA OR 40 1120* 15 30* JK30* IR 00 

* miKifdl • 0>o»rdf * 5uto S«t>*i'i * lìmmnc* 

i- ' 

Dal 1 2 Giugno al 31 Agoato (glomallara) 

daANZIO 07 40* OH 01) 09 ?0* 11.30’13 45* 17,15 1900* 
da PONZA 07 40* 09 40 11 ZO* 15 30* 17,lli* 18,30*19.00 

* Oiww4i * l,MW*nnim«MM 

'' 1 mal VI Ud «•!»•<>• auwxnic* • 1 7 •! 31 • 

Dal 1 * Settembra al 12 Sattpmbra glomallarp) 

da ANZIO O: 40* OH,05 09?0' 11 30* 1(.,10 IH 10' 

da PONZA 07 40* 09 40 11 70* l'.OO* l(i 10* IMO* IH 10 

* FjclMn nwflsài « Oauvpdi ' 1 m Im. <4*8i 

Dal 13 Sattambr» al 27 Srttambr# (glomallara) 

rtaAN/lO 07 40* 0H.05 13 30* 16 00 
da PONZA 09.40 l 1 ?0* 17 00* 17.30 

* 1 kiwi mwlvdi « GkwKiI ' Solo Sahàfu » l>inia>niu 

■/ 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
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Dal 1** 

Giugno al 31 agoato 


Dal 1* Svitambra al 12 Smembra 
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1H40 

Dal 
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FORMIA -VENTOTENE 
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dal I /(, >(f > 1 /<, 


nr 


d« rORMIA ON IO 17 00 
V.TF.NF l'KKi 


del l/V •! 12/V UMh» 


l>»l IT/V «1 2H/V t. 


D«l 1 /7 »1 11 /H t—■ N 


d* FOKM1A OH 30 11 -lO 17 00 
dbVTENf ORfltj J'i IO 19 30 


D*l ZV/V*! 15/jO 


«FOHMIA OH 10 11 Ui* H. W 


daVTTNC 094^. H | R Iti | j 
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TFNF 0'M'> 
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FORMI/V 
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daPON/A 14 50 
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da iOHMlA II in l-f Ciò , 

rtal\'N,’A lOàS IM4S,».... 
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T“ 3” / ” , 3 : ' - „ Una Roma disponibile e da scoprire a poco a poco 

La capitale come apparve negli anni Cinquanta agli occhi di un allora giovane saggista 

Una fflosofia da città aperta 


Prospettive romane Tanti occhi differenti sul polie¬ 
dro-citta ricordi e immagini di poeti, scrittori italiani 
e stranieri Personaggi che in comune hanno Roma 
Città contraddittoria e magica 11 racconto di Erman¬ 
no Detti, saggista, autore di II fumetto tra cultura e 
scuola ( 1984), Il piacere di lecere ( 1987) Le carte 
povere (1990), Le carte rosa (1991), Come si inse¬ 
gna ascrivere (1992) e di altre pubblica/ioni 


ERMANNO DETTI 


■■ Quando penso ,i Roma 
nel suo complesso non posso 
lare a meno di ricordare come 
mi apparve al mio primo con 
lalto e quante cose ho impara 
lo da questa cuti Perche co 
me molti anch io sono roma 
no di adozione Avevo poco 
più di vent anni quando vi ven 
ni a vivere avevo gii speri 
mentalo altre citti e le dilficol 
la di inserimento non erano 
mancale Ero studente lavora 
tore e i rapporti diflicilmente 
erano andati al di li di quelli 
del posto di lavoro e della 
scuola 

Roma invece non c 0 alcu 
na retorica in quello che dico 
mi spalancò le porte I colleghi 
del posto di lavoro divennero 
micianncieancheall universi 
ti era lacilivsimo entrare nei 
gruppi Bastava essere discreti 
e allo stesso tempo intrapren 
denti che tutti ti stimavano li 
accoglievano Rimasi quasi im 
pressionato da questa disponi 
biliti dei romani Una disponi 
bilili intendiamoci non inge 
nua non passiva an/ipercerti 
aspetti condi/ionala Capii ad 
esempio ehe era meglio non 
ecce-dere su nessun fronte 
nemmeno nel campo delle 
idee Non perché le idee nuo 
ve non venissero prese in con- 
siderazione anzi venivano 
sempre accolte almeno con 
tolleranza e so si trattava di 
iniziative in cui si mostrava di 
credere c era un gran rispetto 
anche da parte di chi aveva in 
terevsi diversi Ma di fronte <il 
I insisti nza puntigliosi velivi 
guardato con qualche sospetto 
e abbandonato con un alzata 
di spalle Ho capito poi meglio 
che questo carattere dei roma¬ 


ni deriva da un senso comedi- 
re mi'ienario delle cose e che 
non SI tratta di superficialiti 
madiconcretezuia 

Tutto CIÒ mi fu utile Ero gio¬ 
vane e Roma mi insegnò a fis 
sare bene i limiti di ciò che si 
può dire e non dire chiedere o 
non chiedere agli al’n Nelle 
altre città specie le piu picco 
le questi limiti sono molto me 
no definiti È piu facile insom 
ma scontrarsi o fissarsi punti 
gliosamente sulle piccole cose 
e perdere di vista le questioni 
generali 

Contraddittorie ma caratteri 
siiche figure della vita romana 
mi sono apparsi gli spacconi 
Ql bullo di pasoliniana memo 
ria ad esempio) e gli attacca 
brighe A ben pensare la loro 
aggressività può convivere 
tranquillamente con la filoso 
fia della città in quanto si trat 
la più che altro di giochi di pa 
rote noti e codificati L esisten 
za degli alldccabrighe veri elle 
pure ci sono C; certo piu gra 
ma per il semplice motivo che 
debbono darsi un bel po da 
lare prima di trovare qualcuno 
disposto a dar loro ascolto 

Molta impressione mi lece 
Roma dal punto di vista cultu 
rate Inizialmente molti scam 
piavano la dispersione e le 
aperture romane per un mon 
do culturalmente poco ordina 
to pnvo di quella vivacità che 
in altre città caratterizza i grup 
pi chiusi ma sempre pronti al 
la dialettica c alla polemica 
Ma notai già durante I universi 
ti che CI rimanevano piuttosto 
male quegli studenti che rite 
nuti bravissimi in provincia si 
scoprivano mediocri a Roma 
Si è piu volto discusso sulla si 



Un immagine 
di Campo de 
Fiori negli anni 
Cinquanta 
a destra 
Miranda 
Martino 


tuazione della cultura a Roma 
c non voglio riaprire qui un di 
scorso sicuramente comples 
so ma por me questa citta ò 
solo apparentemente -facile 
non ha anche d,al punto di vi 
sta culturale niente di provili 
eiale 

Un altra sensazione che he, 
sempre avuto di Roma ò quella 
di una città fisicamente gran 
de Non grande geografie i 
mente peri estensione insoni 
ma m.i per la quantità c la 
qualità delle cose ehe si posso 
no trovare in spazi anche ri 
stretti Non parlo tanto del mi 
nistero o del prefetto o del 
provveditorato ehe puoi trova 
re poco distanti I uno dall al 
Irò perché questa credo sia 
una caratteristica di tutte lo ca 
pitali Parlo anche dello picco 
le cose Dello altre grandi città 
del mondo che ho conosciuto 
mi ha dato questa sensazione 
solo il Cairo ove nel giro di po 
chi metri si può trovare il gran 
de albergo e 1 1 miseri i piu tt- 
ribile la gioielleria famosa e 1 1 

chincaglieria A Roma non é 
proprio cosi ma in Prastovere 
o a Campo de Fiori é curiosa 
mente possibile trovare vicini il 


nstor Ulte chic e la pizzeria d i 
due soldi 

Non ho parlato di monu 
menti e beni culturali anche 
perché sono gli aspetti che 
meno mi hanno interessalo 
Ricordo che Roma riii apparve 
certo fastosa c grandiosa con i 
SUOI archi di trionfo e i suoi re 
sti arclicologici ma anche di 
spersiva e un po superficiale 
quasi come se 1 1 citi i volesse 
ostentare tulle le sue bellezze 
E abitualo a le chicche delle 
piccole citta umbre tose ine e 
marchigiane i beni culturali 
romani qu isi mi irritav ino 
Son dovuti passare degli anni 
perché potessi scoprire alcune 
chicche romane come le piaz 
zette o le piccole chiese baroc 
che Insomma anche sotto 
questo aspetto Roma appare a 
un primo impatto un po spac 
cona come so volesse ostenta 
re le sue eos< miglion al con 
irario lo nasconde gelosamen 
te con una sua propria mode 
stia 

Alcuni min la per motivi di 
lavoro dovetti tornare in prò 
vincia In un primo momento 
con un certo sollievo il caotico 
traffico della capitale mi aveva 


......li. s A A” '11.' 




Rscine 


ShangriLa (Viale Algeria 141-Eur-tel 5916Ì41) Apertatutti 
I giorni dalle 9 alle 18 dal lunedi al venerdì il turno unico co 
sta ISmila lire dallc9allc IScdalIc ISalIc 18 Iircl2mila Sa 
bato o domenica lire 20mila per il turno unico c I Smila per 
quelli parziali Abbonamenti (solo per i giorni feriali) 10 in 
gressi por il turno unico lire iSOmila lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni Aperta fino ai pnmi di settembre 
Delle Rose (Viale America 20-Eur-tel 5926717) Aperta tutti 
1 giorni dallo 9 alle i9 Ingresso 17mila lire por if turno intero 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19 lire 11 mila Abbonamento 
per 10 ingressi 120mila per il turno unico 85mila per la matti¬ 
na 90mila per il pomeriggio Aperta fino al 5 settembre 
Rari Nantes Lanclani (Via Pietralata 129 - tei 4181401) 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19 Ingresso dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero per i turni parziali (10 
14/13 16/14 19) lire ISmila Sabato e domenica 20mila lire 
per il turno intero ISmila lire per i turni corti tono possibili 
abbonamenti per 6 10 20 e 30 entrate Aperta fino alla fine di 
agosto 

Le Magnolie (Via Evodia 10-Ardeatino-tel 5032426) Aper 
ta tutti 1 giorni dalle 9 30 alle 19 L ingresso nei giorni fenali co¬ 
sta 13mila lire 8mila lire dalle 14 30 alle 19 Festivi 16milalire 
per il turno unico 'Ornila per quello pomeridiano Aperta fino 
ai primi di settembre 

Cavalieri HUton (Via Cadiolo 10!-Monteinano-tcl 35091) 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 ingresso 40mila lire dal lu 
ned! al venerdì SOmila lire sabato e domenica Fino al 15 set¬ 
tembre 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant 312 - Talenti - tei 
827 1 574) Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18 30 Ingresso dal 
lunedi al venerdì per I intera giornata Iirc20mila dalle 9 alle 
13 30 e dalle 14 alle 18 30 lire l?mila Sabato e domenica 
25mila lire il turno intero ISmila i turni parziali Peri bambini 
'ino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire nei feriali 
lOmita sabato e domenica Aperta fino ai pnmi di settembre 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini 54 -Torrevecchia-Primavalle - 
tei 3013340) Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17 Ingresso 
dal lunedi al venerdì, I6mila lire per I intera giornata I Ornila 
lire dopo le 14 Sabato c domenica ISmila lire per il turno 
unico 12mila lire per quello pomeridiano Aperta fino al 15 
settembre 

Oasi (Via degli Eugenii 2 - Quarto Miglio - tei 7184550) Aper¬ 
ta tutti 1 giorni dalle 9 30 alle 18 Dal lunedi al venerdì 1 Ingres 
so é di lire ISmila sabato e festivi Iire25mila Sconti per chi 
entra dopo le 14 Chiusa per ferie dal 13al ISagosto 
Club 12 (Via di Mezuiocammino 194 - Spinacelo - tei 
50840969 Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 30 Ingresso lire 
ISmila per ij turno unico 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19 30 E necessaria la tessera (lire lOmila) Aperta fino 
alla fine di settembre 


scggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila) riserva 
te a chi non é proprio un principiante Le lezioni di equitazio 
no sempre su prenotazione durano invoco un ora o costano 
25mila lire 

Centro ippico Casteifusano (Viale del Circuito 68 - Casteifu 
sano - tei to930080) Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20 lunedi 
escluso passeggiate di un ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iirc22mila) 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S Severa Tolta km 3 - 
Tolfa - lei 0766/93611) Tutti i giorni tranne il lunedì pas 
soggiale guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20 000 per ogni ora) lezioni di pquitazionc per tutti i livelli 
(25mila lire 1 ora) E necessaria la prenotazione 

li noce (Località Lago di pesca -Sangrilla - Sacrofano - tei 
9082196 0337/801820) Lezioni per tutti i livelli c passegg a 
te (solo per esperti) costano 20mila I ora per «pacchetti di 
lezioni sono possibili sconti Si consiglia la prenotazione II 
centro ippico rimane chiuso il martedì 

Lago di Vico (Lago di Vico località •Fossc'te--Caprarola-lei 
0761/612324) 1 ezioni solo per principianti (ISmila lire I o- 
ra) e passeggiate per tutti (ISmila lire Fora) Chiuso il lunedi 
gradita la prenotazione 

Campolungo (Localiti «Campolungo- - Monterosi - tei 
0761/699431) Aperto tutti i giorni tranne il lunedi queslocir 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lite I ora) Per le lezioni (10 per200mila lire) 
é necessaria 1 iscrizione annua (lOOmilalire) È consigliata la 
prenotazione 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna Località «Moiette» - S Lu 
eia di Mentana - tei 9093284) Un corso completo di equita¬ 
zione con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni 
costa in questo impianto 200mila lire Per le passeggiate in 
campagna il prezzo é di 15mila lire per un ora 




L'Estate 


Maneggi 


Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei 66560689) A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta oi Frege- 
ne questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di 
mestichezza con il cavallo Tutti i giorni anche festivi dalle 
18 30 alle 19 30 lire25mila E necessana la prenotazione 
Trevignano (Via Settevenc-Palo Km 6 500 - Trevignano - 
tei 9985123) Tutti i giorni festivi inclusi passeggiate con ac 
compagnatore (20mila lire 1 ora prenotazione obbligatoria) 
lezioni di equitazione per pnncipianti e di perfezionamento 
(ISOmila lire per dieci oro orario8-10 18 20) 

Talu» (Via Monte dei Porci 123-Mentana località Mezzaluna- 
tei 9090048) Non lontano da Roma in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell Ante ( 15mila li 
re I ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi 
la Ilici ora) Tutti i giorni anche testivi dalle 8 alle 20 
I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei 
9969686) Tutti i giorni su prenotazione sono povsibili pas 


IN CITTA’ 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto Intervento sociale dei comune di Roma emergenze 
sociali tei 736972 (dalle 6 30 alle 19) tei 4469456 (dalle 19 
alle 6 30) Tclcfonorosa oricntamentosuidiriltidelladon 
na assistenza in caso violenza o stupro consulenze psieoto 
giche e legali gratuite tei 6832690/820 Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza assistenza legale 
c psicologica alloggio transitorio in caso di necessita consu 
lonza telefonica 24 ore su 24 tei 5810926 Telefono azzur¬ 
ro segnalazione di abusi su minori tei 167848048 Telefo¬ 
no «D» servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down tei 3720891 Alcolisti anonimi tei 6636620 Centro 
informazione Handicap informazioni sui servizi sulla Icgi 
sidzione sull ordinamento socio sanitano assistenza pc- i 
portatori di handicap (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei 
2382210 - 2382215 Caritas, pronto intervento socialediur 
no tei 6548954 pronte intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei 4959261 accoglienza stranieri tei G8'’3228 - 
6861554 assistenza domiciliare per i malati di Aids tei 
6832171 Cir informazioni peri rifugiati richiedenti asilo |X)li 
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abbastanza stancalo Non ere 
do però di essermi sentilo piu 
libero Fu quando rientrai a 
Roma che provai un senso d 
liberazione I ritmi rilassanti 
della capitale e la sensazione 
di un imbiente tollerante mi 
diedero quella serenità che la 
provincia non conosce 1 rovo 
ehe perfino la tanto criticata 
pollile 1 romana sia piu civile 
di quella dell i provincia ove 
t,ilvolla I -apporti sono rozzi e 
SI ricorre ai colpi bassi con la 
niavsima disinvoltura T ulto 
CIÒ non significa annacqua 
menti o disintcrevse é nolo 
che Roma ha sempre reagito 
meraviglios.imenlc nei mo 
menti di elfetlivo bisogno co 
me durante la Resistenza o il 
terrorismo 

Mi rendo conto di essere sta 
lo un immigrato privilegiato 
luttavia anche molli altri co 
loro per i quali il primo inserì 
mento é stato magari quello 
delle baraeco|Kili degli anni 
Cinguanta c Ncssanla occupa 
no oggi posti dignitosi al pan 
degli altri b per questo che 
spesso mi domando se agli im 
migrati di oggi Roma si presen 
ta ancora come citta aperta 


La Martino a Villa Celimontana 

Miranda 
canta Napoli 


■■ Canzoni n ipolc tane sta 
sera i VilLi Celimontana 
t21 30) con Mirinda Martino 
ehe interpreta i niilk volli di 
Napoli in una panoramica dal 
XVI al \X secolo II programma 
SI mutola «So le sorbe c le ne 
spole amare» È il titolo d una 
canzone dei primi anni del 
Settecento che la cantante 
eseguirà ad apertura di serata 
Seguono nella prima parte 
anche «Michclemma «Fcne 
sta vascia» «Te voto txne as 
sue» «Cicirinella» «0 polieil 
lo e paginediKatfaeleViviani 
Nella seconda parte figurano 
tra I altro otto canzoni su testi 
di Salvatore Di Gl Komo «Car 
ciotola» «Luna Nova» «Catari» 
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«Fri de maggio «l»ariula «Di 
mane chi sa» «Coll olla» e Pa 
lomma e notte 
l»e musiche sono ne liberate 
da Benedetto Chiglia mentre 
lutto il programma é stalo cu 
rato da Adriana Martino sorci 
1 1 di Miranda Le due cantanti 
c attrici apparvero msicmo nel 
1971 in «Nostro Iratei lo don 
na con la regia di Virginio l-u 
scher Si erano aflcmiate nel 
mondo della musica ciasc ma 
nel suo campo nel 1956 
Adriana debutiò in «Bohème e 
Miranda vinse il concorso della 
Rai «Voci nuove per Saure 
mo» Ite spettacolo si replica 
domani e domenica 
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AGENDA 

© rninimal9 

Ieri ^ „„ 

9 massima 30 

Oooi ilsolcsort?eaIle6 15 

c tramonta alle 20 M 


■ APPUI^TAMENTI mmmmmmmmmmmm 

Shakespeare sotto Se stelle. Vai^a per i paesi del Viterbe 
se il di una notte di me^aestate** scntta dal grande 

drammaiur£»o di Slratford-on-Avnr* e "iradottax in caprolatto 
dalla compai^nid di teatro popolare di Caprarola II delizioso 
allestimenfo della commedia sarà domani a Bassano Roma 
no 1 130 •tornerà» a Caprarola dove avra il «suo» scenario 
nel giardino di Palazzo farnese e il 3 settembre sara in see 
na a Orte tra i vicoli medieval 

Appiuitameolo con le stelle. L associazione culturale 
«Vegoij» organi/o-a per stasera un appuntamento pcrosstr 
vare il cielo dal pianoro di Caiolo sotto la guida del professor 
Irvando Sgreccia p>er individuare le costei'ozioni eslive e le 
meteore Si consiglia di portare una torcia elettrica c un bi 
nocolo L appuntamento e per le 21 30 al centro visite del 
Parco Marturanum viale IV Novembre Barbarano Romano 
(VT'i Per prenotazioni e informazioni chiamare i numeri 
0761/474507 474536 474343 La quota di partecipazione ò 
di Smila lire a persona 

Teatro romano di Ostia Antica. Stasera alle 20 «Curculio» 
di T Ito Maccio Plauto per la regia di Giancarlo Sanimartano 
c a giorni alterni lino al 22 -Truculento» sempre di Vlaccio 
PI luto c sempre per la regia di Giancarlo Sammartano 
Palladium al Borghetto Flaminio. Alle 21 30 continua la 
rassegna di Salsa e Mcrengiu» .Sabor latino» che proseguirà 
(no a) 17 Si balla e si vedono i video sui dinosauri 
E già mercoledì e io no. Sara Alessandro Bergonzoni sies 
so a presentare il suo ultimo libro stasera alle 22 30 a «Invito 
illa lettura» Dal vivo parlerà del suoi travasi comici dai pai 
eoscenico sulle pagine e dalla televisione al teatro Un in 
contro da non perdere 

Giardini della Filarmonica Romana. Ultima replica alle 
2115 dello speri icolo «Le ceneri di Roma- di Franco Ricordi 
ispirato alla raccolta di poesie di Pierpaolo Pasolini «Ite ce 
neri di Gramsci- 

PuntiVerdi Fino al 14 agosto nel parco adiacente la seuo 
la S Beatrice in via di SBeatrice 12 (XV circoscrizione) la 
coop Magliana Solidale s r I m convenzione con 1 Vili ripar 
tizione del Comune di Roma realizza i «Punti verdi- soggior 
no diurno di vacanza per anziani Si organi/yeranno attivila 
culturali attivi! i ludiche e socializzzanti attivil i per la nubili 
la/ionc e la prevenzione del decadimento psieo fisico c sc't 
VIZIO mensa Per informazioni telefonare ai numeri 
5528667'’ 55263904 

Bambini in città. Per b imbini e ragazzi che restano in cilt i 
celi centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amici in 
un luogo immerso nel verde Aperto dalle 8 alle 17 30 dal lu 
nedi al venerdì quota d iscrizione lire 50m la Ulteriori inlor 
inazioni preso il centro salila di San Gregono 1 tei 6781182 
1467676 

Sindrome Down. E stalo attivato un servizio di consulenza 
telefonica sulla sindrome down che fornisce informazioni in 
sostegno delle lamiglie con figli Down II servizio si avvale di 
un assistente sociale in collaborazione con consulenti del 
I As,sociazione bambini Down disponibile a rispondere alle 
telefonate degli utenti Telefono D ha sede pres.so 1 associa 
zione viale delle Milizie 106 Roma e risponde al numero 
06 3720891 

Cubanissima II sole dei Caraibi e i ntmi dei tropici ira 
spaiono dai corsi serali di danze cubane che Virginia Borro- 
to riprenderà a svolgere a settembre presso lo lals via Cesa 
re Fracdsssini 60 lei 3236396 Per informazioni piu dettaglia 
tee iscrizio 11 rivolgersi alla Borroto tei 3251298 


Ileo (lunedi martedì giovedì dalle 9 alle 11 30) lei 310955- 
310942 informazioni per immigrati Uilv (da lunedi a ve 
nerdi dalle 9 30 alle 18) lei 4818936 La Maggiolma tei 
86207352 Ullicio immigrazione della ftovincia tei 6766334 
Pronto ti ascolto problemi legati alla tossicodipendenza 
dico'ismo emarginazione (Icriali 14 -22 festivi 10- 14) tei 
6144639 Telefono in aiuto consulenza per tossicodipen 
denti c malati di Aids (24 ore su 24) lei 6574118 Villa Ma- 
raini comunità diurna per lossicodipcndenli tei 55285057 
5500607 Filo d’argento oncntamcnlo sui servizi utili agli 
anziani tei 167868116 Servizio Lega popolare assistenza 
sanitaria per immigrati tei 5592326-4463778 Casa per idi- 
ritti sociali consulenza legale segrctarialo per immigrali 
corsi di formazione ecologica informazioni sull obiezione di 
coscienza consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20) tei 4747517 - 1882374 - 4740981 
agli stessi numeri nsponde I Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì martedì escluso 
dalle 17 alle 20 Coordinamento obiettori d! coscienza 
informazioni sull obiezione di coseien/a e sul servizio civile 
(tutu I venerdì dalle 17 alle 19) lei 4 4 54 8 27 Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli consulenza psicologica c 
assistenza domiciliare peri maiali di Aids tei 5413985 Tele¬ 
fono verde segnalazioni sul degrado ambientale inlorma 
/ioni e consulenza SUI problemi dell ambiente tei 636619 
Udì donna ascolta donna consulenza psicologica (da lu 
nedl a venerdì dalle 10 alle 13 o dalle 16 alle 19) tei lei 
6872130 Psicosomatica c psicoterapia della donna assi 
slenzd per problemi di ansia c depressione tei 3376850 Sos 
salute servizio 'elelonico di inloimazione per i malati e per i 
loro lamilian assistenza domiciliare supporto psicologico 
presso gli ospedali peri malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18) lei 167822150 

ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica é attivo dalle 14 de i giorni prefe 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8 tei 4826741 -4826742 - 4826743 - 4826744 Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri 
volgersi al tei 47498 fteonto soccorso ambulanze Croce 
rossa tei 5100 Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei 4153887 - 4462436 Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 241 tei 317041 Centri antiveleni Poli 
clinico Umberto I tei 490663 Policlinico A Gemelli tei 
305'1343 Soccorso in mare Capitaneria di porto tei 
6581911 -6581933 Laboratori analisi privati Analisi cimi 
che M Massimo (convenzionato Usi) h 7 30 -16 30 con 
esclusione del sabato c dei giorni festivi - tei 5010658 - 
5011861 Istituto Fleming (convenzionalo Usi) da lunedi a 
\cnerdlh7-18 il sabato h 7-12 lei 483708 483939 Islitu 
lo di diagnostica clinica Proda (prelievi li 7 30- 10 segreteria 
h 10 - 13 e 16 - 19 10 Studi dentistici privati dal 1 al 14 
agosto Dr Giovanni D Amico (martedì mercoledì giovedì c 
venerdì dalle 9 15 alle 19) lei 86201060 dal 16al31 agosto 
Dr Brunello tollifrone (da lunedi a venerdì h 9 30 - i2 30 e 
15 19 sabatoh 9-12 30) tei 44290806 

ASSISTENZA ANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) lei 6625327 - 
79 1 4 679 Canile municipale tei 5810078 Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca c ricovero animali dbb.indonali tei 
8121119 Telefono blu segnalazione animali maltrattati ab 
bindonati fermo in difficoltà mattinate! 853024c5-730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465 pomi riggio tei 8606530 - 
8391937 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei 113 Carabinieri pron 
to intervento tei 112 Polizia questura cenhale tei 4686 Poli¬ 
zia municipale pronto inteivcnto tei 67691 Vigili del fuo¬ 
co pronto intervento tei 115 Soccorso stradale Automobil 
clubd Italia tei 116 

SEGNALAZIONE GUAS'H 

Gas per guasti e fughe tei 5107 Acqua Acca pronto iiitervenlo 
idncolcl 575171 Elettricità Acratcl 575161 Enel (servizio 
automatico) lei 16441 Enel (servizio con operatore) tei 
3212200 Sip tei 182 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola 16 -11 Circo 
scrizione - tei 6865116 68801040) Da lunedi a sab ilo h 9 
13 martedì e giovedì h 15 18 30 

Villa Leopardi (Via M,ikallè 9-11 Circoscrizione - tei 
8601066) Dalun a sab h 9 13 lun gio h 14 30 18 30 

Flaminia (Via Flaminia 225 -11 Circoscrizione - tei 3227434) 
Martedì mercoledì giovedì e venerdì h 9 12 

Fucini (Via Renato Fucini 265 - IV Circoscrizione - le] 
8270989) Da lunedi a sabato h 9 13 30 

Mozart (Via Mozart 43 - V Circoscnzione - tei 4063557) Ma« 
mer ven esabatoh 9 13 lun gio h 15-19 

Pigneio (Via Attilio Mon lo-VI Circoscrizione-tei 217006771 
Mar mer ven esabatoh 9 I3 lun gio h 15-19 

Penazzato (Via Dino Penaz/ato 112 - VI Circoscrizione - tei 
2538380) Damar asab h 9 13 lun mer h 15 19 30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi 78 - VII Circoscrizione - tei 
2284682) I unedl sabato h 9 13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino 113 - Vili Circoscrizione - lei 
2674938) Fino al 14 agosto da lunedi a sabato h 9 13 Dal 
16al31 agostoh 9 13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela 8 - IX Circoscrizione - tei 7017645) Martedì 
giovedì venerdì c sabato h 9 13 lunedi e mercoledì h 15 19 
Chiusa Imo al 21 agosto 

Latina (Via Latina 303 - IX Circoscrizione - lei 7801017) Da 
lunedi a sabato h 9 13 lunedi e giovedì h 16 20 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello 44 - tei 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all aperto è per tutti i gusti 
e 1 piu esigenti possono fare le loro nchieste Fino alle 22 30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menu fisso (solo bulle! 
freddo) poi gelati crépes e dnnk. Tra le specialità i cocktails 
■Matissc (analcolico a ba.se di frutta) c il gettonatissimo «Or 
gasmo (alcolico c chissà forse anche afrodisiaco) Chiusu 
ridile 2 30 

Euforìa (c/o il Cinodromo-PonteMarconi-tei 5561341 2 3) 
Cocktail musica e cani insolito mix per questo locale inau 
guralo da poco c sistemato sulla terraz-ra cne costeggia la pi 
sta del Cinodromo T ra una corsa di cani e I altra I intratteni 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke 11 lunedi mar 
tedi e venerdì dalie 20 20 alle 24 Ingrevso lire 2000 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei 
6582689) T ulte le sere musica dal vivo m questo spazio all a 
peno affacciato sulla foce del Tevere Rock e blues i ntmi pre 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali Al 
I interno funziona la discoteca con selezioni soul lunkv 
bidck music rhylhm n blues Cocktails e buffet freddo Dalle 
10 fino a notte inoltrata Ingresso con consumazione lire 
lOniild Chiuso il lunedi 

Canova garden (Piazza del Popolo 16 - tei 3612231 - 
3612227) 

T ulte le sere m un romantico spazio all aperto drink a lume 
di candela e gelali artigianali accompagnali dalla musica soft 
del pi ino bar Anche pizzeria e ristorante Chiusura alle 24 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta I e» 
stale 

Selarum (Via dei Fienaroli 12) 

Ritmi por lutti i gusti ngorosamentc dal vivo per lasciarsi tra 
sportare Ira gelati coeklails e sfizi gastronomie! Il locale é 
ipertotutte le sere dalle21 alle 2 


g 


V 













< 


\ enei di 
13 cigosKi 1993 


Min. 2Gru 



VjUOllclO^lCdlLl 


*A 


t 


ACADEMY HAU 

ViaStamira 

L 6000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Calde notti d'estate con T Thomas H©- 
well (17-18 55-20 40-22 30) 

AOniANO 

Piazza Csvour. 22 

L 10000 
Tel 3311896 

Pomodori verdi fritti alla fermata dei 
treno di J Avnet con K Bathes 

(17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVa) 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5616-«68 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tel 3212597 

Cimitero vivente 2 ANTEPRIMA 

(1830-20 35-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 6176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 8875455 

Lo apacdalore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oaloe-G 

(18 3(>-20 30-22 301 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Stefano Quantetlorle di Maurizio Ni- 
chetti-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conJ Lighlgow-G 

(17 10-19-20 45-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tei 4827707 

Una vita Indipendente PRIMA 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher, con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Duval • DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

LIO 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHEnA 

PzaMonlecllorlo 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, Il ledro, eua meglio c l'amenic 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-DR (18-2010-2230) 

CUK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COUDIRIENZO LIO 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Preneslina 230 

L 10000 
Tel 29S606 

Chiusuraestiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Te) 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato. con (aia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

VfaStoppanl7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Caccia mortale di Vie Armstrong con 
OolphLundgren-A (18-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 

Vledali Eaercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812664 

Il cameramen e l'aasatalno di e con 
Remmy Beivaux-G 

(17 30-1920-20 50-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

CaMenoUd'ettaleconC Thomas Ho- 
well. (17-18 55-20 40-22 30) 

EURCINE 

ViaLlszt,32 

L 10000 
Tel 5910986 

Eroe per ciec di Slaphen Frears con 
Ouslln Hohman. Geana Davis - BR 

(18-2020-2230) 

EUROPA 

Coraod'ltalla 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296' 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FUMMAUNO 

ViaBissdIali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Cerne l'acqua per II clecoolato di Allon- 
80 Arau, con Marce LecnardI • OR-E 

(1745-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Quasi incinta di Michael Deluiso con 
Tanya Roberts e Joan Severance - 6R 
(18 30-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/8 

L 10 000 
Tet 5612846 

Chiusura estiva 

GtOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tei 70496602 

Chiusura estiva 

QREENWICHUNO 

VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

OREENWICNDUE 

VlaG BodonI 57 

U 10000 

Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 6000 
Tel 8548326 

Made In America ANTEPRIMA 

(18 15-20 30-22 30) 

MDUNO L 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KMO 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

Via Chiabrora. 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 

MADISON DUE 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 

MADISON TRE 

ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Chiusura estiva 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 ■ 

Chiusura estiva 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

Guati Indnla di Michael Deluise con 
Tanya Roberts e Joan Severance - BR 
(18-2015-2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 766066 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet: 
con Elisabeth Bourgine • DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSOTRE 

Via Appiè Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Zebra Head di Anthony Drozan • DR 

(16-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

Begllerl nel buio di Robert Lleber- 
mann conO B Sweeney-A 

' (18-2015-22 30) 

MAJESTK 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

□ Lozioni di plano di Jane Camplon- 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN^ 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEWYORK 

Via delle Cave. 44 

L 10 000 
Tet 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO - O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante, D,A.: DIs animati 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E; Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, 0: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentimeni, SM: Storlco-MItolOQ, ST: Storico, W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Asctanghi 1 

L 10 000 
Te! 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6 000 
Tel 70496568 

Made In America ANTEPRIMA 

(18-20 20-2230) 

PASQUtNO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5S0362? 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

1 racconti della camera rossa di Robert 
Vip. E (VM 18) (10 30-20 40-22 30) 

QUIRINEHA 

Via M Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

□ i) grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto • 0R(16 50-16 45- 
20 35-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

I trasgressori di Walter Hitl con Bill 
Paxton iceTelceCube-OR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790753 

L'impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Fui! E Matsuda-E (16-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

cimitero vivente 2 ANTEPRIMA 

(18 30-20 35-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L Ingresso gratuito 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 

L 5O0CM000 
40 Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Vedi «Cinema all aperto» 


■ CINECLUB 


ASS CULT A,R C1 

Via Nomentana 175 

Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli ScipionI 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Oer Golem (20), Fra- 
•erhead(2130) Monkeybualnnet(23) 
SALA CHAPLIN Lo specchio (2030) 
Offre II giardino (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà DI Bruno8 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Via Levanna 11 Tel 82000959 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Paisiellc 24/b 

Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E. CERUSICO 

ViaA DeGasperi l3/1S-Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 

(C/O Cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiufusa estiva 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Colleglb Romano, 1 

Tel 6783148 

Riposo 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Chiusura estiva 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale <94 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

Via GBTiepoio 13/a 

L 5 000 
Tel 3227559 

Ripeto 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Riposo 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Teeehi a spillo (16 30-18 15-20-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700586 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

U 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 


FRASCATI 

POLITEAMA L IO 000 SALA UNO MalcolmX (1700-2130) 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 SALA DUE Itrasgreuerl (1730-2230) 


SALA TRE Un Incantevole aprtle 
_(17 30-2230) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 

Tei 9420133 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRTSTALL 

Via Pallotlini 

L 10 000 

Tel 5603186 

Ricomincio da capo 

(16 30-1830-2030-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 

Tel 5610750 

Made in America 

(16 30-18 30-2030-2230) 

SUPERGA 

V le delia Manna 44 

L 6 000 

Tel 5672528 

Bella, pazza e pericolosa 

(1630-1830-2030-2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 
PzzaNieodemi 5 

L 6 000 

Tel 0774/20067 

Spettacolo teatrale 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Propoeta Indecente 

(20-22) 





■ CINEMA ALL’APERTO 

BBIB 






CINEPORTO ARENA Basic InsUnct di Paul Verhoe- 

Vla A da San Giuliano Tel 3204515 ven (2115) Ostetalene d'amore di 3a- 

vier Elorrleta (24) 


SALETTA Blue saker di Stuart Helsler 

m _ 


ESEDRA L 8 000 

Via del Viminale 9 Tel 483/54 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller (21) Cani da rapina di Q 
Tarantino (23) 

NUOVO SACHER L 8 000 

LargoAscianghi 1 Tel 5818116 

Sovvertivi (21) Allontanlan (22 45) 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 

Mariti 0 mogli (20 45-2245]. Traumi 
(2030-2230) 

TORDELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com¬ 
merciate Le Torri 

Lanterne rosee di Zhang Ylmou con 
Gong Li. Basic Intttnd di Paul Verhoe- 
ven Dalle 20 30 in poi 

ARENA UDISPOLI 

GHArlttogMl (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 

Un giorno di ordinarla Mila (21-23) 

ARENA CORAUO S. SEVERA 

UzlonI di piano (21-23) 




Aquila via L'Aquila, 74 - Tel 75949S1 ModernetIa, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge VlaM Corbino, 23 - Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroll 96-Tel 446496 Splendld, via delle Vigne,4-Tel 620205 
Ulisse, viaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno, 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA mmmmÈmm 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI^ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio- 
vanni Lanza 120 • Tel 4873199* 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti > Tel 
4466616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33* 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c*Te) 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 4$) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Gianicolo • 
Tel 575082/) 

Alle 2115 La locandiere di Gol* 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran* 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 
4/E Tei 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 * Tel 
68804601*2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10*14 e 15*19 sa¬ 
bato 10*14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27>Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93*94 Orano 15*19 escluso sa* 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52*Tel 
4743430) 

Riposo 

AV1LA (Corso d Italia 37 * Tel 
6443415} 

Riposo 

BELL) (Piazza S Apollonia 1t/A* 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 * 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alte 21 Nannarella recital di Anna 
Mazzamauro 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42*Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tei 
67972704785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver* 
no 1 • Piazza Acilia * Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Attica 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502} 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
ig.Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19*Te( 0871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello.4*Tel 6784380} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564*4618598} 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Vie Forll 43 * Tel 
44231300*8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba* 
glia 42-Tel 5780480*5772479) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 * Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tei 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespaccuta 
157) 

Riposo 

FLAIANO(VlaS Stefano de) Cacco. 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 * 
Tel 7887721-4826919^ 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia 118 - Tel 3202878) 
Alle 2115 Le ceneri di Rome da 
Pier Paolo Pasolini regia di Fran¬ 
co Ricordi 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio- 
renimi 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Te! 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DEU’MUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonm Ar* 
taud» per allievi attori ^rso di 
dizione e ortofonia 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L’ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14*Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zubio 14 - 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993**^ Il botteghino ò aperto 
dalle 15 alle 20 >1 sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli b*Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
IT-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a • 
Te) 68306735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tei 8861455*8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 * Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 199^94 Botteghino ore 
10-13 e 16*19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghettI 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CiRCOSCR Vili 

(Viale Ouillo Cambellott) 11 - Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 


taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

5NARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo. 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba. 
Mawlmint, Banfi, Monteuno. Do- 
rettl Boneghlno dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3* 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078*30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 


stiano viale delle Terme 65 Tel 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia «Attori e Tecni* 
Cl" 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 . tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (V«a S Gallicano 8 • 
Tei 5280945*536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENCLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 . Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005266) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116*Ladi8poli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge* 
nocchi 16* Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004*5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 * Tel 5882034* 
5896085} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE* 

GER (Lung degli Inventori 60 * 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152*66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO* 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo* 
nlca Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 


del pianista Sviatoslav RIehter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(VibG Bazzoni,3*Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia de'id musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONAU 01 SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6665285) 

Riposo 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168} 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sollste (prolessionisti) - Monte¬ 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacn solistici-O Vecchi Anllpar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 6795333) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Viae Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 66601350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCtAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACiCCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

ZAH(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

FM SARACENMViale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor 
gofih 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte te iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 66800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (C Ivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ma 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 

R poso 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO Attività musicali au* 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
• Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile potlfonl- 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri¬ 
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Concerto delia chitarrista 
Damiana Pinti 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
musica antica SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15* 
19 

CHfONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 48148CK]) 

Notte Romane a* Teatro Marcello 
(via dei Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Allegro appassiona¬ 
to concerto di Roberto De Roma* 
nis (pianoforte) in programma 
musiche di F Schubert J 
Brahms, B Bartok 
Domani alle 21 Rondò allegro 
roteare di stelline concerto di Ga¬ 
briella Cosentino in programma 
musiche di Mozart Beethoven 
Schumann Prokoliev 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 780/695) 

Oggi alle 21 A futura memoria 
concerto per Orchestra da Came¬ 
ra direttore Flavio Pesco*iOlido 
In programma musiche di Pesco- 
solido Lucia 

Domani alle 21 Armonie nuove 
concerto di Carmelo Dell acqua 


(Clarinetto) e Riccardo Inso la 
(pianoforte) in programma musi 
che di Gershwin Borstein Goog- 
man 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia 1/b - Te) 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885466) 
Lunedi alle 20 45 Musica russa 
L Ottocento l'Italia direttore arti¬ 
stico Damele Valmapgi Inaugu¬ 
razione della Rassegna con <1 
quartetto Prokofiev in program¬ 
ma musiche di Ciaikovskj Boro- 
dm Prokofiev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 

Alle 21 30 Concerto dell'Orche¬ 
stra Filarmonica Nazionale Bul¬ 
gara direttori gli Allievi del corso 
di Direzione d Orchestra 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-*81601) 

Terme di Caracalla 
Alle 18 Gli Aquiloni volano anco¬ 
ra 

Alle 19 Concerto dei solisti dol- 
i Orchestra de) Teatro dell Opera 
Alle 21 Aida di G Verdi con Ber¬ 
nardino di bagno Dolora Zajick 
Elena Fitipova Gegam Grigonan 
Maestro concertatore e direttore 
Andrea Licata maestro del coio 
Tullio Boni regia di Silvia Cassi¬ 
ni 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Oggi domani e domenica alle 
21 40 Miranda Martino in So' le 
sorboleele nespole amare I mille 
volti di Napoli attraverso le sue 
canzoni dal I500al 1923 

VILLA PHAMPHtU MUSICA 9J (Villa 
Abemelek- Via Aurelia Antica 12- 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
SalaMomotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami¬ 
nia 80} 

Alle 22 Grande gara di ballo Pri¬ 
mo Trofeo Sabor Latino 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacei© 36 - Tei 
5745019' 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5746989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6679908) 

Riposo 

FOLKSTUDfO (Via Frangipane 42- 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Oggi alle 23 Swing con la band di 
Liana MlleU 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A Caprioli 24 > via Selva Ne¬ 
ra tei 3091024) 

Tutti I venerdì daile22 Discoteca 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a • 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUStC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriana 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartotomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
78402‘’8) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve- 
reTostacclo) 

Riposo 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Te). 38.65.08 



TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 18tel 5651310) 

Alle 20 CurcuMo di T Macclo 
Plauto, regia di Giancarlo Sam¬ 
marano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspor- 
ta 16-Te) 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPtANO(vlaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCEUO (Via Giacinto Carini 

72/78- re! 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tricianl tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
va.522-tei 787791) 

Riposo 

VILLATORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) > 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Soba- 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

r 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.la MedagHe d'Oro) 

60 MESI senza cambiai: TASSO ANNUO 11,30% FISSO 
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Assoluti nuoto 
Melisi, primato 
nei 200 dorso 
Vigarani regina 


Conliniia il moinenio magico di Emanucie 
Mcrisi, bronzo noi 200 dorso ai roccnii Europei 
di Sheffield; agli Assoluti di Roma ha stabilito ie¬ 
ri con il tempo di 55’'95 il nuovo primato italia¬ 
no dei 100 dorso, che già aveva ritoccato sabato 
scorso (56”26) a Sheffield. I^orenza Vigarani, 
argento nei 200 dorso agli Europei, ha vinto il ti¬ 
tolo nei 100 dorso. 
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Brasilia rinuncia 
ad organizzare 
le Olimpiadi 
del Duemila 

: —-:;™-xj-’-r ’T;- 


IH Ut città di Brasilia ha ritirato la sua candi¬ 
datura per l’organizzazione dei Giochi Olimpici 
del Duemila. iLa decisione 0 stata motivata da 
ragioni politiche ed economiche. E comunque 
certa la ncandidatura per i Giochi del 200-1. Her 
Torganizzazione delle Olimpiadi del 2000 ri¬ 
mangono in lizza Pechino, Berlino, Istanbul, 
Manchcsiere (favorita) Sydney. 
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È ufficiale: il «figlio del vento» salterà la staffetta. «Lascio il posto 
ai giovani». Ma il re non abdica: «Sono più forte rispetto a due anni fa 
nei 100 e 200 sono ancora il migliore. Non temo Christie: le sconfitte 
di Gateshead e Zurigo un episodio. Se dovessi perdere non avrò scuse » 

Lewis ha rotto il cambio 


Si apre oggi a Stoccarda, con una sontuosa cerimo¬ 
nia inaugurate, la quarta edizione dei mondiali di 
atletica. Intanto, Cari Lewis ha offerto ieri un antipa¬ 
sto iridato con un'affollata conferenza stampa. Se¬ 
duto accanto ai suoi compagni di club, Marsh, Bur- 
rell e Cray, il -figlio del vento» si è detto fiducioso per 
le gare; «Mi sento più forte del '91 , quando feci il re¬ 
cord del mondo dei 100 metri». 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 

■i STOCCARDA. È sempre la ■' l'unico appuntamento che 
stessa storia, apre bocca Cari U conta. 

Lewis cd i croriisti di rnezzo < Ma la tua condizioue è mi- 

mondo si esercitano nelLarle ■ gUote o peggiore di queiia 

della maldicenza. La sostanza del'917 

degli impietosi commenti 6 ; * , j ■ 

sempre la slessa: «Non si regge ' , ^ diificile fare dei pamgoni ma 

più». Eh no, troppa cattiveria ’ ■ P^hso sta migjiore. Rispetto a 
signori. Ma come, qualcuno ' shnl fa mi .sento più forte 
vuol mettere mano al codice fisicamente e soprattutto com- 
pcnaie per alleviare le soffe- ■ thetto meno errori. Qui a Stoc- 
lenze degli italici langcntoma- carda, però, il rnìo Impegno 

ni, e a lui, vincitore di otto titoli.Tiaggiore che a rckio. 

olimpici, - non si , riconosce " Dovrò disputare quattro turni 
neanche una misera attenuan-' : oei 100 nretri e poi gareggiare 
te? Provatevi un po' voi a ere- anche sulla distanza doppia, 
scerc come il povero Lewis, '* sono allenato a dovere, se 
•"Figlio dei vento" rieni a cola-. pordo non avrò scuse. 

zionc», gli dicOTa la mamma . Molti pensano che il favorito 
da piccmo. ."King Cari" mi dai ;■ del 100 metri sia il campione 
un pezzo della tua merendi- ; olimpico Unford Christie. 

Scontri diretti con lui in 

^ questa Stagione contano poco, 
compito in classe?», chiedeva - J hn n»titn il t.nsfe. 

invano il suo compagno di i- ‘L'Klf; 

banco. Nulla di strano, con h!"!? 
un'infanzia del.genere, che^fj 
uno finisca per credersi 11 pa- liì 

drcterao, si rifaccia il naso dal ' 
chirurgo estetico e alloggi sem-' E'!?,?,® 
prcinalbeighidilusso. la gara ho 

^ commesso un errorccho mi ha , 

attardato. No, non penso che 

■ Chfistie Sia hecessariamentc il 
favorito. Per farsi un'idea dei 

■ valori in'campo bisognerà at- 

-^“^«ri^'iro Soll^h?dSluo - svolge^ilei primi 

Burrell, Marsh e Cray. Certo, ;, Ti dà fastidio pensare che 
poi ha parlato praticamente PS?**" essere battuto nel 

solo lui, ma che volete, nessu- ‘®® dopo aver vinto tre OtoU 

noèperfelto. . -. i, ■ rooDdlallconsecutivi? . , , 

Cari, cosa ti aspetti da onesti Per me l'importante è correre 
■ laoadlaU? . , bene. Se non ci riesco mi sento 

c„r.„ « -.«n-rf-.r,,; .Lxl” molto peggio che non a causa 

“h® sconfitta. Certo, non 

■ P°sso Ignorare di essere il 
. rame 1 anno ho avuto dei prò- !, I ® -nj: I . 

blemi fisici, soprattutto a causa campione mondiale uscente... 
delTincidentc di macchina di Farai : anche la staffetta 
questinvemo (Lewis fu tam- i; 4x1007 . . 

ponato da una signora, ndr) ; : No, 100 e 200 sono più che sul- 
che mi ha cateto dei dolori ficicnti. Nella sUilletta lascerò 
dlid schicn^L Per quells botta spazio ai giovani, 
sono stato costretto a mettere g\ „ a.i i- 

da parte il salto in lungo. Ma , 
adàso è lutto superata Lo ri- ‘““8® * defluito? 

peto, mi sento al meglio, v- ' Assolutamente ' no. - L'anno 
NegU ultimi mcethig, però, prossimo wrO di nuovo in pe- 
aeT^lo battuto Molari dana con 1 intenzione di fare il 
g,»., * mio miglior salto di sempre. In- 

„ ■ somma, il mio obiettivo sono i 

Le sconfitte di Zungo e Monte- novo metri ■ ... 

cario non mi preoccupano. Mi i.- h.i' 

era già accaduto altre volte di 

perdere nei meeting e poi rifar- ; P‘°mM m oyUali in cui si 
mi successivarnente. Ricordo il corregiansf- 
91. quando Burrell mi batto : Sono convinto che questa sarà 
più volte ma poi fui io a vincere ' I ultima volta che si gareggerà 
ai mondiali di Tokio. Icampio- : in questo modo ai mondiali. E 
nati indati o le Olimpiadi rap- poi la parola •gratis» è comple- 
prescntano una situazione tamente fuori luogo. Noi lavo- 
completamente differenle dal- • riamo molto duro per ottenere 
le altre manifestazioni, sono certi risultali. ■ • ■ - . , 


Record partecipanti. A Stoccarda gli atleti saranno 1862 . 
in rappresentanza di 189 paesi. Ad Helsinki nel 1983 ga- : 
reggiarono in 1572 in rappreesentanza di 153 nazioni; :] 
nell'S? a Roma, 1741 partecipanti per 157 paesi e, due ' 
anni la. a Tokyo. 1551 atleti per 164 paesi, ; . : , 

Metalli non preziosi. Le medaglie per i primi arrivati delle 
' gare di Stoccarda non sranno composte da oro, argento 
e bronzo, bensì tutte d'acciaio. . ; < 

Meteo. Rientrate le minacce di pioggia per il primo week¬ 
end dei campionati. Per domani è previsto bel tempo. 
L’ultimo scattista. È11 nigeriano Daniel Effiong di 21 anni 
l'ultimo arrivato tra gli sprinter mondiali. Il 21 maggio ' 
scorso corse i 100 metri in 9" e 99 (ventoso). , . 

Forfait di Grlndley. Il ventenne qualtioccntista britannico , 
sarà assente per un guaio muscolare, i- -, 

Due re per un poker. Cari Lewis e Sergei Bubka. vincendo 
. in Germania, potrebbero aggiudicarsi il quarto campio¬ 
nato del mondo consecutivo. Gli avversari più temuti sa- 
' ranno Christie e Cason. per lo statunitense, e Gautallin ' 
perl'ucraino. 

Medagliere edizioni scorse. NelI'SS.c nelT87 il successo ; 
andò aH'cx-Germania Est davanti agli statunitensi cd ai. 

, sovietici. Nel '91 s'imposero gli Usa davanti all'ex Urss e . 
terza la Germania uniricata. Quarto posto per il Kenia, 

' quinta la Gran Bretagna. . ■■ , 

. laaf sul doping. Il Congresso della Federazione Intemazio¬ 
nale ha approvato l'esame del sangue come forma di 
controllo ulteriore sul doping. , 

No agli aconti, il Congresso della laaf ha bocciata la richie- ; 

sta della Federazione tedesca di dimezzare la squalifica ' 

■ per doping (da quattro anni a due). . . 

Burrell miracolato. Lo sprinter grande escluso dai Triuls, 

: vincitore tra l'altro del meeting di Zurigo, ha trovato un 
posto nella staffetta veloce statunitense. Prenderà parte . 
alla 4x100 grazie alia rinuncia di Cari Lewis. ■ . 
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■■ Cari Lewis 0 nato a Birmingham, nello sta¬ 
to americano dcll'Alabama, il I luglio 1961. £ 
allo 1,88. il peso-forma 0 80 kg. Ribattezzalo .il 
figlio del vento». Lewis ò uno dei più grandi 
campioni della .storia dello sport. I! suo curricu¬ 
lum 0 impressionanic; 8 ori olimpici (100 me¬ 
tri 1984 e 1988:200 m. 1984; salto in lungo 1984. 
1988 e 1992; staffetta 4x100 1992): 8 tìtoli 
mondiali (100 m. 1983. 1987 c 1991; lungo 
1983 c 1987: 4x100 1983. 1987 c 1991): 2 ar- 


genti (200 m. Olimpiadi 1988 e lungo ai mon¬ 
diali 1991): 14 titoli Uaa. Lewis detiene anche 
due record del mondo: 9’*86 nei 100 m-, stabi¬ 
lito ai mondiali di Tokio del 1991 o 37”40 nella 
staflella 4x100, ottenuto ai Giochi di Barcellona 
del 1992. Nei 200 m. la sua miglior presLazione 6 
19-75 (1983), terza performance della stona; 
nel lungo vanta un personale 8.87 (mondiali di 
Tokio,del 1991), terzo ri.sullato di sempre dopo 
Powell e Beamon. 
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H Carl Lewis 
d sorride ma la 
rinuncia alfa 
staffetta è 
.»> ^ indice di 
’JT ■ tensione, in 

’ i! V allo, Luciano 

s ^ Zerbini, l'atleta 
V Italiano 

* <■ ’ sospettato di 

doping 
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Alle 19,30 la cerimonia d’apeirtuira 

Il grande evento parte con lo show 
Concerto musicale di Chuck Berry 
e collegamenti da tutto il mondo 


La girande sfida del piccolo scheirmo 

Telemontecarlo 56 ore in diretta 
L’esercito-Rai prepara hattacco 
Parola d'ordine: azzurri «a nudo» 


wm STOCCARDA, li Sipario SÌ alza alle 
19,30: con la cerimonia d'apertura 
prendono oggi il via i mondiali di at¬ 
letica leggera. Appuntamento al 
Gottlieb Oalmler Stadium di Stoccar¬ 
da, che per il Grande Evento si è rifat¬ 
to il trucco. Lo spettacolo, curato in 
ogni minimo dettaglio, intenderà 
esaltare i valori «ecumenici» dell'atle¬ 
tica leggera. Sarà Dieter Baumann, il 
tedesco campione olimpico dei 5000 
metri (attualmente infortunato), a 
dare il benvenuto ai suoi colleghi di 
tutto il mondo. Poi, toccherà al con¬ 
certo di 12 musicisti della Berlin Phi- 
larmonic Orchestra che chiuderà la 
cerimonia. .i,-., - ,, ■ 

Gli organizzatori lamentano, come 
annunciato, un'assenza di rilievo: Li- 
za Minnelli. L'attrice-cantante ha in¬ 


fatti rescisso il contratto con il suo 
gruppo. Al suo posto è stata ingag¬ 
giata a tempo di record la rock star 
Chuck Beny. La cerimonia dovrebbe 
durare due ore e mezza ed avrà i suoi 
momenti più emozionanti nel con¬ 
certo-live via satellite «Harmonia 
Mundi» dal Cairo, da Saldavor da 
'Bahia, da Bali e Sidney. Oltre a Beny. 
ai musici berlinesi, a un balletto di 
• Stoccarda, si esibiranno gli Okaya 
Daiko Drummers (Asia), 'fothu Yin- 
di (Oceania), Youssouf N'Dour 
(Africa). Primo Nebiolo - presidente 
della laaf da 12 anni - alle 20.35 darà 
la sua benedizione alla quarta edi¬ 
zione dei campionati mondiali, che 
terranno banco fino alle 19 dei 22 
agosto, quando ci sarà la cerimonia 
dichiusura, ■ . • ? . 


■M STOCCARDA. Rai e Telemonle- 
carlo: un prosto anche per loro tra le 
170 televisioni collegate con i mon¬ 
diali di Stoccarda, per i quali sono - 
previsti 4 miliardi di ascolto. Le due 
emettenti italiane hanno assicurato : 
la copertuta la copertura completa di * 
tutte le gare: la grande sfida è comn- ' 
ciata. . . ■ * ■ 

' Le tre reti della Rai seguiranno con 
dirette e programmi speciali, per un ' 
totale di sei ore dì trasmissione al , 
giorno. Curerà la programmazione la 
Testala Giornalistica Sportiva, grande 
spazio sarà riservato agli atleti italia¬ 
ni. Le riprese realizzate dalla tv tede¬ 
sca saranno integrate con quelle di 
tre telecamere della Rai, che saranno 
•fisse» allo stadio con un occhio di ri¬ 
guardo, ovviamente, per gli azzurri. 
Le dirette da Stoccaréla saranno divi- ' 


se ogni giorno in tre fasce; quella del 
mattino, dalle dieci circa alle 12.50, 
in onda su Raitre; la fase del piome- 
riggio, dalle 18 circa alle 21. in onda 
allemalivamente sulle tre reti. •; - 
Le telecronache saranno affidate a 
Riccardo • Cucchi, mentre Augusto 
' Eleggi realizzerà lo interviste in cam- 
po. Per il Tgl sarà a Stoccarda Marco 
Franzelli, per il Tg2 Fabrizio Failla, 
' Gli inviati della TGS radiofonica sono 
, Frangipane e Bragagna (interventi su 
Radio Verde Rai dalle . 15.30 alle 
21.30). V, 

Telemontecarlo ha previsto 56 ore 
di diretta televisiva a cominciare dal¬ 
la cerimonia d'apertura di oggi. La te¬ 
lecronaca dei Campionati sarà affi¬ 
data a Giacomo Mazzocchi ed Enzo 
- Rossi. Di Fla'ria Filippi le interviste a 
; caldo del dopo-gara. , ■ 


Montecarlo nuova sede della laaf.inventati due cocktail in onore del dirigente italiano 

Nebiolo, e sai che cosa bevi 


Il Congresso della laaf, durato due giorni a Stoccar¬ 
da, ha sancito il trionfo di Primo Nebiolo, padre-pa¬ 
drone dell'atletica: la sede intemazionale passa da 
Londra al paradiso fiscale di Montecarlo. Battuta la 
coalizione anglosassone; i voti a favore sono stati 
. 138, quelli contrari 42. Uno spregiudicato barman 
locale ha inventato due cocktail esotici in suo ono¬ 
re; si chiamano «Primo» e «Nebiolo». - , 

' DAL NOSTRO INVIATO 


■ STOCCARDA. Il SUO nome, 
nel comunicato stampa che 
descrive lo svolgersi della ceri¬ 
monia d'apertura dei campio¬ 
nati, figura prima di Richard ' 
von weizsacker, presidente 
delta Repubblica federale di 
Germania. In suo onore, uno 
spregiudicalo barman locatesi 
è addirittura inventalo due 
cocktail; il Primo, con un'inso- . 
lita essenza di rosa, cd il Ne¬ 
biolo, esotico misto dì Cura- 
cao. Amaretto e Maracuja. Edi . 
fronte a colante attenzioni. '■ 
non si può far altro che recitare 
ammenda. Mesi fa. descriven¬ 
done ambizioni e decisioni¬ 
smo, paragonammo il padre- 
padrone dell'atletica mondiale 


al Craxi dei rampanti anni Ot¬ 
tanta. Sbaglialo; Primo Nebio- : 
lo 0 unico, come uniche sono 
le sue idee di conquista plane¬ 
taria. E buon per tutti che que- 
.sto piccolo ed iperattivo pie¬ 
montese abbia da sempre cir- ' 
coscritto, in un insolito acces- 
so di modestia, la sua sfera 
d'azione ad una pista di atleti- , 
ca leggera. Altrimenti, chissà... ;; 

La vigilia dei mondiali di 5 
Stoccarda ha offerto a Nebiolo . 
l'occasione per un'autentica 
guerra lampo, condotta forse 
in omaggio a .Manfred Rom- 
mel. figlio della celeberrima 
«volpe del deserto» nonché ' 
Ijorgomasto di questa funzio- 



Prlmo Nebiolo, presidente laaf 


naie città del nord. Durante un 
Congresso laaf durato due - 
giorni, Nebiolo è riuscito a far : 
approvare all'assemblea , un . 
importante trasloco. La sede ’ 
della Federatlelica inlemazio- ' 
naie si ttasferirà a breve da 
Londra (sede fin dal 1946) a ■ 
Montecarlo, «con - sono paro- 1 .:‘ 
le del segretario ungherese ' 
della laaf, Tslavan Cyulai - un 
notevole risparmio economi- : 
co, in quanto non bisognerà 
più pagare l'oneroso affitto : 
della sede britannica». Qualcu- . 
no, durante il Congresso, ha 
provato ad obiettare che lo • 
spostamento non era poi cosi ■ 
vantaggioso, visto che la ri- ; 
strutturazione delle due paiaz- ; 
zìne monegasche sarebbe co- , 
stata alla Federazione qualco- 
sa come tre milioni di dollari. 
Ma non c'é stato nulla daiare, ' 
il trasloco é stato approvalo 
con 138 voti favorevoli e 42 - 
contrari, una maggioranza tut¬ 
to sommato non travolgente.,( 
almeno a confronto con altri ' 
plebisciti «bulgari» in seno alla 
laal. ' ' 

Archiviala la votazione, bi¬ 
sogna approfondirne gli effetti. 
IX) soarco nel paradiso Iiscalc . 








Mentre il et Locatelli a Stoccarda 
non si pronuncia sul caso di doping 

Zerfoim col fiato 
sospeso: og0 
la controanalìà 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ STOCCARDA I giornalisti 
che lo lemp^lano di doman¬ 
de con il «clic» delle macchine 
fotografiche in sottofondo. Ar¬ 
rivato all'aeroporto di Stoccar¬ 
da, Elio Locatelli per un attimo 
si deve essere senttto come So¬ 
fia Loren. Un attimo fuggente. . 
considerate le evidenti diffe¬ 
renze scheletriche, ma ' pur 
.sempre esplicativo dell'atmo¬ 
sfera respirata dal et dell'atleli- 
ca azzurra, e dal medico fede¬ 
rale Giuseppe Fischetto. allo 
sbarco in ferra tedesca. Motivo 
di tante morbose attenzioni, il 
clamoroso caso di doping che 
avrebbe coinvolto il lanciatore 
Luciano Zerbini, so.spcttato di 
essere r«autore» del campione 
di urine prelevato durante un 
controllo antidoping a sorpre¬ 
sa ed •inquinato» da tracce di 
Mclandienone (OianaboI), 
uno dei tanti anabolizzanii in¬ 
seriti nella lista delle sostanze 
vietate. -Ma io - ha esordito 
Locatelli - non voglio fare il 
nome di nessun atleta, non sa¬ 
rebbe corretto fino all'esito 
della controanalisi». Sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda il dottor 
Fischetto, il quale ha pjerO ag- 
I giunto «che qualora venisse 
' accertata la colpevolezza del¬ 
l'atleta. considererei il suo ge¬ 
sto come una "ragazzata". Ed 
è comunque esclusa qualsiasi 
responsabilità della Federazio¬ 
ne». Locatelli ha poi sviluppato 
la strategia difensiva-dubitativa 
appoggiando senza riserve l'o¬ 
peralo di Ekkart Arbeit, ■ re¬ 
sponsabile dei lanci prove¬ 
niente dall'ex Ddr. 

E Zerbini? Dalla sua casa di ; 
Lugugnano di Sona (Verona), 
il diretto intore.ssato ha fatto 
, sapere di non poter conferma¬ 


re nulla e di non voler com¬ 
mentare la sua mancata par- , 
lenza per la Germania. Co¬ 
munque, l'atleta ha aggiunto 
che rilascerà qualche dichiara¬ 
zione nella giornata odierna, 
appena conosciuto l'esito del¬ 
la controanali.<i. ■ / .. 

Ma l'argomenlo doping non 
tiene banco Solo In casa' no-' ' 
stra. in contemporanea con la 
decisione della laaf di mante¬ 
nere inalterata la pena massi¬ 
ma per i colpievoli (4 anni), 
dalla Svizzera sono partite ; 
nuove accuse all'indirizzo di ; 
Cari Lewis. «E' un atleta che 
soffre con evidenza di uno svi¬ 
luppo anormale della mascel¬ 
la inferiore. Bisogna sapiere se 
è un problema che ha dalla 
nascita», ha dichiarato il dottor 
Gerald Grcmian al settimanale > 
di Losanna «L'Hebdo». Secon¬ 
do il periodico, «il figlio del 
vento» avrebbe fatto uso del- 
Tormone della crescita, una 
sostanza adesso fabbricata per 
via genetica c che serve per cu¬ 
rare il nanismo. Chi non ha al¬ 
cun dubbio sulla mascella di 
Lewis è Xavier Siane, allenato¬ 
re dei velocisti ginevrini. «Basta 
guardare - ha dichiarato il tec¬ 
nico a «L'Hebdo» - una foto di 
Lewis a vent'anni ed una attua¬ 
le per rendersi conto che è irri¬ 
conoscibile. Ha una bocca tra- - 
sformata». Da Stoccarda, Lewis 
- non ha voluto commentare le 
nuove accuse nei suoi con¬ 
fronti, ma non é da*esdudere ; 
una sua reazione legale. Tanto 
più che anche nel reportage ; 
del settimanale svizzero si par¬ 
la deU'attuale impossibilità di 
individuare l'ormone della cre- 
, scita nelle analisi antidoping. 

OM.V. 


di Montecarlo 0 doppiamente 
• significativo. LI, infatti, risiede 
da tempo la «laf* (Internatio¬ 
nal Athlelic Foundation), il cui 
’■ presidente onorario altri non é 
che il principe Alberto, grande ■ 
. amico di Nebiolo. Ed ancora, 
l'allontanamento • da Londra 
; rappresenta l'ennesima puni- 

■ zione inflitta ai dirigenti sporti¬ 
vi del blocco anglosassone, i • 
quali hanna invano cercato dì : 
lare quadrato contro la deci- 

: sione. L'ostìlità di Nebiolo ver- . 
. so i membri nordici della laaf é j 
. dato ormai consolidato (due 

■ anni la proprio Gyulai prese il 

■ posto del «dimissionato» bri- 
; tannico John Holt), ma più 

che da rancori personali deri¬ 
va dai tentativo di spostare ^ 
, completamente in mani latine 1 

- il baricentro miliardario del- 

; l'atletica mondiale. Una strale- - 
i: aia che Nebiolo persegue con 
la forza di un carro armato. A 
volte persino incurante dell'e- 
!-■ videnza: una settimana fa il 

- meeting di Zurigo, trasmesso 
. in Gran Bretagna dalla «Bbc», 

ha realizzato 13 milioni di 
spettatori, in Italia non è anda- 
' lo neppure in diretta televisi- 
. va... , . : , . GM.V. 




Tennis, Gaudeczi-super a San Marino. Il giovane tenni¬ 
sta azzurro ha battuto l'austriaco Horst Skoff fn.2 del ta¬ 
bellone) con il punteggio di 5/7, 6/2, 7/6. Nei quarti an¬ 
che Furfan: 6/3,6/3 all'argentino Orsanic. • 

Basket(l, Gariand a Treviso. Il 29enhc play di 188 centi¬ 
metri. proveniente dagli Houston Rockets, é stato ingag¬ 
giato dalla Benerton. Gariand farà coppia con l'altro nuo¬ 
vo acquisto. Pace Mannion, prelevato dalla ClearCantù. ■. 
BaskeL?2, Jordan è ok. Hanno avuto esito favorevole le vi¬ 
site mediche sul cestista nuovo arrivalo all'Olimpia Mila¬ 
no. ■ ; '■■■■' 

Paiianuoto, Silipo cambia. La'«Canottieri Napoli» ha ce¬ 
duto il fresco campione europro. insieme a Gianfranco 
Salvati, al «Circolo Nautico Posillipo». 

Reggiana, arriva LanUgnottì. Il giocatore del Mllan, ex- 
Cesena, sarà l'ultimo acquisto della squadra di Marchio- 
ro. Intanto, Viviani, 20 anni, centrocampista, è stalo ce¬ 
duto in prestito per un anno al Prato (C/l). 

Calcio estero, Austria. Dopo q uattro giornate comandalo 
Sturm Graz (3-1 al Wr. Sportelub) con 7 punti davanti al 
; Modling (6) ed al Salisburgo (5). . , 

Calcio estero, Francia. Nantes e Cannes al vertice del tor¬ 
neo transalpino con 7 punti in 4 turni. A due punti insc- 
guono Sochaux, Bordeaux, Lione e Paris SG. 

Europei di tiro, Italia prima. Il medagliere dei campiona¬ 
ti europei di Bmo (Repubblica Ceca). conclusi mercole- , 
di. hanno visto al primo posto gli azzurri con 5 medaglie 
d'oro, 5 d'argento e 2 di bronzo (su 18 gate). Tutte le vit- ; 
torio sono venute dalla nuova specialità del «doublé 
trap». ; ■ ; -v 

Ciclismo, Giro di Gran Bretagna. Il belga Peter De 
Clercq si è aggiudicato la quarta tappa la Cirmingham- 
Manchester. Nella classifica generale conduce sempre 
l'auslraJiano Anderson davanti aìl'ilaliano Bolli staccalo 
di4". . ’ 
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Sport 


Uottovolante Grande favorita dei pronostici estivi è la rinnovata squadra nerazzurra 
dello scudetto Campagna acquisti faraonica da 55 miliardi, con Farrivo di Bergkamp 
l)lnter del ritrovato DelFAnno e delFaltro «tulipano» Jonk che nei piani 

. del tecnico è 1 uomo-chiave. Un compito delicato per un ex-gregario 

Milano, Olanda: si replica 


il nostro viaggio attorno alle 8 pretendenti allo scu¬ 
detto 93-94 parte dall’Inter. Non a caso: per anni 
oscurato dal Milan, il club nerazzurro ha speso que¬ 
sta volta ben 55 miliardi per vincere il campionato: e 
per fortuna siamo in austerity. La nuova stella po¬ 
trebbe essere Bergkamp; eppure, in attesa del ritor¬ 
no di Sosa dal Sud America, puntiamo 1 riflettori sul¬ 
l’altro olandese, il promettente Wim Jonk, 

DAL NOSTRO IN VIATO 

DARIO CECCARELLI 


APPIANO GENTILE, 11 SUO 
problema ò che, airinizio, vie- , 
ne proso poco sul serio. Forse 
per il suo aspetto fin troppo 
normale, o torse por il suo ca¬ 
rattere - naturalmente estro¬ 
verso - che lo la inserire lacil- 
mente in qualsiasi ambiente. 
Insomma, non dà mai proble¬ 
mi. Manca un difensore? Bene, 
mettiamo Jonk. C'è un buco al 
centro? Va bene, diciamolo a 
Jonk. E lui, come tutti i tipi 
tranquilli, non fa una piega. 
Okay, ci penso io. Non è il mio 
ruolo, ma non importa. 

Come quei j figli che non 
creando mal preoccupazioni 
non diventano argomento di 
discussione, cosi Wim Jonk 
passa inosservato, All'lnter è 
arrivato quasi per caso. La sto¬ 
ria è nota: Pellegrini voleva 
Bergkamp, poi già che c'era (il 
prezzo era buono. 1 due sono 
amici) si è portato a Milano 
anche Jonk. E anche ncH'Ajax 
è rimasto in ombra per alcuni 
anni. «Un giocatore normale» 
diceva di lui il tecnico Leo Bee- 
nhakker. La svolta ■ nel '92, 
quando arriva 11 nuovo allena¬ 
tore Van Gaal. Costui s'accor¬ 
ge subito che Jonk è meno 
anonimo di quello che si pen¬ 
si. c cosi gli affida il ruolo dire-' 
gista centrale. La scelta giusta 
perché il rendimento deH'o- 
landese s'impenna immedia¬ 
tamente. Soprattutto ^ nelle 
coppe europee, dove Jonk to¬ 
talizza 18 presenze e 4 gol, 
uno dei quali al Torino nella fi¬ 
nale (2-2) con l'Ajax per la 
Coppa Uefa. „ . 

Osvaldo Bagnoli, uomo po¬ 
co incline agli entusiasmi, do- ■ 
pq pochi giorni di conoscenza 
gli affida subito la centralina . 
dell'lnter. «Non immaginavo 
che fosse cosi completo. Sa di¬ 
fendere e attaccare. Ora si trat¬ 
ta solo di trovargli i tempi giu¬ 
sti. Deve agire in armonia coni 
suoi compagni per sganciarsi 
nei momenti più opportuni. 
Non è un compilo facile, ci 
vuole intelligenza e sensibilità, . 
ma penso che Jonk lo possa 
svolgere con naturalezza». 

Bergkamp è biondo, Jonk è 
scuro. Bergkamp è taciturno, 
Jonk invece chiacchierone. 
Con questo giochetto, si po¬ 
trebbe andare avanti all'inlini- 
to. Una coppia perfetta. E. di¬ 
fatti, stanno spesso insieme. 
Ma è quasi sempre il primo a 
cercare il secondo. E non solo 



Allenatore 
Osvaldo Bagnoli 
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%§ Jonk -1 


in campo. Dice Bergkamp; 
, «Siamo amici da tanti anni. Per 
me è una presenza ra,ssicuran- 
te. lo sono un pignolo, uno che 
davanti a ogni nuova situazio 
ne deve inglobare tutti i dati 
come un computer. Wim è in¬ 
vece più spontaneo, più istinti¬ 
vo. Confrontarmi mi è utile. 
Con luì mi sembra di essere a 
casa mia». 

Qualche parola d'italiano 
Jonk comincia a pronunciarla. 
Ma poi quando il discorso as¬ 
sume una sfumatura più com- 
ples.sa passa subito all'Inglese. 
Sul suo ruolo ha le idee chiare. 
•L'unico problema - la notare 
■ - viene dal movimento della 
.squadra. In Olanda ci si difen¬ 
de e si attacca tutti insieme. 
Qui neirinter ognuno ha un 
compito ben determinato. Co¬ 
si bisogna stare attenti a non 
‘ allungarsi, E io devo capire 
quando è il momento dì arre¬ 
trare o dì avanzare». Alto 1,83 
per 71 chili di peso. Jonk spie¬ 
ga con precisione le dillcrcnze 
di preparazione tra Tintore l'A- 
lax. In Olanda si comincia su¬ 
bito a lavorare duro, c'è una 
maggiore intensità. Qui, inve¬ 
ce, la preparazione è allunga¬ 
la, tutto è più graduale. Vanno 
bene lutti o due. basta inten¬ 
dersi...». 

eli chiediamo di Gullit. Van 
Bastcn, Rljkaard. Degli olande¬ 
si che negli ultimi anni hanno 
fatto «stona». «Per noi sono stati 
dei modelli, dei punti di riferi¬ 
mento importanti. Chi preferi- 
-sco? Mah. sono tutti e tre molto 
diversi. Gullit si è fatto notare 
anche per le suo prese di posi¬ 
zione contro il razzismo. Van 
Basten invece è un personag¬ 
gio meno "pubblico". Ognuno 
comunque ha le sue preferen¬ 
ze. Tra i ragazzini forse ora il 
più popolare è Van Basten». 

Della sua vita privata non c'è 
molto da dire. Il suo hobby 
preferito è starsene in riva a un 
fiume con la canna da pesca. 
«Mi piace, mi rilas.sa, mi lascio 
scorrere i pensieri. Preferisco il 
.silenzio, ma ogni tanto mi sen¬ 
to qualche buona ca.ssetta. lo 
sono melodico, mi piace il 
rock d'intratlenimenlo. non 
troppo picchiato. In Italia c'è 
della buona musica, tante no¬ 
vità. Il mio preferito comunque 
è .sempre Eros Ramazzotti. Mi 
piace il suo modo di cantare. 
Gullit? No. sinceramente è me¬ 
glio che giochi a pallone». 
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Perfetta, anzi quasi 
c’è il quiz «libero» 


CAROLINA MORACE 


HI L'indiziata numero uno- ■ 
quc.st'anno por la conquista 
dello scudetto sembra essere 
proprio TInter di Osvaldo Ba¬ 
gnoli. Come prima considera¬ 
zione la squadra nerazzurra ha 
messo a segno il più bel colpo 
del mercato, acquistando Den- 
nis Bergkamp, ultimo campio¬ 
ne sfornato dal vivaio della 
.scuola olandese e al suo .segui¬ 
lo, quasi in .sordina, è arrivato 
Vim Jonk. ex-uomo d'ordine 
del centrocampo delTAjax. Al 
di là dei nomi da «copertina» 
Bugnoli ha oculatamente cor¬ 
retto la .sua squadra, laddove 
nella pas.sata stagione si erano 
evidenziati i suoi limili. Tutti ri¬ 
cordiamo i problemi del tecni¬ 
co nel trovare un centrocampi- 
,sta centrale, in grado di difen¬ 
dere e impostare il gioco, un 
uomo di equilibrio cercato lor- 
sennatamente prima in Sam- 
mer e poi in Shalimov, fino a 
trovare in Manicone la giusta 


soluzione in un ruolo fonda- 
mentale per gli schemi doll'O- 
svaldo. Il reparto avanzato evi¬ 
denziò problemi di «avarizia» 
con Schillaci e Pancev, ma il 
mal di gol fu risolto dal folletto 
uruguagio Ruben Sosa, che al¬ 
l'inizio sembrava addirittura 
destinato a finire in tribuna. 
Dai cilindro del mercato è 
spuntato il nome più quotato 
in circolazione nel ruolo, Bèrg- 
kamp, c problemi di adatta¬ 
mento a parte, per Bagnoli non 
ci dovrebbero essere più 
preoccupazioni. 

Con gli acquisti di Dell'Anno 
e di Festa la squadra milanese 
ha garantito fantasia c riforni¬ 
menti al tandem d'attacco 
Bergkamp-Sosa ed ha puntel¬ 
lato la difesa con un difen.sore 
tutto carattere, .scuola «mazzo- 
niana». I nuovi sono cosi inseri¬ 
ti in un organico che già nella 
pa-ssata stagione fece paura 
non poco ai cugini rossoneri e 








che ha nell'esperienza di Zen¬ 
ga - tuttora tra i migliori portie¬ 
ri italiani -. negli allunghi di Ni¬ 
cola Berti e nella forza della di¬ 
fesa le sue armi migliori. Altro 
problema risolto dal tecnico 
della Bovisa è il fluidificante di 
fascia; sono convinta che in 
Davide Fontolan si può attuare 
quella trasformazione tecnK:o- 
tattica che ha addirittura porta¬ 
to Alberto Di Chiara alla Nazio¬ 
nale di Sacelli. Forse l'unico 
neo dclTlnter, vecchio proble¬ 
ma della squadra nerazzurra, è 
la mancanza di un --vero» libe¬ 
ro ma, si sa, i tecnici compe¬ 
tenti si vedono da come orga¬ 
nizzano la difesa. E Osvaldo 
Bagnoli credo non debba di¬ 
mostrare nientc'a nc.s.suno. 
Volo: 8. 


PORTIERI 

Zenga, Abate e Fortin. 

DIFENSORI 

Battistini, Bergomi, Fer¬ 
ri, Festa (dal Cagliari), 
Antonio Paganin, Massi¬ 
mo Pagania (dal Bre¬ 
scia), Tramezzani, Ales¬ 
sandro Rossi (dalTArez- 
zo). 

CENTROCAMPISTI 

Berti, Bianchi, Dell'Anno 
(dairudinese), Jonk (dal- 
l'Aiax), Manicone, Ange¬ 
lo Orlando, Shalimov, 
Conticchio, Di Napoli. 
Zanchetta, 

ATTACCANTI 

Bergkamp (daH'Aiax), 
Sosa, Schillaci. Fonto¬ 
lan, Pancev. 



Demetrio Albertini, 22 anni 


Ma il primo derby 
è del Milan: 

Boban belfa Zenga 






■1 CESENA. Il primo derby 
milanese della stagione se lo 
aggiudica il Milan. a Cesena, 
aggiudicandosi cosi anche il 
Memoria! Ghezzi per la secon¬ 
da volta consecutiva.- Inicr e 
Milan arrivano a giocarsi la li- 
naie di questo triangolare di¬ 
sputato .sotto gli occhi attenti 
del et Succhi e di 30mila spet¬ 
tatori, dopo e.ssersi liberarate 
in modo diverso del Ce.scna; la 
squadra di Bagnoli ce la la 
agevolmente, con due bei gol 
di Berti c Pancev, ispirati sem¬ 
pre da due as.si.st di Bergkamp, 
li Milan passa solo ai rigon, do¬ 
po aver chiuso i 45' regola¬ 
mentari .sull'l-1 (gol di Te'odo- 
rani al 13': pareggio di Simonc 
al 46' su penalty-omaggio de¬ 
cretato dal solilo incapace Sta- 
foggia per un soffio di Leoni su 
Boban) e con sofferenze esa¬ 
gerate; oltretutto si la male Pa- 
nucci (u.scito in barella per 
una distorsione al ginocchio), 
Al rigori finisce 5-3 per i rosso¬ 
neri malgrado un iniziale erro¬ 
raccio dal dischetto di Orlan¬ 
do. E si arriva a Inler-Milan: do¬ 
minano I nerazzurri per quasi 
lutti I 45'; Schillaci devia a rote 
superando Rossi con un pallo¬ 
netto ma Costacurta salva sulla 


linea: Bergkamp e Dell'Anno 
|x;rò non si ripetono con la 
stessa efficacia mostrata pri¬ 
ma, mentre sulTulIro (ronte a 
un deludente c malscrviio Sa- 
vicevic si contrappone un 3o- 
baii eccellente. Proprio il croa¬ 
to su punizione aM 1' (fallo di 
ifergomi su Papin) beila Zen¬ 
ga e la barriera interista con un 
tiro tagliato c preciso nell'aii- 
golino alio. 

Sconfitta polacca per il Ca¬ 
gliari di Radice: a Varsavia i 
sardi sono stali battuti dal Lo¬ 
gia (2-1), reti di Kruszankin, 
pareggio di Olivcira, gol dc-cisi- 
vo di Jozw'iak a 5' dalla fine. 
Gara nervosa con tre espulsi 
fra cui Veronese. Sconfitta cla¬ 
morosa anche per il Foggia, 
battuto a Pavia dalla locale 
squadra di C2:1-0 il punteggio, 
gol di Schwoch su rigore. Ami¬ 
chevole a Sori (Fr) per il Lec¬ 
ce (privo del nuovo .straniero 
«Gaucho» Tolfoli) che ha bat¬ 
tuto i locali per 3-1. doppietta 
di Baldieri c gol di Barello. Inli- 
ne, .successo della Samp a Cu¬ 
neo per 4-0: gol di Bertarelli, 
Vierchowod, Jugovic c Amoru- 


H L'uomo fondamentale 
dell'lnter, quello che nella 
prossima stagione darà l'ab¬ 
brivio alla squadra, non è 
più di primo pelo. Ha 58 an¬ 
ni, i capelli più bianchi che 
neri, il naso alla Cyrano Ta¬ 
rla un po' imbronciata an¬ 
che quando tenta di raccon¬ 
tare una barzelletta. Forse 
non riesce a far ridere, però 
Osvaldo Bagnoli è sempre 
riuscito a far incupire gli av¬ 
versari, mai troppo contenti 
di trovarsi contro alle sue 
squadre. Da luì dipendono 
tante cose: la prima è quella 
di sistemare rapidamente il 
mosaico interista. Ci sono 
tanti tasselli di qualità, ma 
I'inca.stro non è semplicissi¬ 
mo. Alcuni doppioni si so¬ 
migliano, e i tempi stringo¬ 
no. Forse è l'unico vero pro¬ 
blema di un allenatore che 
non ha mai dato l'impressio¬ 
ne d'aver problemi. 


Arbitri in ritiro a Sportilia 

Sacchi accoglie Tinvito 
«Casarin, vengo anch'io» 


EH SPORTILIA. Sacchi ha accettato l'invito di Casarin. il cl 
della nazionale ieri ha chiamato Sportilia dicendosi disponi¬ 
bile a presentarsi al pro.ssimo stage degli arbitri. «Sarò ben 
lieto di parlare di calcio con voi». Soddi-slatto Casarin che 
aveva sollecitato la presenza delTallenatore per informare i 
direttori di gara sulle continue evoluzioni degli schemi e dei 
moduli di gioco. Ieri intanto .sono stati resi noti i responsi dei 
test fisici cui sono stati sottoposti gli arbitri nel ritiro di Sporti- 
Ha. 1 più veloci .sono risultati Chiesa c Borricllo, i migliori sul 
piano della resistenza Franceschini, Lana, Bolognino c Ro¬ 
domonti. Casarin ha fornito anche un pò di dati relativi al¬ 
l'ultimo campionato desunti dai puntualissimi rilevamenti 
della sua equipe. Sono stati .segnali 858 gol contro i 695 di 
quello precedente: lo rimesse laterali .sono risultate 44 con¬ 
tro 32, icomer3380contro3144. In aumento anche i gioca¬ 
tori espulsi: nel campionato appena conclu.so sono stati 
117, 15 In più rispetto a quella preredentc. le ammonizioni 
sono passate da 1117 a 1129. i rigori da 95 a 96.1 falli com- 
me.ssi 13.289, nellaslagione '91-'92 furono 12.847. □ W.G. 


Coppa Uefa 

Stadio punito 
Juve debutta 
a Bologna 

■■TORINO. Il 15 settembre 
prossimo, la Juventus gio¬ 
cherà il primo turno di Cop¬ 
pa Uefa, contro il Lokomotiv 
Mosca, a Bologna; lo stadio 
torinese «Delle Alpi» è stato 
infatti squalificato per un tur¬ 
no, in seguito al ritardato ini¬ 
zio (6 minuti) del secondo 
tempo della finale di Coppa 
Uefa col Borussia del 19 
maggio scorso. La decisione 
di utilizzare l'impianto bolo¬ 
gnese è stata presa dopo 
una riunione con le autorità 
cittadine e i dirigenti rosso- 
blu che hanno ■ garantito 
massima collaborazione. Lo 
stadio «Dall'Ara» ha una ca¬ 
pienza dì 39.603 posti; l'in¬ 
contro si svolgerà di sera, 
l'orario ancora da precisare. 
Il club moscovita sarà in Ita¬ 
lia dal 12 settembre: i bian¬ 
coneri raggiungeranno il ca¬ 
poluogo emiliano solo alla 
vigilia dell'incontro. Intanto, 
la Juve ha confermato la sua 
partecipazione, il 19 agosto 
prossimo, al secondo «Me- 
morial Valenti» in program¬ 
ma allo stadio Friuli di Udi¬ 
ne; si tratta di un triangolare 
cui partecipano anche Au¬ 
stria Vienna e Udinese. 1 
bianconeri r rientreranno ' a 
Torino con un volo charter 
nella mattinata del giorno 
.successivo. 


Sponsor 

Motta 
dolci affari 
in rossonero 

MILANO. Anche senza 
Gullit e Rijkaard, il Milan va for¬ 
te, il solito rullo compressore; 
più che altro, perù, in questo 
mese d'agosto il Milan va forte 
per gli sponsor. Pure quest'an¬ 
no, infatti, l'abbinamento con 
il club di vìa Turati è risultalo 
un vero affare per la Motta; la 
visibilità del marchio è stala 
molto maggiore di quel che 
l'investimento di 6 miliardi a 
stagione di per sè avrebbe 
consentilo, a tariffe correnti, se 
effettuato attraverso la pubbli¬ 
cità. Secondo un'indagine di 
mercato, ì primi 6 mesi di abbi¬ 
namento col Milan hanno con¬ 
sentito un'esposizione del va¬ 
lore di 15 miliardi, fra fotogra¬ 
fie e Irasmi.ssioni tv. 11 contrat¬ 
to, insomma, non ha tradito le 
attese. , ,, 

Va detto peraltro che il mar¬ 
chio Motta esibito sullo maglie 
del Milan, dopo la vendila di 
llalgel alla Nestlè, è di tre pro¬ 
prietari diversi; oltre alla multi¬ 
nazionale svizzera, Sme c Ba- 
rilla. Una situazione abbastan¬ 
za complicala, per questi tre ti¬ 
tolari del marchio e comparte¬ 
cipi nella sponsorizzazione: 
ma la regola accettata da lutti 
è quella di legare il marchio ai 
prodotti già presenti sul mer¬ 
cato, senza invadere le altrui 
competenze. 

















